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Editoriale 

Lido Gelli 
è tornato 
nel Palazzo 

LUCIANO VIOLANTE 

L icio Celli, protetto da una scorta fornitagli 
dall'on. Gava, svolazza da un banchetto con 
ex repubblichini ad importanti riunioni di pro
gramma. I cosiddetti arresti domiciliari fanno 

mt^^ benissimo; invece che dai tribunali potrebbe
ro essere applicati dalle Usi. Il venerabile era stanco e 
malato; in pericolo dì vita come Brigitte Nielsen; smozzi
cava le parole a fatica e per lui parlavano parenti e legali. 
Oggi, più che i miracoli della medicina, lo hanno rimesso 
in sesto i miracoli delta giustizia. Siamo lieti per lui e 
preoccupati per noi, Per la portata politica delle sue ini
ziative e perché si moltiplicano in vari settori, dall'infor
mazione alla giustìzia, proposte che sembrano incasellar
si perfettamente in un rinnovato programma di «rinascita 
democratica". La gran parte dei suggerimenti sono formu
lati da persone davvero al di sopra di ogni sospetto; ma è 
preoccupante che essi appaiano tutti espressione di un 
modernismo reazionario, discutibile in sé e pericoloso 
per la consonanza con l'ispirazione della P2. 

Il sistema politico costruito in questi 40 anni si sta 
esaurendo. Ma le linee che tentano di realizzare esponen
ti della maggioranza e loro seguaci nei mezzi di informa
zione non preludono ad una democrazia più avanzata. 
Preludono ad una democrazia autoritaria con lo svuota
mento delle funzioni di controllo proprie dell'informazio
ne, della magistratura e del Parlamento. L'opzione zero è 
stata messa in crisi dalla Corte costituzionale. Ma il gover
no non ha fatto altre proposte e si stanno ulteriormente 
rafforzando i monopoli privati nella carta stampata e nelle 
tv. Gli attacchi ai giudici onesti e indipendenti sono all'or
dine del giorno. Il ministro Vassalli perseguita chi scopre 
le trame dell'affare Cutolo-Gava-Cirillo, ma lascia dire al 
giudice Carnevale che la mafia non è un grave pericolo. 1 
democristiani del Csm propongono di mandar via da Pa
lermo il giudice Falcone. 

Un altro grave esempio è costituito da alcune reazioni 
dopo il voto della Camera con il quale, giorni fa, è stato 
approvato un nostro importante emendamento alla legge 
finanziaria. 

N
ella serata di mercoledì 16 novembre, 37 de
putati della maggioranza hanno votato un 
emendamento del Pei in materia di agricoltu
ra. Sono sfati cosi stanziali per il triennio 

B M H H 1988-91, 480 miliardi per un fondo di solida
rietà a sostegno degli agricoltori colpiti da 

calamità naturali. Il danaro verrà reperito, ed è questo il 
secondo punto qualificante, attraverso la riforma fiscale 
sostenuta da noi e dalla Sinistra indipendente. Si può 
essere d'accordo o in disaccordo. Si possono criticare i 
37 per aver votato una bestialità. Si potrebbe riflettere sul 
significato delle massicce assenze nella maggioranza 
(erano presenti, in tutto, 350 deputati su 630). Ma è inac
cettabile che si colga l'occasione di quel voto non per 
discuterne gli effetti, ma per chiedere interventi punitivi 
nei confronti dei dissensienti, Uno dei più autorevoli com
mentatori italiani, Gianfranco Piazzesi, ha sostenuto sul 
«Corriere della Sera» di ieri che se i 37 non subiranno 
alcuna censura, il loro esempio potrebbe moltiplicarsi. 
Punirne dieci per educarne cento, si sarebbe detto in altri 
tempi e in altri luoghi. La richiesta di punizione rivela una 
concezione del tutto anomala dei rapporti tra Parlamento 
e governo. Il Parlamento non è la sede di ratifica delle 
decisioni assunte dal governo. Gii interessi dei cittadini 
sono tutelati non dalla subalternità del Parlamento ma 
dalla sua autonoma possibilità di decisione e di controllo 
nei confronti del governo. Tanto più che il gabinetto De 
Mita si caratterizza per una scarsa rilevanza del governo 
nella sua collegialità e per il peso pressoché esclusivo che 
hanno le decisioni dei segretari dei due maggiori parliti. 
Questo governo funziona sulla base delle decisioni del-
l'on. De Mita e in assenza dì veti dell'ori. Craxi. Se ci sono 
queste due condizioni si va avanti; altrimenti ci si blocca, 
come dimostra l'impantanamento della legge sulla droga. 

Noi ci muoviamo su un terreno altenativo. Dal docu
mento per il congresso emerge con chiarezza l'imegno 
per costruire una democrazia matura, rafforzando la deci
sione, la trasparenza e il pluralismo. Abbattere i controlli 
e concentrare il potere è invece l'altra strada, quella della 
P2. 
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VISITA IH VATICANO Eccezionale incontro fuori programma 
tra il pontefice e il leader della «Primavera di Praga» 

Per Alexander Dubcek 
f abbraccio dì papa Woityla 
L'udienza 
e lo scambio 
di discorsi 
con De Mita 

H CITTA DEL VATICANO. De 
Mita è stato ricevuto ieri in 
udienza ufficiale dal Papa. 
Dopo il colloquio, scambio di 
discorsi. Wojtyla ha evocato i 
maggiori problemi internazio
nali: la costruzione di un'Eu
ropa unita al dì là dei blocchi, 
la necessità di accentuare gli 
sforai per riportare pace e giu
stizia nel Medio Oriente. Il Pa
pa ha fatto anche severi riferi
menti ai problemi del nostro 
paese lamentando il «degrado 
del costume» e «situazioni di 
ingiustizia e di sofferenza, di 
nuove povertà». De Mita ha in 
particolare annunciato la proi
bizione delle sperimentazioni 
sugli embrioni umani, e che il 
governo sta pensando se pu
nire i consumatori di droga. 

A PAGINA 3 

Alexander Dubcek è stato ricevuto ieri pomeriggio 
dal Papa. È stato un incontro privato, durato poco 
più di un quarto d'ora, in cui Giovanni Paolo li e il 
leader della «Primavera di Praga» hanno parlato a 
tu per tu, senza interprete, in un'atmosfera di gran
de cordialità. Il Papa ha chiamato Dubcek «dotto
re», compiacendosi con tanti auguri per la laurea 
«honoris causa» conferitagli a Bologna. 

ALCESTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO. «Il 
Papa ha ricevuto in udienza 
privata l'ex segretario del Par
tito comunista cecoslovacco, 
Alexander Dubcek, che aveva 
poco prima visitato anche la 
Cappella Sistina». Questa bre
vissima ma significativa nota 
vaticana, diffusa poco dopo le 
18 di ieri, ha fatto subito risal
tare, di fronte al mondo, che i 
numerosi incontri avuti da Du
bcek in Italia, a cominciare da 
quello solenne svoltosi all'U
niversità di Bologna dove ha 
ricevuto la laurea «honoris 
causa*, sì sono conclusi con 
una udienza pontificia che ha 
dato a tutta la vicenda umana 
e politica di un uomo rimasto 
fedele ai suoi ideali socialisti 
con una grande forza morale, 
un sigillo di straordinaria auto

revolezza. Dubcek, dopo l'u
dienza durata poco più di 
quindici minuti, senza la pre
senza di interpreti e di altre 
persone - hanno parlato in 
lingua polacca e cecoslovac
ca - appariva molto commos
so per l'incontro inaspettato. 
Si è limitato a dire: «È stato un 
grande onore per me». 

SI è, poi, saputo che Gio
vanni Paolo II ha ascoltato 
con grande cordialità ed affa
bilità l'ospite eccezionale con 
il quale si è compiaciuto per 
l'atto riconoscimento accade
mico conferitogli dall'Univer
sità di Bologna e, sorridendo, 
lo ha chiamato «dottore*. Nel 
congedarsi, il Papa ha formu
lato a lui ed al popolo ceco
slovacco «i migliori auguri». 

Dopo l'udienza, Giovanni 

Paolo II, uscendo dal suo stu
dio, ha voluto accompagnare 
nell'ampia sala attigua Du
bcek e, presente anche il suo 
segretario, ha salutato gli altri 
ospiti tra cu: il professor Gui
do Gambetta, preside della fa
coltà di Scienze politiche del
l'ateneo bolognese, sua mo
glie Anna, e Luciano Antonet-
ti, che in questi giorni accom
pagna e aiuta il leader della 
Primavera di Praga. Rivolto al 
professor Gambetta, il Papa 
ha espresso il suo compiaci
mento per l'atto compiuto 
dall'Università laureando l'uo
mo che simboleggia te spe
ranze ancora vive della Prima
vera di Praga. E, mentre il fo
tografo pontificio scattava le 
fotografie dello straordinario 
avvenimento, il Papa ha con
segnato a Dubcek una meda
glia in argento coniata in oc
casione del suo decimo anno 
di pontificato stringendogli 
calorosamente la mano. La 
stessa medaglia, in bronzo, il 
Papa l'ha da:a alle altre perso
ne che accompagnavano Du
bcek mentre alla signora 
Gambetta ha regalato un rosa
rio. 

Prima di salire al terzo pia
no del palazzo apostolico per 

l'udienza pontificia, Alexsan-
der Dubcek aveva voluto visi
tare la Cappella Sistina, ac
compagnato da due esperti 
dei Musei vaticani che gli han
no illustrato le opere tra le più 
espressive dell'arte rinasci
mentale italiana. Dubcek è ri
masto a lungo a guardare «La 
caduta di San Paolo e di San 
Pietro» ed a meditare sul loro 
significato. Ha affermato di 
sentire una profonda emozio
ne ed una grande gioia inte
riore. Per un sogno a lungo 
inseguito e finalmente realiz
zato quello appunto di visitare 
fa Cappella Sistina. Ha detto 
che in quel momento provava 
nel suo animo «un intrecciarsi 
di sentimenti per l'ammirazio
ne di opere così irripetibili». 
Siamo poi saliti in ascensore 
per poter guardare da vicino 
«Il giudizio universale» capo
lavoro di Michelangelo e con
statare con quali tecniche si è 
svolto finora il restauro delle 
straordinarie figure della Vol
ta e come sarà restaurato Io 
stesso «Giudizio universale». 
Tecniche che rivelano caratte
ri anche sconosciuti del pro
cesso creativo del Buonarroti 
al quale Dubcek era contento 
di aver reso omaggio. 

Domani vertice 
sulla giustizia 
Intervista 
a Palombarini 

Domani a palazzo Chigi De Mita e Vassalli incontrano la 
giunta dell'Associazione nazionale magistrati sulla crisi 
della giustizia. Un confronto atteso, dopo l'appello di Cos-
sìga (nella foto) ai giudici perché rinuncino allo sciopero. 
In un'intervista all'Unità Giovanni Palombarini, presidente 
di Magistratura democratica, definisce l'intervento del ca* 
pò dello Stato «consapevole ma limitato» e sottolinea il 
rinnovato impegno dei giudici per le riforme. •-
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Settecentomila 
elettori 

alle urne 
in Alto Adige 

Settecentomila elettori vo
tano oggi per il rinnovo dei 
consigli provinciali del 

ASIAÌ -»IIA n m a Trentino e dell'Alto Adige. 
Oggi alle Ume Sono in corsa, complessia-
" """ " " mente, 26 liste con 715 

candidati (113 le donne). 
^aaaaaaaaaHaaHMa^Baaa^a^aaB In Alto Adige la posta in 

gioco è quella della convi
venza: proprio ieri dal gruppo terroristico «Ein Tirol» è 
giunta la minaccia dì nuovi attentati; in Trentino i risultati 
della competizione influiranno sulla gestione dei quasi tre
mila miliardi della provincia autonoma. A P A G j N A 3 

La sentenza 
per la strage 
di Pizzolungo: 
tre ergastoli 

Tre gli ergastoli inflitti ieri ai 
principali imputati della 
strage di Pizzolungo. Nel
l'agguato teso al giudice 
Carlo Palermo che si salvò, 
caddero i due gemcllini di 6 
anni, Giuseppe e Salvatore, 
e la mamma Barbara Asta. 
La massima pena è stata in

flitta a Gioacchino Calabro, che confeziono l'auto al trito
lo; a Vincenzo Milazzo e a Filippo Melodia. Pene differen
ziate per i trafficanti d'eroina. A PAGINA g 

Un indio solo 
contro 
la Banca 
mondiale 

Si chiama Paulinho Paia-
kan. E it capo delle tribù 
Kayapo che abitano, in Bra
sile, la foresta amazzonica. 
Nel corso di una visita in 5 
diversi paesi europei (ora è 
in Italia) organizzata dagli 
Amici della Terra, si reca 
dai rappresentanti dei go

verni e chiede che non diano il loro parere favorevole al 
progetto della Banca mondiale che sta stanziando 500 
milioni di dollari per allagare 18mi!a chilometri dì foresta 
vergine per costruire centrala idroelettriche. Se ciò avverrà 
75mila indios saranno destinati all'emigrazione e alle ma-
|a t t ìe ' A PAGINA 8 

Milosevic guida la protesta contro gli irredentisti albanesi 

Un milione di scribi a Belgrado 
Imponente raduno per il Kosovo 
Gorbaciov tranquillo 
«Anche in Estonia 
la perestrojka va» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 
l NEW DELHI. Mikhail Cor- le dedicato a Indirà Gandhi. 

baciov non solo non dramma
tizza a proposito degli sviluppi 
politici m Estonia, ma clamo
rosamente li colloca nell'am
bito di un «normale processo 
di discussione democratica». 
Niente anatemi: «In Estonia, 
come nel resto del paese, va 
avanti la perestrojka». Il leader 
sovietico aspettava la doman
da e ha risposto ai giornalisti, 
ieri pomeriggio, durante la vi
sita al Shakti Sthal, il memoria-

Una risposta elaborata. «Mol
to si discute ora sul futuro 
dell'Unione, della soluzione 
dei problemi che si sono ac
cumulati nelle relazioni tra le 
nazionalità. La cosa principa
le riguarda l'armonizzazione 
dei rapporti tra centro e re-

Rubbliche». Parlando ieri a 
ew Delhi, il leader sovietico 

ha insistito molto sulla disten
sione asiatica imperniata sui 
tre vertici Mosca - Pechino -
New Delhi. 
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Un momento della grande manifestazione ieri a Belgrado 

GABRIEL BERTI NETTO A PAGINA IO 

Il Pei: si dimetta il vertice dell'azienda 

Anche un uomo politico 
nello scandalo Fs 
Ci sarebbe un parlamentare nella truffa delle «len
zuola d'oro». Il suo nome sarebbe saltato fuori 
nell'inchiesta sui contratti miliardari, negli ultimi 
10 anni, tra Fs e la Idaff-lcg di Elio Graziani, che è 
ancora latitante. Intanto, ieri la segreteria del Pei 
ha chiesto le dimissioni dell'intero vertice delle Fs 
dopo aver ribadito che «vengano individuate e col
pite le responsabilità senza polveroni». 

ANTONIO CIPAIANI PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Un «onorevole» 
avrebbe favorito negli ultimi 
anni t'ascesa dell'holding chi
mica di Graziano nella con
quista degli appalti miliardari 
delle Fs. I giudici che domani 
mattina cominceranno gli in
terrogatori con il presidente 
delle Fs Ludovico Ligato, 
avrebbero già stralciata la sua 
posizione, in attesa dì inoltra
re alla Camera la richiesta per 
l'autorizzazione aprocedere. 
Nel frattempo iniziano a deli
ncarsi i diversi filoni dell'in
chiesta dei giudici Vittorio Pa-

Vitaliano Calabria. 

Oltre alla vicenda della forni
tura di biancheria «usa e get
ta» da cuccette le indagini so
no incentrate su 50mila co
perte di lana acquistate a 
43mila lire il pezzo, mai usate 
e rivendute a 327 lire l'una. 
«Per favorire Graziano» hanno 
denunciato l'anno passato i 
comunisti della cellula ferro
viaria di Roma. Intanto, ieri la 
segreteria del Pei ha sottoli
neato la necessità che il presi

dente, il consiglio d'ammini
strazione e il direttore genera
le delle Fs rassegnino le di
missioni per consentire l'ìnse-
diamento di una direzione 
che garantisca nell'immediato 
una nuova più salda gestione. 
Al dì là degli sviluppi giudiziari 
e delle responsabilità che 
spetta alla magistratura accer
tare, occorre infatti evitare se
condo i comunisti che la vi
cenda accentui l'instabilità e 
la precarietà del governo di 
un ente preposto ad un setto
re delicato e cruciale della vi
ta nazionale, intanto, sempre 
ieri il ministro dei Trasporti 
Santuz ha annunciato che sta 
vagliando tutti gli elemnti di 
cui è a conoscenza, «avendo 
ben presenti le valutazioni 
d'ordine politico e gestionale 
da più parti sollevate». Santuz 
ha tutta l'aria di chi sta prepa
rando qualche provvedimen
to di cambiamento. 
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Drammatica denuncia del vicepresidente della Regione Politano 

«L'attacco della De calabrese 
ci sta esponendo alle lupare» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALDO VARANO 

Mi CATANZARO. Drammati
ca denuncia del vicepresiden
te comunista della giunta re
gionale calabrese, Franco Po
litano: la De, con la sua scan
dalosa campagna contro l'im
pegno antimafia dell'ammini
strazione di sinistra, ci sta ad
ditando alle cosche della 
'ndrangheta. «Nella lotta con
tro la mafia - ha dichiarato 
Politano ieri in una conferen
za stampa - ci sentiamo soli e 
segnati. Non soltanto non c'è 
venuto sostegno per la nostra 
scelta di consegnare docu
mentati dossier all'Alto com
missario e alla commissione 
parlamentare Antimafia, ma 
su queste nostre scelte la De 
ha aperto una polemica fero

ce». E questo è un modo, ha 
aggiunto il vicepresidente del
la giunta, «per segnarci alle 
forze affaristico-mafiose e al
l'insieme dei privilegi, offesi 
dall'attività delia giunta regio
nale. come obiettivi da colpi
re». «C'è da parte della De ca
labrese un uso politico della 
mafia», ha incalzato Pino So-
riero, segretario regionale del 
Pei. «Non voglio dire - ha ag
giunto - che la De sia il partito 
della mafia, ma l'attuale grup
po dirigente, messo in piedi 
dall'on. Riccardo Misasi, pun
ta ad una crescita del disordi
ne e a una devastazione del 
tessuto sociale democratico 
per tentare di far saltare la 
giunta». 

A PAGINA 4 Riccardo Misasì Francesco Mach 

Per Ghino di Tacco 28 miliardi 
• a ROMA. Radicofani ha 
battuto i restauri delle ville ve
nete, la ristrutturazione degli 
Uffizi a Firenze, dei Musei Ca
pitolini a Roma e - si dice -
altri 52 progetti dei Beni cultu
rali. Tanto privilegio l'antico 
borgo medievale in provincia 
di Siena lo deriva dal fatto di 
aver dato i natali a Ghino di 
Tacco, il brigante che ha rin
novato la sua antica fama fir
mando i corsivi di Bettino Cra
xi: 28 miliardi è la spesa previ
sta da'l progetto Radicofani. 

Un progetto dinamico, mo
derno, che indica lungimiran
za e grandi capacità imprendi
toriali. È quasi difficile creder
lo, ma sarà proprio lo Stato, 
anzi i Beni culturali, ad occu
parsi di tutto. Insomma, lo 
Stato parolaio e «distratto", lo 
Stato ingiusto e persecutorio. 
lo Stato con la borsa sempre 
chiusa per le cose davvero im
portanti, questa volta ha capi
to: partecipa, dirige, indirizza 
e si inserisce dì diritto nel mo
derno mondo imprenditoriale 
con Radicofani Ovviamente, 
auguri e felicitazioni. È un 
paesetto che merita: pulito, 
ordinato (lo stemma comuna-

Radicofani, l'antico borgo medievale 
in provincia di Siena che diede i nata
ti a Ghino di Tacco, il brigante che 
Bettino Craxi ha «adottato» per firma
re i suoi corsivi, sarà ricoperto da una 
valanga di soldi: 28 miliardi. Attraver
so i Beni culturali e i fondi Fio, il 
comune potrà così restaurare la tripli

ce cinta muraria della Rocca e una 
villa medicea, istituire centri studi ar
cheologici e sull'età medievale, co
struire una locanda in «stile antico». 
Gli altri tesori d'arte attendano. La 
precedenza al bandito gentiluomo 
che ha prestato la penna al segretario 
del Psi. 

le ha in campo un grifo o un 
leone rampante), delizioso e 
pieno di buona gente. Vanta 
anche antichissime e dram
matiche storie. Guerre di reli
gione, lotte tra signorie, tra 
guelfi e ghibellini, tra ì Salim-
bem e Siena, tra Firenze e Pi
sa, tra lo Stato Pontificio e tan
ti stranieri. Posto com'è a 783 
metri d'alte/za, tra il Monte 
Cetona e i Monte Amiala, ne 
ha viste di tutti i colori. I Medi
ci, tra l'altro, ne furono padro
ni e signori. Per i meno giova
ni, pronunciare il nome Radi-
cofani, la venire in mente la 
grande salita a zig-zag che 
porta al paese, i nomi dei ci
clisti Nencini e Bìtossi e quello 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

ben più mitico dì Tazio Nuvo-
lari e delle Mille Miglia. Poi la 
mente torna anche a quando 
l'Autostrada del Sole non era 
stata ancora costruita ed era 
d'obbligo marciare sulla Cas
sia, per raggiungere Roma da 
Firenze: un viaggio di sei ore. 
Certo, era ancora più difficile 
per gli antichi pellegrini che 
andavano a Roma e che per
correvano, appunto, la strada 
Romea. facendo lappa pro-
pno a Radicofani, Erano tem
pi duri, ì tempi di Ghino dì 
Tacco, il bandito gentiluomo 
che, secondo le leggende, ru
bava ai ricchi per dare ai po
veri e che giustiziò il Beninca-
sa, il giureconsulto di Arezzo 

che decretò la morte del pa
dre di Ghino, cioè Tacco. A 
quello strano eroe forse un 
po' «nazional-popolare», co
me si sa, Radicofani ha eretto, 
nel 1978, un monumento che, 
corrugato e ferrigno, sta sulla 
piazza principale. Sul basa
mento della statua si legge la 
citazione dantesca (Purgato
rio, canto Vi): «Quiv'era l'are-
tin che da le braccia fiere di 
Ghin di Tacco ebbe la morte». 
Altri tempi, tempi andati, ap
punto. Ora, le ultime guide tu
ristiche scrivono: «È bello tra
scorrere la villeggiatura estiva 
a Radicofani. Ci sono varie 
possibilità: si può camminare 
attraverso i boschi e ritem

prarsi lo spinto. Per chi è par
ticolarmente goloso si può an
dare alla ricerca di quel carat
teristico e saporito pecorino 
senese fresco e stagionato...». 
Due sovrintendenti, invece, 
hanno avuto una idea migliore 
e hanno affidalo a quattro stu
di specializzati ricerche e pro
gettazione per una specie dì 
«ri fondazione» dì Radicofani: 
ricostruire le già crollate mura 
della Rocca, fondare vari isti
tuti di ricerca ad alto livello, 
npnstinare una villa Medìcea 
e costruire una locanda con 
posti e camere per ospitare 
studiosi. Costo, appunto," 28 
miliardi. Pareva una cosa da 
rìdere e invece, attraverso i 
Beni culturali e ì fondi Fio (gli 
investimenti per l'occupazio-
ne) l'operazione sta per anda
re in porto. Lo scrive il setti
manale senese «Ne» (Nuovo 
corriere). Dimenticavamo dì 
dire che Radicofani è ammini-
òtrata da una coalizione Psi-
Dc. Sindaco, è l'amabile si
gnora Anna Bonsìgnori, gio
vane rampante e appoggiata 
da molti che «lavorano a Ro
ma». 



njinità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Cacciate via Gccio Mazzetta 
FABIO MUSSI 

L% 11 dicembre si vota a Tauriano-
' va, provincia di Reggio Calabria, 

per il rinnovo del Consiglio co
munale. Capolista, per la De, è 

• • • M ^ M Francesco Macrì. Proprio luì, 
sempre lui, «Ciccio Mazzetta». Latitante due 
volte, nel 76 e nell'85, un «certificato di 
carichi penali pendenti, che sembra l'elenco 
del telefono. Un vortice di processi. 

Il presidente della Repubblica, Francesco 
Cossiga, ha provato anche una volta a scio
gliere l'Usi di cui -don Ciccio* è signore in
contrastato, la n. 27. Ma il Tar gli ha bocciato 
il decreto. Nel febbraio '87 il ministro degli 
Interni, on. Oscar Luigi Seal faro, in risposta a 
una Interrogazione comunista scrisse di 
•soggetti ampiamente coinvolti in atti di abu
so e di esercizio personalistico di pubblici 
poteri», parlandosi esattamente di Tauriano-
va. Ma la De non ha mai cacciato don Cic
cio. E questo è il punto. 

Don Ciccio sa essere riconoscente: «Pri
ma di tutto votate Misasi. 11 nostro dovere 
sappiamo farlo; anche a De Mita, quando si 
è candidato alle europee, gli abbiamo dato 
2800 preferenze». È l'appello del grande 
elettore più ricondannato per le elezioni po
litiche dell'87. 

On. De Mita, la Calabria è una regione 
insanguinata. Chieda particolari all'on. Misa
si, leader delia De calabrese (ma «leader» 
forse non è la parola più adatta), che Le era 
nella stanza accanto a piazza del Gesù e Le è 
nella stanza accanto a palazzo Chigi. Tauria-
nova sovrasta quella grande terra di bellezze 
naturali e di inaudite crudeltà e violenza che 
è la piana di Gioia Tauro. Il problema ha un 
nome semplice: si chiama mafia. La mafia 

vive di particolare simbiosi con la politica. 
Ed è la massima produttrice di quell'altro 
problema dal nome semplice che si chiama 
droga. 

Ma che cosa si pensa ma) voglia dire l'Alto 
commissario Sica, quando dichiara che lo 
Stato è espulso da gran parte della Sicilia, 
della Calabria e del Napoletano, dove «il 
possesso del territorio da parte delle orga
nizzazioni criminali è totale», e quando affer
ma ancora che «è proprio lo Stato che deve, 
in ogni modo e con tutta l'energia possibile, 
tentare e riuscire ad infiltrarsi nel territo
rio?». 

Non sono parole, sono macigni. Non si è 
scomposto quasi Inessuno, per esse, in que
sti giorni. È vero, la coscienza morale, civile 
e politica non è obbligatoria, è facoltativa. 
Ma per chi governa, in regime democratico, 
è un dovere, tanto più stringente oggi, fosse
ro vere solo la metà delle cose che dice Sica, 
e che andiamo gridando da tempo noi co
munisti. Coscienza morale e dovere politico 
spingono perciò ad atti impegnativi, e a se
gni inequivoci d'i una volontà nuova. 

On. De Mita, compia un atto, dia un se
gno: avochi a sé la lista per le elezioni di 
Taurianova, cambi capolista. Se può, cacci 
Francesco Macrì dalla Democrazia cristiana. 
Tutta la Calabria capirebbe, il resto d'Italia 
applaudirebbe. Gli uomini delL'attuale gover
no regionale, che stanno facendo tutta la 
loro parte nella lotta alla mafia, apprezze
rebbero. Persino Orlando, a Palermo, forse 
si sentirebbe meno solo. È lo Stato, sono le 
grandi forze democratiche, che devono es
sere all'altezza della sfida. 

In ginocchio davanti alla Fìat 
DIEGO NOVELLI 

C iò che sta accadendo a Torino in 
queste ore ha dell'incredibile. 
Quella che è stata definita, con 
efficace espressione, «razza pa-

• M M drona», sta offrendo all'Italia una 
performance che va al di là di ogni possibile 
immaginazione. Tutto ciò accade mentre la 
cosiddetta classe politica, rappresentata in 
questa circostanza dalla giunta di pentaparti
to, capeggiata da un sindaco socialista (af
fetto da un alto tasso di riformismo verbale), 
ha raggiunto un livello di sudditanza nei con
fronti della Fiat che neanche nei più bui anni 
Cinquanta delibera Valletta» le amministra
zioni centriste hanno osato assumere. L'ar
roganza del potere ha fatto premio sulla de
cenza, 

I fatti parlano chiaro e l'Unità ne ha già 
riferito ìn questi giorni ma vale la pena ricor
darli brevemente. Nel settembre scorso una 
improvvisata società (formata dalla Fiat e 
dall'Ansaldo) ha inventato nottetempo un 
progetto per un tronco di linea metropolita
na le cui caratteristiche hanno messo in se
rio rischio il prestigio, la dignità scientifica 
tecnica e professionale degli uffici progetta
zione della Fiat ingegnering. Tale progetto 
veniva ritirato perché insostenibile ma in 
premio la giunta municipale alle 23,40 del 
27 settembre (20 minuti prima della scaden
za stabilita dal decreto sui mondiali di cat
eto) tra contrasti e lacerazioni affidava al 
medesimo consorzio la progettazione ese
cutiva e la costruzione dell'opera. 

Decaduto il decreto del governo in attesa 
del nuovo e dell'imminente incontro a Roma 
tra la presidenza del Consiglio e i sindaci 
delle dodici città interessate all'avvenimento 
calcistico del 1990, la Fiat è rispuntata con 
un nuovo progetto che ha materialmente 
scaricato in Comune venerdì mattina dove 
nel pomeriggio si è riunita d'urgenza la giun
ta che ne ha deliberato l'approvazione con 
l'affidamento dei lavori a trattativa privata 
senza neppure conoscere l'importo della 
spesa poiché la delibera è priva del computo 
metrico. La giunta ha operato con i poteri 
del Consiglio comunale. 

II Consiglio di amministrazione dell'A
zienda tranvie municipali (che ha la compe
tenza in materia dì trasporti pubblici e che 
aveva da un anno licenziato un suo progetto, 
mai sottoposto all'esame del Consiglio co
munale onde si provvedesse alla regolare 
gara d'appalto dei lavori) è stato convocato 
in fretta e furia per le ore 17 sempre di vener

dì per esprimere il proprio parere. A chi ha 
chiesto di esaminare il progetto prima del 
voto è stato letteralmente risposto: «Si rivol
ga dirèttamente alla Fìat!». 

Nelle scorse settimane un autorevole 
esponente socialista 0'on. Gabriele Salerno, 
membro della direzione nazionale del Psi) 
aveva parlato in un convegno del suo partito 
di pericoli presenti a Torino «di commistione 
tra interessi economici privati e scelte politi
che e pubbliche». Il segretario provinciale 
socialista ha sconfessato il suo compagno di 
partito, tranquillizzando i partners di mag
gioranza e soprattutto la Rat. Negli stessi 
giorni in una clamorosa intervista a // Mani
festo il prosindaco Giovanni Porcellana (de) 
cosi si esprimeva: «Certi atteggiamenti delle 
altre forze politiche della maggioranza sono 
sinceramente fastidiosi. Avrebbe dovuto ve
derli scattare tutti come un sol uomo quan
do si trattava di affidare alla Fiat i lavori di 
costruzione della metropolitana. Una deci
sione da 1500 miliardi è slata presa in fretta 
e furia alle 23,40 di sera». 

I liberali, molto sensibili agli interessi della 
Fiat, hanno chiesto - onde poter proseguire 
la collaborazione in giunta con la De - la 
dissociazione dello scudocrociato dal suo 
più prestigioso uomo a palazzo Civico. La De 
ufficialmente non ha mollato Porcellana, ma 
il prosindaco venerdì sera (forse con il capo 
chino e il viso un po' arrossato) ha votato «a 
scatola chiusa» il progetto imposto dalla 
Fiat. Questo clamoroso episodio di cui sicu
ramente si discuterà in Parlamento viene do
po quello della cotruzione abusiva realizzata 
sempre dalla Fiat al Lingotto (se ne sta occu
pando la magistratura) autorizzata dalla 
giunta come tettoia provvisoria malgrado si 
trattasse di un'opera costata oltre 10 miliardi 
di lire. 

La storia a Torino, ahimé, si ripete. Alan 
Friedman, autore del best seller Tutti in fa
miglia, aggredito da Gianni Minoli a Mixer, 
ha materia per un nuovo capitolo del suo 
libro sull'Avvocato. La cultura industriale di 
cui tanto si parla nei convegni delia fonda
zione Agnelli, non sta di casa a Torino: il 
comportamento della Fiat in questa città ri
mane quello degli scippatori, per restare al
l'antica quello dei ladri di galline, in questo 
caso dalle uova d'oro. All'indignazione si 
accompagna il rammarico per una classe di
rigente che si muove all'insegna dell'incultu
ra rispetto alle scommesse che oggi l'indu
stria ha nei confronti della crescita e dello 
sviluppo delle nostre città. 

Intervista con il senatore Guido Rossi 
I rapporti tra banca e industria, l'antitrust 
«Al paese mancano leggi moderne e concorrenziali» 

Mercato senza regole: 
così vogliono le lobby 
• • ROMA. Il tema fin troppo 
•caldo» di queste ultime setti
mane è quello del rapporto tra 
banche e industrie. Una rela
zione che se diviene troppo 
stretta può rivelarsi soffocante 
per l'intera economia, nel mo
mento in cui uno dei clienti 
(l'industria) di uno dei «salva
danai» dei risparmiatori (la 
banca) dovesse divenire il suo 
proprietario. L'esempio classi
co che citano in molti sono le 
mire dichiarate della finanzia
ria Fiat - la Gemina - di voler 
costituire una superbanca at
traverso la fusione di più istitu
ti di credito privati. Bisogna 
introdurre delle regole dì se
paratezza che impediscano si
mili operazioni. Ma, obiettano 
f|li avversari della separatezza, 
e banche hanno bisogno di 

soldi e non possono che chie
derli a chi li ha (in questo mo
mento i grandi gruppi indu
striali), ed hanno bisogno di 
un nuovo stile di gestione fi
nora impedito dalla imperan
te lottizzazione dei partiti. Un 
dissidio che, però, e tutt'altro 
che isolato. L'Italia è l'unico 
dei paesi avanzati ad avere 
una economia totalmente pri
va di regole, dal rapporto ban
ca-industria all'antitrust, alla 
vita dei mercati finanziari, alla 
concorrenza. Da qui parte la 
nostra intervista con il senato
re Guido Rossi. 

Perché al è creala questa 
situazione e, soprattutto, 
perché l'Impressione pre
valente è che non al voglia 
far nulla per modificarla? 

La risposta si può forse avere 
da una famoa frase di Vittorio 
Emanuele Orlando: «Il Parla
mento - diceva - è lo spec
chio del paese. E questo e un 
paese che non vuole diventa
re moderno». Purtroppo è an
cora la situazione attuale. Ci 
sono tutti i gruppi di potere 
che influenzano il Parlamen
to, intervengono sull'opinione 
pubblica (e non a caso hanno 
in mano i giornali) per impedi
re ogni cambiamento. In fon
do, in tutto questo c'è un di
sprezzo per il paese. Anche se 
non direttamente si tende a 
dire: una Italia che ha ancora 
la mafia, perché dovrebbe in
trodurre una legge antitrust? È 
una interessata accettazione 
del fatto che questo è un pae
se di «serie B», e finisce para
dossalmente per diventare la 
giustificazione per non fare 
leggi moderne e concorren
ziali anche dal punto di vista 
istituzionale. 

È evidente che qualcuno 
ha Usuo Interesse a fare In 
modo che nulla cambi: • 
quali conseguenze potreb
be portare questa parali
si? 

Il rischio é davvero grande. Si 
rende del tutto statica la realtà 
di un paese a grande indu
strializzazione, com'è il no
stro. E questo permette che si 
mantengano sacche di straor
dinario privilegio, che sono 
poi quelle che temono le novi
tà, Sono addirittura disposte a 
rinunciare a guadagni maggio
ri pur di lasciare la situazione 
immutata. 

Attualmente lei si trova al 
centro della discussione, 
dalla separatezza tra ban
che e Imprese alla sua pro
posta di legislazione anti
trust: proviamo a fare un 
quadro di come stanno an
dando le cose? 

Per la verità tutt'altro che be
ne. Proprio nei giorni scorsi 
nella commissione antitrust il 
ministro dell'Industria ha rifiu
tato ogni contributo che ren-

Rapporti tra b a n c a e industria, legislazione anti
trust, regole pe r un m e r c a t o finanziario del tut to 
imprepara to a l l ' appun tamento del '92 . Sono solo i 
maggiori e lement i c h e c o m p o n g o n o uno scenar io 
di arretratezza de l l ' e conomia italiana. Li descrive 
Guido Rossi, u n o dei più grandi espert i italiani di 
diritto azionario , avvoca to dei maggiori gruppi 
e c o n o m i c i italiani, ex pres iden te della Consob . 

ANGELO MELONE 

Guido Rossi senatore della Sinistra indipendente 

desse più razionale ed in linea 
con altri paesi europei il suo 
disegno di legge. Si ha l'im
pressione di uno sbandamen
to totale, una confusione che 
ha al fondo l'idea che la legge 
antimonopolio non vada fatta. 
Davvero deprimente. Poi c'è 
la questione della moderniz
zazione dei mercati finanziari: 
siamo di fronte ad un incon
cludente disegno del ministro 
Amato, non si capisce la posi
zione della Banca d'Italia né 
quella dell'intero sistema ban
cario. 

Può essere anche questo 
un esempio di gruppi che 
premono perché nulla di 
nuovo venga realizzato? 

Direi proprio di sì. Con la con
seguenza che arriveremo al 
'92 con un mercato finanzia
rio squallidamente arretrato. 
E lo stesso si può dire per una 
disciplina dell'offerta pubbli
ca di acquisto o dell' insider 
trading. Le voglio fare un 
esempio; per quest'ultimo ca
so lo stesso Amato è arrivato a 
dire che la legislazione esi
stente ìn altri paesi non dà 
frutti. Bene, questa o è igno
ranza o malafede. 

Ultima, ma non certo per 
Importanza, la questione 
del rapporti tra banca e 
Impresa, Lei è un convinto 
sostenitore della separa
tezza: perché? 

C'è innanzitutto una ragione 
generale, ed è molto sempli
ce: il moderno diritto econo
mico deve avere una discipli
na dei conflitti di interessi. Be
ne, in Italia non esiste né la si 
vuol fare. Si continua a ripete
re che idealmente è giusta ma 
in concreto irrealizzàbile. Tor
niamo al discorso precedpn-
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te: si giustifica l'obiettivo dì 
mantenere tutto immutato fa
cendo capire che, tanto, vìvia
mo in un paese arretrato. Ma 
chi l'ha detto che è impossibi
le disciplinare i rapporti tra 
banca e industria? 

Più semplicemente 1 soste
nitori del «11561-0 accesso» 
del capitali Industriali nel
le banche, come Guido 
Carli, In sostanza afferma
no: le banche hanno biso
gno di soldi e solo le Indu
strie possono fornlgllerU. 

In questo momento è vero. 
Ma c'è un piccolo particolare 
da non sottovalutare: per una 
industria mettere capitali nel 
sistema bancario è uno degli 
investimenti meno redditizi, e 
non ha altra giustificazione se 
non quella di rendere le ban
che «ancelle» del sistema in
dustriale, mentre per la deli
cata funzione che svolgono gli 
istituti di credito hanno biso
gno di indipendenza ed auto
nomia maggiori di qualunque 
altro settore dell'economia. E' 
il motivo per cui diviene quasi 
una presunzione anche parla
re di una semplice disciplina 
dei conflitti di interesse che 
potrebbero sorgere tra una 
banca e t'industria che la con
trolla: qui non è questione di 
regolare in qualche modo, bi
sogna separare. 

SI fa anche notare che con 
le Industrie alla guida del
le banche si romperebbe 
l'attuale strapotere del 
partiti... 

Che è quanto di più soffocan
te e deleterio possa esservi. 
Anche se mi permetto di far 
osservare che ormai il potere 
£sì pattiti è strettamente in-

BOBO 

trecciato con quello dei grup
pi di pressione economica. E 
alla fine ho il sospetto che la
sciare tutto così com'è vada 
bene anche all'industria, che 
finge di lamentarsi dei partiti 
per poi attaccarsi a loro senza 
tante remore. 

Ma I soldi necessari a rica
pitalizzare le banche dove 
possono essere Invece tro
vati? Il nostro arretrato 
mercato finanziarlo potrà 
mal fornirli? 

È proprio la politica che ab
biamo descritto finora ad aver 
impedito la creazione di un 
mercato finanziario vero. E 
magari potrà essere stimolato 
anchetattraverso la privatizza
zione delle banche: per ricapi
talizzarsi non escludo che 
possano ricorrere al mercato. 
Sarà un processo lungo, cer
to, ma nel caso di Medìoban-
ca non dimentichiamo che il 
mercato ha risposto. E poi, a 
pensarci bene, è questo della 
privatizzazione il punto cen
trale. Infatti solo una minoran
za delle banche italiane ha 
realmente bisogno di ricapita
lizzarsi: niente di grave. Il pro
blema vero è debellare quel 
sistema burocratico che ha 
tolto alle banche ogni capaci
tà di essere concorrenziali, di 
funzionare. E a questo scopo 
che bisogna privatizzare. 

Se lei fosse U ministro del 
Tesoro, quale disegno di 
legge presenterebbe al 
Parlamento? 

Una legge che preveda la se
paratezza tra banca e indu
stria, con la possibilità per le 
industrie di partecipare al ca
pitale di una banca solo all'in
terno di limiti fissati con chia
rezza dalla legge, diciamo al
l'interno di un tetto del 5%. 
Insieme bisognerebbe preve
dere per la Banca d'Italia la 
possibilità di indagine e di in
tervento ogni volta che ci sia il 
sospetto dell'insorgere di 
conflitti di interesse. 

Invece, ora ci sono addirit
tura fondati sospetti che 11 
governo tenti di Inserire 
tutta questa materia nella 
legislazione antitrust In 
discussione al Senato. Lo 
stesso ministro Battaglia 
ne ha più volte partalo. 

Sarebbe una follìa, la materia 
dell'antitrust non ha nulla a 
che vedere con la disciplina 
dei rapporti banca-industria. 
Lo ripeto: per il credito si trat
ta di garantire l'autonomia, 
l'antimonopolio è una disci
plina della concorrenza. Il so
spetto vero è che sia anche 
questo un modo per insabbia
re tutto. 

Se permette, un'ultima do
manda più personale, lo 
molti si chiedono: perché 
proprio lei, che è una figu
ra di rilievo In questo si
stema appena descritto, 
ha Ingaggiato una batta
glia per cambiarlo? 

Non ho mai fatto niente dì di
verso. Senza avere queste 
idee (e ce le ho da anni, le ho 
scritte per la prima volta in un 
libro nel '57) non avrei accet
tato di fare il presidente della 
Consob. Le ho applicate spes
so anche nella mia attività. Di
ciamo che sto lavorando per 
creare un sistema nel quale mi 
piacerebbe lavorare in futuro. 
E poi, mi permetta, per l'espe
rienza che ho della situazione 
negli altri paesi a partire dagli 
Usa: solo óui si pensa che l'av
vocato della Fiat debba essere 
per forza un reazionario o la 
punta di diamantedella con
servazione. 
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Intervento 

Caro Altissimo, 
discuto due obiezioni 
alla nostra «bozza» 

GIUSEPPE CHIARANTE 

E / certamente 
significativo -
ancora qual-

^ ^ ^ ^ ^ che anno fa 
•"•^••^™ non sarebbe 
probabilmente accaduto -
che un segretario del Partilo 
liberale, quale è Renato Al
tissimo, abbia voluto dedi
care un'attenta considera
zione, nel suo intervento 
pubblicato dall' Unità di do
menica scorsa («Novità di 
rilievo: ma nel Pei resta 
qualche ambiguità»), alla 
bozza di documento con
gressuale del Partito comu
nista: un documento che -
ha scritto Altissimo - «va va
lutato con serietà, senza in
dulgere ad aperture di cre
dito non giustificabili, ma 
anche senza pregiudizio». 
Alla base dell'attenzione 
del segretario liberale ci so
no - mi sembra - due moti
vazioni che è opportuno 
enucleare e porre in eviden
za. 

La prima motivazione è la 
crescente consapevolezza 
che il permanere in Italia di 
una situazione dì 'democra
zia bloccata» è un danno 
non solo per le degenera
zioni che essa provoca nella 
vita democratica («la que
stione morale ne rappresen
ta la più grave*) ma anche -
oggi - per il ruolo e le pro
spettive dei partiti minori di 
cui il Pli fa parte. Infatti la 
«democrazia bloccata* si è 
ormai trasformata in una 
posizione di rendita, di cui 
fruiscono principalmente la 
De e il Psi: e la concorrenza 
fra democristiani e socialisti 
nell'area di centro soffoca 
sempre di più, come in una 
morsa, i liberali, i socialde
mocratici 0n qualche misu
ra anche i repubblicani). 
così che questi partiti avreb
bero perciò solo da guada
gnare se si determinasse 
una situazione politica più 
aperta, con la caduta delle 
pregiudiziali verso il Pei e 
con la maturazione delle 
condizioni di una possibile 
alternativa. 

La seconda motivazione 
sta nel fatto che - come è 
detto nel nostro documen
to e come Altissimo ricono
sce - i grandi processi che 
hanno mutato e stanno mu
tando la realtà produttiva e 
sociale e i giganteschi pro
blemi che caratterizzano 
una fase che non solo noi 
abbiamo definito di «pas
saggio di civiltà», impongo
no a tutte le forze ideali e 
politiche «uno sforzo di rin
novamento e di ricolloca
zione». Ciò richiede una ri
cerca e un confronto che 
impegnano tutti e che devo
no svilupparsi - per ripren
dere le parole del segretario 
liberale - «senza pregiudi
ziali*. 

Ma proprio, per la chia
rezza del confronto, è op
portuno indicare subito. 
con la stessa franchezza dì 
Altissimo, due punti del suo 
intervento che non condivi
do. Innanzitutto non capi
sco perchè Altissimo si sor
prenda (o vi veda un osta
colo sulla strada dell'alter
nativa) per il fatto che il no
stro documento critica «un 
processo di ristrutturazione 
capitalistica che è avvenuto 
sulla pelle dei lavoratori e 
che ha colpito il sindacato». 
Un conto, infatti, è ricono
scere la portata dei cambia
menti che, sul piano tecno
logico, sociale, produttivo, 
hanno modificato e stanno 
modificando la realtà italia
na come quella di altri pae-

SERGIO STAINO 

sì. Ma il cambiamento non 
ha un'unica direzione possì
bile: perciò il problema è di 
generarlo perché esso si 
traduca, per tutti, nella con
quista di più ampie condi
zioni di libertà e di libera
zione, e non porti invece a 
nuove emarginazioni e a più 
profonde diseguaglianze, 
come ìn larga misura è ac
caduto nell'Italia di questi 
anni. Su questo punto il no
stro giudizio e quello di Al
tissimo ovviamente non 
coincidono, perché sono 
espressione di differenti po
sizioni ed interessi: ma non 
può aversi una più libera 
dialettica democratica (e 
dunque anche il supera
mento della «democrazia 
bloccata») senza un aperto 
riconoscimento di questa 
diversità. 

Il secondo punto di di
scussione è di maggior rilie
vo culturale. Altìssimo mo
stra di ritenere come una 
contraddizione rispetto al 
rinnovamento da noi avvia
to e rispetto all'impegno di 
costruire in Europa una 
nuova sinistra unita, il ri
chiamo alla nostra «identità 
di comunisti italiani». C'è 

Sui un aspetto del nostro 
ocumento che mi pare 

non sia stato ben compreso 
non solo dal segretario libe
rale ma anche da altri osser
vatori: ed è che proprio le 
indicazioni che sono state 
riconosciute come le più in
novative (la crìtica di un 
certo statalismo burocrati
co e tecnocratico; una nuo
va visione delta socialità im
perniata sull'attenzione per 
i problemi dell'individuo, 
per i suoi diritti, per le sue 
•stanze di libertà; l'imposta
zione di una politica del 
•tempo di vita» che sia in 
funzione di un processo dì 
liberazione dal lavoro e 
non solo del lavoro; la valo
rizzazione delle differenze, 
ìn primo luogo della diffe
renza sessuale, ma non so
lo questa, etc.) sono certa
mente il frutto di una rifles
sione sui nuovi problemi e 
sulle nuove possibilità del 
nostro tempo; ma sono an
che espressione - oltre che 
dì un più aperto confronto 
con la più avanzata cultura 
liberal-democratica - di un 
recupero critico della pro
fonda carica liberatoriarhe 
era propria dell'originario 
movimento comunista e 
che le vicende successive, 
sia ad Est che ad Ovest han
no represso ed offuscato. 

N on dice niente 
ad Altissimo -
per esempio - il 
profondo inte-

••••i»^*» resse con il qua
le un grande liberate come 
Piero Gobetti guardava alla 
ricerca e alla battaglia poli
tica dì Antonio Gramsci, 
che in polemica con l'eco
nomicismo, col sindacali
smo, col burocratismo del 
partito socialista, poneva 
l'accento proprio sul valore 
storico complessivo del co
munismo come movimento 
di liberazione, sulla necessi
tà dì una riforma che fosse 
non solo economica e polì
tica, ma «intellettuale e mo
rale»? E a quelle posizioni 
innanzitutto che facciamo 
riferimento quando parlia
mo della «nostra identità di 
comunisti italiani»; ben sa
pendo, naturalmente, che 
non si tratta di operare un 
ritorno indietro, ma di met
tere a frutto un'ispirazione 
originaria traducendola in 
*una nuova elaborazione 
adeguata alle grandi que
stioni di oggi. 

$wo rossA essere, 

2 l'Unità 

Domenica 
20 novembre 1988 



POLITICA INTERNA 

Udienza ufficiale di Wojtyla a De Mita 

Il Papa richiama a una cooperazione 
che superi la logica dei blocchi 
Preoccupazione per il Medio Oriente 

Nessun problema tra Italia e Santa Sede 

Il presidente del Consiglio allude 
alla punizione dei consumatori di droga 
Non più esperimenti su embrioni umani 

«Un'Europa unita da Ovest a Est» 
II Papa ha ricevuto ieri mattina, in udienza ufficiale, 
il presidente del Consiglio italiano. Temi affrontati: 
le maggiori questioni internazionali, i rapporti tra 
Italia e Santa Sede, i più gravi problemi sociali e 
morali dell'attuale convivenza civile. Wojtyla incita 
alla costruzione di un'Europa unita e alla pace in 
Medio Oriente. De Mita annuncia il divieto di speri
mentazioni sull'embrione umano. 

ALCESTE SANTINI 

• 1 CITTÀ DEL VATICANO. La 
prospettiva di un'Europa unita 
al di là dei blocchi e l'impe
gno per costruirla favorendo 
la cooperazìon Est-Ovest, la 
necessita di porre fine alla 
conflittualità endemica del 
Medio Oriente, l'aiuto ai po
poli in via di sviluppo sono 
stati I temi intemazionali trat
tati ieri da Giovanni Paolo II e 
dal presidente del Consiglio 
Ciriaco De Mita in quaranta 
minuti di colloquio privato e 
nei discorsi ufficiali. Un incon
tro cordiale e con molte con
cordanze ma non privo di ac
centi diversi allorché il Papa 
ha parlato del «degrado del 
costume» in Italia ponendo 
quindi la «questione morale* 
con evidente riferimento ai 
troppi fenomeni negativi che 
si annidano nelle istituzioni e 
nella gestione della cosa pub
blica. 

A proposito dell'Europa, il 
Papa, riprendendo le temati
che svolte nel suo discorso al 
Parlamento di Strasburgo nel 
mese scorso, ha detto che, al 
di là di quel che accadrà nel 

1992, «la Santa sede esprime 
il suo appoggio alla costruzio
ne di un'Europa unita» che, ri* 
trovando «radici cristiane e 
valori comuni», diventi «un 
centro propulsore di solida
rietà e di pace nel concerto 
delle nazioni*. Su questo pun
to, De Mita ha risposto che il 
governo «non pensa ad una 
Europa chiusa in sé, ma ad 
un'Euiopa più capace di agire 
unitariamente sia sul piano dei 
rapporti politici sia per attiva
re gli scambi culturali ed eco
nomici». Un'Europa che, pro
prio perché mira ad essere 
•un centro di attrazione pacifi
ca di altre parti del mondo» 
vuole impegnarsi «per il supe
ramento dei blocchi». 

Ma papa Wojtyla, ricono
scendo ed apprezzando quan
to l'Italia ha fatto in favore del
la pace nell'area mediterra
nea, ha detto che occorre fare 
di più e con sollecitudine per 
il Medio Oriente «ove una 
conflittualità dolorosa e ormai 
endemica semina lutti e divi
sioni, ponendo una intollera
bile ipoteca sul futuro di interi 

popoli e mettendo a repenta
glio la sicurezza e la pace nel 
mondo». Un problema ai qua
le De Mita, nel discorso uffi
ciale, non ha dato alcuna ri
sposta, in particolare per 
quanto riguarda ciò che l'Ita
lia Intende fare per il ricono
scimento dello Stato palesti
nese. Ha invece sottolineato 
«il ruolo trainante dell'Italia 
nel dialogo tra l'Europa e l'A
frica». 

Cosi, nel trattare problemi 
che più toccano nel nostro 
paese l'opinione pubblica in 
questo momento e che richie
dono atti del governo e del 
Parlamento, De Mita ha eluso 
la «questione morale», soffer
mandosi invece sui danni de
vastanti della droga (ha an
nunciato che il governo sta ri
flettendo se introdurre una 
qualche forma di punizione 
per i consumatori), sulla dife
sa della famiglia e dei suoi va
lori, sull'esigenza della parità 
scolastica tra scuole statali e 
private che assolvono ad un 
servizio pubblico. Nella tratta
zione di questi temi egli ha da
to l'impressione di voler rassi
curare determinati settori del 
mondo cattolico. De Mita in
fatti ha informato il Papa che il 
governo prepara una legge 
per bloccare la sperimenta
zione sugli embrioni umani e 
si è detto preoccupato del «fe
nomeno di denatalità» che 
tocca anche l'Italia, ma non si 
è chiesto le ragioni sociali 
obiettive che spìngono molte 
coppie a rinunciare anche ad 
un figlio o a rimandarne la na
scita. Cosi, nel riconoscere 

che si avverte l'urgenza di «un 
nuovo modo di governare» 
non ci si può limitare a dire 
che il punto di partenza sono i 
giovani, senza assumere un 
impegno per ciò che deve es
sere fatto ogsji per moralizzare 
la vita pubblica. Proprio rife
rendosi ad alcuni e preoccu
panti problemi dell'oggi, il Pa
pa ha parlato «di situazione di 
ingiustizia e di sofferenza, di 
nuove povertà, dell'insuffi
cienza degli istituti assisten
ziali, delle condizioni precarie 
in cui versano gli immigrati». 

Anche nella trattazione 
dell'applicazione del nuovo 
Concordato il presidente del 
Consiglio è apparso piuttosto 
sfuggente mentre il Papa, fa
cendo riferimento sia alla Co
stituzione italiana che alla Co
stituzione nonciliare «Gau-
dium et spes», ha ricordato 
che tra la Santa sede e l'Italia 
c'è «il reciproco impegno a 
collaborare per ia promozio
ne dell'uomo e per il bene del 
paese». Per quanto riguarda 
l'insegnamento della religio
ne i due discorsi non hanno 
messo in evidenza alcuna no
vità nel senso che tutto è de
mandato alla commissione 
mista del ministero della Pub
blica istruzione e della Cei per 
rivedere l'intesa Falcucci-Po-
letti nel senso indicato dal 
Parlamento italiano. 

Non appena De Mita è rien
trato a palazzo Chigi il segre
tario di Stato cardinale Casa-
roli, come vuole il protocollo, 
si è recato da lui per restituir
gli la visita. 

L'incontro tra papa Wojtyla e il presidente del Consiglio De Mita 

D cardinale a Napoli 
rimprovera il pentapartito 
ra NAPOLI. C'è «diffusa sfiducia e malesse
re nei riguardi del governo e della classe poli
tica locale che non sempre ha dato prova di 
una progettualità di alto profilo, mentre han
no prevalso logiche di schieramento di parti
to con politicizzazione e lottizzazione nella 
gestione dei servizi pubblici». È l'accusa che il 
cardinale di Napoli, Michele Giordano, rivol
ge al pentapartito che da cinque anni ha ripre
so it governo dì Napoli. Monsignor Giordano 

ha scelto la via della «lettera aperta alle forze 
politiche» per muovere le sue critiche agli am
ministratori della città. Napoli soffre la forte 
disoccupazione, scrive il cardinale, «che ri
chiama responsabilità politiche ed ammini
strative per questo sviluppo distorto e con
traddittorio». Quanto all'assetto urbano, «non 
deve essere al servizio del profitto di gruppi 
privati e pubblici, della lottizzazione tra le 
forze politiche». 

Duro giudizio di Visentini 

«Un'avventura l'ipotesi 
presidenzialista del Psi» 
L'elezione diretta del presidente della Repubblica? 
«Sarebbe una bomba dentro il nostro assetto costitu
zionale, ci farebbe scivolare verso il Sud America». E 
però «oggi occorre qualche forma di bilanciamento e 
di contropotere rispetto a quello dei partiti». Questo 
dice Bruno Visentini (in una lunga conversazione 
con Massimo Riva, che pubblicherà «Panorama»). 
discutendo dì lobby, partiti e riforme da varare. 

• i ROMA, L'Italia? «Un pae
se che sembra ripiombato in 
strutture feudali». Colpa della 

. nostra Costituzione? «La Co
stituitone c'entra poco - so
stiene Bruno Visentini - e cer
to non è la carta fondamenta
le che ha determinato Questo 
scivolamento verso un'orga
nizzazione di tipo feudalisti-
co. Ciò è derivato dalla prassi 
politica successiva... E' cam
biato il modo di gestire il po
tere. Una volta insediatasi sta
bilmente al governo la De ha 
finito per perdere per la strada 
l'Idea che stava lì per creare o 
ricreare uno Stato di diritto, 
ed ha badato sempre più ad 
avvalersi del potere come tale 

per autoperpetuarsi. Esempio 
nefasto, perchè su questa scia 
si stanno mettendo anche ì 
socialisti». 

E i risultati, per Bruno Vi
sentini - presidente del Pri, ex 
ministro e figura di punta dì 
una certa borghesia «illumina
ta» - sono sotto gli occhi dì 
tutti. Lo Stato «invaso e occu
pato dai partiti»; Io stesso Par
lamento «sostanzialmente pri
gioniero dei partiti»; «settori o 
addirittura intere regioni in cui 
ai pubblici poteri si sono sosti
tuiti poteri nuovi, spesso orga
nizzati in forma criminale»; 
una degenerazione del siste
ma rispetto alla quale «il man
cato ricambio polìtico dei go

vernanti è una delle ragiono 
più forti dei nostri guai». E' 
un'analisi cruda. «Le istituzio
ni dello Stato - dice Visentini 
- sono state svuotate del loro 
ruolo sopra le parti per fame 
oggetto dì dominazione dei 
partiti». Di tali deviazioni i co
stituenti portano solo «una re
sponsabilità oggettiva»: aver 
«ritenuto che la perfezione 
della democrazia sarebbe 
consistita nel concentrare tut
ti i poteri nel Parlamento, se
condo una visione tipicamen
te ottocentesca». Un convin
cimento rivelatosi errato, visto 
che «il Parlamento è diventato 
sostanzialmente prigioniero 
dei partiti». 

«Bisognava immaginare 
qualche forma di bilancia
mento e di contropotere ri
spetto a quello dei partiti - so
stiene Visentini -, Oggi, co
munque, occorre pensarci: 
soprattutto nei senso di ren
dere più forte e più stabile il 
ruolo dell'esecutivo che rap
presenta la continuità dell'e
sercizio del potere statale». 

Bruno Visentini 

Ma in che modo intervenire? 
Alla Costituente qualcuno si 
battè per la Repubblica presi
denziale. Oggi Craxi insiste 
sull'elezione diretta del capo 
dello Stato.... «Io parlo di ri
forme non di avventure», dice 
Visentini. «Un capo dello Sta
to eletto dal popolo sarebbe 
una bomba dentro il nostro 
assetto costituzionale. Anzi, a 
me pare una ipotesi estrema
mente pericolosa. In proposi
to, ho un timore molto preci
so. Si ha preesente l'aria che 
tira nell'Italia di oggi? Altro 
che Stati Uniti! Un presidente 
eletto a suffragio diretto ci fa
rebbe scivolare verso il Sud 
America». 

«Riforma elettorale 
prima della fine 
della legislatura» 
La riforma elettorale? "Mi pare difficile che si possa 
concludere la legislatura senza aver affrontato il pro
blema», dice D'Onofrio, responsabile d e per le istitu
zioni. Dopo il «no» pronunciato quando era stato 
Occhet to a proporlo, ora lo Scudocrociqto torna a 
parlare di riforma elettorale. Confermando di essere 
contrario «al presidenzialismo» e di non aver cam
biato la propria proposta per gli enti locali. 

oso SORRENTO. «Credo che 
fino alle elezioni europee non 
se ne farà nulla. Dopo, però, 
mi sembra difficile che si pos
sa concludere la legislatura 
senza aver affrontato il pro
blema, e senza aver risolto la 
questione delle giunte anoma
le e posto un freno al trasfor
mismo». A Sorrento (dov'era 
in corso un convegno pro
mosso dall'Associazione na
zionale dei funzionari dell'am
ministrazione civile dell'Inter
no), Francesco D'Onofrio ha 
fornito l'ennesima versione 
della posizione de in materia 
di riforma della legge elettora
le per gli enti locali. Nelle set
timane scorse, quando era 
stato Occhetto a sottolineare 

l'urgenza di una riforma, la De 
aveva sostenuto che tale ma
teria non faceva parte degli 
accordi di governo e che, 
quindi, era inimmaginabile 
pensare ad un suo varo ravvi
cinato. Ieri, invece, il respon
sabile dell'ufficio istituzioni 
dello scudocrorialo ha spie
gato che la riforma è necessa
ria e che dopo le elezioni eu
ropee il problema dovrà esse
re affrontato. E lo stesso De 
Mita, in un messaggio fatto 
giungere al convegno, ha fatto 
sapere di ritenere le ipotesi di 
riforma in discussione «mate
ria viva al centro del dibattito 
politico nazionale e che si in
serisce pienamente nel conte
sto delle riforme istituzionali, 

Francesco D'Onofrio 

che sono parte rilevante del 
programma di governo». La 
De, ha detto D'Onofrio, è del
l'opinione che occorra «spo
stare sull'elettore una maggio
re quantità di potere decisio
nale ma, al contrario di chi 
punta al presidenzialismo, 
non ritiene esaurita ia funzio
ne dei partiti». La proposta de, 
ha dunque confermato D'O
nofrio, resta quella di maggio
ranze precostituite con l'indi
cazione dei vertici che an
dranno a guidarle, dando così 
all'elettore ia possibilità di sa
pere fin dal momento del voto 
per quale governo ci si sta 
esprimendo e quali saranno 
gli uomini chiamati a guidarlo. 

Trentino e Alto Adige alle urne, 715 candidati 
Provincia TRENTO 

USTE 

P.C.I. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.L.I. 

D. Prol. 

P. Rad. 

Verdi 

M.S.I. 

Ppst (Svp) 

Pptt 

Pst-Pr.soc. 

Psd Sud T. 

Pan 

Sociale). Tir. 

Civica 

Altri 

TOTALI 

BEO. 'SS 

voti 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

% 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

— 
— 
— 
— 

s. 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

— 
— 
— 
— 

REG. 

% 
10.9 

44,1 

9,4 

3,3 

6,9 

2,1 

2,9 

— 
2.9 

2,8 

8,2 

6,0 

— 
— 

— 
— 
— 
— 

83 

S. 

4 

16 

3 

1 

2 

1 

1 

— 
1 

1 

3 

2 

— 
— 

— 
— 
— 
35 

poi.'87 

% 
11.6 

43.6 

13,1 

1.5 

4,3 

1.6 

3,0 

2,9 

•5,0 

3,9 

7.8 

— 
— 

0,1 

— 
— 

1.1 

— 

Provincia BOLZANO 

USTE 

P.C.I. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.L.I. 

D. Prol. 

P. Rad. 

Verdi 

M.S.I. 

Ppst(Svp) 

Pptt 

Pst-Pr.soc. 

Psd Sud T. 

Pdu 

Lega patr. 

Civica 

Altri 

TOTALI 

REG. '88 

voti 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

% 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

S. 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

REG. '83 

% 
5,6 

9.5 

3.9 

1.2 

2,0 

0,7 

0,4 

*4,5 

— 
5,8 

59.4 

0,2 

2.5 

1,3 

2,4 

— 
— 
— 
— 

s. 

2 

3 

1 

— 
1 

— 
— 

2 

— 
2 

22 

— 
1 

— 
1 

— 
— 
— 
35 

poi '87 

% 
4.6 

8,4 

6,0 

0,4 

1.1 

0.5 

0.7 

1.1 
" 4 , 1 

10,2 

58,2 

— 
— 

3,5 

— 
— 
— 

0,6 

— 

Settecentomila elettori votano oggi per il rinnovo dei 
consigli provinciali del Trentino e dell'Alto Adige. 
Sono in corsa, complessivamente, 26 liste con 715 
candidati; 113 le donne , ma prevedibilmente non più 
di cinque saranno elette. In Alto Adige circa cinque
mila cittadini non potran novo tare a causa della nor
ma che impone una residenza di a lmeno quattro anni 
sia per recarsi alle urne che per esser eletti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• Vordf • Radicali • Usta Altwnativa-N S . *• Verdi e Radicali 

•MI DULiftiNU. La posta in 
gioco? In Alto Adige la convi
venza. In Trentino la gestione 
dei quasi tremila miliardi della 
Provincia autonoma. La cam
pagna elettorale, a Trento e 
dintorni, è stata dispendiosis
sima, senza precedenti: non 
solo perché si confrontano 
ben 14 liste, ma anche per la 
«operazione rinnovamento» 
della De, che non teme trop
po per il suo 44% di voti. L'in
terrogativo, qui - oltre a ciò 
che strapperanno gli autono
misti, sulla carta il secondo 
partito - riguarda proprio il ri-
mestolamento dei candidali 
democristiani, ci sono molti 
uscenti ma anche parecchi 
nuovi; e partono, sulla carta, 
tutti alla pari. Il segretano pro
vinciale Paolo Piccoli, nipote 
di Flaminio, ama l'espressio

ne ippica *come cavalli a! na
stro», una specie di selezione 
naturale. Ovvia dunque la 
guerra degli stop. Si calcola 
che in Trentino almeno 50 
candidati, e fra questi la pre
valenza è democristiana, ab
biano speso di tasca propria 
frai 100 e i 200 milioni. Ne è 
immagine l'ultima alluvione 
pubblicitaria sui quotidiani lo
cali. La De non si sbilancia, 
per non sbagliare scrìve: «Co
sa abbiamo avuto negli ultimi 
quaranta anni? Tanto, poco, 
niente, tutto». 

La rissa è tra i candidati di 
spicco: il capolista Mario Ma-
lossinì, un emergente vicino a 
Ci, che garantisce: «Anche un 
solo voto» (per lui) «è l'inizio 
di una serie di avvenimenti 
che modificano la nostra vi
ta». Il presidente uscente della 

giunta, Pierluigi Angeli, de
classato al terzo posto, che 
rassicura: «Da vent'anni non 
faccio politica». O l'assessore 
alla Sanità Remo Jori che la 
così il bilancio del suso lavo
ro: «Cuori che battono anco
ra, occhi più azzurri di prima, 
bimbi che sorridono alla vita». 
Non è da meno, nella vìcina-
lontana Bolzano, l'assessore 
democristiano Balzarmi, che 
si fa pubblicità usando un inci
dente stradale occorsogli po
chi giorni fa. «Grazie al buon 
Dio che anche questa volta ha 
guardato in giù», inizia la sua 
manchette. Che Dio guardi in 
giù, in realtà, la De altoatesina 
ne ha davvero bisogno. A Bol
zano sono in corsa dodici li
ste, e anche la competizione 
elettorale è rigorosamente se
parata per gruppi. In campo 
italiano naturalmente la mag
giore incognita è il risultato 
missino (continuerà l'incredi
bile ascesa?), ma anche quel
lo della lista civica «italiana», 
nazionalista e centrista. «Non 
c'è dubbio che mentre si pro
pone di emancipare i voti di 
destra toglierà spazio al cen
tro, soprattutto a noi e al Pri», 
si preoccupa Danilo Postai, 
segretario de, che prevede: 
«Realisticamente, puntiamo a 
mantenere con ì resti il terzo 
consigliere». 

Nilde lotti: 
«Coraggiosa 
l'analisi 
di Jenninger» 

Nilde lotti (nella foto) difende, in un'intervista alla 
Stampa, il discorso tenuto dal presidente del Bundestag 
Philipp Jenninger per l'anniversario della «Notte dei cristal
li»: «Non io trovo affatto «giuslificazionìsta». Lo trovo il 
discorso di un uomo che vive con dolore ia storia recente 
del suo paese». «Da un politico tedesco - aggiunse la lotti 
- non ho mai sentito un tentativo di analisi cosi ricca e 
coraggiosa». Secondo il presidente della Camera il discor* 
so è stato travisato dai giornali, che «hanno ingenerato un 
equivoco grave, di quelli che possono colpire profonda
mente un uomo». «Quel discorso - conclude la lotti - mi 
ha dato l'impressione che chi lo prununciava tradiva una 
grande angoscia, perché cercava nella storia tedesca le 
ragioni e le responsabilità - e non già le giustificazioni - di 
un orrenda tragedia». 

Lombardia, 
patto Dc-Psi 
per allontanare 
Tabacci? 

È di difficile soluzione la 
crisi alla Regione Lombar
dia. Il presidente dimissio
nario, il de Bruno Tabacci, 
punta i piedi e dice: «Se c'è 
un veto del Psi nei miei 
confronti, che venga espli
citato». Il de Emilio Rubbi, 
ex sottosegretario alla pre

sidenza del Consiglio, fa però capire che De Mita e Craxi si 
sarebbero accordati (su insistenza del segretario sociali
sta) per eiiminare Tabacci, «per cui allo stato si ipotizza 
un ascesa di Enrico De Mita alla presidenza della giunta». 
Le parole di Rubbi sono confermate indirettamente dal 
socialista Carlo Tognoli: «Rimosso l'ostacolo principale -
ha detto, senza specificare di che si tratti - fa soluzione 
ritengo non sia difficile da trovare». 

Partamentari de %$3*ErZ££t 
sondaggio dell'espresso, 
prefenrebbe che De Mita 
lasciasse la carica di segre
tario del partito. E tuttavia, 

interrogati 
sul futuro 
segretario quando si. tratta di indicare 

nome del successore, la 
- ^ — — — maggior parte dei deputati 
e dei senatori indica ancora De Mita. 11 presidente del 
Consiglio raccoglie infatti il 23% dei «voti», seguito dal 
presidente del partito Forlani (20%), dal capogruppo Mar-
tinazzoli ( 18%), da Andreotti (16%), dal vicesegretario Bo-
drato e da Gava (796), dall'altro vicesegretarioScotti ($%) 
e dall'ex presidente del Consiglio Gorìa (3%). AI di là delle 
simpatie bersonali, comunque, i parlamentari hanno indi
cato in Forlani e Scotti i successori più probabili di De 
Mita, sempre che quest'ultimo decida di rinunciare, 

Caso 
«La Maddalena» 
Melis: «Non passa 
il referendum? 
Posso dimettermi» 

Il referendum sulla base 
Usa de La Maddalena, e 
l'impugnazione da parte 
del governo del decreto 
che lo indice, sono al cen
tro del dibattito che Video* 
lina, la principale emittente 
televisiva sarda, trasmetterà 
domani sera, alle ore 21. Al 
dibattito hanno preso parte 

H n ^ M M i a i B H i uomini politici nazionali e 
regionali, il presidente della 

giunta Mario Melis e esponenti del sindacato. Risponden
do ad una domanda sulla possibilità di sue dimissioni qua
lora la Corte costituzionale desse ragione al governo, il 
presidente Melis ha detto «è una decisione che non appar
tiene a me personalmente, ma interessa la Sardegna e, 
3uindi, le forze politiche, e quelle che mi hanno eletto 

ecideranno; anche se un fatto di questo genere può de
terminare le dimissioni mie, o il ritiro della delegazione del 
partito sardo dalla maggioranza». 

Alla Provincia 
di Agrigento 
giunta De, Psi 
Pli e indipendenti 

È stata eletta ad Agrigento 
la nuova giunta provinciale, 
formata da tre assessori de, 
tre psi, un liberale e un indi
pendente di sinistra. Il Pei si 
e astenuto, mentre due 
consiglieri socialisti hanno 

mtm^^^_mm^^_it__ lasciato l'aula al momento 
••••••••••••••'•••••••••••ii^ del voto. Dieci giorni fa era 
stato eletto presidente il de Ignazio Cantone. Nuova giunta 
anche a Sanluri, un centro agricolo in provincia di Cagliari. 
E composta da Pei e De, con l'appoggio esterno del 
Psd'az. Sindaco è il comunista Marco Pau. La nuova ammi
nistrazione sostituisce una giunta Dc-Psi che era entrata in 
crisi alcuni mesi fa. 

Pei, domani 
la Direzione 
e giovedì 
Comitato centrale 

La Direzione del Pei sì riuni
sce domani a Roma in vista 
del Comitato centrale, pre
visto per giovedì e venerdì 
prossimi, che dovrà discu
tere la bozza finale dei due 
documenti congressuali 
(quello politico e quello sul 
partito). Direzione e Ce di

scuteranno anche il regolamento congressuale. Napoleo
ne Colajanni ha intanto smentito la notizia, apparsa 
sull\4uann7, di una «costituente migliorista» che lo stesso 
Colajanni starebbe organizzando a Firenze per il 10 di
cembre prossimo. 

GREGORIO PANE 

La questione etnica in Alto 
Adige è ancora dominante, lo 
dimostra lo stesso clima in cui 
si svolge la competizione elet
torale: ieri a Bolzano è stato 
fatto trovare un volantino fir
mato «Ein Tirol» col quale 
vengono minacciati nuovi at
tentati nella notte tra oggi e 
domani. A parlare di convi
venza sono quasi tutti, a tenta
re di realizzarla concretamen
te anche nelle liste sono rima
sti solo Pei e «alternativi». Inu
tile provare a chiedere il per-
chédella «monoetnia» delle 
altre formazioni. «Non siamo 
interetnici perché non credia
mo nella necessità di doverlo 
essere. Rappresentiamo tutti 
ma seguiamo gli interessi del
la comunità italiana», spiega 
Postai (del resto, perché inva
dere il campo della Svp, mem
bro anch'essa dell'in temazio-
nale de?). E il socialista Gin> 
seppe Sfondrini taglia corto: 
«In realtà siamo interetnici 
perché crediamo nella convi
venza». Propaganda e liste del 
Psi, però, son tutte «italianissi-
me». 

11 Pei conta s u i n i * in 
Trentino, meno del &% ìn Alto 
Adige. In entrambe le Provin
cie ha liste largamente rinno
vate e «aperte»: a Trento in te
sta a tutti è un indipendente di 
origine cattolica, Mirko Mar-
zan, e sì punta all'elezione - la 
pnrna volta, a sinistra - di una 
donna, Wanda Chiodi. A Bol
zano c'è una «lista di progres
so», con 11 indipendenti (4 in 
rappresentanza di Dp), 9 don
ne, 6 rappresentanti del mon

do tedesco. Ai primi due posti 
un italiano, Romano Viola, e 
un tedesco, Gunther Staffler. 
Subito dopo spiccano un pre
stigioso intellettuale, Carlo 
Lazzerini, l'avvocato Marina 
Rossi Dordi, ex capogruppo in 
consiglio comunale di Bolza
no per gli «alternativi», e Lidia 
Menapace. Perché si è candi
data col Pei e non con i verdi-
alternativi di Langer? «Perchè 
qui c'è un grave rischio di in
voluzione per la democrazia; 
il Pei mi pare un argine ade
guato, e ha la tradizione più 
radicata nei rapporti interetni
ci», 

Nel mondo «tedesco» l'atti
vità elettorale sembra inesì
stente. La Svp (70mìla iscritti, 
180mila voti) non è impensie
rita dalle liste «patriottiche» 
concorrenti ma dalla offensi
va interna scatenata dai duri 
di Alfons Benedikter, opposi
tori alla chiusura della verten
za con l'Italia, contro il centro 
de! delfino dì Magnago, Luis 
Dumwalder. Corre per sé. pe
rò. anche una forte «ala socia-
leu, quasi un terzo del parlilo 
Lo scontro è sulle preferenze, 
in vista del congrego de! 10 
dicembre. Benedìkter, accu
sato ìen dall'assessore demo
cristiano Remo Ferretti dì es
sere «fomentatore di sconten
tezze per vocazione», conti
nua a prevedere per i sudtiro
lesi un futuro catastrofico: «Se 
la Svp accetta il pacchetto 
senza ulteriori garanzìe, sare
mo osimizzatì, come gli slove
ni a Trieste», 
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POLITICA INTERNA 

Pei 
Da dicembre 
campagna 
di iscrizione 
• • ROMA. Il 1» dicembre ini-
l i tr i la campagna di lesserà-
mento e adesione al Pei per il 
1989. L'invilo ad iscriversi -
dice un comunicalo di Botte
ghe Oscure - è naturalmente 
congiunto all'appello per la 
piena partecipazione al di
battito congressuale: iscriver
si per contare, pesare e parte
cipare da protagonisti al 
•nuovo corsoi del Pei. 

La campagna avrà que
st'anno un particolare carat
tere aperto e pubblico: sari 
rivolta non soltanto a quanti 
gii sono iscritti perché rinno
vino l'adesione, ma anche al
la ben più ampia platea di 
elettori e di opinione pubbli
ca comunista. Particolarmen
te intensa sarà la lase di avvio 
caratterizzata da 15 giorni di 
mobilitazione straordinaria. 
Sono molte, Infatti, le federa
zioni e i comitati regionali 
che accogliendo l'appello 
della segreteria nazionale 
hanno organizzato manife
stazioni, assemblee, dibattiti 
sui temi al centro della cam
pagna di tesseramento. 

Proprio per questo la com
missione nazionale di orga
nizzazione ha predisposto un 
vasto piano di iniziative e atti-
vita che vedranno l'impegno 
in prima persona dei membri 
della Direzione, del Comitato 
centrale e della Commissione 
centrale di controllo, di par
lamentari e amministratori, di 
dirigenti comunisti delle or
ganizzazioni di massa. 

Dal I* al 15 dicembre in 
(ulta Italia le sezioni comuni
ste rimarranno aperte tutti i 
gloml per incontri con i citta
dini e iniziative a cui parteci
peranno I dirigenti comunisti. 
Occhetto II 2 dicembre sarà 
presente nella sua sezione di 
Roma, dove ritirerà la tessera 
1989. Allo stesso modo an
che altri dirigenti comunisti, 
tra cui Natta, Ingrao, Bufallni, 
Napolitano, Chiaromonte, 
Paletta, Zangherl, Pecchioli e 
I membri della segreteria par
teciperanno ad iniziative nel
le loro sezioni. Sono in pro
gramma numerose manife
stazioni pubbliche sui princi
pali temi della iniziativa poli
tica del Pei: a Modena il 4 
dicembre Occhetto parlerà 
all'assemblea nazionale delle 
elette comuniste; a Torino il 3 
dicembre Pecchioli conclu
derà una manifestazione re
gionale sul fisco. In Sicilia sa
bato 26 novembre e in Tosca
na sabato 3 dicembre Fassi
no sarà presente alle rispetti
ve assemblee regionali dei 
segretari di sezione. Sempre 
Fassino parteciperà a manife
stazioni e attivi pubblici a 
Pordenone (!• dicembre), 
Ferrara (6 dicembre), Cosen
za (15 dicembre). Altre mani
festazioni sono in program
ma a Venezia con D'Alema (4 
dicembre), a Padova con Mi-
nucci (27 novembre), a Pisa 
con Ciglia Tedesco (9 dicem
bre). Inoltre a Chieti (28 no
vembre), Sesto Fiorentino 
0 5 dicembre) e Agrigento 
(3-4 dicembre) si terranno 
Iniziative con Bianca Bracci-
Torsi, Tiziana Arista, Elio Fer
raris. 

Altre manifestazioni - dice 
la nota di Botteghe Oscure -
sono in programma a Biella 
(18 dicembre), La Spezia (4 
dicembre), Reggio Calabria 
( I l dicembre), Foggia, Cu
neo, Napoli e Bari. Significati
va anche la mobilitazione 
delle organizzazioni del Pei 
all'estero. Si terranno, infatti, 
iniziative pubbliche in Lus
semburgo (9 dicembre), a 
Colonia (11 dicembre) con 
Pettinari, a Bruxelles (11 di
cembre) con Ferraris, a Stoc
carda (11 dicembre) con Mi
lani, a Francoforte (11 di
cembre). Manifestazioni si 
terranno anche nelle federa
zioni del Pei presenti in Olan
da (Farina), Gran Bretagna 
(Ippolito), Losanna (Marina
ro), Basilea (Pelliccia). 

La campagna di adesione 
al Pei sarà accompagnata an
che da una iniziativa di «Italia 
Radio», «Filo diretto con il 
Pci>, una rubrica quotidiana 
di Incontro dei dirigenti co
munisti con gli ascoltatori, 
che andrà in onda tutti i gior
ni dalle 18 alle 18,20 e alla 
domenica mattina dalle 10 al
le 11,30. Il primo appunta
mento è per oggi, alle 10, con 
Alessandro Natta. L'insieme 
delle Iniziative, che si amplie-
rà nei prossimi giorni, vedrà 
la partecipazione - conclude 
la nota - anche di numerose 
personalità del mondo della 
cultura e delta scienza, dello 
spettacolo, dello sport, a te
stimonianza del vasto interes
se che viene crescendo intor
no al Pei del «nuovo corso» e 
del XVIII Congresso. 

In Calabria drammatica denuncia Perché ancora tace Misasi? 
del vicepresidente comunista II rilancio di Ciccio Mazzetta 
della giunta regionale, Politano Soriero rivela uno scandaloso 
La De gioca sulla mafia giro di smistamento di appalti 

«Ci additano alla 'ndrangheta» 
Diventa drammatico e pericoloso lo scontro politi
co in Calabria. «La giunta regionale - denuncia il 
vicepresidente comunista Franco Politano - è iso
lata nello scontro contro le cosche» e si chiede 
perché Misasi non si impegna nella lotta contro la 
mafia. «Autorevoli dirigenti de accusa il segretario 
del Pei calabrese • fanno un uso politico della 
mafia». Affiorano torbidi meccanismi sugli appalti. 

ALDO VARANO 

M CATANZARO. -Nella lotta 
contro la mafia ci sentiamo 
soli e segnati. Non soltanto 
non c'è venuto sostegno per 
la nostra scelta di consegnare 
documentati dossier all'Alto 
commissario ed alla commis
sione parlamentare Antimafia; 
ma su queste nostre scelte la 
De ha aperto una polemica fe
roce*. E un modo, ha argo
mentato Franco Politano, vice 
presidente comunista della 
giunta regionale calabrese, 
•per segnarci alle forze affari* 
stico-mafiose e all'insieme dei 
prìvìtegi, offesi dall'aiiività 
della giunta regionale, come 
obiettivi da colpire». Una de* 
nuncia drammatica, se si tiene 
conto che in questa regione 
tuona la lupara. 

Politano ha parlato nel cor
so della conferenza stampa 
tenuta dai comunisti calabre
si, presente Cesare Salvi, re
sponsabile della commissione 
Giustizia del Pei, per annun
ciare un convegno che si terrà 
a dicembre sui problemi della 

giustizia in Calabria. Ma do* 
mande e risposte hanno finito 
con il comporre un quadro in
quietante e carico di tensioni 
e pericoli sull'attuale fase poli
tica calabrese. Perché la Oc 
sta zitta e non ha sino ad oggi 
speso una parola sul caso 
Gioia Tauro dove tutta la sua 
ex giunta è finita in manette? 

•C'è da parte della De cala
brese un uso politico della 
mafia», ha incalzato Pino So
nerò, segretario regionale del 
Pei. «Non voglio dire - ha ag
giunto - che la De sìa il partito 
delta mafia. Ma l'attuale grup
po dirigente democristiano, 
messo in piedi ed ispirato dal-
l'on. Riccardo Misasi, punta 
ad una crescita del disordine 
e ad una devastazione del tes
suto sociale democratico per 
il cinico calcolo che questo 
possa far saltare la giunta. 
Non si va per il sottile. La vo
glia di rivìncita della De sta av
velenando il clima in Calabria 
e, in qualche modo, indeboli
sce l'impegno contro le co

sche mafiose». 
Allo sforzo per la liberazio

ne dalla mafia ed a poche ore 
dai giudizi di Sica sul control
lo di ampi pezzi della Calabria 
da parte della 'ndrangheta, 
l'on. Tassone, segretario re
gionale della De e l'on. Misasi 
hanno autorizzato la candida
tura di Ciccio «Mazzetta*, ca
polista a Taurianova, e, co
munque, non hanno speso 
una sola parola su di essa. «È 
una candidatura simbolica -
ha commentato Soriero - La 
De manda a dire ai suoi amici 

che tutto può tornare come 
prima. Che non si scoraggino. 
Se toma "Mazzetta", nono
stante lo stesso presidente 
Cossiga abbia tentato dì man
darlo via, si possono restaura* 
re tutti i vecchi meccanismi 
che si stanno spezzando gra
zie all'attività della giunta di 
sinistra*. 

«E un disegno pericolosissi
mo - aveva avvertito Peppe 
Bova, della segreteria regiona
le introducendo la conferenza 
- che si è accentuato quando 
sì sono iniziate a porre le que

stioni degli appalli, dei subap
palti, e della forestazione». È 
proprio sugli appalti una de
nuncia ciamorosa di Soriero: 
«L'Asi di Reggio (il Consorzio 
per lo sviluppo industriale che 
gestisce anche ì finanziamenti 
per Gioia Tauro, ndr) vecchio 
feudo della De e degli uomini 
dell'on. Misasi, badato 85 mi
liardi di progettazione alla Re-
ghion, una società fantasma 
che si limita a passare le carte 
e che serve solo per distribui
re tangenti e mazzette». 

La Reghion è una società 
per azioni; il 51% lo controlla 
ì'Asi, e il rimanente 49% è del
la Bonifica SpA. Riceve incari
chi di progettazione e direzio
ne degli appalli per lavori di 
centinaia e centinaia di miliar
di. Ma la società è interamen
te priva di capacità progettua
le. Il suo organico è composto 
da cinque unità: un solo inge
gnere, una segretaria, un ra
gioniere, un telefonista ed il 
fattorino. L'Asi ordina ì pro
getti alla Reghion e li paga se
condo le tariffe stabilite dagli 
Ordini professionali. La Re
ghion e il suo consiglio di am
ministrazione distribuiscono i 
progetti in subappalto a pro
fessionisti privati, solitamente 
scelti fuori dalla Calabria. Non 
si sa con quali criteri questo 
avvenga, ma pare che le tarif
fe corrisposte a incaricati sia
no inferiori a quelle che la Re
ghion riceve dall'Asi. In altri 
casi, l'Asi distribuisce diretta
mente i progetti a professioni

sti per poi retribuirli con lo 
stesso meccanismo attraverso 
la Reghion. Nonostante si trat
ti di una scatola vuota che ser
ve alla sola intermediazione 
degli affari, spesso la Reghion 
ha chiuso i propri bilanci in 
rosso. Difficile capire come 
questo possa essere accadu
to, ma pare certo che in questi 
casi l'Asi sia intervenuto per 
ripianare i bilanci con propri 
capitali in proporzione alla 
propria quota. Proprio sul fini
re dell'estate l'Asi, secondo 
una denuncia del presidente 
dell'Ordine degli ingegneri di 
Reggio, Giuseppe Arena, ha 
affidato con la solila media
zione della Reghion incarichi 
per 85 miliardi a due profes
sionisti romani. Il capogruppo 
del Pei alla Regione, Nino 
Sprizzi, ha già chesto in una 
interrogazione che vengano 
attivati i meccanismi per scio
gliere questa società. «Interve
nendo suli'Asi - ha ricordato 
Politano - si toccano interessi 
enormi. È la questione dei go
verni paralleli che governano 
la Calabria e noi vogliamo 
chiarire chi sta dietro le hot* 
ding che lucrano somme gi
gantesche». 

Salvi, che prima della con
ferenza stampa si era incon
trato con la giunta regionale 
dell'Associazione dei magi
strati, ha concluso «che sono 
in molti ad essere interessati a 
non far funzionare la giustizia 
in Calabria per non dover dar 
conto del proprio operato*. 

Il de Zarro 
'Non mi pento 
del mio voto 
né mi dimetto' 
• i ROMA. «Non mi sono di
messo. Se lo avessi fatto, avrei 
smentito la mia votazione, 
che io riconfermo e della qua
le non mi pento. Se il mio par
tito o il governo me lo chie
desse, comunque, mi dimette
rei di corsa». Lo ha affermato 
il sottosegretario all'Agricol
tura, Giovanni Zarro, parlando 
con i giornalisti (a Benevento, 
a margine di un convegno sul
la tabacchicoltura) della vi
cenda che ha visto 36 deputati 
della De, tra i quali lo stesso 
Zarro, votare a favore di un 
emendamento comunista sul 
fondo di solidarietà per l'agri
coltura. H sottosegretario ha 
aggiunto di non pentirsi di 
quel voto perché lo ritiene 
giusto ne) merito. In sua difesa 
è reintervenuto ieri anche il 
presidente della Coldiretti, Ar
cangelo Lobianco, deputato 
de, il quale ha affermato che 
Zarro «ha svolto un ruolo, ha 
servito la sua coscienza con 
grande dignità»; per questo, 
ha aggiunto, «ha la mia solida
rietà e tutto il mio affetto». Le 
dimissioni di Zarro, come si 
ricorderà, erano state «sugge
rite» da Psi e Pri. 

Padre Sorge 
«Orlando 
non va 
sostituito» 
• B ROMA. Il sindaco demo
cristiano di Palermo, Leoluca 
Orlando, «gode di un largo 
consenso popolare.. Inoltre 
«è onesto e capace, e •non 
avrebbe senso sostituirlo.. Lo 
ha detto ieri il padre gesuita 
Bartolomeo Sorge, difenden
do l'operato dell'attuale am
ministrazione comunale del 
capoluogo siciliano, in un se
minario di studio (.Tra integri. 
smo e secolarizzazione) a 
Velletri, vicino a Roma. Padre 
Sorge ria delinito ì'esperlena 
in atto a Palermo «un impor
tante esempio di un modo 
nuovo di far politica, teso • 
rompere «i confini precoMitul-
ti. stabiliti dai poteri. Il padre 
gesuita ha anche colto I occa
sione per muovere un non 
troppo velato attacco alle po
sizioni di Comunione e libera
zione, definendo l'integrali
smo «una via senza uscita. In-
capace di far si che credenti • 
non credenti possano ritro
varsi «in uno sforzo comune in 
difesa della vita.. Il seminario 
al quale ha partecipato Sorge 
era organizzato dall'Unione 
delle chiese evangeliche batti-
ste italiane, il cui ex presiden
te, Sergio Aquilante, ora dirige 
il centro sociale «La noce. • 
Palermo. 

Andreottì: «Un ricatto salvò il divorzio...» 
• • ROMA. Un oscuro ricatto ha «salvato* la 
legge sul divorzio? Sarebbe così secondo il 
racconto, un po' misterioso, che Giulio An
dreottì fa nel suo ultimo volume «L'Urss vista 
da vicino*. Un giudice costituzionale, secondo 
il ministro degli Ester), contrario ad estendere 
il divorzio anche ai matrimoni religiosi, fu mi
nacciato dal direttore di un quotidiano e quin
di costretto a votare a favore. E fu quel voto 
che cambiò il corso della storia: la decisione 
della Corte di estendere la legge anche al rito 
religioso passò infatti per un soffio, otto contro 
sette. L'ottavo «si* era, appunto, quello estorto 
con un ricatto. Il «vecchio Giulio* naturalmen
te si guarda bene dal fare nomi e cognomi. 
Cosi, i due protagonisti di questa incredibile 
storia restano avvolti in una ritta nebbia di mi
stero, nonostante le ricerche: molti dei giudici 
di allora infatti sono morti, altri, molto vecchi, 
non ricordano l'episodio. Anche il settimanale 

Panorama che racconta la vicenda non è riu
scito a cavare un ragno dal buco. Ma Andreottì 
non aveva forse calcolato tutto? 

La storia. La riunione dell'Alta corte si svol
ge il 5 luglio del 1971 e deve decidere se la 
legge sul divorzio può essere applicata anche 
ai matrimoni religiosi o se invece debba intro
dursi un «doppio regime* che pare comunque 
motto discutibile. Attorno al tavolo ci sono i 
quindici giudici: il presidente Giuseppe Bran* 
ca, Costantino Mortati, Giuseppe Chiarelli, Giù* 
seppe Veni, Giovanni Battista Benedetti, Fran
cesco Paolo Bonifacio, Luigi Oggioni, Angelo 
De Marco, Ercole Rocchetti, Enzo Capalozza, 
Michele Trìmarchi, Vezio Crisafulli, Nicola 
Reale e Paolo Rossi. Secondo le previsioni è 
scontata la vittoria dei «no*. Ma il verdetto è 
diverso: otto contro sette e il divorzio resta 
anche per il rito religioso. Che cosa è succes
so? Semplice, dice Andreottì, allora capogrup

po della De a Montecitorio, uno ha «tradito*. E 
lo ha fatto perché ha subito i ricatti di un diret
tore di un quotidiano. «Uno dei giudici costitu
zionali - racconta a Panorama ilministro degli 
Esteri - era collaboratore di Concretezza, la 
mia rivista quindicinale di vita politica. Mi ave
va fatto anche dotti appunti per il mio lavoro dì 
presidente dei deputati de sulla tesi della non 
modificabilità del Concordato senza previa in
tesa con la Santa Sede*. Eppure fu lui a cam
biare improvvisamente idea. «Mi confessò -
continua Andreòtti - di essere stato minaccia
to dal direttore di un giornale e di non aver 
avuto il coraggio di mantenere la sua posizio
ne*. Ma non è tutto. Sempre quel misterioso 
{[iudice dopo aver detto sì vergo per il gioma-
etto di Andreottì un durissimo articolo di con

danna della sentenza della Corte che «lascia 
larghe e profonde scie di dubbi*. Naturalmen
te non firmò quel commento. Sì limitò a sigla

re: M.V, Una sigla falsa che infatti non corri
sponde a nessuno dei giudici di allora. 

Un rebus. Di quei quindici membri della 
Corte solo quattro sono vivi. Francesco Paolo 
Bonifacio, ex senatore de, è fuori Roma e «non 
è rintracciabile* dicono al suo telefono. Enzo 
Capalozza vive a Fano ed è ammalato («non è 
in grado dì venire al telefono», dicono). Miche
le Trìmarchi non vive a Roma e non si sa dove 
sia. Ercole Rocchetti c'è invece, è gentilissimo, 
ma non ricorda molto. Anzi, luì ricorda di un 
giudice che, al contrario, si pensasse dovesse 
votare a favore e poi invece votò contro. «Ma è 
morto - dice - e non voglio fare il nome. Di 
quell'episodio raccontato da Andreottì non ri
cordo nulla...». L'unica speranza è che An-
dreotl'.. che ha le «prove* come dice, rompa la 
consegna del silenzio e tiri fuori i nomi. Ma lo 
farà? Mistero... UPSp. 
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Dubcek lancia 
la monetina 
portafortuna 

Buona fortuna, Dubcek... Il lea
der della Primavera cecoslovac
ca non ha rinuncialo, Ieri matti
na, all'augurale lancio della mo
netina nelle acque della Fontana 
di Trevi. Sempre Ieri ha reto 
omaggioallefosseArdeatinecal 

""^-^""**"^"™**""— è incontrato con Giorgio Napoli
tano e Paolo Bufalini. A colazione è stato con Gian Cario Patel
la, Giulio Einaudi e Natalia Ginzburg. Oggi sarà ad Assisi: Incon
trerà sindaco e consiglio comunale, poi visiterà la Basilica di 
San Francesco. 

Polemica a tre con De Benedetti e Scalfari 

Nuovi attacchi alla tv pubblica 
e Romiti striglia i giornalisti 
Basta con il piagnisteo sui condizionamenti all'in
formazione: i giornalisti dovrebbero tirarsi su i pan
taloni, disse signorilmente Romiti. L'unica difesa 
sono ì comunicatori globali e Punico comunicato
re globale sono io, rispose De Benedetti. Sullo 
sfondo, la grande voglia degli imprenditori di im
padronirsi del sistema radio-televisivo, e ridimen
sionare la Rai. 

^ DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEGONI 

• l VENEZIA. La scena è 
quella austera e solenne del
l'antico refettorio dei frati sul
l'isola di San Giorgio, a Vene* 
zia, i personaggi sono di ri* 
chiamo. Romiti e De Benedet
ti, novelli Coppi e Banali della 
finanza, recitano la loro parte 
accanto a Giuseppe Turani 
(Repubblica) e Valentino Par
lato, direttore del Manifesto. 
Impresario è l'Espresso, e il 
titolo è «Informazione e pote
re economico*. 

Attacca il suo monologo 
Cesare Romiti. Si fa un gran 
parlare - dice - degli indu
striali che condizionerebbero 
il'informazione dopo averne 
-sottratto il controllo agli edi
tori puri. A parte che questo 
termine - puri - sa un po' di 
pretesco, mi si dovrebbe spie
gare in che cosa si distingue
rebbe l'atteggiamento im
prenditoriale dell'uno e del
l'altro, visto che entrambi so
no spinti dalla ricerca del pro
fitto. La verità è che riemerge 
da noi la storica pregiudiziale 
contro l'industria. E che l'uni
ca difesa del giornalista è la 
sua professionalità; se perde 
l'indipendenza è colpa sua, 
non dell'editore. Sarebbe ora 
che i giornalisti mostrassero 
di avere più coraggio, e si ti

rassero su i pantaloni. Romiti 
aggiunge una bordata contro 
la Rai: monopolizza e lottizza 
l'informazione politica, men
tre la grande industria, essen
do oggi cosi forte, è in grado 
di resistere alle pressioni poli
tiche. Gli attacchi al servìzio 
pubblico - difeso l'altro ieri 
con vigore da Manca e Agnes 
- è stato il ritornello di una 
serie di interventi al conve
gno. La grande impresa, alme
no quella che sino ad ora ne è 
rimasta fuori, sembra voler 
mettere le mani sul sistema te
levisivo. Ma chi deve far largo 
ai nuovi convitati? Non Berlu
sconi, ha ammonito Gianni 
Letta, esponente di primo pia
no del gruppo Finivest. A me
no che, a una riduzione del
l'impero berlusconiano non 
corrisponda una mutilazione 
del servizio pubblico: insom
ma, l'interesse generale mes
so sul medesimo piano degli 
interessi di un privato. Sicché. 
appare sempre più chiaro che 
gli attacchi all'informazione 
Rai e l'ipotesi di un tg unico 
(rilanciati ieri ancora una vol
ta da La Malfa) malcelato l'o
biettivo vero: ridimensionare 
drasticamente il servizio pub
blico. 

Dopo Romiti, il monologo 

Cesare Romiti 

di Carlo De Bendetti. È lecito 
che l'industria dell'informa
zione sia controllata da inte
ressi esterni? La risposta è no. 
(Brusio in sala). Gli editori pu
ri non ci sono più perché la 
globalizzazione dei mercati e 
la rivoluzione tecnologica 
hanno imposto nel mondo 
del l'in fomazìone un livello di 
investimenti assolutamente 
fuori portata per le famiglie 
degli editori puri. Sono nate 
nuove figure di editori globali, 
capaci di trattare l'informazio
ne in tutti i suoi aspetti e su 
tutti i mercati, lo sono uno di 
questi: attraverso l'Olivetti e la 
Mondadori ho creato una 
piattaforma da cui partire per 
affrontare lo scenario compe
titivo internazionale. 

Romiti non è d'accordo. 
Non capisco, dice. Se si occu
pa di televisione un costrutto
re edile tutti parlano di lui co
me di un editore. Se lo fa un 
industriale tutti gridano allo 

scandalo. E già, dice Parlato. 
Se la Fiat fa più soldi con le 
auto che coi giornali, è possi
bile che glj scappi di usare i 
giornali per vendere le mac
chine. O per dare addosso ai 
limiti di velocità. Anche Re
pubblica con Foratimi ha cri
ticato i 110, di Romiti. E poi 
insomma, la Fiat aveva la 
Stampa da 60 anni. Abbiamo 
preso la Rizzoli quando non la 
voleva nessuno. L'abbiamo ri
sanata. Adesso che va bene 
non la molleremo certo per 
fare piacere a Turani. Turani 
cerca di replicare, ma è sovra
stato dall'arrivo dì Scalfari, 
ospite inatteso. Sui 110, dice, 
rosso e agitato, ha ragione 
Parlato. Perché - altro che su 
o giù i pantaloni! - la libertà 
del direttore di un giornale sta 
nel conoscere il padrone che 
ti assume. Una legge contro le 
concentrazioni in editoria c'è, 
ma la Fiat la viola bellamente. 

Scalfari, replica Romiti, 
sempre più agitato, dice così 
perché è nervoso: la Repub
blica perde copie mentre il 
Corriere ne guadagna. Ma co
munque avrebbe il dovere di 
documentarsi. Ciò che dice è 
falso, come ha riconosciuto in 
primo grado una sentenza del 
tribunale di Milano (ma è in 
corso un giudizio d'appello). 

Unico punto di accordo è 
che una norma che voglia 
davvero regolare la materia 
non può limitarsi ai giornali, 
ma deve comprendere i setti
manali, i periodici e soprattuK 
to la televisione. E lo si può 
fare, magari partendo dalla 
pubblicità, ha detto nel pome 
riggio Walter Veltroni, ricor
dando la proposta del Pei in 
proposito. 

• • l l l l i l l •«Il 4 l'Unità 
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IN ITALIA 

Domani a palazzo Chigi confronto 
tra De Mita, Vassalli e la giunta 
dell'Associazione magistrati 
sulla crisi della giustizia 

Intervista a Giovanni Palombarini 
«Il Quirinale ha tenuto conto 
delle nostre ragioni ma preferivo 
un messaggio alle Camere» 

«L'appello di Cossiga non d basta» 
C'è attesa, dopo l'appello di Cossiga contro lo scio
pero dei giudici, per l'incontro di domani a palazzo 
Chigi tra De Mita, Vassalli e la giunta dell'Associazio
ne nazionale magistrati. Sull'intervento del capo del
lo Stato e sulla difficile stagione di rapporti tra pote
re politico e ordine giudiziario abbiamo intervistato 
Giovanni Palombarini, presidente di Magistratura 
democratica e uno dei dirigenti dell'Anrn. 

• • ROMA Appello di Cossi* 
ga, il giorno dopo. La questio
ne giustizia solleva tutta una 
serie di questioni che vanno 
dintto al cuore dei rapporti tra 
i poteri dello Stato e alle sorti 
della democrazia. Ne parlia
mo con Giovanni Palombari
ni, giudice del Tribunale dì Pa
dova e presidente di Magistra
tura democratica, che rappre
senta nel direttivo centrale 
de II'Anrn. 

Come valuti l'Intervento 
del presidente della Re
pubblica, anche per 11 mo
mento In cui è venuto a ca
dere? 

Lo definirei consapevole, ma 

anche limitato. Consapevole, 
perchè ormai è giunta al verti
ce delle istituzioni la sensazio
ne che la crisi della giustizia 
non può più essere nascosta. 
L'appello sembra infatti farsi 
carico delle stesse ragioni che 
ci hanno indotto a preparare 
questo sciopero. Ma c'è an
che una limitatezza, a mio av
viso, in questa iniziativa. Il ca
po dello Stato ha prerogative 
e compiti tali da consentirgli 
un più alto livello di interven
to, o meglio di indirizzo. Pen
so, in particolare, allo stru
mento del messaggio alle Ca
mere. Siamo ormai di fronte 

ad un disastro nazionale. Le 
conseguenze sono i diritti di
sattesi, la giurisdizione dele
gittimata, e, domani, il rischio 
di fallimento del nuovo pro
cesso penale, una riforma-
simbolo. 

Cossiga ha defluito la vo
stra astensione dalle 
udienze un «vulnus» al di
ritto alla giustizia garanti-
Io dalla Costituzione. Che 
ne pensi? 

I magistrati, come tutti i citta
dini che lavorano, hanno dirit
to di scioperare. L'effettività 
della giurisdizione non dipen
de da uno o due giorni di scio
pero, ma, molto di più, dal 
dissesto delle strutture. Que
sta scadenza di lotta, poi, mi 
pare assai seria. Non è corpo
rativa, non ha per obiettivo 
aumenti di stipendio, è invece 
l'assunzione di una grossa re
sponsabilità istituzionale. Se 
avessimo voluto fare uno scio
pero per i soldi non ci sarebbe 
stato altrettanto clamore. 

Ma tu pensi che le forze 
politiche dominanti in Ita
lia siano Interessate a ri
solvere la crisi della giu
stizia? 

Non vorrei fare polemiche di
rette in questi giorni di con
fronto serrato con il governo. 
Ti rispondo ricordando che in 
questi anni 80, di fronte al no
do della ristrutturazione istitu
zionale imposta dai mutamen
ti della società, si fronteggia
no due tipi di risposte. La pri
ma, assai definita e percepibi
le, punta ad una semplifi
cazione nel senso dell'accen
tramento, alla vanificazione dì 
autonomie e controlli, alla ra
pidità delle decisioni contro i 
lacci del principio di legalità. 
L'altra, che la sinistra non ha 
ancora messo compiutamen
te a fuoco, tende alla salva
guardia dei principi costitu
zionali: poteri diffusi e bilan
ciati, sviluppo delle autono
mie. In quesio scenario la giu
stizia e il suo funzionamento 
sono un elemento che in

fluenza il carattere dello Stato 
che si vuole organizzare. 

È' trascorso un anno dal 
referendum. Le polemiche 
e I conflitti non paiono at
tenuarsi, sul più diversi 
versanti. Come giudici vi 
rimproverate qualcosa? 

Può darsi che vi siano degli 
episodi criticabili. Ma a me, a 
Magistratura democratica, ri
sultano dei processi incorag
gianti. Un anno fa, dopo il vo
to sulla responsabilità civile, 
prevalevano un senso di fru
strazione e tentazioni «su.cì-
de» a contrapporre una magi
stratura «buona» ad una classe 
politica «cattiva*. Oggi la mag-

sili-

gioranza dei magistrati si 
preoccupa della qualità del 
servizio di cui il cittadino ha 
bisogno. Dalla lamentela stia
mo passando alla proposta, 
son tornate all'ordine del 
giorno le riforme. 

Un'ultima questione: U 
Cam. Attacchi concentrici, 
proposte di ristrutturazio
ne dell'organo di autogo
verno. C e molto malesse
re a Palazzo del Marescial
li, dove si Influiscono le 
critiche alle «assenze* del 
Presidente Cossiga. 

Quel che avviene non mi sor
prende. Il ruolo del Csm è 
strettamente legato a quello 

della giurisdizione. Le polemi
che sul Consiglio si sono atti
vate dopo una serie di inter
venti giudiziari in materia di 
criminalità politico-ammini
strativa. (Petroli, Banco Am
brosiano, molteplici vicende 
di tangenti). La lettura dei fatti 
non può che essere unitaria. 
Cossiga non viene a presiede
re il Csm? Certo, gli anni di 
Pertini sono stati segnati da un 
rapporto di grande intensità 
col Consiglio, da una tutela 
della sua autonomia. Oggi II 
Csm va difeso in quei valori 
che il costituente gli ha rico
nosciuto. Sempre che si voglia 
ancora uno Stato dai connota
ti liberaldemocratici. OF.ln. 

Per colpire Carlo Palermo sterminarono famiglia 

Tre gli ergastoli 
per la strage di Pizzolungo 
Tre ergastoli e 70 anni dì carcere: questa la conclu
sione cui è giunta la corte d'assise di Caltanissetta 
che ha giudicato i presunti responsabili della «stra
ge di Pizzolungo». Per uccidere il giudice Cario 
Palermo (rimasto illeso) massacrarono con un'au
to bomba un'intera famiglia. Fu una strage, è scrit
to nelia sentenza, che ebbe anche un suo scopo 
terroristico eversivo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• • CALTANISSETTA. Con
dannati all'ergastolo pe/ una 

» strage boomerang voluta dal
la mafia: Volevano uccidere 
Carlo Palermo e Carlo Paler
mo si salvò. Volevano tener 

" lontano il magistrato dalla più 
grande raffineria che si era 
mai vista in Europa e la raffi
neria fu scoperta. Avevano 
previsto una strage compute
rizzata, al millimetro, e al mil
lesimo di secondo: si trovaro
no sull'asfalto i poveri resti di 
Giuseppe e Salvatore, due gè-
mellini di 6 anni, della mam
ma Barbara Asta che ne aveva 

31. Penti, scioccati, vivi per 
miracolo tre agenti che scor
tavano il giudice che quella 
mattina del 2 aprile '85 si sta
va recando al palazzo di Giu
stizia di Trapani. Pizzolungo -
luogo dell'agguato, sul lungo
mare alle porte di Trapani -
ricorderà d'ora in avanti uno 
dei più clamorosi buchi nel
l'acqua conseguiti da Cosa 
Nostra. È una sentenza, quella 
emessa ieri mattina dopo 15 
giorni di camera di consiglio 
dalla seconda sezione di cor
te d'assise di Caltanissetta, 
che merita di essere letta. 

I giudici guidati da Placido 
D'Orto, il presidente, hanno 
dimostrato equilibrio evitan
do di restare intrappolati nelle 
opposte tentazioni facili del 
•tutti a casa», o del «tutti col
pevoli». Un risultato proces
suale che assume valore se si 
considerano alcune lacune 
emerse dal lavoro istruttorio e 
sulle quali ieri a Caltanissetta 
hanno concordato un po' tut
ti. La massima pena è stata in
flitta a quegli imputati inca
strati da prove e riscontri. 

Ergastolo per Gioacchino 
Calabro, accusato di essere il 
diabolico artigiano che confe
zionò l'auto al trìtolo piazzata 
in un punto strategico, pas
saggio obbligato del giudice 
Palermo e della sua scorta. 
Carrozziere di Castellammare 
del Golfo, Calabro mise la sua 
«professionalità» al servizio 
dei macellai mafiosi. Ergasto
lo per Vincenzo Milazzo, il 
gran cerimoniere di quella raf
fineria di Alcamo scoperta 
quattro settimane dopo il 

massacro e della quale il giu
dice Palermo aveva presto in
tuito l'esistenza Una grande 
azienda agricola dove però 
mucche e vitelli costituivano 
un optional. Ergastolo per Fi
lippo Melodia, uno dei due la
titanti del processo, accusato 
di essere lo scrupoloso facto
tum della fabbrica di morte. E 
gli altri 15 imputati? 

Per altri due - Vincenzo Cu-
simano e Mariano Asaro - il 
pubblico ministero, Ottavio 
Sferlazza, aveva chiesto il car
cere a vita. Sono stati entram
bi assolti «per non aver com
messo il fatto». Altri sei impu
tati hanno beneficiatodel me
desimo giudizio. Ma ieri la 
corte ha inteso sollevare il si
pario non solo sul retroscena 
e obiettivi del massacro, ma 
anche su responsabilità e affa
ri che riconrìucevano alla raf-
fmena. 

Inflitti 19 anni di carcere 
aGiuseppe Ferro e a Antonino 
Melodia, trafficanti d'eroina e 
affiliati a Cosa Nostra. Gli altri 

Le auto del giudice Carlo Palermo e della scorta distrutte dopo l'attentato dell'aprile '85 

due Melodia - Nicola e Vin
cenzo - condannati a 18 e 12 
anni per gli stessi reati. Natu
ralmente soddisfatti tutti i pe
nalisti che si sono visti assol
vere i clienti. Ad esempio. Sal
vatore Traina (difendeva Vin
cenzo Cusimano) che ha avu
to parole di rispetto «per una 
corte tanto scrupolosa», in
soddisfatto invece Oreste Ci
gna (ergastolo per Milazzo): 
«Solo indizi sui conto del mio 
assistito». 

C'era ieri, in aula, in dispar
te, Nunzio Asta, marito di Bar

bara e padre dei gemelli, che 
si è costituito parte civile: «Se 
non portassi il lutto nel cuore 
oggi farei salti di gioia. Giusti
zia è stata fatta - aggiunge -
ma se questi sono i veri colpe
voli, tre ergastoli sono troppo 
pochi». Diverso il parere del 
suo legale. Elio Esposito, il 
quale, se da un lato manifesta 
«soddisfazione» per il verdet
to, ha anche parole molto du
re per una sentenza di rinvio a 
giudizio che lui reputa: «Cer
vellotica e squinternata». 

Infine, si registra il parere 

balistico dell'avvocato Vin
cenzo Vizzini, con clienti as
solti e clienti condannati. Poi
ché si sarebbe accertato che 
l'esplosivo adoperato per la 
strage fu il risultato di una 
complessa miscela utilizzata 
normalmente nei paesi del
l'Est «forse sarebbe stato me
glio indagare di più per indivi
duare eventuali altri scenari». 
Ma il traffico di armi su cui 
indagava Carlo Palermo vede
va coinvolti personaggi di 
spicco della malavita siciliana, 
uomini dei servizi, trafficanti 
al soldo di ogni bandiera. 

La vita difficile del giudice che non piace a Craxi 
• • ROMA- Non sappiamo se 
qualcuno avrà un giorno l'i
dea - e il coraggio - di girare 
un film sulle vicende del giudi
ce Carlo Palermo- le sue in
chieste, lo scontro con i po
tenti, le cadute e le persecu
zioni. Ma chi dovesse accol
larsi il compito della sceneg
giatura non potrebbe che par
tire da quella mattina del 15 
dicembre '83, che resta a lui-
t'oggi un «buco nero» nella 
storia recente della nostra de
mocrazia. Alle 8.30 di quel 
giorno Carlo Palermo, giudice 
istruttore a Trento, firma il de
creto di sequestro della docu
mentazione bancaria di due 
società, la Sofinim e la Editfm, 
di proprietà del Psi e del mini
stro socialista Rino Formica. Il 
magistrato è giunto a questa 
decisione dopo le perquisizio
ni e gli interrogatori di Ferdi
nando Mach di Palmestein, in
diziato di associazione a de
linquere in relazione a com
mercio illecito di armi, reati 
valutari e commercio illecito 
di petroli. Nell'ufficio di que
sto «uomo d'affari» si trova, 
oltre a una «mazzetta» di 85 
milioni in contanti, un foglio 
dattiloscritto con i nomi di 
quattro società, accanto ai 
quali son segnate cifre per al
cune centinaia dì milioni («at
tività di intermediazione», 
spiegherà Mach di Palme-
Stein;. Carlo Palermo accerta 
che, come in un gioco di sca
tole cinesi, una di queste so
cietà - la Coprofin - è di pro
prietà della Sofinim e della 
Editfm. 

Quella mattina del 15 di
cembre '83, dunque, incanca 
la Guardia di Finanza di effet
tuare il sequestro degli atti 
bancari intestati a queste due 
ultime società. Ma quella stes

sa mattina c'è qualcun altro 
che prende carta e penna. È il 
capo del governo, Bettino 
Craxi, che senve - su carta in
testata della presidenza del 
Consiglio - al procuratore ge
nerale della Cassazione, doti. 
Tamburino. Craxi lamenta 
che, in un precedente decreto 
di perquisizione, il giudice Pa
lermo ha fatto indebitamente 
il suo nome, quello di Paolo 
Pillitteri e di altn esponenti so
cialisti, senza dar corso a con
testuali comunicazioni giudi
ziarie nei loro confronti. Con 
encomiabile rapidità parte 
dalla Procura generale un fo
nogramma al presidente del 
Tribunale di Trento, con il 
quale si chiede di intervenire 
nei confronti di Carlo Paler
mo. L'effetto è immediato. La 
perquisizione della Finanza 
sulle carte delle due società 
«socialiste», affiorate nelle «in
termediazioni» di Mach di Pal
mestein, non viene effettuata. 

Sono trascorsi cinque anni 
da quella giornata così «lumi
nosa» per il nostro Stato di di
ritto: a tutt'oggi quegli atti 
istruttori non sono stati com
piuti. Eppure, le indagini di 
Carlo Palermo erano già a 
buon punto: si andavano deli
neando con nettezza i contor
ni di un finanziamento illecito 
a un partito politico, auspice 
un personaggio inquisito per 
traffico d'armi. Ma nel novem
bre '84 la Cassazione trasferi
sce per legittima suspicione al 
Tribunale di Venezia i proce
dimenti penali avviati a Trento 
da questo magistrato «scomo
do» (che ha anche «interessa
to» alla vicenda la commissio
ne Inquirente, che puntual
mente archivia). Da allora non 
se ne sa più nulla Le carte che 

La sentenza per la strage di Pizzolungo, pronunciata 
ieri alle Assise di Caltanissetta, ripropone ancora una 
volta all'attenzione dell'opinione pubblica la figura 
del giudice Carlo Palermo, «vittima designata» di 
quell'attentato. Nei giorni scorsi erano emersi nuovi 
capitoli sulle vessazioni subite da questo magistrato 
«scomodo» ai potenti: azioni disciplinari del ministro 
Vassalli, persino una promozione «decapitata». 

FABIO INWINKL 

scottano sono state affidate al 
giudice istnittorc Pavone, che 
in quattro anni non ha né rin
viato a giudizio né prosciolto 
nessuno. C'è addirittura chi 
sostiene che non avrebbe fat
to nulla. Salvo chiedere il tra* 
sfenmento ad altra sede o ad 
altro incanco. 

Abbiamo nevocato l'episo
dio più inquietante del capi
tolo trentino di Carlo Palermo 
perché è di lì che muove un 
romanzesco intreccio di ves
sazioni nei confronti di questo 
giudice, «colpevole» di mette
re il naso in affan che non do
vrebbero interessare un «ser
vitore dello Stato» desideroso 
di far camera o, quanto me
no, di vivere tranquillo. 

Guarda caso, queste vessa
zioni si moltiplicano da quan
do al vertice del ministero del
la Giustìzia siede Giuliano Vas
salli Vediamo II 18 dicembre 
scorso la sezione disciplinare 
del Csm nduce a semplice 
ammonimento una sanzione 
di sei mesi di sospensione in
flitta a Carlo Palermo per via 
di quella «incauta» citazione 
di Craxi in un atto istruttono 
senza aver dato corso a una 
comunicazione giudiziaria nei 
confronti del leader socialista. 
L'errore c'è ma - nleva il Csm 
- «sussistono in favore del 

dott. Palermo circostanze che 
ne attenuano notevolmente la 
responsabilità, quali gli ottimi 
precedenti di servizio, la ca
pacità professionale, l'impe
gno profuso nel lavoro, la per
severanza nella conduzione di 
istruttorie complesse e perico
lose, inerenti anche alla crimi
nalità organizzata, che non ha 
esitato a decidere di eliminar
lo a prezzo di un sanguinoso 
attentato». 

L'evocazione della strage di 
Pizzolungo (una donna e i 
suoi due bambini dilaniati 
dall'autobomba che avrebbe 
dovuto «togliere di mezzo» 
Palermo, succeduto da appe
na tre mesi a Trapani a Gian-
giacomo Giaccio Montalto) 
non commuove Vassalli 11 mi
nistro ncorrp contro il delibe
rato del Consiglio superiore, 
invocando una punizione più 
pesante: un gesto che ha rans-
simi precedenti negli annali 
del dicastero di via Arenala. 

Ma c'è di più II 10 agosto di 
quest'anno •- la comunicazio
ne all'interessato è pervenuta 
solo da poco - Vassalli pro
muove un'azione disciplinare 
nei confronti di Carlo Palermo 
per aver emesso nel 1982 
mandato di cattura - e avere 
poi omesso di revocarlo - a 
carico di Herbert Oberhofer, 

un contrabbandiere altoatesi
no già condannato per traffi
co di droga, con un passato di 
•informatore» della Guardia di 
Finanza La vicenda in que
stione riguarda, una volta di 
più, un traffico d'armi. In que
sto caso Oberhofer viene pro
sciolto da Palermo per insuffi
cienza di prove. Ma anche la 
sentenza istruttona viene «ad
debitata» al magistrato- dove
va prosciogliere il signor 
Oberhofer per non aver com
messo il fatto. 

Le accuse di Vassalli a Pa
lermo sono sconcertanti, tan
to più se si considera che so
no formulate da un giunsta 
prestigioso 11 mandato di cat
tura e il successivo diniego 
della libertà prowisona per 
l'altoatesino erano stati densi 
su parere conforme del pub
blico ministero Enrico Cava
liere perché il ministro proce
de solo contro Carlo Paler

mo7 Ma ancor più grave appa
re la «censura» sulla formula 
del proscioglimento: siamo 
infatti ad un'inammissibile in
terferenza nel mento di un'at
tività giurisdizionale È questo 
lo «Stato di dintto» che il prof. 
Vassalli predilige? 

Val la pena dì notare che 
nell'«affare Oberhofer» ha 
avuto un ruolo significativo 
anche Corrado Carnevale, il 
presidente della pnma sezio
ne penale della Cassazione 
noto per aver annullato certe 
sentenze e per aver detto di 
recente che la mafia non è il 
maggior problema della Sici
lia Ebbene, Carnevale ha an
nullato anche le sentenze a 
carico di Oberhofer quella 
istruttoria di Cario Palermo e 
quella -antecedente - che 
condannò l'ambiguo perso
naggio a 18 anni per traffico di 
droga, pena mai scontata. 

Episodi più recenti sembre
rebbero dar finalmente qual
che soddisfazione a Carlo Pa
lermo, «confinato» dopo l'at
tentato di Pizzolungo (il pro
cesso si è concluso ieri a Cal
tanissetta, ma molto resta da 
chiarire sui mandanti) in un 
ufficio del ministero, alle dì-
pendenze della direzione ge
nerale degli istituti di preven
zione e pena II mese scorso il 
magistrato è stato assolto con 
formula piena dal Tribunale di 
Venezia, dove era stato trasci-

' nato dagli avvocati Bonifacio 
Guidiceandrea e Roberto 
Ruggiero, arrestati per 48 ore 
a seguito dì un mandato di 
cattura di Palermo. Lo aveva
no accusato di interesse priva
to in atti d'ufficio e le loro tesi 
nell'aula veneziana sono state 
sostenute con toni durissimi 
dall'aw. Carlo Striano, il lega
le di Bettino Craxi. 

Ma la notizia che suggella 
degnamente questa sommaria 
rievocazione è di una settima
na fa. Il ministero della Giusti
zia ha dato parere favorevole 
alla promozione di Carlo Pa
lermo a consigliere di Corte 
d'appello. Una pratica blocca
ta da tempo e riesumata solo 
all'indomani di una denuncia 
apparsa sul settimanale «L'E
spresso». Ma non è tutto oro 
quello che luce. Nel provvedi
mento favorevole alla promo
zione (che dovrà ora essere 
deliberata dal Csm) verrebbe 
negata l'idoneità a svolgere 
funzioni direttive. Una limita
zione che sembra non avere 
precedenti nella «routine» mi
nisteriale. Insomma, un'altra 
«vendetta» nei confronti di chi 
si era permesso, un giorno dì 
cinque anni fa, di dare dei 
grattacapi all'on. Craxi. 

Mons. Riboldi: 
«I parlamentari 
che si drogano 
finanziano la mala» 

«L'uso spavaldo della droga da parte di alcuni nostri parla* 
mentari è immorale, primo perché è immorale. Primo per
ché è immorale l'uso degli stupefacenti; ma la cosa più 
grave è che per avere questi stupefacenti occorre ricorrere 
spesso alla malavita organizzata, e seppure il parlamentare 
non compra droga direttamente dal delinquente, l'origine 
è sempre quella». Lo scrive mons. Riboldi (nella foto), 
vescovo di Acerra, in una nota sul mensile Prospettive nel 
mondo, a proposito del sondaggio fatto da due settimanali 
fra i parlamentari. «Lo Stato fa leggi per colpire gli spaccia
tori - prosegue Riboldi - e chi fa leggi va dallo spacciatore, 
Non ha senso, ciò è molto grave. Se una sostanza è Immo
rale e lo spaccio avviene per vie illegali, l'origine è l'acqui
sto sono sempre criminali». «Dire pubblicamente "Io lo 
faccio" - prosegue mons. Riboldi - significa dire ostenta-
mente che non e immorale, e dunque, in un certo senso, 
che i criminali che la vendono non sono più tali. Ciò 
disarma. Cosa vanno a fare 1 poliziotti che arrestano gli 
spacciatori? In tal modo il singolo cittadino può sentirsi 
autorizzato». 

A Gela e Siracusa 
manifestazioni 
contro la mafia 

Manifestazioni contro la 
mafia ieri a Gela e Siracusa. 
A Gela cinquemila studenti 
degli istituti superiori della 
citta in corteo hanno fatto 
sentire la loro voce all'in* 
domani del ventiquattresi-

_ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ mo omicidio daf Natale 
• " • ^ ^ ^ ^ ^ " • • • • ^ ™ dell'anno scorso. A Siracu
sa ottomila hanno manifestato contro la mafia e la droga. 
Tra i partecipanti all'iniziativa, organizzata da Cgil, CisT e 
Uil, partiti e movimenti culturali, ilsindaco Fausto Spagna 
e l'arcivescovo Calogero Launcclla. 

Sciagura Atr 
«Rendere pubblica 
la relazione 
del ministero» 
dice Aeritalla 

I costruttori dell'Air 42 (Ae-
ntalia e Aerospatiale) «han
no deciso di non opporsi 
ad una revoca del provvedi
mento di urgenza 'del pre
tore" che impedisce la dif
fusione della relazione del
la commissione» del mini-

_ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ stero dei Trasporti sull'inci
dente di Conca di Crezzo. 

Lo rende noto un comunicato dell'Aerìtaiia. Questo «per 
affrettare i tempi di un dibattito imparziale che consenta di 
accertare la verità». Il ministero dei Trasporti aveva già 
sollecitato una revisione del provvedimento del pretore 
tramite l'Avvocatura di Stato, a'finché tutti fossero in grado 
di conoscere le valutazioni del'a commissione ministeriale 
su quanto accaduto a Conca di Crezzo. 

Canta 
in fabbrica 
la direzione 
lo ammonisce 

Canta in fabbrica (con un 
repertorio che spazia da 
brani folk tipo «0 mia bella 
Madunina» ad altri di sapo
re più politico, «Bella ciao* 
e («Internazionale»)e rice
ve una lettera di ammoni-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento dalla direzione del-
^ ^ ^ ^ • • • ^ ^ ^ ^ • ^ l'azienda. 11 provvedimento 
- reso noto dal sindacati - è stato preso nei confronti di un 
dipendente della «Gifas electric» di Massarosa di Lucca. 
Un «tecnico cablatore» Viareggio o, di 30 anni (che non ha 
voluto rendere pubblico il proprio nome), da più di due 
anni dipendente della «Gifas», ha ricevuto giovedì scorso 
una nota della direzione nella quale gli si contesta di aver 
cantato «ininterrottamente da mattina a sera» ii giorno 
precedente. «Il cantare per pochi istanti - prosegue fa nota 
- non costituisce di per sé un fallo grave, ma per un così 
lungo periodo (e non sempre a bassa voce) dà da pensare 
che lei abbia dei problemi ì quali la portano ad un tale 
comportamento». 

Si DUO auidare Si P U Ò sul,dare "j3aJnilcch!r 
ai yw yuniaic n a c o n le cuff[ette ^ f . 
aSCOltandO kmr;ri ascoltando la musi-

,.i ca? Secondo i carabinieri, 
mUSICa Vito Galizia di Roma non 
s'Ari lo »rnfflottou> poteva farlo, secondo il 

con ie «eumene».' j ^ e t o r e sìi e ]0 na pr0scioi. 
_m_mmammm_^^^_^^ to dal reato di guida in con-m^mmmm**^^^^^^ dizioni psicofìsiche ridotte, 
I militari avevano fermato Galizia e gli avevano fatto la 
contravvenzione. Il magistrato, accogliendo te tesi della 
difesa, e trovando eccessivamente vago il rapporto sulle 
riduzioni delle attitudini psicofisiche dell'autista con le 
cufliette, lo ha prosciolto dalle accuse, ordinando la resti
tuzione del walkman sequestrato. Genova, 
due morti 
per droga 

Due morti per droga sco
perte len a Genova.le vitti
me sono Euro Burattini, di 
43 anni, geometra, ex para-
cadutUa della Folgore, e il 
trentottenne Lucio Luigi 
Menorzi li corpo di Buratti* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni è stato rinvenuto dalla 
^^^^"—-^^^f"^ polizia su segnalazione del 
vicini dì casa, insospettiti da un forte cattivo odore; la 
morte risalirebbe a tre o quattro giorni fa. Menozzl è stato 
trovato cadavere in cucina dal fratello. In entrambi ì casi la 

Presenza di siringhe, lacci emostatici e carta stagnola non 
a lasciato dubbi suite cause del decesso. 

«Deepsea 
Carrier», 
da Taranto 
«no» all'attracco 

Parere contrario al possibi
le attracco nel porto di Ta
ranto della nave «Deepsea 
Carrier», carica di rifiuti tos
sici ed attualmente ferma 
nella rada di Augusta (Sira
cusa). Lo hanno espresso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alcune forze sociali, anv 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bientaliste e politiche della 
citta. La maggioranza dei partili rappresentati in consiglio 
comunale, invece, sta tuttora valutando la proposta del 
governo che prevede lo svolgimento delle operazioni di 
sbarco dei rifiuti a Taranto ed il conseguente smaltimento 
in Emilia Romagna, Le sezioni di Taranto della «Lega per 
l'ambiente», di «Italia nostra* e della «bpu», e le federazio
ni locali di Democrazia proletaria, della Lista verde e della 
Fgcì hanno chiesto stamane al sindaco la «convocazione 
unente» del consiglio comunale per discutere il progetto 
del governo. 

GIUSEPPE VITTORI 

Per sottoscrivere l'appello di Leonar
do Sciascia, Cesare Merzagora, Car
lo Bo, Norberto Bobbio, Elio Toaff, 
Massimo Albertina Ada Rossi, Ursu
la Spinelli e di altre trecento persona
lità della cultura, della politica, del 
giornalismo, dello spettacolo a so
stegno della nomina dì Marco Pan-
nella a Commissario della Comunità 
europea o per trasmettere dichiara
zioni, scrivere a: 

PARTITO RADICALE 
VIA DI TORRE ARGENTINA, 18 

00186 ROMA 

Per eventuali informazioni su questa iniziati
va, telefonare ai numeri 
(06) 6872960 - 6548570 - 67179297 

l'Uniti. 
Domenica 
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Catanzaro 

Formica 
ascoltato 
come teste 
Mi CATANZARO I giudici 
della Corte d'assise di Catan
zaro che stanno giudicando i 
neofascisti Stefano Delie 
Chiale e Massimiliano Fachini 

Eer la strage di piazza Fontana 
anno sentito len come teste 

il ministro del lavoro, on. Rino 
Formica (nella foto). La depo
sizione di Formlca'e da mette
re In relazione a due interviste 
rilasciate dal ministro del La
voro Il 29 dicembre del 1984 
ed II dieci gennaio del 1985 al 
quotidiano «la Repubblica». Il 

Università 

Amato: presto 
l'autonomia 
finanziaria 
N SJENA. Entro tempi mol
to brevi verrà varato un prov
vedimento che conferirà alle 
università l'autonomia finan
ziaria. Lo ha annunciato il mi
nistro del Tesoro, Giuliano 
Amato, Intervenendo all'ate
neo di Siena ad una conferen
za sul quarantesimo anniver
sario della Costituzione italia
na. Amato ha anche precisato 
di essere d'accordo con De 
Mita che ogni università deve 
essere messa in grado di gesti
re autonomamente il proprio 
bilancio e che questo criteno, 
nel futuro, deve essere appli
cato ad ogni altro ente sub
statale. Secondo il ministro 
l'autonomia dell'università 
cosi concepita è uno dei passi 
per rendere il dettato costitu
zionale più aderente alle tra
sformazioni avvenute nella so
cietà italiana negli ultimi qua
ranta anni «La modifica alla 
Costituzione ,che proporrei -
ha concluso Amato - sarebbe 
di richiedere esplicitamente 
l'autonomia contributiva degli 
organi sub-statali, un argo
mento su cui la nostra Costitu
zione è piuttosto neutra». 

parlamentare socialista, In en
trambe le occasioni, fece una 
serie di affermazioni sui servi
zi segreti, accennando tra l'al
tro ad una loro «debolezza sul 
piano intemazionale con con
seguenze per il sistema di di
fesa del nostro paese». Nel 
corso della deposizione fatta 
a Catanzaro, Fon. Formica ha 
spiegato che le dichiarazioni 
fatte nelle due interviste «era
no il frutto di un ragionamen
to politico e rientravano nel 
dibattito che all'epoca si svol
se tra i partiti porprio sul pro
blema dell'autorevolezza dei 
nostri servizi segreti». Formica 
ha anche detto che «l'esisten
za in Italia di tanti misteri, a 
tutt'oggi ancora irrisolti, si col
lega al fatto che il nostro pae
se, cresciuto economicamen
te e socialmente, ed a causa 
della sua posizione geografi
ca, ntenuta strategica, e og-
Setto di particolari appetiti e 

esideri sul piano internazio
nale». 

G NEL PCI 

Direziona Pel, La Direziona del 
Pei * convocata lunedi 21 no
vembre 1968 con inizio alle ore 
9,30. 
Comitato Centrala a Commis-
•ione centrale di controllo. La 
riunione del Comitato centrate e 
dalla Commissiona centrate di 
controllo e convocata giovedì 24 
alla ore 9,30, e venerdì 25 no
vembre 1988 con il seguente or
dina del giorno. 1) discussione a 
approvazione del documento 
congressuale; 2) discussione e 
approvatone della regole per lo 
•volgimento del XVIII Congresso 
nazionale. 
Convocazioni. I deputati comu
nisti sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCU
NA alla seduta di lunedi 21 dalle 
ore 16,30 ed alle sedute succes
sive. 

I senatori comunisti sono tenuti 
«d essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA dall'Inizio della 
seduta di martedì 22 ore 10 e 
seguenti 
Elezioni europee. Mercoledì 23 
novembre alle ore 16 presso le 
Direzione, ti terrà la riunione della 
Sezione per le politiche comunita
rie estesa alla presenza dei Comi
tati regionali tUnee di un docu
mento programmatico per le ele
zioni europee del 1989» Relatori 
Gianni Cervoni. Giorgio Napolita
no, Alfredo Raichlin, 
Iniziativa. OGGI: G. pellicani, 
Piombino {LI), L. Turco, Empoli a 
Viareggio. DOMANI- Q. Berlin
guer, Palermo; P Fassino. Ra
venna, F Musai, Reggio Emilia, 
G Quercini, Bologna; E. Cordoni, 
Siena. L. Libertini. Cuneo. G. 
Macaoni, Milano, S. Morelli, 
Catanzaro- D Novelli, Trieste; G 
Schettini, Potenza, M. Stefanini, 
Venezia, R Trivelli, Teramo 

Il presidente del Consiglio L'ex capo P2 è «al lavoro» 
sarà ascoltato mercoledì Lancia messaggi su Ustica 
Bellocchio (Pei): «Potrebbe incontra giornalisti e 007 
dare risposte sul venerabile» e minaccia di candidarsi... 

«E se De Mita parlasse di Gelli 
alla commissione sulle stragi?» 
«Mercoledì De Mita sarà ascoltato dalla commissio
ne sulle stragi. Parlerà di terrorismo, ma spero che 
dirà qualcosa anche su Gelli». Antonio Bellocchio, 
deputato comunista, vicepresidente di questa com
missione, è convinto che l'ex venerabile sia tornato 
in «piena attività», ritessendo legami con uomini dei 
servizi segreti e giornalisti compiacenti. Forse la 
commissione sentirà presto proprio Gelli. 

m ROMA. L'ultima sortita 
del venerabile riguarda Usti
ca. «Come mai - si chiede Gel* 
li - manca la registrazione ra
dar? E' stata perduta? Chi lo 
sa?*. Che sia un messaggio 
non ci vuol molto a crederlo, 
conoscendo il personaggio. 
Può essere millanterìa, far cre
dere di sapere per poter ricat
tare meglio; ma come dimen
ticare che militari, servizi se
greti, grandi misteri, sono stati 
sempre il pane di Gelli? Ustica 
è solo un capitolo. È un fatto 
che di Gelli si torna a parlare 
sempre più spesso. Quando 
mesi fa riesplosero i sospetti 
sul caso Moro, qualcuno depi
stò l'attenzione sollevando un 
polverone che puntava al Qui
rinale. Molti de dissero chiara
mente che c'era la mano di 
Gelli. E poi ci sono state un 
paio d'interviste. «La più inte
ressante - afferma Bellocchio 
vicepresidente della commis
sione sulte stragi - è quella al 
"Giornale" di Montanelli. L'ex 
venerabile (che è stato con
dannato, ricordiamolo, per fi

nanziamenti al neri ed è accu
sato per la bancarotta del
l'Ambrosiano, ndr) fa capire 
tante cose: che potrebbe pre
sentarsi alle europee dell'an
no prossimo avendo ricevuto 
più d'una offerta dì candidatu
ra, che le lisre P2 in realtà so
no autentiche (mentre prima 
diceva che erano elenchi di 
amici) e che il famoso piano 
di rinascita da lui pensato per 
il futuro dell'Italia trova molti 
adepti tra gì. uomini politici e 
nei partiti di governo. TI sem
bra poco?*. 

In cosa consiste il piano di 
rinascita geiliano è noto: in 
sintesi il venerabile auspica 
una Repubblica presidenziale, 
la divisione tra i sindacati, la 
fine del servizio pubblico tele
visivo, la normalizzazione del
la magistratura, un'alleanza 
politica organica della De con 
il Psi In funzione anti-Pci, dato 
che - inutile sottolinearlo -
per il venerabile i comunisti 
sono il vero male d'Italia. Af
ferma Gelli: «Credo che i miei 
punti di vista non abbiano per-

Udo Celli 

so validità. Le linee di pianifi
cazione politica ed economi
ca da me tracciate in quell'e
poca sono venute a coincide
re coi programmi presentati 
da Illustri uomini politici di di
verse collocazioni». Gelli inol
tre chiedeva l'alternanza tra 
De e Psi alle cariche del Quiri
nale e della presidenza del 
Consiglio. Forse non è casua
le che, in questa situazione, 
Tina Anselmi, ex presidente 
della commissione P2, abbia 
affermato pochi giorni fa: «Ci 
sono solidarietà che continua
no a funzionare, eccome. Il 
piano di rinascita di Gelli si sta 

realizzando in molte parti del 
paese nella disattenzione ge
nerale». 

Evidentemente, in questi 
mesi di libertà provvisoria, 
Gelli non si è fermato alle 
enunciazioni generali, ma ha 
ripreso tutta quella serie di 
contatti che aveva forzata
mente interrotto durante la la
titanza. Di questo sono con
vinti i dieci parlamentari co
munisti che hanno firmato 
l'interpellanza al presidente 
del Consìglio chiedendo vigi
lanza sulle •attività» di Ucio 
Gelli. Bellocchio conferma 

che i sospetti su incontri del 
venerabile con personaggi in 
qualche modo preposti all'or
dine pubblico, sono corposi. 
Le voci che giungono dalla 
Toscana parlano di contatti 
con generali e colonnelli in at
tività e non necessariamente 
ex adepti della P2, con im-
prenditon ed esponenti delta 
stampa. 

I comunisti chiedono che il 
governo prima di tutto torni a 
premere presso le autorità 
svizzere perché concedano 
l'estradizione anche per tutti 
gli altri reati di cui è accusato 
Gelli. In questa situazione il 
venerabile è di fatto un libero 
cittadino in Italia e non rischia 
nulla dal punto di vista giudi
cano. Una situazione di privi
legio che evidentemente il ve
nerabile sta usando per ri
prendere la sua strategia. Bel
locchio afferma «C'è la possi
bilità che la commissione sul
le stragi lo interroghi. È una 
questione delicata perché in 
realtà quando la commissione 
P2 voleva interrogarlo lui si 
sottrasse alta deposizione. 
Penso che dobbiamo prepa
rare bene questa opportunità. 
Intanto spero che mercoledì 
sia il presidente del Consiglio 
De Mita, che verrà da noi, a 
dirci qualche cosa su Gelli. 
All'interpellanza, infatti, si fi
nirà per rispondere nel nuovo 
anno. Invece il pericolo è at
tuale». 

. Sono passati 4 giorni dall'eccidio dei carabinieri di Bagnara di Romagna: inchiesta senza sviluppi 
In paese un solo annuncio funebre, quello di Antonio Mantella, l'agente che ha sparato 

Cerchiamo ancora i perché della strage 
Quattro giorni dopo la strage, il procuratore della 
Repubblica dice ancora: «Andiamo alla ricerca del 
perché in generate». Nessuna traccia precisa sul
l'eccidio di cinque carabinieri. Ieri è stato possibile 
entrare, per ta prima volta, nella stanza dove si è 
svolto il massacro. Hanno cambiato una scrivania 
e i vetri, mandato nuovi carabinieri. Ma non si sa 
ancora perché il massacro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

M BAGNARA DI ROMAGNA. 
Per la prima volta, si può en
trare nella stanza del massa
cro È sabato mattina, dopo 
giorni di nebbia è tornato il 
sole, qui a Bagnara, dove una 
caserma di carabinieri è stata 
•cancellata» da quattro giorni, 
ed ancora non si sa il perché. 
Entrando nell'ufficio del co
mandante, colpisce l'ordine 
perfetto, hanno cambiato la 
senvanìa del brigadiere, han
no messo nuovi vetri alla fine
stra. Del massacro, nessun se
gno, se non un buco provoca
to da un proiettile sul muro. È 
appena finito un «sopralluo
go» del procuratore capo del
la Repubblica di Ravenna, Al
do Ricciuti, State seguendo 
una pista? «Andiamo alla ri
cerca del perché in generale», 
dice Ed è la stessa risposta 
che diede mercoledì, quando 
verso sera usci per la prima 

volta dalla caserma, quando i 
corpi dei poveri uccisi ancora 
non erano stati messi nette ba
re. Tutti i documenti trovati 
nell'ufficio sono stati «ordinati 
ed impacchettati». Il procura
tore se ne va con un fascicolo 
sotto il braccio. «Sono carte 
sue, relative all'Inchiesta, non 
documenti prelevati in que
st'ufficio». 

L'ufficio è lungo e stretto. 
•Dietro la scrivania del co
mandante, qui sono stati tro
vati i corpi, accasciali uno 
sull'altro, del brigadiere Luigi 
Chianese e del carabiniere di 
leva Antonio Camesasca». «Il 
povero Fabbri era dietro l'al
tra scrivania, Angelo Quaglia 
era quasi al suo fianco, con la 
testa oltre quell'altra porta,-
l'ingresso dell'archivio». 

C'è un nuovo comandante, 
nella stazione dei carabinieri. 

Un giovanotte alto che sem
bra Imbarazzato solo quando 
dice il suo nome: «Barbarossa 
Federico, un nome storico». 
Cosa ha provato quando le 
hanno detto che doveva veni
re qui? «Fa parte del nostro 
lavoro. Ho pensato: mi hanno 
ritenuto in grado di affrontare 
un compito come questo. Fa
rò il mio dovere». 

Alle nove e mezzo del mat
tino, appena saputo che c'era 
il procuratore della Repubbli
ca, si è precipitato in caserma 
il parroco del paese, don 
Francesco Bonello che nei 
giorni scorsi era finito sui gior
nali. «Coosco un segreto, non 
posso dirlo», c'era scritto. Pri
ma al magistrato, poi alla 
stampa, ha detto ancora una 
volta. «Smentisco di essere in 
possesso di confidenze o ele
menti relativi al caso in ogget
to. Quando parlavo di confi
denze che mi avrebbe fatto il 
carabiniere Mantella, mi riferi
vo a fatti che sono normali fra 
un parroco ed i carabinieri 
che prestano servizio nello 
stesso paese, e si tratta di con
fidenze che quindi restano ta
li». Quii «confidenze» può 
scambiare un parroco, non 
con un fedele, ma con un ca
rabiniere? Il paccoco non 
spiega, ma npete: «Non ho se

greti che possano aiutare le 
indagini, lo escludo categori
camente». 

Sui muri di Bagnara, accan
to al manifesto del Comune 
che ricorda le cinque vittime, 
c'è solo un annuncio funebre 
voluto da una famiglia. È quel
la di Antonio Mantella, il cara
biniere che ha sparato, che 
annuncia ta «tragica scompar
sa». Ieri a Cesena, Vibo Valen
tia, a M inturno, si sono svolti 
gli ultimi funerali dei militari 
uccisi. L'Arma non ha gradito 
la cronaca della cerimonia di 
Ravenna; ha voluto precisare 
che non si trattava di «picchet

ti» ma di «cerimonia d'onore». 
e pertanto i carabinieri in alta 
uniforme e gli altri schierati 
all'ingresso del generale lucci 
dovevano andarsene appena 
terminata la cerimonia stessa. 
«È il protocollo», dicono. Ma ì 
problemi dell'Arma sono ben 
altri, in questi giorni. Mentre la 
magistratura indaga su un 
«omicidio-suicidio» che ovvia
mente non arriverà mai nel
l'aula di un tribunale, per ì ca-
rabinien c'è la necessità di 
chiarire ogni aspetto della tra
gedia. Debbono risposte pre
cise. atta gente che si chiede 
con angoscia come sia stato 

possibile questo massacro, da 
cosa sia stato scatenato, e 
perché. Fino a mercoledì 
scorso, la caserma di Bagnara 
era ambita perché tranquilla, 
in un paese dove non succe
deva niente. Dietro la caserma 
c'è anche il barbecue per le 
grigliate di carne o pesce. 
Adesso, sotto una finestra, 
cinque mazzi di garofani rosa 
e bianchi ricordano che c'è 
stato il massacro. Infilati sotto 
il tergicristallo dell'auto di 
Paolo Camesasca, carabiniere 
di vent'anni, ci sono due garo
fani rossi, con un biglietto: 
«Due amiche». 

Da giovedì il processo 
ai carabinieri estorsori 
«Ero stanco della vita militare. Se il r o l p o fosse 
riuscito mi sarei congedato». È un brano del verba
le di interrogatorio di Orazio Tasca, uno dei due 
carabinieri imputati di tentata estorsione e dell'o
micidio del col lega Sebastiano Vetrano, avvenuto 
nel luglio scorso. Ma a pochi giorni dal processo 
dei 24 novembre, dagli atti dell'inchiesta emerge 
un'altra sconcertante verità. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA EMILIANI 

mt RAVENNA Lo sapevano 
tutti o quasi Quella tragica 
notte del 13 luglio '871 carabi
nieri appostati a Taglio Gorel
li, nei pressi di Alfonsine, per 
sorprendere gli auton della 
tentata estorsione ai danni di 
un industnale dei luogo, Gio

vanni Contarini, avevano la 
quasi certezza che si sarebbe
ro trovati di fronte ad almeno 
uno dei loro colleghi, Orazio 
Tasca 

La voce di Tasca appunto, 
opportunamente registrata 
dalla vittima prescelta per il n-

catto, era stala riconosciuta 
da un sottufficiale della caser
ma di Alfonsine Venne effet
tuata anche i ma prova compa
rativa fra la telefonata ed 
un'altra registrazione della ve
ra voce del carabiniere so
spettato Il tutto alla presenza 
del tenente colonello Maciul
lo, comandante della caserma 
di Ravenna, uno dei trasfen-
mentì «eccellenti» effettuati in 
seguilo al fattaccio. 

Una prova che però l'alto 
ufficiale non si sentì di avalla
re. Sul fatto, anzi, venne rac
comandata la più assoluta di
screzione. La voce però si dif
fonde. Probabilmente anche 
Sebastiano Vetrano, il carabi-

l a rimozione delle salme dopo la strage nella caserma 

mere ucciso con un colpo al 
cuore sparato da un suo colle
ga, sapeva. 

È questa sicuramente la no
vità più nlevante (anche se in 
effetti, nonostante i recisi di
nieghi, qualcosa a questo pro
posito si era, a suo tempo, so
spettato) che emerge dagli at
ti processuali sulla sanguinosa 
sparatoria di Taglio Corelli. Il 
processo per quello che ven
ne definito il fatto più grave in 
assoluto in cent'anni di stona 
della Benemerita (alla sbarra, 
imputati di omicidio e tentata 

estorsione, vi sono due cara
binieri oltre ad un idraulico 
del luogo) inizierà giovedì 
prossimo. 

Ma II sanguinoso episodio, 
indice assieme ad altri di un 
disagio che sembra serpeggia
re sempre di più all'interno 
della prima Arma dell'eserci
to, ha te sue radici in una vi
cenda altrettanto sconvolgen
te avvenuta qualche mese pri
ma. 

Il primo maggio dell'87 Pier 
Paolo Minguzzi, industriale di 
Alfonsine e carabiniere di leva 

rapito una decina di giorni pri
ma, viene trovato cadavere 
nelle acque del Delta del Po. 

Proprio approfittando del 
dima di paura e di tensione 
creato da questo episodio 
Orazio Tasca e l'altro carabi
niere Angelo Del Dotto (fu 
quest'ultimo ad uccidere) de
cidono di tentare il colpo in
sieme ad un amico, Alfredo 
Tarroni, Ci sono debiti da pa
gare per la macchina nuova, 
ma come risulta appunto dalle 
carte c'è anche l'insofferenza 
crescente nei confronU della 
vita di caserma, dei superiori. 

Bologna, parte 
la «rivoluzione» 
del traffico 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

A L E S S A N D R O A L V I S I 

tm BOLOGNA. Bologna, 
nel pieno della notte di ve-
nerdi, ha «laureato* Ber
nhard Winkler, il professore 
e urbanista tedesco che ha 
confezionato il piano del 
traffico per la città delle due 
torri. 

•Lo spartiacque culturale 
e urbanistico per Bologna 
che guarda al Duemila*, l'ha 
definito il sindaco Imbeni. 
La .rivoluzione» de! traffico, 
nonché delle abitudini e del
la mentalità dei bolognesi, è 
stata approvata con i voti 
della maggioranza Pci-Psi-
Pri. Dopo mesi di discussio
ne, non privi di polemiche, 
un atto anche di rilevante si
gnificato politico. 

Un orologio perfettamen
te sincronizzato, il .meccani
smo Winkler*, con tre fasi di 
applicazione. Un'appendice 
importante (se ne discuterà 
in Consiglio comunale nelle 
prossime settimane) riguar
derà i parcheggi, sotterranei 
e alla luce del sole. La mag
gioranza presenterà e appro
verà un progetto a sé stante, 
per dotare la città dei posti 
auto necessari a .sostenere* 
il piano. 

Settantasei chilometri eli 
strade del centro storico di
venteranno, nel giugno pros
simo, off-limits per le auto 
private. Ma il piano Winkler 
comincerà a far sentire i suol 
effetti molto prima, con l'ini
zio dell'89. 

Gennaio è il mese destina
to al cambiamento della cir
colazione in alcune aree del
la prima periferia: l'Azienda 
di trasporto pubblico avrà a 
disposizione alcune «vie pri
vilegiate* per accelerare il 
cammino dei bus verso il 
centro. 

Si allestiranno, contempo
raneamente, i primi due 
•parcheggi scambiatori*: nel 
quartiere fieristico e nei pres
si di uno del più rilevanti poli 
ospedalieri, sarà possibile la
sciare la macchina (custodi
ta) e, con un unico ticket, 
usulruire del mezzo pubbli
co. La «sosta selvaggia* in 
strade e cortili non sarà più 
concessa: l'amministrazione 
comunale attrezzerà da subi
to con parchimetri diverse 
centinaia di parcheggi, sia 
all'interno che all'esterno 
del centro. 

A marzo seconda •tran-
che* dei provvedimenti: sa
ranno interamente pedona
lizzate le vie Indipendenza e 
Archiginnasio, storia e tradi
zione di Bologna. Entrerà in 
funzione al completo la nuo
va rete di trasporto pubblico 
che utilizzerà, nelle strade 
centrali, anche dei minibus. 

La «zona blu* vietata al 
traffico privato dalle 7 alle 20 
si allargherà sino alla Cer
chia del Mille, l'antica città 
medioevale. Da qui sino ai 
viali di circonvallazione 
camberanno le attuali fasce 
orarie: dalle 7 alle 11 e dalle 
14.30 alle 18. Nel centro sto
rico, per chi potrà accedervi, 
la velocità massima sarà di 
30 chilometri orari. 

Maggio-giugno vedrà la 
completa attuazione del pla
no del traffico. La «zona blu* 
si estenderà fino a lambire i 
viali di circonvallazione. La 
•rivoluzione Winkler» sarà 
cosi completata. Il sindaco 
Imbeni: «Bologna è una delle 
pochissime città in Europa 
ad aver affrontato il dram
ma-traffico con un piano ef
ficace, completo e definiti
vo*. 
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Programmi 
di oggi 
Notiziario ogni ora dalle 8.00 alle'12,00. 
Ore 8,00: intervista a E. Ruggeri e A. Venditi). 
Ore 8,30: .Voci contro la droga*. 
Ore 8,45: il caso Jenningen parla Tina Anselmi. 
Ore 9,00: rassegna stampa con Renato Venduti, 
Ore 9.30- approfondimenti con Alberghetti e Ugolini. 
Ore 10,00: filo diretto con Alessandro Natta. 
Ore 11,00: anteprima sport con Giuseppe Pistilli, vicedi
rettore del Corriere deflo Sport. 
Ore 11,30: .martedì 15 novembre 1988, ore 1,40: nascita 
di uno Stalo*. 
FREQUENZE IN MHi: Torino 104, Canova 88 55/94.250; la 
Sfalla 97 500/105 200; Milano 91: Novara 91.350; Como 
87.000/8? 750/96 700. Lacco 87.900; Padova 107.750; Rovigo 
96 850, Raggio Emilia 96.250; Imola 103.350/107; Modano 
94.500, Bologna 87.500/94.500: Parma 92, Pula. Lucca, Livor
no. Empoli 105 800Arano 99.800; Slana, Groaaato 104.500: •IUI Eiiiuuii tuif UUU.P I I IU I I nj.wvv, oianfJi UTDMWIW ivi,ii 
Flrama 96 600/105.700, Maaaa Carrara 102.550; Parugla 
100.700/98 900/93.700; Tarnl 107.600; Ancona 105.200; 
Aacoli 95 250/95 600: Maearata 10» EOO; Paaaro 91.100; ««.un SJ t j u / j j uuu. n i « « r i n iva HUV; r>H i 
Romo 94 900/97/105.550. R e t o (Te) 95.800; 

Chiari 104 300; Vaato 96 500; Na> - ™ FÓ35Ò0/ÌÒ2 850; FoggS"94.666;i<>ccòJfo?.300T 
Torma 105.700; latina 105.550. " 

Salarne 
1187.600; 

_ j 105.550; Vitara» 
96.800/97.050; Pavia, Placali». Cramona 90.950; piatola 
95.800/97.400. 

TELEFONI 0S/S791412 • 0S/S79SS3S 

ISTITUTO 

PALMIRO TOGLIATTI 
FRATTOCCHIE 28 NOVEMBRE - 1 DICEMBRE 

Corso sa la basi della politica ambientalistica. 
Il programma sari così articolato: 

Lunedi 28. ore 15. presentazione del corto; geofilici: Titilla 
(professor Longo dell'osservatorio vesuviano); Martedì 29. ore 
9: che cos'è l'ecologia. I temi generati (on. Laura Conti); ora 15 
idem. 
Mercoledì. 30 ore 9: cultura e movimenti embientalistici (on, 
C. Teste); ore 15: la legislazione embientalistici (on. Milvia 
Boselli, capogruppo commissione Ambiente Pei); 
Giovedì 1 dicembre, ore 9: incontro sull'attività di lavoro della 
commissione Ambiente (R. Musacchio-F. D'Onofrio, della 
commissione Ambiente); ore 15: ambiente e sviluppo: la politi* 
ca ambientalistica del Pei (Giovanni Berlinguer, responsabile 
nazionale della commissione Ambiente dei Pei). Por ulteriori 
notate od eventuali conferma telefonare alla segreteria oeU'ieti-
(ufo tei. 06/9358007. 

infilali'!'/: 
tURU 

TRIMESTRALE 
DI ANALISI E RIFLESSIONE CRITICA 

SUL VOLONTARIATO 
E LA COOPCRAZIONE INTERNAZIONALE 

• 96 p»glne illustrate di: poU-
tica, cultura, attualità e Infor
mazione sulle ««Ita del sud 
del mondo 

• Un'analisi • una riflessione 
critica sui problemi del volon
tariato e della cooperatone 
interneilonale 

• Le esperienze del volontari 
che lavorano nei paesi In via di 
sviluppo 

N. 14 • Le calde giornate di 
Berlino. L Castellina - Una ten
tazione s'aggira per il mondo, 
£ Tutmo - Pinochet non ha vin
to, E Melando •> Quale svilup
po?, F Rutelli - Salvare c,tl 
Huaorani - Le libere donne 
chayahuita, M.P Ora* - -I miei 
cinque mesi nel Tana-Belea 
Projecl-, l Simeom - Quelle 
riserve con loto ricordo. G 
Ortolano - Inserto centrale die* 
ri e memorie 

RICHIEDETE UNA COPI* CMAGGO ATCTBANlKWA|aO«WK WURBANAN 156-OQtM 
ROMA TEL (061 47E.6366. PER LE SOTTOSCRIZIONI (L. MCOOl . CJC POSTALE t i 
282570W INTESTATO A TERRA NUOVA, SPECIFICANDO LA CAUSALE DEL VERSAMENTO 

DirenoreresponsaOite Savana Tutino 

• • I l 6 l'Unità 
Domenica 
20 novembre 1988 
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IN ITALIA 

Sviluppi nello scandalo «lenzuola d'oro» La storia di coperte comprate e mai usate 

Un «onorevole» con incarichi di governo 50mila «pezzi» pagati 43mila lire l'uno 
avrebbe favorito l'ascesa della Idaff furono accantonati per sostituirli 
società dell'ex presidente dell'Avellino con la biancheria prodotta da Graziano 

Un parlamentare nella truffa-ferrovie 
C'è anche un parlamentare nella truffa delle «len
zuola d'oro»? 11 suo nome sarebbe saltato fuori 
nell'inchiesta giudiziaria sui contratti miliardari, dal 
1979 a) 1988, tra Fs e la IdafMcg. Un funzionario 
delle ferrovie, ricercato, si è costituito, un altro 
rimane latitante, così come l'ex presidente dell'A
vellino calcio, Elio Graziano, titolare della ditta 
specializzata in contratti con le Fs, 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA- Nella truffa delle 
«lenzuola d'oro» spunta il no
me di un parlamentare. Un 
•onorevole», che in passato 
avrebbe anche ricoperto inca
richi di governo, avrebbe fa
vorito l'ascesa irresistibile 
dell'holding chimica di Gra
ziano che negli ultimi dieci an
ni ha ottenuto appalti miliar
dari dalle Ps. Nel palazzo dì 
giustìzia della capitale circola 
la voce, che finora non ha 
avuto conferma ufficiale, che 
attualmente la sua posizione 
sarebbe stata stralciata in atte
sa di inoltrare alla Camera la 
richiesta dell'autorizzazione a 
procedere. 

Intanto la scorsa notte, rag
giunto da un mandato di cat
tura, sì è consegnato ai carabi
nieri il dirigente del servìzio 
sperimentale Luigi Tornatore. 
Rimangono latitanti un altro 
funzionario delle Fs, Alfonso 
De Felice Condemi, ispettore 
del servizio approvvigiona
mento, e il miliardario salerni
tano Elio Graziano, titolare 
dell'holding chimica che negli 
ultimi anni ha fatto incetta dì 
contratti con le ferrovie: per la 
fornitura di lenzuola «usa e 
getta» per le cuccette, del sa
pone delle toilette, della de
coibentazione delle carrozze 
ferroviarie (il raschiamento 
dell'amianto). 

Proprio sull'«affare amian

to» ieri Democrazìa proletaria 
ha denunciato le ripetute vio
lazioni della ditta Isochìmìca 
dì Graziano, impiegata dal 
1983 nella decoibentazione 
delle carrozze ferroviarie. «L'i
doneità nlasciata da uno dei 
funzionari arrestati - hanno 
scritto nella denuncia - fu 
smentita dalla Usi 4 di Avelli
no e dall'Università di Roma 
che dichiararono la mancanza 
dei siEtemi di sicurezza e la 
poca efficacia nell'abbatti
mento dell'amianto». Tra le 
vecchie e nuove vicende degli 
appalti nelle ferrovie, finite 
negli uffici della Procura di 
Roma, si delineano dunque ì 
contorni di altri «filoni» giudi
ziari legati alla truffa delle 
•lenzuola d'oro». 

L'inchiesta partita con la 
denuncia della cellula ferro
viaria di Roma del Pei, riguar
da le coperte di lana sostituite 
dalle parure «usa e getta» di 
Tnt fabbricate dalla Idaff di Fi-
sciano, in provincia di Saler
no. 1 lavoratori delle Fs, nell'e
sposto finito sul tavolo del so
stituto procuratore Vittorio 
Paraggio, hanno raccontato la 
storia di SOmila coperte di la
na pura, mai usate sulle cuc
cette delle ferrovie. Acquista
te nel dicembre del 1985 al 
prezzo di 43mila lire l'una, per 
una spesa complessiva di 886 
milioni, per due anni precisi 

sono rimaste imballate nei 
magazzini delle Fs. Perché? 
«Per favorire la Idaff», hanno 
scritto nell'esposto i comuni
sti. Poi, dopo la sostituzione 
delle coperte con la bianche
ria imbottita di Tnt fabbricata 
da Graziano, l'Ente Fs ha deci
so di disfarsi di quella merce 
inutile. Ventimila coperte so
no finite nei magazzini della 
•General Sea work» di Nettu
no, un paese balneare della 
costa laziale, al prezzo di 327 
lire l'una. l'Ente ferroviario 
guadagnò sei milioni e 540 
mila lire in tutto. Quelle co
perte dì lana, nmasle incello
fanate per due anni in un de

posito, rappresentarono uno 
«spreco» per la collettività dì 
860 milioni. Nell'esposto i la
voratori del Pei hanno anche 
sottolineato come, senza fati
ca alcuna, la società di Nettu
no in breve tempo riuscì a 
vendere quello stock di co
perte a 2000 lire l'una. 

Lunedì, nell'inchiesta prin
cipale, quella sui 152 miliardi 
spesi dalle Fs per acquistare 
20 milioni di lenzuola «usa e 
getta», inizieranno gli interro
gatori: sarà ascoltato subito 
Ludovico Ugato, presidente 
delle Fs. Quindi sarà la volta 
degli altri componenti del 
consiglio di amministrazione, 

l'ex presidente de della Re
gione Campania Gaspare Rus
so, l'ex presidente dell'lnps 
Ruggero Ravenna e dei fun
zionari delle ferrovie coinvolti 
nell'indagine. Dovranno spie
gare come è riuscito Elio Gra
ziano, sfuggito per un soffio 
alle manette, ad ipotecare per 
dieci anni di fila tutti gli appal
ti per le forniture alle Fs, nu-
scendo a non avere quasi mai 
ditte concorrenti che gli impe
dissero di aggiudicarsi con
tratti da centinaia di miliardi. 
Una storia «strana» che fu rac
contata, poco prima di essere 
ammazzato nel 1979, anche 
da Mino Pecorelli su uno degli 
ultimi numeri di «OP». Ludovico Ugato 

Il Pei: «Si dimetta l'intero vertice» 
PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Il presidente Li-
gato l'altra sera lo ha detto 
chiaramente: «Se il governo lo 
vuole io me ne vado». Nulla ha 
invece finora detto il direttore 
generale Coletti. Cosa succe
derà? Il vertice Fs resterà no
nostante il terremoto provo
cato da quelle «lenzuola d'o
ro»? È evidente che una vicen
da di queste dimensioni ora 
rende ancora più precaria, dif
ficile la gestione diiin ente già 
tanto traballante. E questa la 
preoccupazione dalla quale 
muove in una nota la segrete
ria del Pei che Ieri nel corso di 
una riunione, alla quale ha 
partecipato il senatore Liberti
ni, responsabile della com
missione Trasporti, ha esami
nato la situazione. Il Pei non 
ha dubbi: occorre cambiare. E 
chiede le dimissioni dell'inte
ro vertice. Lo fa sulla base di 
un ragionamento articolato. 
Eccolo: «Al di là della vicenda 

giudiziaria e delle responsabi
lità che tocca alla magistratu
ra accertare per evitare che 
ciò che accade accentui l'in
stabilità e la precarietà del go
verno dì un ente preposto ad 
un settore delicato e cruciale 
della vita nazionale, e già col
pito dalle gravi e errate scelte 
della legge finanziaria, è ne
cessario che il presidente, il 
consiglio d'amministrazione 
ed il direttore generale del
l'Ente rassegnino le loro di
missioni, cesi da consentire 
l'insediamento dì una direzio
ne che garantisca nell'imme
diato una nuova più salda ge
stione». 

Sono queste le conclusioni 
alle quali ainva il Pei dopo 
aver di nuovo auspicato «che 
la vicenda giudiziaria relativa 
alle cosiddette «lenzuola d'o
ro» segua rapidamente il suo 
corso, perché vengano indivi
duate e colpite severamente 

le responsabilità senza polve
roni indiscriminati, perché so
lo chi avesse davvero sbaglia
to deve essere punito, e non 
deve essere compromessa 
l'onorabilità di chi è estraneo 
ad ogni illecito». 11 Pei ribadi
sce infine la contemporanea 
necessità «che al più presto il 
Parlamento vari l'ineludibile 
legge di riforma dell'assetto 
dell'ente Fs, per la quale il Pei 
depositerà nei prossimi giorni 
il suo preannunciato progetto 
di legge, e adotti le decisioni 
per correggere le scelte della 
legge finanziaria e realizzare 
un vasto rilancio del sistema 
ferroviario». Come si sa, nei 
giorni scorsi il senatore Liber
tini aveva annunciato sull'Uni
tà la presentazione da parte 
dei comunisti di un provvedi
mento composto da pochi ar
ticoli e volto alla creazione di 
un nuovo assetto che veda se
parate le responsabilità politi
co-manageriali dalle attività 
gestionali e che garantisca in

sieme l'unità di comando e la 
trasparenza delle scelte. 

Diverso il tenore delle di
chiarazioni rilasciate ieri da 
rappresentanti di altri partiti 
come il Psi. A dire il vero il 
tono della polemica ora sem
bra più imbarazzato dei mesi 
e giorni scorsi che hanno visto 
una guerra tra socialisti e de
mocristiani tutta da inquadra
re nella spartizione delle no
mine pubbliche- Ieri il sociali
sta Sanguineti è comunque 
tornato alla carica chiedendo 
le dimissioni del presidente 
delle Fs e del consiglio d'am
ministrazione. Ma, come al 
solito, si è guardato bene dal 
chiamare in causa il direttore 
generale dell'Ente, il suo col
lega di partito Giovanni Colet
ti. Di tono assai confuso è in
vece apparsa la dichiarazione 
rilasciata dal deputato demo
cristiano Mario Segni, il quale, 
bontà sua, sì è limitato a con
statare che «la corruzione è 
diffusissima e dilagante e che 

ha le sue cause nel sistema e 
che fino a che non si affronte
ranno queste cause il male è 
destinato a peggiorare». Re-
zionì ieri anche da parte del 
sindacato. La Filt Cgil, in una 
nota, chiede una nuova strut
tura dirigente dell'Ente. 

Ma ora non c'è dubbio che 
l'attesa è innanzitutto per le 
dccsloni che prenderà il go
verno. Il ministro dei Trasporti 
ieri da Udine non ha rilasciato 
dichiarazioni in prima perso
na. Ma, attraverso una breve e 
laconica nota del suo ufficio 
stampa, ha mandato a dire 
che segue con preoccupazio
ne la vicenda e che esprime la 
propria totale fiducia nell'a
zione della magistratura. Ma 
Santuz aggiunge pure che «sta 
vagliando lutti gli elementi di 
cui è a conoscenza, avendo 
ben presenti anche le valuta
zioni dì ordine politico e ge
stionale da più parti solleva
te». 

Nacque a punta Ala 
l'era grintosa 
delle «nuove» Fs 
M ROMA. Punta Ala. un 
paio di primavere fa. te «nuo
ve» Fs grintose e smaglianti 
presentavano in un albergo 
immerso tra i pini l'orario esti-
vo. Turbinio di flash, giornali 
italiani ed esteri accorsi ovvia
mente non per registrare un 
burocratico elenco di «andate 
e ritorni» ma per capire cos'e
rano gli Intercity, quei nuovi 
treni che qualcuno, preso da 
eccessivo entusiasmo, para
gonò al Tgv. il super rapidissi
mo treno francese. Le «nuo
ve» Fs in quell'occasione si 
presentarono con il volto del 
direttore generale, il socialista 
Giovanni Coletti, l'uomo che 
insieme all'ex ministro-presi
dente Signorile aveva guidato 
la vecchia a2ienda autonoma. 
L'uomo, nella sua veste di di
rettore generale, era il perso
naggio chiave di quel vecchio 
apparato che vide fino al gen
naio '86 le Fs alle dirette di
pendenze del ministero dei 
Trasporti. Non c'era in quel 
sabato di fine maggio a Punta 
Ala il presidente dell'Ente, ii 
de, Ugato, capo da un anno 
delle rotaie italiane. Mandò a 
dire che era impegnato. Lo 
scettico e un po' sornione Li-
gate forse preferi dedicarsi ad 
impegni politici nella sua Reg
gio Calabria piuttosto che im
mergersi negli entusiasmi di 
quella «scampagnata» semie
stiva. Ma non c'è dubbio che 
quel battage pubblicitario fat
to di slogan del tipo «Signori si 
cambia» o di manifesti in cui 
campeggiavano spumeggianti 
studentesse fuori sede entu
siaste di poter ogni giorno 
prendere in orario il treno 
Formia-Roma un qualche se
gno era destinato a lasciarlo 
nel nuovo look ferroviario. 

E, ad onor del vero, va det
to che non si trattava solo di 
vuota pubblicità. I nuovi Inter
city iniziavano a percorrere la 
tratta Roma-Milano in 3 ore e 
58 minuti. Il traffico di passeg
geri e merci saliva per la prima 
volta dopo anni bui e di netta 
sconfitta rispetto al trasporto 
su strada (tendenza che nello 
scorso mese di ottobre ha 
portato all'8* di incremento 

del trasporto merci ed al 6* dì 
quello passeggeri). Ma quei ri
sultati pur Importanti rischia
vano sin dalla primavera '87 di 
restare solo un parziale, par-
zialissimo cambiamento * 
fronte di una domanda cre
scente di trasporto pubblico 
che veniva e viene da un'opi
nione pubblica sempre più 
esasperata dal traflico auto
mobilistico. Ed il sogno delle 
•nuove» Fs di diventare, con 
l'avvento dell'Ente autonomo, 
previsto dalla legge di riforma 
210, un'impresa moderna ri
schiava sin da allora di Infran
gersi sugli scogli degli strari
panti retaggi di un passalo as
sai poco edificante. Un passa
to che si perpetrava con la 
presenza, durata pochi meli, 
in qualità di revisore dei conti 
di quel Rocco Tram noto per 
poco nobili vicende. Un pas
sato che continuava ad esiste
re soprattutto con la sopravvi
venza di un ottocentesco, bu
rocratico apparato che tuttora 
vede ad esempio una acuì* 
se non Inesistente autonomia 
dei capi compartimento. 
Quante volte sari capitato di 
aspettare ore a bordo di un 
treno bloccatosi per la rottura 
di qualche vecchia e desueta 
locomotiva. Ore e ore In atte
sa che arrivino disposizioni 
dall'alto... Un piccolo esem
pio dei mille mali che affliggo
no le Fs. Mali che vedono 
l'Ente ostaggio delle lottizza
zioni tra i partiti, di rapporti 
piìi o meno subalterni con 
gruppi composti quasi sempre 
dalle stesse imprese. Lo stes
so direttore generale una vol
ta con il cronista dell'Unità 
non esitò a parlare di «vassal
laggio». Le «nuove-vecchie» 
Fs procedevano in una lotta 
tra vecchio e nuovo. Tra chi 
voleva conservare la vecchia 
macchina e chi conte, ad 
esempio, i consiglieri comuni
sti Ciuffini e Caporali, si batte
vano lino a presentare nel giu
gno scorso un contropiano di 
rilancio delle ferrovie. Erano 
già tempi di pesanti tagli e di 
scontri feroci tra Psi e De per 
spartizioni varie. Ed ora sono 
arrivate quelle «lenzuola d'o
ro»... DP. Sa. 

Lo scandaloso caso del metrò di Torino 

I lavori affidati alla Fìat 
senza gara e nessun controllo 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• • TORINO. Il «caso» della 
metropolitana di Torino di
venta sempre più clamoroso e 
rasenta lo scandalo. Sindaco 
e assessori hanno affidato 
frettolosamente i lavori alla 
Fiat, senza gara, senza traspa
renza e possibilità di trattativa. 

È durata poco più di un'ora 
la seduta straordinaria con cui 
la giunta, quasi alla cieca, ha 
deliberato la concessione alla 
Emmeti (consorzio Fiat-An
saldo) delle gallerie da Porta 
Nuova a corso Regina Mar
gherita della linea 4 e l'attra
versamento sotterraneo di 
Porta Palazzo della linea 3. 
Ma non tutto è filato liscio. Il 
prosindaco de Porcellana, 
che aveva già accusato i par
tner di giunta di sudditanza al
la Fìat, na preso nuovamente 
le distanze facendo mettere a 
verbale una serie di dichiara
zioni e richieste. Una, partico
larmente significativa, riguar
da la mancanza del computo 

metrico nel progetto che la 
Fiat aveva fatto recapitare po
che ore prima a Palazzo civi
co e che è stato votato a sca
tola chiusa: in pratica sindaco 
e assessori hanno espresso il 
loro «-sì» senza neppure cono
scere quale sarà il costo dei 
lavori dati in appalto alla Fìat. 

Le «perplessità* dì qualche 
settore della maggioranza 
non (anno altro che convali
dare l'accusa che il gruppo 
consiliare comunista ha riba
dito ien. Secondo l'on. Novel
li, il capogruppo Carpanini, 
l'arch. Vmdigni e il consigliere 
della Sinistra indipendente 
Tartaglia, si è di fronte a un 
gravissimo episodio dì abdi
cazione delle istituzioni al 
proprio ruolo: «La giunta ha 
strumentalmente usato le sca
denze dell'ipotetico nuovo 
decreto sui Mondiali per deli
berare d'urgenza all'ultimo 
minuto, impedendo così la di
scussione e il confronto. Tutto 

ciò aveva l'unico obiettivo di 
affidare il lavoro alla Fiat sen
za gara, senza trasparenza e 
senza possibilità di trattativa». 

•Da parte della giunta - ha 
dichiarato a sua volta il consi
gliere comunale di Dp, Laga-
nà - si sono volute predeter
minare a favore della Fiat con
dizioni di assoluto privilegio e 
monopolio, al limite della cor
rettezza amministrativa». 

Contestazioni pesanti, ma 
pienamente confermate dallo 
svolgimento dei fatti. E stato 
in un clima di grande imbaraz
zo che il presidente e la com
missione amministratrice del
l'Azienda municipale dei tra
sporti sì sono trovati a doversi 
pronunciare su una documen
tazione che non avevano avu
to il tempo di valutare. Mentre 
la maggioranza taceva, il rap-

Erasentante del Pei Mezzano 
a denunciato il fatto davvero 

scandaloso che la commissio
ne non era stata neppure mes
sa in grado di esaminare gli 

effetti che la realizzazione del 
progetto Fiat potrà avere sulla 
viabilità cittadina e sul tra
sporto pubblico. La situazione 
è apparsa anche più assurda e 
inverosimile quando si è sapu
to che lunedi, quattro giorni 
prima di essere chiamata a da
re il placet all'operazione Fiat-
metrò, la commissione Atm 
aveva autorizzato il direttore 
dell'azienda a «promuovere 
causa di accertamento giudi
ziale» sul contratto stipulato 
tre anni fa con la Fiat Ferrovia
ria Saviglianu per la consegna 
di 54 tram a pianale ribassato 
e che la Ba:, secondo TAtm, 
tarda a rispettare. 

In Parlamento, il gruppo 
comunista presenterà un dise
gno dì legge perché i fondi 
della Finanziaria '88 per le 
metropolitane siano attivati, 
assegnando almeno 300 mi
liardi a Torino in modo che la 
città possa realizzare il metrò 
anche a prescindere dai Mon
diali. 

Arcigola, quel cibo sapiente 
M SIENA. Anche a tavola si 
può polemizzare con lo stile 
di vita nevrotico e omologan
te dell'attuale società dei 
consumi. E per non venir 
considerati solo dei vuoti de
clamatori, i quasi duecento 
delegati del 1* Congresso na
zionale di Arcigola ne hanno 
voluto dare ampia applicazio
ne. Un fine settimana, quello 
passato sulle colline senesi, 
dal capoluogo a S. Gìmigna-
no e a Montalcino, assai im
pegnativo. Cinque vivaci se
dute congressuali e altrettan
ti pranzi, vuoi in alcuni dei più 
rinomati ristoranti della zona, 
vuoi - divisi in piccoli gruppi 
- in numerose aziende vitivi
nicole della zona dove ottimi 
produttori di Vernaccia e di 
Chianti hanno fatto vedere di 
non essere da meno quando 
si tratta di mettere mano ai 
fornelli. Lunghe pause convi
viali, insomma, in piena coe
renza con quel manifesto del
lo «slow food», del mangiar 
lento, sano e sapiente, che 
costituisce la base «teorica» 
di Arcigola. 

MARIO PASSI 

Carlo Petrilli, animatore e 
presidente della giovane as
sociazione dei «buongustai di 
sinistra», nella sua relazione 
introduttiva ha polemizzato 
contro l'idea di un «pressop-
pochismo spaghettaro e cra
pulone». Il socio Arcigola è in 
realtà un tale che si propone 
di «assaporare con saggezza, 
diventar saggio assaporando, 
essere una persona illuminata 
il cui senso del gusto è giunto 
a perfetta maturità». Questo 
sul piano individuale, perso
nale. Ma come associazione, 
come movimento che rifiuta 
l'etichetta di ennesima acca
demia culinaria e ambisce 
anzi a farsi di massa? Come 
tate, Arcigola si dichiara con
vinta che «il vero piacere ga
stronomico passa attraverso 
la semplicità dei gusti e dei 
sapori riguardo a materie pri
me di qualità, nel rispetto di 
madre natura, per una pro
gressiva bonifica ambienta
le». 

Ecco allora che il discorso 

comincia a farsi importante, 
e finisce con lo snodarsi atto-
no a quella definizione di 
•cultura materiale» che in
contra ricorrenti ondate di at
tualità fra intellettuali e stu
diosi di sinistra. In campo ga
stronomico, dice ad esempio 
Folco Portinan, la ricerca 
della cultura materiale si tra
duce in una ricognizione del
le risorse che l'ambiente na
turale, la tradizione e la storia 
degli uomini rendono dispo
nibili. Certo, scomodare la 
storia non deve apparire un 
arbitrio. Simbolo del Con
gresso era infatti un cappello 
da cuoco con la coccarda 
della Rivoluzione francese: 
perché proprio la rottura in
dotta dalla rivoluzione porta 
a innovazioni fondamentali 
anche nel costume gastrono
mico. I cuochi degli auto
cratici si trasformano difatti 
in chef, e nascono i nstoranti 
nella loro moderna accezìo-

In quel tomo di tempo si 
pubblica anche il famoso «Al
manacco dei golosi» di Ri-
mod de la Greynier. Ed an
che in omaggio a quel cele
bre libro di due secoli fa, il 
Congresso Arcigola, fra le 
sue decisioni principali, ha 
adottato quella di realizzare 
una versione italiana e tutta 
attuale di quell'Almanacco. 
Solo un organismo radicato e 
articolato in tutto il territorio 
nazionale può infatti accin
gersi all'impresa di scoprire e 
catalogare quanto di più ori
ginale in fat;o di cibi, di pro
dotti naturali e di •manufatti» 
genuini sono oggi disponibili 
nelle diverse regioni, valli e 
città del nostro paese. Quella 
che si vuole realizzare non è 
una delle tante guide di risto
ranti, ma uno strumento (sta
vamo per dire una «bibbia») 
per riportare la cultura e il 
piacere della buona tavola 
laddove istituzionalmente si 
esercitano in maggior misura: 
cioè dentro le case, nelle fa
miglie. 

® 

hìssime, perché riguardano Maman Luise. 

Se non l'avete ancora scoperto, assaggiatela 

e scoprirete che oggi la sua consistenza è ancor 

più morbida e cremosae la sua freschezza 

ha più sapore. Di bene, in meglio. 

Maman Luise, il sapore della freschezza. 

4\<:'}aè 

Cose buone dal moneto 

l'Unità 
Domenica 
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Casalinghe 

Presentato 
lo statuto 
dei diritti 
• a NAPOLI. Casalinghe di 
tutta Europa ieri a Napoli. 
Frutto della mattinata di con
fronto dell'assemblea orga
nizzata dal Moica (Movimen
to italiano carlinghe) uno sta
tuto europeo dei diritti di chi 
lavora in casa. «Obiettivo prin
cipale dell'Iniziativa - dice Ti
na Leonzi, presidentessa del 
Moica, un'organizzazione d'i
spirazione cattolica - e quello 
di allargare i diritti di una la
scia a torto esclusa dalla sicu
rezza sociale'. 

Una «magna carta, garanti
sta rispetto ai diritti di cittadi
nanza delle «signore della ca
sa», che di latto incentiva a 
scaricare sulla famiglia compi
ti e funzioni di servizi e che 
•ingessa» la divisione di ruoli. 
Da registrare comunque una 
novità rispetto a quella tradi
zionalmente de: il riconosci
mento del valore complessivo 
della cura nella lamlglla. 

Al convegno erano presenti 
il ministro degli Interni Anto
nio Cava, l'onorevole Maria 
Luisa Cassamagnago Cerreti!, 
vicepresidente della commis
sionine per lo sviluppo e la si
curezza sociale della Cee e 
rappresentanti delle organiz
zazioni dei vari paesi d'Euro
pa. 

Non più «casalinga*, ma la
voratrice autonoma. Lo si af
ferma nel primo articolo dello 
statuto. «Perché vogliamo che 
il lavoro lamiliare venga rico
nosciuto dal punto di vista so
ciale, economico e previden
ziale - spiega la Leonzi - per 
questo in alcuni articoli viene 
sancito il diritto alla sicurezza 
sociale in considerazione dei 
servizi resi alla società, la co
pertura obbligatoria per infor
tuni, invalidità e malattie-. 

Un'altra richiesta della «car
ia» è il riconoscimento di un 
assegno sociale o di un «sala
rio laminare» da versare diret
tamente alla casalinga. Anco
ra si propongono novità sul 
piano fiscale: l'adozione di un 
sistema simile a quelle tede
sco, che «divide» Il reddito 
unico percepito per le perso
ne del nucleo laminare produ-
cendo*, l'abbattimento delle 
aliquote. 

•Questi diritti - spiega sem
pre la Leonzi - in base allo 
statuto spettano anche alla la
voratrice lamiliare nubile che 
assiste i genitori malati o, per 
fare un esemplo, alla zia che 
assiste i nipotini handicappa
ti». Il ministro Gava ha 
•espresso piena solidarietà» 
alle professioniste della fami
glia, ha glissato sulle grandi 
questioni che il dramma dro
ga propone per auspicare un 
taumaturgico «ritorno alla fa
miglia». 

La Cassamagnago ha con
cluso affermando che «il pro
blema rimane culturale ed eti
co. Le donne impegnate in 
politica lavorano perché siano 
riconosciuti a clacuno ì diritti 
di cui è titolare per il proprio 
apporto alla società e, quindi, 
anche alla casalinga. Instanca
bile manager per la sua fami
glia». OMA.P. 

Acna 

Pei ligure: 
decida 
l'Università 
H i GENOVA. Entro (empi 
brevi e certi effettuare uno 
studio ad alto livello scientifi
co, sotto l'egida dell'universi
tà, sugli impianti e sui cicli 
produttivi dell'Acna di Cen* 
gio; per le produzioni che ri
sultassero a tasso di inquina* 
mento intollerabile, lo studio 
dovrà dire se sono possibili in
terventi tecnologicamente ed 
economicamente compatibili; 
se tale possibilità non sussi
stesse, quelle produzioni do
vranno cessare. 

All'insegna di questa «riso
luzione*, delineata da Claudio 
Montaldo della segreteria re
gionale comunista, si sono 
conclusi ieri sera a Savona i 
lavori di un seminario-dibatti
to sul problemi dell'Acna di 
Cengio organizzato dal Pei. 
Nella relazione Introduttiva il 
responsabile del settore am
biente della federazione savo
nese Carlo Giacobbe aveva 
esordito con una «questione 
di procedura», sostanziale per 
l'avvio del risanamento della 
Valbormida: la ricostituzione, 
appunto, del ruolo dell'uni
versità a garanzia dell'effica
cia e della trasparenza dei 
programmi dì analisi e di In
tervento. 

Con lei De Mita rimette 
in attività la commissione 
per la parità tra i sessi 
presso palazzo Chigi 

L'esponente democristiana 
dopo il periodo di «esilio» 
parla delle nuove battaglie: 
«Lavoro e violenza sessuale» 

Tina Anselmi dalla P2 alle donne 
Dalla commissione d'inchiesta sulla P2 alla commis
sione per la parità tra uomo e donna, presso palazzo 
Chigi. De Mita ha deciso l'altra sera il nuovo incarico 
per Tina Anselmi: la sessantunenne deputata, dopo 
molti mesi trascorsi nella De a occuparsi di pensioni, 
è di nuovo «presidente», dunque. Ma anziché su co
spirazioni e poteri paralleli indagherà sulle discrimi
nazioni fra ì sessi. Vediamo che cosa ne pensa. 

MARIA SERENA PALIERI 

M ROMA. Come prendere 
quest'incarico? Lei, Tina An
selmi, dice che il suo senti
mento personale è di «gratitu
dine* per «l'apprezzamento 
da parte del governo che que
sta nomina esprime». Dopo 
mesi di isolamento polìtico, 
presi dal lavoro platealmente 
oscuro di responsabile per la 
politica previdenziale della 
De, la parlamentare che 
nell'84 qualcuno pensò adatta 
a succedere a Pertìni, per la 

fiducia della «gente comune* 
che s'era conquistata, (orna 
ad avere un ruolo istituziona
le. Non al Quirinale, e vistosa* 
mente lontano, questo è in
dubbio, da quello svolto inda
gando su Gelli e i suoi affiliati. 

Commenta: «Nella mia vita 

Suella è stata l'esperienza più 
ura, più difficile. Sono stata 

costretta a riflettere, come 
mai prima, sul problema del 
potere, della democrazia so
stanziale*. Sarà per costrìnger
la ad un addio definitivo da 

soggetti tanto scottanti, ma 
l'incarico che le è stato affida* 
to in questo novembre, a Tina 
Anselmi è comunque conso
no. Ciò che dovrà dirigere è la 
commissione che Craxi, per 
decreto, insiallò nell'83 pres
so la presidenza del Consiglio 
affidandola a Elena Marinuc-
ci, che ha funzionato per alcu
ni anni (fra l'altro promuoven
do la stesura di «Codice don
na», un'assemblea nazionale 
delle amministratrici e la na
scita di organismi per la parità 
a livello regionale) e che en
trò «in sonno* col governo 
Goria. Una specie di «super-
occhio» a livello governativo 
sulle discriminazioni di sesso 
nel paese. 

Scelta sul filo di lana al po
sto dell'altra candidata, la re
sponsabile femminile del Psi 
Alma Cappiello, Anselmi dice: 
•Era ora che quest'organismo 
tornasse in vita: di lavoro ce 
n'è, e come, da svolgere». L'o
pinione pubblica è stata con
quistata dal personaggio della 

ex-maestra trevigiana, pure 
già due volte ministro (della 
Sanità e del Lavoro) quando 
l'ha vista come una tranquilla, 
e cristallina, persecutrice dei 
poteri occulti. Ma per lei la ri
flessione e t'impegno a favore 
delle donne sono un dato più 
storico, strutturale: «Subito 
dopo la Resistenza mi sono 
impegnata nella De e nel sin
dacato. Il primo compito l'ho 
svolto fra i tessili, a quell'epo
ca la maggioranza erano le 
operaie delle filande*. Il curri
culum legislativo che dispiega 
comprende leggi sulla violen
za sessuale, sull'educazione 
sessuale nelle scuole, sull'e
stensione delle indennità di 
maternità, via via, fino alla leg
ge per l'istituzione stabile dì 
organismi di parità presso go
verno e ministero del Lavoro, 
attualmente in esame, e al suo 
compito di relatrice per la 
normativa sulle azioni positi
ve. E in questi anni è stata più 
volte allOnu nelle vesti di 

•commissario* di turno, quan
do si parlava nell'organismo 
apposito di chador in Islam, di 
vedove bruciate In India. 
Emancipazìonista? Femmini
sta cattolica? Per capirla biso
gna ricordare che 6 stata pure 
contraria, in modo pubblico, 
alla legge sul divorzio e che 
l'aborto è contrario ai suoi 
principi. Ma anche che è stata 
la prima donna ministro in Ita
lia, nel 7 6 . E ha parlato spes
so dell'alsolamento* in cui 
B:rciò si trovava ad operare. 

a detto pure che gli uomini 
«si devono mettere in testa 
che la questione femminile 
non è affatto cosa che non lì 
concerne.» Aggiunge però 
che «in Italia dobbiamo tenere 
conto anche dei diritti già ac
quisiti. Non sono pochi*. 

Ora, senza scadenzari an
cora in mente, dice, a caldo, 
che ì soggetti più importanti, 
nell'Italia dell'88, le sembrano 
il lavoro femminile e la violen
za. «La prima è la questione 

più complessa, perché non 
serve a niente una logica assi* 
stenzialistica. Si tratta di met
tere in moto forze enormi e 
diverse. Quello che mi colpi
sce è il dato della nuova im
prenditorialità femminile: il 
30% delle piccole imprese 
che vengono alla luce sono di 
donne. Questo è un patrimo
nio concreto di capacità c o n 
cui lavorare. L'altra battaglia è 
culturale. E legislativa. La leg
ge contro la violenza sessuale 
bisogna farla subito, basta 
con le dilazioni». Non è c h e 
siano affermazioni neutre, fat
te da una esponente democri
stiana. Prima di partire per 11 
suo fine-settimana in Veneto 
Tina Anselmi vuole aggiunge
re: «Sa qual è la parte che più 
mi ha colpito della meditazio
ne che il Papa ha svolto sulla 
dignità delle donne? Quella 
che analizza e condanna il bi
sogno di potere e di domi
nio*. La signora anti-P2 conti
nuerà, nelle vesti nuove, a 
svolgere il suo filo? 

Palermo 

Operata la bimba 
azzannata 
dal leopardo 
• i Se non intervengono complicazioni, riu
scirà a salvarsi la piccola Chiara Servi, la bimba 
di Palermo azzannata da un leopardo, grazio
samente tenuto in gabbia davanti a un ufficio 
tu ladino a mo' dì temibile guardia. Sottoposta 
a un delicato intervento chirurgico, alta bambi
ni è stata riparata la trachea, lesa dai denti del 
fi lino: e «il decorso appare del tutto normale», 
d cono ì medici. In una settimana dovrebbe 
essere giudicata fuori pericolo. Il proprietario 
di Pascià - cosi si chiama il leopardo - è stato 
denunciato per inadeguata custodia di animale 
pericoloso e lesioni personali gravissime. Lav e 
verdi protestano contro questa insensata e cru
dele moda degli animali esotici dentro le pare
ti domestiche. Secondo tati denunce, sarebbe
ro 700 i leopardi in Italia e ben 3000 i leoni. 

In Sardegna, il partito smentisce 

Segretario plì arrestato 
per traffico d'eroina 
Quattro chili dì eroina e cocaina sequestrati, assieme 
ad armi e munizioni, cinque presunti trafficanti arre
stati nell'hinterland cagliaritano. L'operazione anti
droga messa a segno tra giovedì e venerdì dai carabi
nieri, una delle più importanti negli ultimi anni in 
Sardegna fa notizia però soprattutto per i suoi scon
certanti «risvolti» politici: il presunto capo della 
«gang» è il segretario Plì di Quartu, terza città sarda. 

DALLA NOSTHA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 
• • CAGLIARI. Che Giampie
tro Carboni, 32 anni, impren
ditore, cintura nera di karaté, 
nonché segretario cittadino 
del Pli a Quartu S. Elena, non 
fosse da considerare proprio 
un «insospettabile», era suffi
cientemente chiaro dal suo 
stesso curriculum giudiziario. 
Già quattro anni fa era finito 
dentro per spaccio di stupefa
centi e per tornare in libertà, 
un anno più tardi, aveva dovu
to sborsare una cauzione di 
80 milioni. Il «precedente* 
certo poco onorevole non gli 
aveva impedito dì fare carrie
ra politica, da buon imprendi
tore, nel Partito liberale, tino 
ad assurgere alla carica di se
gretario cittadino a Quartu S. 
Elena, 50mila abitanti, terza 
città della Sardegna, proprio 
alle porte del capoluogo. 
Questa volta Carboni è stato 
arrestato, nell'ambito dell'o
perazione antidroga messa a 
segno tra giovedì e venerdì 
scorso dal gruppo dei carabi

nieri dì Cagliari, con l'accusa 
dì «detenzione abusiva dì ar
ma da guerra», per una pistola 
•ss para 92* (quelle d'ordi
nanza delle forze dell'ordine) 
e per un vero proprio arsenale 
di munizioni trovale durante 
una perquisizione nella sua 
casa di via Firenze a Quartu S. 
Elena, proprio sopra la sede 
del Pli. Gli investigatori però 
sono convinti che l'imprendi
tore liberale sia anche un ele
mento di primissimo piano 
della gang di trafficanti e che 
l'eroina trovata l'altra sera su 
una «Golf» fosse diretta pro
prio a luì. 

La clamorosa operazione 
antidroga è rimasta avvolta 
nel massimo riserbo fino a ieri 
mattina, quando alla legione 
dei carabinieri di Cagliari so
no stati illustrati alla stampa i 
risultati delle indagini, culmi
nate nel blitz di venerdì. In
nanzitutto la droga: sono stati 
recuperati ben 4 chili dì eroi
na e cocaina pura al 98% (e 

quindi sufficiente a confezio
nare migliaia di dosi da im
mettere sul mercato), accura
tamente nascoste fra i pannel
li degli sportelli di una Golf. 
L'auto era sbarcata nei giorni 
scorsi ad Olbia da un traghet
to proveniente da Genova. Il 
proprietario e conducente, 
Giovanni Marchese, 24 anni di 
Guasila 0n provincia di Ca
gliari), senza alcun preceden
te per droga, si era recato nel 
nord Italia (pare in particolare 
a Milano) per procurare la 
droga da immettere sul mer
cato sardo. I carabinieri erano 
però da tempo sulle tracce del 
traffico di stupefacenti: l'arre
sto del giovane è stato mante
nuto segreto per 24 ore per 
poter risalire ai suoi complici. 
Ieri sono stati ufficializzati ar
resti e fermi; con Marchese e 
con Carboni sono finiti nel 
carcere cagliaritano di Buon-
cammino Palmiro Bertucci, 
34 anni di Tortoli (Nuoro) ma 
residente a Pini (Cagliari), 
Salvatore Cara, 38 anni di Se-
largius (Cagliari) e Rossana 
Dazzan, 19 anni, anche lei di 
Selargius. La banda, insom
ma, aveva come base di par
tenza l'hinterland cagliarita
no. 

In serata la segreteria ca
gliaritana del Pli ha comunica
to che Carboni non è mai sta
to iscritto al partito e conse
guentemente non ha mai rico
perto alcuna carica nella se 
zione dì Quartu S. Elena. 

—•"——"•••— La combattiva storia del capotribù Paulinho Paiakan che vuole salvare la foresta amazzonica 
Il Brasile allaga 18 mila chilometri quadrati costringendo 75 mila persone all'esodo 

Un indio solo contro la Banca mondiale 
I 75mìla indios del bacino del fiume Xingu nella 
foresta amazzonica brasiliana, stanno per essere 
costretti all'emigrazione e alla malattia per far posto 
al più grande bacino artificiale del mondo: 18mila 
km quadrati di foresta vergine stanno per scompari
re per produrre energia. L'operazione è finanziata 
dalla Banca mondiale. Denuncia a Roma del capo 
della tribù Kapaio e degli Amici della Terra. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

M ROMA. «Mi chiamo Pau
linho Paiakan, ho 35 anni, so
no sposato e ho tre figlie di 
cinque, tre anni, e l'ultima di 
soli 5 mesi. Sono il capo della 
tribù Kapaio, cinquemila tra 
uomini, donne e bambini che 
vivono in Amazzonia. Viviamo 
di caccia, pesca, piccola agri
coltura e organizzando le no
stre feste. Da due anni mi so
no trasferito in città, a Belém, 
nel Paranà, per facilitare la 
lotta del mio popolo. La fore
sta è la nostra casa, la sua di
struzione significa disperazio
ne e morte per noi». 

Paiakan è in Europa per far 
conoscere la verità sul pro
gramma di annientamento 
della sua terra, in Brasile, do
ve la società Elettronorte vuo
le costruire un sistema di otto 
dighe che, allagando 18mila 
chilometri quadrati di foresta 

vergine, costituirebbero il più 
grande bacino artificiale del 
mondo capace di produrre 
17mila megawatt. Perdereb
bero villaggi e terra, e cadreb
bero in balia delle malattie, 
come è già successo in altre 
zone amazzoniche sommerse 
dalle acque, ben 75mila in
dios. 

A Roma, Paiakan è ospite 
degli Amici della Terra, l'asso
ciazione ambientalista più in
ternazionalmente impegnata 
nell'azione contro la distru
zione delle foreste tropicali. 
Accompagnato da Mano Si
gnorino e Roberto Smeraldi, il 
capo tribù (ma lui spesso la 
chiama nazione) si è incontra
to con il sottosegretario agli 
Esteri, Susanna Agnelli e con 
il sottosegretario all'Ambiente 
Anna Gabriella Ceccatelli che 

hanno assicurato il toro inte
ressamento, presso il ministe
ro del Tesoro, perché dia pa
rere sfavorevole all'operazio
ne che si vuole fare. Impossi
bile, invece, un abboccamen
to con i responsabili del mini
stero del Tesoro. 

Che cosa c'entra l'Italia con 
la distruzione della valle dello 
Xingu? Anche noi abbiamo le 
nostre responsabilità. Anche 
il nostro paese partecipa, in

fatti, I 5%, 
al foi . dia
le che vuole dare un nuovo 
credito di 500 milioni di dolla
ri al settore energetico brasi
liano. Di qui la lotta del guer
riero Paiakan, che due anni fa 
ha condotto l'attacco vittorio
so contro 4000 cercatori d'o
ro che avevano invaso la mi
niera di Maria Bonita. vicino a 
Gorotire, e ora è sceso in azio
ne niente meno che contro la 

Banca mondiale. 
Che un uomo solo, per dì 

più un indio, lasci sia pur tem
poraneamente il suo villaggio 
e si metta contro lo strapotere 
del governo brasiliano e della 
Banca mondiale può sembra
re una favola. Ma invece è 
realtà. All'incontro di ieri 
Paiakan si è presentato senza 
piume e senza i colori di guer
ra. Aveva appena ricevuto la 
notizia della morte di uno zio 
e il costume della sua terra 
vuole che si abbandoni ogni 
addobbo. Con il suo magtion-
cino grigio, su pantaloni e sti
valetti neri (unica nota di co
lore un braccialetto di perline 
arancioni), Paulinho Paiakan 
ha raccontato la storia sua e 
della sua gente. 

•Mi trovavo in Florida per 
un seminario universitario in
detto da antropologi e scien
ziati. Ho raccontato quanto 
stava avvenendo nella mia ter
ra, Mi hanno chiesto se ero 
disposto ad andare a Washin
gton per parlarne con il diret
tore della Banca mondiale. 
Ho detto di sì e siamo partiti. 
Ho incontrato il direttore. Mi 
ha detto di non saperne nulla. 
Gli ho risposto che la decisio* 
ne di distruggere la valle era 
stata presa in quello stesso uf

ficio in cui ci trovavamo. Mi 
ha detto: «Noi ti stiamo ascol
tando e faremo quello che ci 
chiedi». Il giorno dopo l'in
contro la notizia è stata ripor
tata da alcuni giornali brasilia
ni. Immediatamente ho rice
vuto l'ordine di tornare in Bra
sile e di presentarmi alla poli
zia. Sono tornato quando era 
stato stabilito e non prima e 
non sono andato alla polizia. 
Non avevo commesso alcun 
reato, ma ero solo andato a 
difendere la mia nazione e la 
foresta in cui vìviamo. Mi sono 
recato poi a San Paolo del 
Brasile per incontrare alcune 
persone che appoggiano la 
nostra azione e lì ho saputo 
che ero sotto processo a cau
sa del mio viaggio. Mi sono 
presentato al giudice e ho rac
contato la verità. Mi ha comu
nicato che sarei stato incrimi
nato per aver infranto la legge 
degli stranieri, che rischiavo 
fino a 3 anni di carcere e poi 
l'espulsione dal paese. Ho ri* 
sposto che potevo anche es
sere espulso, ma che non 
avrei saputo dove andare. Il 
Brasile è, infatti, il mio paese». 
Ora il capo tribù, che è già 
stato in Inghilterra e Olanda, 
continuerà la sua missione in 
Germania e in Belgio. 

Natan Sharansky 

NON TEMERE 
ALCUN 
MAI E 

I miei nove anni nei lager di Brezhnev 

La sconvolgente testimonianza 
del famoso dissidente sovietico, 

i suoi lunghi anni di prigionia, 
la liberazione. 

Uno struggente inno alla vita. 

VERSO 
IL XVIII CONGRESSO DEL PCI 

Presso la nuova sede dell'Istituto di 
formazione politica «M. Alicata» (Reg
gio E.) si terrà un corso nazionale per 
segretari e dirigenti di sezione del 

5 A L 1 7 D ICEMBRE 1 9 8 8 
Il programma riguarderà i temi fonda
mentali contenuti nei documenti con
gressuali 
— un diverso modo di pensare il 
mondo e il ruolo di una sinistra europea 
unita e alternativa; 
— il principio della non-violenza, la 
dimensione universale della lotta per la 
democrazia « i caratteri del nostro so
cialismo; 
— concezione, contenuti e protago
nisti dell'alternativa programmatica; 
— la riforma del partito: concezione* 
modelli di organizzazione. 

Invitiamo pertanto le Federazioni a far perveni
re al più presto le prenotazioni presso la eegre-
teria dell'Istituto (tei. 0522/23323 • 2365B) 

ASSEMBLEA NAZIONALE DEGLI 
AMMINISTRATORI COMUNISTI 

ROMA. 28 NOVEMBRE - ORE 9.30 

Un Comune nuovo nelle mani 
dei cittadini 
Più efficienza e più 
democrazia 
nel governo delle città 
Il governo contro le Regioni 
le Province e i Comuni 

Introduce 
GAVINO ANGIUS 

responsabile nazionale dalla Commlsslon* 
Autonomi»; del Pei 

frirervarranno 

UGO PECCHIOU e RENATO ZANGHERI 
proeidena dei gruppi parlamentari 
comuniiii al Senato • allo Camera 

GIANNI PELLICANI 
dolll Segreteria nazionale dtl Pei 

Conelud» 
ALDO TORTORELLA 

responaebfie della Commi,«ioM 
per lo Pallici!. iiUiuUonaK del Pel 

ACHILLE CICCHETTO 

Ne) quinto anniversario della sconv 
pene del compagno 

GIUSEPPE CORSINI 
antifascista, militante comunista sin 
dal periodo clandestino, animatore 
della resistenza, sindaco di Pistoia 
dopo la Liberazione e poi senatore 
della Repubblica, i (amiliari sotto
scrivono 100 mila lire per l'Unità 
Pistoia. 20 novembre 1988 

Nel 14* anniversario della scompar
sa del compagno 

FERNANDO ONDALLI 
la moglie llva sottoscrive 50 mila 
lire per la stampa comunista. 
Pontassieve (Fi). 20 novembre 
1988 

Nel primo anniversario della scom
parsa di 

RENZA GIACHETT1 
I familiari nel ricordarla con tanto 
alletto sottoscrivono 100 mila lire 
per l'Unità. 
Sesto Fiorentino. 20 novembre 
1988 

È morta 
UNA BERNI vcd. NUTI 

Nel dame il triste annuncio i fami
liari la ricordano a quanti l'hanno 
conosciuta e stimata e in sua me
moria sottoscrivono 50 mila lire per 
la stampa comunista. 
Barberino di Mugello (Fi), 20 no
vembre 1988 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

JOSESTANGHEIUNI 
la moglie, le figlie, i generi e I nipoti 
la ricordano con grande affetto ai 
compagni e amici che l'amarono e 
stimarono e in sua memoria sotto
scrivono 100 mila lire per l'Unita. 
Firenze. 20 novembre 1988 

Un mese fa è mono 
FULVIO INNOCENTI 

compagno esemplar* a ir*3lrMffir-
cabile per quanti l'hanno eonoaclu-
- ' "-•- "Te-ardinl 

Sqtnht 
lo. Il compagno Mario MoMtrdinl 
In sua memoria sol 
socia» per l'Unite. 
Firenze, 20 1988 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

ALESSANDRO FERRI 
della sezione comunista W. PoUdo-
ri di Pozzale, la figlie, compagne 
Giuliana e Anna Maria sottoacrNO-
no 100 mila lire per l'Uniti. 
Empoli (Fi). 20 novembre 1988 

Nell'ottavo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GRAVOCHEOMPOLMI 
la moglie nei ricordarlo «*motcrh*s 
30 mila lire per la stampa comun*-
sta. 
Livorno, 20 novembre 19M 

In memoria del compagno 
LUIGI CIOVANNINI 

I fratelli Checcacd aottoacrivono 
50 mila lire per l'Unita. 
Grosseto, 20 novembre 1988 

A undici anni dalla scomparsa del 
compagno 

GIULIO CECCHERINI 
la famiglia nel ricordarlo sottoscri
ve 50 mila lire per la stampa comu-
nlsta. ^ 
Norcia (PO. 20 novembre 1981 

Carlo è vicino a Franco e alla sua 
famiglia per l'Immatura scomparsa 
del padre 

VINCENZO MODICA 

Milano. 2.0 novembre 1988 

8 l'Unità 
Domenica 
20 novembre 1988 

• • • 



NEL MONDO 

Il leader sovietico II tema della distensione 
a New Delhi evita polemiche in Asia e i rapporti 
e scomuniche: «Troveremo fra Urss, Cina e India 
soluzioni adeguate» al centro dei colloqui 

Gorbaciov: «L'Estonia 
non può decidere da sola» 
Una sola Repubblica non può decidere per tutti e 
non può fare da sola cosi, len, Gorbaciov, parlando 
con i giornalisti a New Delhi, ha sintetizzato il suo 
giudizio sui fatti del Baltico Non ha però definito 
«anticostituzionale» il pronunciamento dell'Estonia 
e ha assicurato che «non prenderemo decisioni af 
frettate, e troveremo soluzioni sulle questioni che 
preoccupano questa o quella Repubblica» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIETTO CHIESA 

M NEW DELHI Niente sco 
mimiche nessuna polemica 
anche se Gorbaciov parlando 
ieri a New Delhi sulla situazio
ne in Estonia ha stabilito di 
stinziom «Ora nèll ambito di 
un processo di democratizza 
zione si discutono tutti i pro
blemi Vi sono punti di vista 
che io non accetterei perché 
non costruttivi Forse vanno 
bene per dichiarazioni di 
stampa ma per la vita pratica 
non molto Noi comunque di 
scuteremo tutto E lo faremo 
con la partecipazione di tutti i 
rappresentanti dell Unione» 
Bisogna prima di tutto - quc 
sta la linea dei riformatori mo 
scoviti - sgombrare il campo 
dalle proposte "dettate dalle 
emozioni» le quali «provoca 
no reazioni diversificate della 
società» Si procederà per tap
pe «come minimo tre» Fino
ra «ci siamo occupati del cen 
tro perché il paese necesita 
di un centro forte ma sgrava 
lo da compili di dettaglio» La 
tappa successiva dovrà essere 
quella dello «status» delle Re 
pubbliche dell Unione di 
quelle autonome delle regio
ni autonome A questo sarà 
dedicato un plenum speciale 
che si terrà entro la metà del 
pròssimo anno Poi sarà la 
vofta dei Soviet locati per i 
quali è prevista una legge «sul 
la autogestione del poteri lo
cati. 

I fatti tuttavia stanno supe 
rando questa scansione tem 
Dorale Ma Gorbaciov vuole 
sottolineare di non esserne 
particolarmente inquieto An 
zi rivendica addirittura a sé il 
mento di aver Innescato que 
sto processo Parla lentamen 
te scandendo le parole non 
certo improvvisate «Da lem 
pò abbiamo sollecitato i com 
pagnl estoni ad un azione pio 
nleristica per sviluppare I ini 
ziativa Proprio a Estonia e 
Georgia tra i primi abbiamo 
dato Incarico di elaborare le 
questioni del complesso agro-
industriale» 11 latto che ora 
«essi discutano molto vivace 
mente a proposito dei rappor 
tt tra centro e repubbliche» 

viene dunque presentato co
me un effetto della spinta e 
della sollecitazione del centro 
riformatore 

Gli estoni «sono preoccu 
pati» dell attuale assetto dei 
rapporti centro penfena' Gor 
baciov si spinge fino ad accet 
(are in parte queste istanze 
•Credo si debba riconoscere 
che vi sono stati errori nella 
distribuzione delle forze pro
duttive (leggi insediamenti in 
dustnali ndr) che hanno pro
dotto determinati processi mi 
graton (leggi afflusso di non 
estoni ndr) i quali a loro voi 
ta hanno sollevato inquietudi 
ne presso la popolazione au 
toctona locale» Una patente 
di legittimità infine anche 
per i «verdi» con il riconosci 
mento che «in certi casi ciò ha 
condotto anche ali acutizzarsi 
dei problemi ecologici» 

Si corre allo stadio Indirà 
Gandhi per assistere alla son 
tuosa conclusione del festival 
della cultura sovietica Spetta 
colo fantasmagorico che la Tv 
manda in onda in diretta con 
un breve discorso del leader 
sovietico protetto da una tri 
bunetta in cemento armato 
Per accedere alle tribune tutti 
compresi i giornalisti debbo 
no passare attraverso quattro 
minuziosi controlli Paradossi 
del nostro tempo visto che 
nelle sale riservate dell hotel 
Ashok si può arnvare a contat 
to di gomito con Shevardna 
dze che chiacchiera con il mi 
nistro degli Esten indiano Ma 
non abbastanza per fargli 
qualche domanda Neil atno 
ci sono invece i «consiglieri» 
che dopo due giorni di lati 
tanza finalmente partano 
L atmosfera è distesa e com 
piaciuta Nikolai Shishlin vi 
ceresponsabile del diparti 
mento propaganda del Comi 
tato centrale si limita ad una 
battuta ironica «Volete parla 
re dell Estonia naturai men 
te» Ma tocca ad Albert Via 
sov direttore della Novosti il 
capo dello staff informativo di 
questo vertice rispondere alle 
domande Gorbaciov non è 
dunque preoccupato per gli 

sviluppi estoni? «Certo che 
no'» Ci sarà un politburo per 
discuterne? «Non credo ci sa 
rà la normale numone setti 
manale» Insomma «e in corso 
una discussione democrati 
ca» 

Passiamo ai contenuti di 
questa visita indiana Nel po
meriggio altre due ore abbon 
danti di incontri meta delle 
quali a quattr occhi «Le rela 
zioni tra Urss e India hanno 
fatto un salto qualitativo» Per 
che tanta insistenza di Gorba 
ciov nel rassicurare I India di 
fronte alla prospettiva del dia 
logo sovietico cinese? «Si è 
scritto specie negli Usa che 
Mosca sta cambiando direzio
ne e pnontà nel dialogo astati 
co Niente di tutto ciò si tratta 
di insinuazioni malevole» In 
mattinata Gorbaciov nceven 
do il premier Indirà Gandhi 
aveva esplicitato il suo dise 
gno di una grande distensione 
asiatica imperniata sui tre ver 
tici Mosca Pechino Nuova 
Delhi aggiungendo di essere 
lieto nel constatare che «le re 
laziom Cina India sono mi 
gliorate» E aveva sferrato una 
secca polemica contro Paki 
stan e Stati Uniti che «non vo
gliono adeguarsi alla nuova si 
tuazione creata dagli accordi 
di Ginevra rendono difficile la 
loro realizzazione e sperano 
che noi li rescindiamo Tutto 
ciò potrebbe provocare sene 
conseguenze» 

Ieri circolava voce di una 
tappa a Tashkent sulta via del 
ritorno a Mosca oggi pome 
riggto per un nuovo incontro 
tra Gorbaciov e il leader afga 
no Najibullà «Assolutamente 

Comunicazioni in tilt a Cuba 
Per un anno all'Avana 
trentamila telefoni 
resteranno muti 
•tJJJ L AVANA Nella notte di 
domenica scorsa un incen 
dio ha distrutto completa 
mente il terzo piano della 
centrale telefonica dell A 
vana La conseguenza di 
questo incidente e stata la 
totale interruzione delle co 
mumcazioni internazionali 
tanto telefoniche come at 
traverso telex Per tre giorni 
è stato impossibile effettua 
re telefonate internazionali 
mentre il collegamento te 
lex è stato ristabilito dopo 
48 ore 

L incendio sul quale te 
autorità stanno indagando 
nella massima riservatezza 
sembra essere scoppiato in 
tre punti diversi di questo 
delicato settore delledifi 
ciò che racchiude pratica 
mente il cuore delle comu 
nicaziom dal paese isolato 
dalla sua geografia ma an 
che dalla situazione di bloc 
co ancora vigente 

Ma il danno maggiore 
I incendio lo ha provocato 
nelle istallazioni locali cir 
ca 29 000 linee telefoniche 
sono saltate e si prevede 
che per la nattivizzazione 
saranno necessari da 10 
mesi a un anno il che signi 
fica che vane decine di mi 
gliaia di famiglie di enti 

pubblici e di ospedali reste 
ranno senza comumcazio 
ne in quel denso e popolato 
settore della citta che e co 
stituito dall Avana vecchia e 
dal centro Avana 

La polizia ha fatto enrare 
in funzione dei radiotelefo 
ni per poter mantenere effi 
cienteii 116 che e il nume 
ro attraverso il quale la cit 
tadinanza può rivolgersi al 
lautonta Misure di emer 
genza sono previste per 
ospedali pompieri ecc 

Ma anche cosi il disagio 
della popolazione sarà no 
tevole soprattutto in vista 
dei tempi lunghi che se 
condo una dichiarazione 
del ministro Manuel Castillo 
Rabassa sono previsti per il 
ritorno alla normalità delle 
comunicazioni via cavo 

L incidente le cui moda 
lita destano più di un so 
spetto ha dato il colpo di 
grazia ad una rete già di per 
se fatiscente obsoleta sen 
sibilo alle variazioni climati 
che come alla funa di un ci 
clone A partire da domeni 
ca scorsa ha riconosciuto 
con accenti preoccupati il 
ministro delle Comunica 
zioni questo delicato setto 
re della vita sociale ha fatto 
un grande passo indietro 

infondate la fermata a Ta 
shkent è prevista ma non per 
fare ineontn politici» Si è di 
scussa la nuova situazione in 
Pakistan dopo le elezioni? 
«Si ma in termini generali si è 
parlato di molte cose soprat 
tutto di rapporti bilaterali Do
mani ci sarà un importante di 
esarazione congiunta» 

Julius Nyerere e Moham 
med Zayat ex premiere di 
Tanzania ed Egitto sedevano 
ieri alla presidenza in qualità 
di membri della giuna del pre 
mio Indirà Al Terzo mondo 
ai non allineati Gorbaciov ha 
dedicato la parte più densa 
del suo breve discorso di ac 
cettazione esaltando Nehru 
che del movimento dei non 
allineati fu uno degli ideaton e 
architetti Un anticipazione 
del prossimo discorso alle Na 
zioni Unite il presidente so
vietico ha posto al centro del 
I attenzione il «principio della 
liberta di scelta delle nazioni», 
sottolineando che 1 Onu è la 
sede ideale insostituibile per 
affermare e difendere questo 
principio» Distensione e di 
sarmo sono i unica via d usci 
ta dal «groviglio di paradossi 
molti dei quali nascondono 
perìcoli per i umanità» Ora -
ha concluso Gorbaciov - «po
litica e morale non possono 
più essere sussi» Il presiden 
te Venkataraman consegnan 
dogli il premio aveva detto 
•poche persone in ogni epoca 
hanno la dote di sintetizzare 
fenomeni complessi del mon 
do ed individuare la via Lei è 
una di questo rare persone do
tate di coraggio visione d in 
sieme e volontà» 

L'Armenia prepara 
lo sciopero generale 
• • MOSCA Mentre tutti gli 
occhi erano puntati sulle Re 
pubbliche baltiche a Erevan 
si Raccendeva la mai sopita 
protesta per I annessione al 
I Armenia del Nagorno Kara 
bakh la regione autonoma 
che fa parte dell Azerbaijan 
ma la cui popolazione è com 
posta ali 80 per cento da ar 
meni 

La scintilla questa volta è 
partita da Stepanakert il ca 
poluogo del Nagorno Kara 
bakh dove nei giorni scorsi 
stando a notizie pubblicale 

dalla «Pravda» si sono avuti 
scontn fra rranifestanti e poli 
zia La notizia ha risvegliato la 
protesta amena ad Erevan 
dove per due giorni si sono 
svolte imponenti manifesta 
ztoni nella piazza del Teatro 
dell Opera a cui hanno parte 
cipato «migliaia di persone» 
secondo la «Pravda» seicen 
tornila secondo fonti occiden 
tali II momento culminante 
della protesta si è registrato 
venerdì quando la folla radu
nata nella piazza ha deciso di 
effettuare un giorno di sciope 

ro generale nazionale «in se 
gno di solidarietà con la po
polazione di Stepanakert in 
sciopero» scnve I organo del 
Pcus informando cosi che an 
che nel capoluogo del Nagor 
no-Karabakh il lavoro è bloc 
cato «A Stepanakert - scnve 
la Pravda» - dove ancora e in 
vigore il copnfuoco sembra 
ci siano stati scontn tra reparti 
antisommossa e popolazione 
civile Sette persone si sono 
rivolte per cure mediche ali o-
spedale regionale» A dare ta 
misura detto stato di tensione 

che regna fra le due Repubbli 
che che si contendono il Na 
gorno-Karabakh la «Pravda» 
aggiunge che «le colonne di 
autocarri con i matenali edili 
destinati ai bisogni della re 
gione autonoma non possono 
giungere a destinazione a cau 
sa dell insicurezza della stra 
da» 

E chiaro insomma che gli 
sforzi di Mosca per normaliz 
/are la situazione in Armenia 
e per disinnescare il focolaio 
del Nagorno Karabakh non 
hanno avuto successo A Ere 
van scnve la «Pravda» «non 
passa giorno senza che venga 
discusso il problema del Na 
gorno-Karabakh» Evidente 
mente commenta il giornale 
nella «coscienza collettiva» 
degli armeni vi e stata una tra 
sformazione che ha avviato 
•un processo senza ntorno» 

Sono ormai dieci mesi che 
la protesta armena non si spe 
gne da quando nel febbraio 
scorso enormi manifestazioni 
di piazza a Erevan rivendica 
rono 1 annessione del Nagor 
no Karabakh Ad esasperare 
gli animi fu il massacro awe 
nuto tra il 27 e il 29 febbraio a 
Sumgait la citta azera nella 
quale gli azerbaigiam organiz 
zarono per vendicarsi una fé 
roce caccia ali armeno che si 
concluse con il bilancio uffi 
ciale di 32 morti ed oltre 400 
feriti 

Dopo le contrastanti prese 
di posizione dei due parla 
menti armeno ed azerbaigia 
no il Soviet supremo dell Urss 
respinse definitivamente la ri 
vendicatone armena sulla re 
gione contesa ma evidente 
mente la questione e tutt altro 
che chiusa 

"•--•—~^""- Pechino interessata all'iniziativa di Gorbaciov in Asia 

I cinesi non temono più l'amicizia 
fra l'Unione Sovietica e l'India 
Ancora qualche tempo fa, l'arrivo di Gorbaciov in 
India avrebbe irritato o preoccupato i cinesi, me
mori del ruolo svolto dall Urss nel peggioramento 
delle relazioni cino indiane Ma adesso, dopo le 
novità intervenute nella politica estera di Mosca i 
cinesi che si apprestano a ricevere il primo mini 
stro Gandhi guardano anzi con molta attenzione 
alla dinamica iniziativa sovietica in Asia 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

wm PECHINO I cinesi ap
prezzano Gorbaciov perche 
ha finalmente ammesso che 
I Unione Sovietica e anche es 
sa direttamente coinvolta 
non meno della Cina nella n 
cerca di un accordo che pon 
ga fine alla guerra Cambogia 
na e alla invasione vietnamita 
Grazie a questa ammissione i 
cinesi finalmente hanno ac 
cettato I invito ncevuto tre an 
ni fa e ti ministro desìi Esten 
Qian Qichen andrà a Mosca il 
pnmo dicembre prossimo 
Scopo della visita far mirare 
te truppe vietnamite dalla 
Cambogia «il più presto possi 
bile» Ossia molto pnma della 
scadenza - fine dei 1990 - da 
tempo indicata dallo stesso 
Vietnam 

«]) più presto poss b le» si 
gnifica pere ò anche un pas 
so in avanti sulla via della cer 
tezza dei pross mo veri re tra 
Dtng e Gorbaciov La situa 

zione sullo scacchiere astati 
co è molto in movimento e la 
completa ncucitura della 
spaccatura tra Cina e Urss e 
oramai un fitto politico di ri 
hevo agli occhi non solo dei 
due paesi protagonisti ma an 
che del resto dell area astati 
ca certamente interessata ad 
avere una prova concreta del 
le'buone intenzioni di Gorba 
ciov per la stabilizzazione di 
questa parte del mondo E 
questa e una delle ragioni del 
moltiplicarsi delle pressioni 
oramai te più diverse perche 
le parti coinvolte nel! affare 
cambogiano ammorbidiscano 
te propne posizioni e si vada 
alla trattativa nsolutiva am 
landò cosi I armo del vertice 
tra Mosca e Pechino 

Ha comincialo i) premier 
cinese Li Peng nel corso della 
sua recente visita in Thailan 
d a partner pnvilegiato della 
Cina nel sostegno alla guem 

glia antivietnamita in Cambo
gia U Peng quasi a dare pub 
blicamente 1 imbeccata a 
Qian Qichen alla vigilia della 
partenza per Mosca ha detto 
che Pechino si aspetta che i 
vietnamiti si ntinno entro il 
prossimo giugno E la pnma 
volta che la Cina indica una 
scadenza precisa ed e chiaro 
che questo e il lasso di tempo 
oggetto della trattativa con 
1 Untone Sovietica del resto 
d accordo appunto sul «più 
presto possibile» Sempre in 
Thailandia Qian Qichen e il 
ministro degli Esten thailan 
dese hanno invitato i khmer 
rossi a «essere più duttili» 
quindi a non nfmtare la tratta 
tiva e hanno criticato la loro 
assenza ali ultimo incontro di 
Pangi Qui a Pechino poi i ci 
nesi finalmente nconoscono 
che e «assolutamente inaccet 
tabile» per chiunque il ritomo 
al potere dei khmer rossi da 
soli in Cambogia. Cina più di 
spombile dunque perche 
oramai molto interessata a 
•stnngere» sul fronte dei suoi 
rapporti con I Urss 

Meno duttile invece sembra 
il fronte cambogiano vietm 
mita L ncontro a tre svoltosi 
a Pangi tra il pnmo ministro di 
Phnom Penh Hun Sen il pnn 
cipeSihanukeSonSann il se 
condo dei tre capi dello schie 
ramento antivietnamita e sta 

Il ministro degli Esten Qiau Qi 
ctten 

to giudicato un fallimento E 
non solo per il non nuovo ri 
fiuto del cambogiano Hun 
Sen ad accettare la presenza 
dei khmer rossi in un futuro 
governo quadnpartito Maan 
che per il suo rifiuto - che e lo 
stesso dei vietnamiti - di deh 
ntre la data del miro delle 
truppe di Hanoi e di acce tare 
una forza di pace intemazio 
naie che controlli la situazio 
ne cambogiana una volta par 
liti i vietnamiti Per superare 
questa fase definita di «stallo» 
i paesi dell Asean molto atti 
vi sul fronte del nodo cambo 
giano hanno deciso di n 

prendere I iniziativa E di fare 
pressioni su Hanoi Secondo il 
primo ministro thailandese il 
Vietnam «dovrebbe avere i) 
coraggio di cercare un com 
promesso con le altre parti in 
causa» La Thailandia e alleata 
della Cina e questa sua pres 
sione sui vietnamiti può appa 
nre scontata Ma ad Hanoi si e 
appena recato il ministro in 
donesiano Ali Alatas e I Indo 
nesia - che non ha relazioni 
con la Cina - e uno dei sei 
paesi dell Asean che preoccu 
pati hanno appena deciso di 
incontrarsi il mese prossimo 
proprio per vedere come usci 
re dal «limbo» attuale E nei 
prossimi giorni saranno ad 
Hanoi anche i vice ministri de 
gli Elster) del Giappone e delle 
Filippine Ci sono anche pres 
sioni da altre parti Ad Hanoi 
in questi giorni e arrivato Ro 
gaciov il vice ministro degli 
Esteri sovietico che questa 
estate a Pechino e stato d ac 
cordo con i cinesi sulla neces 
sita del «ritiro e il prima possi 
bile» dei vietnamiti dalla Cam 
bogia Tornando a casa il pn 
mo ministro cambogiano Hun 
Sen si e fermato a New Delhi e 
anche se non ci sono informa 
zioni ufficiali non e difficile 
immaginare i) tenore dell in 
contro con un Rajtv Gandhi 
che si apprestava a ricevere 
Gorbaciov e che tra poco arri 
vera a Pechino 

La Thatcher, 
«offesa», 
non va 
nello Zambia 

Il premier bntanmeo. Margaret Thatcher (nella foto) ha 
fatto pagare al presidente dello Zambia Kenneth Kaunda 
uno sgarbo anti britannico nsatente a due anni fa esctu 
dendo il suo paese da una prossima visita ufficiale nei 
paesi africani «del fronte» Lo afferma la stampa bntannica, 
dopo I annuncio di venerdì con il quale la Thatcher ha 
rivelato che nel penodo pasquale si recherà in Zimbabwe, 
Botswana Malawi e forse anche in Mozambico Due anni 
fa Kaunda aveva fatto aspettare oltre quindici minuti il 
ministro degli Esteri bntanmeo Sir Geoffrey Howe al suo 
armo ali aeroporto di Lusaka Nel suo messaggio di ben 
venuto davanti alle telecamere Kaunda aveva poi attacca 
to Howe per 1 atteggiamento del Regno Unito contrario 
alle sanzioni economiche contro il Sudafrica «Il vostro 
primo ministro ci preoccupa - avrebbe affermato Kaunda 
- e lei come suo messaggero, non è il benvenuto* 

La preparazione del vertice 
dei Dodici a Rodi, il due e 
tre dicembre sarà il tema 
centrale lunedi e martedì a 
Bruxelles di una sessione 
del Consiglio dei ministri 
degli Esten della Cee Sotto 
la presidenza di turno del 
greco Teodoro Pangalos, i 

Dodici avranno inoltre consultazioni politiche in partico
lare sul Medio Onente e sulle relazioni Est-Ovest, oltre che 
sull Afghanistan 

I Dodici 
a Bruxelles 
per il vertice 
di Rodi 

Miracolo 
alla Cee: 
c'è un attivo 
di cassa 

Per la gestione finanziaria 
Cee è un fatto che ha del 
(incredibile le risorse di 
sponibili superano le spese 
di 3 8 miliardi di Ecu (circa 
seimila miliardi di lire) La 
notizia diffusa dalla com
missione attraverso una ret
tifica alte previsioni di spe

sa per il prossimo esercizio ha colto in contropiede il 
parlamento europeo che in tutta fretta ha abborracciato 
una rettifica alle previsioni di spesa per il prossimo esercì 
zio La parola sull Impiego dell attivo passa comunque ai 
ministri che si riuniranno dopodomani per il consiglio di 
bilancio 

Pifinrh»t II dittatore cileno Pinochet 
riliuuiei n a |n g , i u n ,0 ieri ai politici di 
Minaccia dire chiaramente se stanno 

. . . . . o no con 1 ordine costitu 
Oli OPPOSItOn zionale diversamente «do

vranno attenersi alle conse
guenze» Pinochet non ha 
tuttavia precisato a che tipo 

« • • " ^ ^ • • ^ ^ ^ • • w di conseguenze si espor
rebbero coloro che dovessero nfiutarsi di allinearsi con i 
postulati del regime Giovedì scorso il dittatore aveva nba 
dito 11 suo «no» a qualsiasi tentativo di nforma costituziona
le richiesta dai dirigenti dell opposizione e li aveva accu
sati di promuovere una campagna contro le forze armate 

Raul Alfonsin 
da domani 
sarà in visita 
in Italia 

Raul Alfonsfn presidente 
della Repubblica argentina 
eletto nel 1983 pe r i Unio
ne civica radicale a pochi 
mesi dalla scadenza del suo 
mandato sarà In visita uffi 
ciale in Italia da domani fi 
no a mercoledì prossimo 

• ^ " • • • i " " " n m ™ i « i " » Alfonsin incontrerà il presi 
dente Cossiga e il presidente del Consiglio De Mita Marte
dì poi riceverà una laurea «honons causa* dati ateneo di 
Bologna La visita di Alfonsin è stata preceduta di un paio 
di settimane da quella del governatore peronfsta della 

ftrovincia argentina di La Rioia Carlos Menem. dato per 
avonto nella corsa alla presidenza argentina del 1989 

Polemiche 
in Messico 
per un galeone 
carico d'oro 

II galeone «Nostra signora 
dei giunchi* affondato nel 
1637. canco di monete d o-
ro al largo delle coste di 
Veracruz ha provocato un 
conflitto tra il ministero 
messicano della Marina e 
I Istituto nazionale di antro-

" • - ^ ^ ^ — potogia e stona acuitosi in 
questi giorni in cui sta per concludersi il mandato del 
presidente Miguel de la Madnd Da un anno la nave statu
nitense «Speranza* è ancorata nel porto di Veracruz m 
attesa di iniziare il recupero del galeone in base a un 
contratto firmato tra la società americana «Of Mex* pro
prietaria della «Speranza» e il ministero messicano detta 
Manna La direzione dell Istituto di antropologia e storia 
ha pero impugnato il contratto e I autorizzazione «Fi 
no a quando il governo ammette il recupero del patnmo* 
mo archeologico a scopi lucrativi ci opporremo con tutte 
le nostre forze al recupero del galeone* Quando venne 
affondata dai pirati che non nuscirono a impadronirsi del 
bottino la nave stava trasportando un carico di «dobloni» 
d oro dal Messico alta Spagna. 

VIRGINIA LORI 

Niente glasnost nella Rdt 
Berlino vieta la vendita 
di una rivista sovietica 
che critica Stalin 

««BERLINO Le autorità del 
la Repubblica democratica te 
desca hanno vietato la diffu 
sione del mensile sovietico 
•Sputnik- La clamorosa deci 
sione e stata annunciata ten ai 
cittadini della Germania 
orientate dal «Berliner Zei 
tung» 1 organo della Sed II 
giornale comunista ha pubbli 
cato infatti una nota del servi 
zio stampa del ministero delle 
Poste e telecomunicazioni se 
condo cui il mensile sovietico 
è stato «radiato» dalla lista uf 
ficiale delle pubblicazioni la 
cui distribuzione e autonzzata 
nella Repubblica democratica 
tedesca E ta prima volta so
stengono gli osservaton oca 
dentali a Berlino che viene 
annunciato ufficialmente il di 
vieto di circolazione nella Rdt 
di una pubblicazione soviet! 
ca Ma cosa ha fatto «Sputnik» 
per meritare una decisione 
cosi drastica71) mensile come 
si legge nella nota del ministe 
ro e stato «radiato» Quindi 
non è 1 ultimo numero a esse 
re messo sotto accusa Per 
che? 

Secondo le autontà di Berli 
no il mensile incnminato 
«pubblica articoli che non ser 
vono a consolidare I amicizia 
tedesco sovietica e che defor 
mano ta stona» 

E cosi mentre in Unione So 
«etica con la perestrojka di 
Gorbaciov nei giornali si re 

spira un aria nuova netta Re
pubblica democratica tede
sca non solo la glasnost non 
ha ancora dintto di cittadinan 
za ma ta mannaia detta cen 
sura colpisce ora proprio te 
pubblicazioni sovietiche che 
affrontano senza veli la di 
scusatone sul passato e it pre 
sente dell Unione Sovietica e 
degli altri paesi dell Est 

Già U mese scorso era stata 
vietata la diffusione di «Sput 
nik» che nel numero di otto
bre cnticava t atteggiamento 
di Stalin ali inizio della secon 
da guerra mondiale e il patto 
da lui firmato nel 1939 con ta 
Germania nazista AH inizio di 
quest anno inoltre le autontà 
tedesco-onentah avevano vie
tato la distnbuzione di tre nu 
men della rivista sovietica 
«Tempi nuovi* m cui era pub 
blicata una piece teatrale di 
un giovane autore sovietico 
Miknail Chatrov cheespnme 
va cntiche molto dure nei 
confronti di Stalin e dello sta 
linismo 

Finora tuttavia ta censura di 
una pubblicazione sovietica 
nella Repubblica democratica 
tedesca non era stata mai an 
nunciata ufficialmente Come 
mai questa volta si è voluto 
fare un gesto cosi clamoroso? 
A Berlino - sostengono gli os 
servaton - non piace ta nuova 
politica di Gorbaciov e ades 
so incominciano a dirlo a 
chiare lettere 

l'Unità 
Domenica 
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Francia 

IlPcf 
salva 
Rocard 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• i PARIGI. Se avessero vo
talo contro, I comunisti 
avrebbero avuto In mano il 
futuro del governo Rocard, la 
sua sopravvivenza o il suo af-
lossamento. Il primo mini
stro inlatti, per far passare la 
sua l e s s e finanziaria '89, 
avrebbe dovuto far ricorso 
all'articolo della Costituzione 
c h e prevede vensa posta la 
fiducia sul testo globale per 
approvarlo senza votazione 
alcuna. E a quel punto il Pcf 
avrebbe dovuto scegliere: o 
far cadere il governo e con
segnare il paese in mani non 
necessariamente socialiste, 
o mantenerlo in vita, assu
mendosene la piena respon
sabilità, vale a dire entrando 
a far parte di fatto di quella 
«maggioranza presidenziale. 
d a sempre sdegnosamente 
ripudiata. 

I ventisette deputati comu
nisti, ago della bilancia in un 
Parlamento in cui il Ps dispo
ne della maggioranza relati
va, hanno preferito astenersi 
e quindi fornire una stampel
la meno impegnativa al go
verno Rocard, consentendo
gli cosi di passare indenne al 
primo tentativo te forche 
caudine della legge di bilan
cio. SI tratta certamente più 
di un passaggio tattico che di 
un passo avanti verso l'«U-
nion de la Gauche», anche 
perché in prospettiva al Pcf 
conviene essere in credito 
verso i socialisti: in marzo si 
vota per le municipali, e le 
ultime roccafortl comuniste 
possono essere ben salva
guardate soltanto se i voti.de-
gli uni si riportano nel carnie
re degli altri. E questo il prez
zo del voto in due lumi: la 
seconda domenica, l'eletto
re di sinistra che va alle urne 
non deve poter scegliere tra 
due candidati. Deve restarne 
uno solo, quello che ha vinto 
al primo turno, perché su di 
lui convergano i voti di due 
partiti. 

La trattativa tra Mauroy e 
Marchals linora è andata 
avanti a singhiozzo, un passo 
avanti e due indietro. 1 comu
nisti rifiutano a gran voce di 
stringere accordi con un Ps 
che continua a predicare l'a
pertura al centro, anche con 
candidature alle municipali. I 
socialisti rimproverano al Pcf 
di giocare su due tavoli: quel
lo degli accordi elettorali e 
quello della piazza, in queste 
settimane chiamata senza so
sta dai comunisti a manife
stare il proprio scontento so
ciale e soprattutto salariale. 
La Cgt attua una strategia di 
attacco a tutto spiano, ac
cende o appoggia le rivendi
cazioni del pubblico impiego 
come quelle dei camionisti 
delle poste. Con l'astensione 
parlamentare il Pcf ha salva
guardato l'essenziale del suo 
potere contrattuale con i so
cialisti, dribblando le-sabbie 
mobili degli accordi preelet
torali. Certo, l'immagine di 
«opposizione dura» ne esce 
un po' scalfita, soprattutto 
dopo che il ministro delegato 
al bilancio, Michel Charasse, 
si è felicitato con il gruppo 
comunista per II suo «spirito 
costruttivo». 

II Pcf in effetti ha votato il 
bilancio capitolo per capito
lo, misurandolo sul merito: 
ha in particolare apprezzato 
gli emendamenti introdotti 
per l'educazione nazionale e 
per la sanità, astenendosi 
una dozzina di volte. Altret
tanto avevano fatto i centristi 
di Raimond Barre, salvo vo
tare contro al momento del
lo scrutinio sul complesso 
della legge, venerdì notte. «O 
si è nella maggioranza, o si è 
fuori», ha detto Barre. Ro
card ha ben navigato sulla 
difficile rotta della finanzia
ria, godendo ora dell'asten
sione degli uni, ora di quella 
degli altri, talvolta - c o m e 
nel caso del reddito garanti
to per ì più deboli - di ambe
due. Sempre contro ha avuto 
solamente i neogollisti di 
Chirac. Tuttavia non si può 
certo dire che {'«apertura al 
centro , abbia compiuto 
grandi passi in avanti. Il cen
tro-sinistra francese non è 
ancora nato, se è con l'aiuto 
del Pcf che Rocard ha potuto 
evitare la prova di forza della 
fiducia. Ne sarebbe scaturita 
una radlcalizzazlone delle di
verse posizioni, un'accentua
zione autoritaria da parte del 
governo che avrebbe avvele
nato il clima politico. In fon
d o per l'apertura c'è ancora 
tempo: Raimond Barre sta 
costruendo una formazione 
centrista, bisogna quindi dar
gli tempo di crescere e orien
tarsi. 

Un'enorme folla esprime 
appoggio al leader serbo 
isolato all'ultimo Ce 
dagli avversari politici 

Dimostrazioni di segno 
completamente opposto 
per il terzo giorno 
consecutivo in Kosovo 

A Belgrado la rivincita 
di Milosevic 
Molte centinaia di migliaia di serbi (oltre un milione. 
secondo le cifre ufficiali) riempiono le strade di Bel
grado per la più grande dimostrazione popolare del 
dopoguerra in Jugoslavia. Sono venuti da tutto il pae
se per esprimere appoggio al «nuovo Tito» Milosevic. 
Ma in Kosovo contemporaneamente gli albanesi ma
nifestano per il terzo giorno consecutivo proprio 
contro Milosevic e i leader serbi. 

GABRIEL BERTINETTO 

• H Slobodan Milosevic ha 
vinto ieri un'importantissima 
battaglia, Dopo oltre un mese 
di rinvìi la grande manifesta
zione «per la fratellanza e l'u
nità* convocata dall'Alleanza 
socialista di Belgrado si è fi
nalmente tenuta. E Belgrado 
si è riempita di dimostranti. 
Gli osservatori indipendenti 
negano che fossero un milio
ne e trecentomila, come dico
no le fonti ufficiali, I cittadini 
confluiti nella capitale da ogni 
parte delia Jugoslavia. Ma am
mettono che Belgrado stra
boccava letteralmente di fol
la, molte centinaia di migliaia 
di persone sicuramente. 

Ritratti di Tito, bandiere e 
canti patriottici, slogan inneg
gianti all'unità di tutti i popoli 
della federazione contro le 
tendenze disgregatrici e sepa
ratiste. La coreografia era si
mile a quella dei numerosi ra
duni che dallo scorso giugno 
si sono succeduti in ogni an
golo della Serbia con scaden
za settimanale quasi ininter

rotta. Ma a giudizio dei testi
moni oculari c'era più equili
brio, una regia più accorta, at
tenta ad evitare gli ondeggia
menti o i veri e propri sbanda
menti verso toni nazionalistici 
panserbi che tanto allarme 
avevano suscitato nei mesi 
scorsi nelle altre Repubbliche 
jugoslave. Anche ieri nei cor
tei si è gridato contro i nemici 
della rivoluzione socialista in 
Kosovo e le presunte angherie 
di cui sarebbero vittima le mi
noranze serba e montenegri-
na in quella provincia da parte 
dell'etnia albanese maggiori
taria. Anche ieri quel concetti 
sono affiorati nei discorsi dì 
leader comunisti, giovani, 
operai dal podio eretto nej 
grande parco sulla riva del fiu
me Sava. Ma gli accenti erano 
smorzati, le punte polemiche 
smussate. Gli oratori ribadiva
no il diritto della Serbia ad 
esercitare la propria potestà 
su tutto il suo territorio com
prese le province autonome 
di Kosovo e Vojvodina, ma 

Slobodan Milosevic, il leader 
della Lega dei comunisti di 
Serbia. A sinistra un gruppo di 
serbi e montenegrini in abiti 
tradizionali alla manifestazione 
ieri a Belgrado 

sottolineavano che ciò non si
gnifica privare queste ultime 
della loro autonomia. Lo stes
s o Milosevic, che ha preso la 
parola per ultimo, interrotto 
da applausi e ovazioni 0& folla 
lo chiamava con il nomignolo 
affettuoso di «Slobo») ha ce
duto si alla tentazione della 
retorica paragonando la bat
taglia contro lo sciovinismo 
albanese in Kosovo alla lotta 
vittoriosa degli jugoslavi con
tro ì nazisti, ma ha poi ripetu
tamente esortato gli albanesi 
all'unità con gli altri popoli ju

goslavi e a condivìdere il «so
gno pacifico» di un Kosovo 
ove ì figli degli slavi e i figli 
degli albanesi possano vivere 
in pace. 

Oggi il presidente della Le
ga dei comunisti di Serbia può 
presentarsi ai suoi avversari 
politici con un biglietto da vi
sita che incute rispetto e (orse 
anche timore. Ha dimostrato 
che i serbi sono con luì, non 
solo quelli che vivono a Bel
grado o entro i confini della 
Repubblica serba, ma anche 
quelli numerosissimi che con 

treni e autobus speciali sono 
confluiti sulla capitale dalla 
Croazia, dalla Bosnia-Erzego
vina, dal Montenegro. Il suo 
disegno politico ne risulta in 
parte rafforzato, il disegno 
cioè di offrire alla Jugoslavia 
intera un punto di riferimento 
unitario, l'immagine di una 
leadership forte con un vasto 
sostegno popolare. Ma al raf
forzamento di Milosevic po
trebbe corrispondere un irrigi
dimento dei suoi antagonisti 
nella Lega, soprattutto nei 
gruppi dirigenti sloveno e 

croato. Milosevic, ha reso 
omaggio alla linea del 17* ple
num del Ce (evitando, ovvia
mente, di menzionare il voto 
di sfiducia espresso in quel
l'occasione contro il suo delfi
no Skrcbic) ed ha indicato nei 
separatisti albanesi un nemico 
di tutta la Jugoslavia e non so 
lo della Serbia, con il chiaro 
proposito di evocare traguardi 
condivisibili da tutta la nazio
ne. Ciò nondimeno la manife
stazione di ieri è stata essen
zialmente ancora una volta 
una grande adunata di serbi. Il 
marchio particolarista rimane 
ancora impresso alla politica 
di Milosevic e dei suoi. E que
sto proprio all'indomani del
l'ennesima durissima polemi
ca tra Belgrado e Lubiana a 
proposito della pesante accu
sa di fomentare uri clima d a 
guerra civile lanciata dal presi
dente sloveno Janez Stano-
vnik allo stesso Milosevic. 
Mentre a Pristina gli albanesi 
del Kosovo hanno manifesta
to ieri per il terzo giorno con
secutivo contro le dimissioni 
dei due più importanti leader 
locali, praticamente costretti 
a gettare la spugna dalla mar
tellante campagna ostile delle 
autorità centrali serbe. 

" " " ^ " • ~ ~ " In Israele clamoroso scandalo nei servizi giornalistici della radio-tv 
Nei territori occupati sciopero generale dei palestinesi 

David Grossman si ribella alla censura 
Clamoroso scandalo alla Radio-tv israeliana: lo scrit
tore David Grossman, notissimo autore de «Il vento 
giallo» e di «Vedi alta voce amore», è stato licenziato 
in tronco dai servizi giornalistici della radio per aver 
protestato contro la censura imposta alle trasmissio
ni dietro pressione delle autorità militari. Ma la pro
testa nell'ente radio-televisivo si allarga. Nei territori 
occupati, nuovo sciopero generale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

tm GERUSALEMME. Il «vento 
giallo* della repressione ha in
vestito direttamente anche 
David Grossman, autore con 
quel titolo di un volume-re
portage sui territori occupati 
che è diventato rapidamento 
un best-seller intemazionale. 
L'altro giorno Grossman ave
va sostanzialmente presentato 
le sue dimissioni dalla reda
zione giornalistica di Kol 
Israel (la radio israeliana), 
chiedendo di essere messo in 
«aspetattìva illimitata», per 
protestare contro la censura 
imposta ai giornalisti radiofo
nici e televisivi sulla riunione 
palestinese di Algeri e sugli 
avvenimenti nei territori occu
pati; ma alle sue dimissioni la 
direzione della radio-tv ha ri
sposto intimandogli il licen
ziamento in tronco. Un esem

pio sintomatico di come una 
politica di repressione siste
matica nei territori palestinesi 
stia corrompendo te strutture 
democratiche della società 
israeliana. L'atto di accusa di 
Grossman è durissimo: «Non 
sono più disposto - ha dichia
rato * a dare una mano per 
"lavare" la realtà in questa 
"lavanderia" di parole steriliz
zate che mi viene imposta». 

La settimana scorsa il diret
tore della radio-tv Uri Porat, in 
una circolare a tutti i giornali
sti, aveva definito la riunione 
del Consiglio nazionale pale
stinese «un evento spettacola
re» che non merita «propa
ganda» e aveva quindi dato di
sposizione che le notìzie da 
Algeri e quelle sui territori oc
cupati venissero ridotte ai mi
nimi termini. A sollecitare 

queste direttive era stato II mi
nistro della Difesa Rabìn, il 
quale sosteneva che le imma
gini da Algeri avrebbero potu
to «eccitare gli animi nei terri
tori occupati e rendere più dif
fìcile il compito dei soldati*. 
In tal modo, osservano alcuni 
giornali israeliani, la censura 
militare è diventata anche 
censura politica, un pessimo 
sintomo per il futuro di Israe
le. 

Nella sua richesta di aspet
tativa, David Grossman de
nunciava «il clima di distorsio
ni che ha investito tutta la re
dazione» in .seguito alle diret
tive di Uri Porat ed aggiunge
va, riferendosi alle «acrobazie 
del linguaggio» richieste ai 
giornalisti radiotelevisivi, che 
•così come i soldati israeliani 
sono costretti in questi giorni 
a Intercettare alcuni aquiloni 
(dipinti con i colori palestine
si) e razzi pirotecnici, così la 
direzione della radio-tv cerca 
di intercettare parole ed 
espressioni nella speranza 
che, se saranno distorte forse 
anche la realtà si compiacerà 
di modellarsi alle loro appren
sioni». «Non facciamo questa 
professione per soddisfare 
qualcuno - scriveva ancora 
Grossman - e assicurare la 

tranquillità della popolazione. 
L'occupazione militare dei 
territori è una condizione 
mollo distorta e i suoi mali si 
espandono in tutti i settori del
la vita pubblea e privata di 
Israele. Era mio dovere di 
giornalista dare un avverti
mento. Preferisco pagare il 
prezzo di questo passo, che 
compio con il cuore pesante, 
piuttosto che "cooperare cor
tesemente"». 

Venendo dall'autore di 
opere come «Vedi alla voce 
amore», che affonda le sue ra
dici nell'Olocausto, e «Il vento 
giallo», che è una meditata de
nuncia della condizione dei 
palestinesi sotto occupazione 
e una convinta sottolineatura 
della necessità del dialogo e 
della convivenza, la denuncia 
è particolarmente scottante; e 
lo dimostra la reazione incon
sulta della direzione. Ma il ca
so Grossman è destinato a 
non restare isolato; secóndo il 
quotidiano «Haaretz», altri re
dattori della radio-tv hanno 
sottoscritto una lettera di pro
testa in cui respingono indi
gnati l'accusa di «aver fatto il 
gioco della propaganda nemi
ca» e di essere dei «politicanti 
travestiti da giornalisti». 

Nei territori occupati c'è 

stato ieri un nuovo sciopero 
generale proclamato sia dalla 
leadership clandestina della 
«intìfada» sia dal movimento 
integralista islamico «Hamas» 
(che contesta le decisioni di 
Algeri, in senso massimalisti
c o , ma è largamente minorita
rio) per ricordare la figura del
lo sceicco Ezzedin el Kassen, 
patriota palestinese ucciso nel 

1935 dagli inglesi. L'attività è 
rimasta completamente para
lizzata sia in CJsgiordania c h e 
a Gaza. In due villaggi presso 
Nablus ci sono stati scontri 
con ì soldati che ordinavano 
la rimozione di bandiere pale
stinesi, nove manifestanti s o 
no stati feriti dai proiettili. Al
meno altri quattro palestinesi 
sono stati feriti nella striscia dì 
Gaza. 

Il Mapam: l'Olp ha fatto 
un passo avanti significativo 
Il Mapam, il partito della sinistra socialista israeliana, 
giudica positivamente l'insieme delle risoluzioni 
adottate dal Consiglio nazionale palestinese ad Alge
ri ed esorta il governo di Tel Aviv ad avviare una 
iniziativa negoziale sulla base del reciproco ricono
scimento fra Israele e palestinesi. Dalla diaspora, la 
signora Mendes France dichiara che il dialogo con 
l'Olp è adesso «possibile, urgente e necessario». 

JANIKI CINGOU 

M Dalla sinistra israeliana 
giungono anche apprezza
menti positivi sulle decisioni 
del Consiglio nazionale pale
stinese di Algeri; differen
ziandosi nettamente dalle di
chiarazioni negative di Peres, 
it Mapam, partito della sini

stra socialista, fa appello al 
governo israeliano di «aste
nersi da ogni reazione emoti
va che respinga nel loro in
sieme le decisioni» prese dal 
Consiglio. 

È necessario distinguere 
con cura, sostiene il Mapam, 

fra i diversi aspetti di tali de
cisioni, registrandone gli 
aspetti positivi che potrebbe
ro servire come punto di par
tenza per un dialogo israelìa* 
no-palestinese. Questo dialo
go dovrebbe aprire la vìa ad 
un negoziato globale per 
promuovere una pace giusta 
in Medio Oriente, all'interno 
di frontiere sicure, ricono
sciute e definitive tra Israele 
e ì suoi vicini. 

«A prima vista - continua 
la dichiarazione del Mapam 
- le decisioni di Algeri ci in
dicano che ì'Olp ha oltrepas
sato un'altra tappa del pro
cesso di abbandono della 
Carta palestinese e ha (atto 
un passo significativo in vista 
del suo inserimento c o m e 

rappresentante del popolo 
palestinese nel negoziato di 
pace». 

il Mapam conseguente
mente, richiamandosi alle 
sue precedenti proposte, af
ferma che *è il momento di 
avviare una conseguente ini
ziativa israeliana, che per
metta l'apertura di un nego
ziato di pace sulla base di 
una accettazione delle riso
luzioni 242 e 338 del Consi
glio di sicurezza da parte dei 
palestinesi, e del riconosci
mento reciproco dello Staio 
di Israele da una parte e del 
diritto all'autodeterminazio
ne del popolo palestinese 
dall'altra parte». 

Una formulazione, come si 

vede, assai vicina al docu
mento politico di Algeri. La 
dichiarazione si conclude af
fermando la necessità di un 
«accordo comune per mette
re un termine immediato al 
ciclo della violenza e dell'o
dio». Anche il Raz, partito dei 
diritti civili, che alle ultime 
elezioni ha avuto una buona 
affermazione, ha assunto po
sizioni simili, 

Pure dalla Diaspora si leva
n o commenti favorevoli. A 
Parigi, Marie Claire Mendès 
France, moglie dell'ex primo 
ministro francese, ha dichia
rato che «il Consiglio nazio
nale palestinese, adottando 
la risoluzione 242 dell'Onu, 
ha fatto un grande passo ver

so la pace», e che «procla
mando l'esistenza di uno Sta
to palestinese, non ha fatto 
che esercitare il diritto de i 
popoli a disporre di sé s tes
si». 

La signora Mendès France, 
che presiede il «Comitato 
francese per la pace in Me
dio Oriente», ha aggiunto c h e 
•il dialogo diretto tra Israele 
e l'Olp diviene possibile, ur
gente, necessano», ha chie
sto l'abolizione della legge 
«nefasta» che proibisce ai cit
tadini israeliani ogni contatto 
con la centrale palestinese, e 
ha fatto appello a Shamir di 
afferrare l'occasione, «come 
seppe fare Begin con Sadat. 
per avviare senza attendere il 
processo dì pace». 

Via libera a due centrali nucleari 

«Ultimo schiaffo» 
diReagan 
a Dukakis e Cuomo 
Reagan fa il possibile per togliere le castagne dal 
fuoco per Bush. Ha aspettato che passassero le 
elezioni per firmare un'ordinanza che sblocca il 
completamento di due reattori nucleari contestati. 
Cosi come appare politicamente motivata la scelta 
dei tempi per altri provvedimenti impopolari fra i 
pensionati, i lavoratori dei trasporti, gli agricoltori 
indebitati, e così via. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 

«TM NEW YORK. Molte centra
li nucleari americane sono 
state, in questi anni di protesta 
e disaffezione dal nucleare, 
abbandonate a metà costru
zione, convertite in centrali a 
carbone o lasciate li ad arrug
ginire. Altre centrali sono sta
te completate, ma tutte in 
prossimità di reattori già esi
stenti. La sorte di due centrali 
soltanto, quella di Shoreham, 
a Long Island, presso New 
York, e quella di Seabrook, al 
confine tra New Hampshire e 
Massachusetts, restava in bili
c o . Alla concessione della li
cenza mancava l'appronta
mento di un piano di evacua
zione delle popolazioni limi
trofe in caso di incidente. Per
ché coloro che avrebbero do
vuto predispore il piano, le au
torità locali interessate, con
trarie sin dall'inizio alla co
struzione delle centrali, sem
plicemente si rifiutano di con
tribuire a rimuovere quest'ulti
mo ostacolo all'operatività 
degti Impianti indesiderati. 

Reagan ha ora tagliato la te
sta al'toro con un'ordinanza 
che trasferisce il potere di pre
disporre I piani di emergenza 
alle autorità centrali. In prati
ca è il via libera alle due cen
trali contestate. E, nella scelta 
dei tempi per la decisione, un 
gran regalo a Bush. Se Reagan 
avesse firmato l'ordinanza 
che forza la mano al comple
tamento delle centrali pnma 
delle elezioni, avrebbe ri
schiato di mettere in imbaraz
zo il suo delfino. Anche per
ché tra l'altro i governatori de
gli Stati che si oppongono alle 
centrali sono Michael Dukakis 
nel Massachusetts e il possibi
le candidato presidenziale de
mocratico nel 1992 Mario 
Cuomo nello Stato di New 
York. Se l'avesse passata da 
firmare a Bush, quando gli da
rà ufficialmente il cambio nel
l'ufficio ovale a gennaio, gli 
avrebbe passato un cerino ac
cesso non da poco. 

L'iniziativa di Reagan è un 
piacerone anche al prossimo 
capo di gabinetto di Bush, Su-
nunu, che da governatore del 
New Hampshire era sotto tiro, 
anche da parte dei deputati 
repubblicani locali, per aver 
approvato la centrale di Sea

brook. 
Questo non è II so lo temi 

su cui Reagan evita a Bush e 
alla sua nuova squadra di 
scottarsi appena metterà pie
de alla Casa Bianca. In questi 
ultimi giorni della «transizio
ne» Reagan ha fatto approvare 
molte altre misure discusse e 
Impopolari: la norma che Im
pone test ami-droga ( e II ri
schio di perdere il posto se 
risulteranno positivi) ai 4 mi
lioni di lavoratori dei trasporti; 
un provvedimento che Impe
disce a coloro cui viene rifiu
tata la pensione di far ricorso 
(la Social Security era nei 
guai, perché In metà dei ricor
si le Corti davano ragione al 
pensionato; una norma che 
allarga la possibilità per gli Im
prenditori di ricorrere al lavo
ro a domicilio, la notifica a 
80.000 coltivatori in ritardo 
nel pagamento del prestiti 
contratti che rischiano di per
dere la terra se non si affretta
no a pagare, e cosi via. Altro 
esempio di decisione post-
elettorale la scelta del Texas, 
su quattro Stati che vi aspira
vano, come sito per la costru
zione di un mastodontico ac
celeratore di particelle, un 
•super-collider» da 4 miliardi 
e mezzo di dollari: gli Stati 
esclusi ora possono lamentar
si, magari insinuare che si trat
ta di un gesto con cui Bush si 
sdebita con II suo Stato, ma 
non possono più punire Bush 
per la spiacevole decisione. 
•È logico che queste cose si 
facciano ora - spiega un fun
zionario al «New York Times» 
- piuttosto che esporre la 
prossima amministrazione al
le inevitabili ondate di reazio
ne». 

Più difficile dire se nella ca
tegoria delle misure che pote
vano creare imbarazzo a Bush 
c'è la legge ami-droga con le 
pene antl-consumatori e la 
pena di morte (consentita ma 
non obbligatoria) per I traffi
canti responsabili di omicidio, 
che è stata approvata dal Con
gresso prima delle elezioni e 
firmata da Reagan venerdì. 
Tra la più pericolose castagne 
che Bush non vuole certa
mente farsi passare c'è invece 
la questione del «perdono» o 
meno al colonnello North e 
all'ammiraglio Poindexter. 

Trattative in alto mare 

Walesa incontra Kiszczak 
«Ma non abbiamo 
fatto molti progressi» 
• • VARSAVIA. Sette ore dì 
colloqui serrati, in due incon
tri avvenuti venerdì sera e ieri 
pomeriggio in una delle sedi 
dell'arcivescovato polacco a 
Varsavia, non sono state suffi
cienti a far compiere al dialo
go molti passi avanti. E la «ta
vola rotonda» fra il governo di 
Varsavia e i leader di Solidar-
nosc appare ancora lontana. 
E quanto emerge da uno scar
no comunicato diffuso ieri po
meriggio nella capitale polac
ca, nel quale viene rivelato 
che Lech Walesa ha Incontra
to ieri e l'altro ieri il ministro 
degli Interni, generale Cze-
slaw Kiszczak, per discutere » 
preliminari che dovranno por
tare ai colloqui fra il governo e 
l'opposizione. Il comunicato 
sottolinea che le parti «hanno 
deciso di continuare le con
versazioni per avvicinare le ri
spettive posizioni». Ma Lech 
Walesa, avvicinato da due 
giornalisti al termine del dop
pio incontro con Kiszczak ha 
detto che ì progressi compiuti 
sono stati «minimi». «Non sia
mo molto più vicini... Speria
mo giungano delle decisioni 
politiche, perché al momento 
non ve ne sono, La questione 
più importante di cui abbiamo 
discusso è stata la possibilità 
di pluralismo, che richiede 
una decisione politica», ha 
detto il premio Nobel per la 
pace alla stazione centrale di 
Varsavia, prima di salire sul 
treno che lo ha portato a Dan-
zica. 

Ostacolo principale a un'in
tesa di massima per poi arriva
re alla tavola rotonda è la «di

chiarazione d'intenti» che 
Lech Walesa chiede al gover
no. Una condizione senza la 
quale il leader di Solìdarnosc 
non è disposto ad aprire trat
tative. La «dichiarazione d'in
tenti» è in sostanza una sorta 
di garanzia preliminare con la 
quale Solldamosc intende ga
rantirsi da eventuali «marce 
indietro» da parte del gover
no. All'indomani della firma 
della «tregua» dello scorso 
settembre, con la quale Solì
darnosc si impegnava a so
spendere gli scioperi iniziati 
ad agosto e a aprire trattative, 
un accordo fra il sindacato «il
legale» e il potere sembrava 
più vicino, il governo e Soll
damosc sì impegnavano ad 
aprire un confronto nel quale 
- si disse allora da ambo le 
parti - «nessun argomento sa
rà tabù». Dunque, neanche 
quello del pluralismo sindaca
le e del riconoscimento di So
lìdarnosc, due questioni che 
Walesa e i suoi collaboratori 
consideravano - e considera
no » essenziali. Ma lentamen
te, dopo il cambio al vertice 
del governo in Polonia, le co
se sono andate cambiando. E 
Varsavia ha assunto atteggia* 
menti meno possibilisti e più 
duri, aprendo anzi una vera e 
propria «campagna» contro il 
pluralismo. Al punto che la 
Chiesa, che fino a ieri aveva 
evitato dì entrare direttamen
te in polemica con II governo, 
ha condannato aspramente 
l'atteggiamento di Varsavia 
con una lettera dal segretario 
della conferenza episcopale 
polacca. 
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Economìa mondiale 
anni Novanta 

George Bush Henry Kissinger 

A dollaro debole 
divide l'America 
Nella settimana che ha seguito I eie 
2lone di George Bush a presidente de 
gli Stati Uniti il dollaro si e svalutato 
del 5% sul marco tedesco e del 3 5% 
sullo yen giapponese La crisi e stata 
tamponata c o n I intervento coordina 
to di dodici banche centrali dei paesi 
più vicini agli Stati Uniti vendendo 

marchi e yen contro dollari a miliardi 
la quotazione del dollaro e stata npor 
tata a grande fatica da 1278 a 1295 
lire nella serata di venerdì Linterven 
to non ha eliminato 1 emergenza che 
deriva dalla mancanza di indicazioni 
precise sulla politica di bilancio della 
nuova amministrazione americana 

• • ROMA Lo stato di crisi 
provocato dal deprezzameli 
to del dollaro peraltro prò 
posto come un male necessa 
rio da alcuni consiglieri del 
l'Amministrazione statumten 
se ha diverse cause Una e 
nel fatto che fino a che il do) 
laro resta calante gli investi 
tori esteri non portano dena 
ro nelle borse valori degli Sta 
ti Uniti quella di New York ha 
avuto nella stessa settimana 
un ribasso di 100 punti quasi 
il 5% L altra è che la perdita 
di valore del dollaro riduce ì 
ricavi di un settore dell indù 
strìa statunitense lanciato nel 
le esportazioni mentre fa nn 
cerare 1 beni importati nlan 
dando 1 inflazione 

Di qui la spaccatura prò 
fonda negli ambienti econo 
mici di New York e Washin 
gton di fronte alla «sempli 
ce» ricetta della svalutazione 

Una manifestazione eia 
morosa si è avuta martedì 
scorso quando il presidente 
della Riserva federale Alan 
Greenspan ha detto in pubbli 
co che non e è spazio sudi 
dente per la correzione mo 
netana dei deficit interno ed 
estero e bisognava rivedere a 
fondo la politica finanziaria 
dello Stato Greenspan non si 
è fermato lì ha voluto dire 
anche cosa avrebbe fatto al 
posto di Bush tagliare le spe 
se (non ha parlato di revisio 
ne del sistema fiscale) Sem 
brava di ascoltare certe anali 
si unilaterali della Banca d I 
(alia sulle cause del debito 
pubblico Ma negli Stati Uniti 
è una faccenda diversa 

Sia Greenspan che la mag 
gioranza del governaton del 
la Riserva federale (banca 
centrale) sono stati nominati 
dal presidente uscente Ro 
natd Reagan col criterio della 
fedeltà al proprio partilo 
Greenspan ha mantenuto 
questa fedeltà a Reagan evi 
tando di aumentare i tassi 
dinteresse durante testate 
ma ora nega questa fedeltà a 
Bush 

Bilancio biennale 
proposto da Bush 

La Riserva federale nacqui 
sta una parte dell mdipen 
denza dalla Casa Bianca7 Può 
darsi non si tratti ancora di 

3uesto ma semplicemente 
el fatto che un vasto schie 

ramento di interessi una volta 
assicurata la vittona elettora 
le al «suo» presidente ha ora 
deciso di impegnarlo a Itqui 
dare una parte dell eredita 
reaganiana Ha menp di due 
mesi per farlo perche entro 
metà gennaio ci sarà il cam 
blo della guardia alla Casa 
Bianca e la presentazione dei 
documenti fondamentali di 

RENZO STEFANELLI 

politica economica nuovo 
bilancio dello stato federale e 
rapporto sullo Stato deliu 
mone 1 equivalente della re 
(azione economica generale 
in Italia 

Invece Bush ed i suoi pnn 
cipali ministri già indicati Ja 
mes Baker (segretario di Sta 
to) e Nicholas Brady CTeso 
ro) chiedono tempo Pro 
spettano di saltare la scaden 
za del bilancio proponendo 
un bilancio biennale li primo 
ministro inglese Margareth 
Thatcher in visita a Washin 
gton si e assunto il compito 
di paladino di questa nenie 
sta chiedendo di dar tempo 
ali amministrazione Bush La 
diluizione della revisione del 
la politica finanziaria di Wa 
shington corrisponde a esi 
genze reali evitare lo scontro 
frontale sui tagli alla spesa so 
ciale con un parlamento a 
maggioranza democratica 
aumentare un pò alla volta la 
pressione fiscale 

I nnvii tuttavia danneggia 
no interessi formidabili 11 
dollaro debole deprime la 
Borsa Col deficit attuale non 
è possibile rilanciare gli in ve 
stimenti per rispondere alle 
sfide» intemazionali si tratti 

della ncerca scientifica e del 
la formazione scolastica pre 
messa ali aumento della ca 
pacita produttiva e concor 
renziale dell economia statu 
nitense 

C e chi difende il deficit 
statale (un pò come in Italia) 
dicendo che non vi saranno 
problemi finche si trova chi 
sottosenve litoti del debito 
pubblico Non tutti sono pero 
cosi ciechi Anzi una parte 
degli ambienti economici vi 
ve come una ossessione il 
sorpasso tecnologico del 
Giappone sugli Stati Uniti (in 
atto) e quello probabile del 
1 Europa unificata (nel prossi 
mo decennio) Contnbuisce 
a questa ossessione la diffi 
colta a rinunciare ad una vi 
sione dell economia mondia 
le che ha avuto in passato il 
suo centro negli Stati Uniti 

L economia mondiale tira 
ta da più locomotive con pò 
li di sviluppo relativamente 
autonomi e differenziati fa 
paura e divide gli schiera 
menti politici La realta - n 
conosciuta dai più quando si 
analizzano i dati - e che que 
sti nuovi poli di sviluppo ci 
sono già e non si chiamano 
soltanto Giappone ed Europa 
ma anche Unione Sovietica 
Cina Brasile India Tutta IA 
sia del Sud vive un momento 
di rapidissimo sviluppo Del 
resto non può esserci vero 
sviluppo in Asia come in 
Amenca Latina (e domani in 
Africa e Medio Onente) sen 
za ta creazione di spazi auto 
nomi di crepita di nuovi poli 
dell econom a mondiale 

I) molt plicarsi di questi pò 
li ha messo pero in cnsi il bi 

Kissinger: voi europei 
vi siete fatti suggestionare 
dal fascino di Gorbaciov 
Anche il '92 fa paura agli Usa 

Nel Terzo mondo pieno di debiti 
stanno per arrivare i giapponesi 
Sostituiranno gli americani, dopo 
il fallimento del piano Baker? 

Quante sfide per Bush 
La nuova amministrazione che sta 
per nascere negli Stati Uniti dovrà la
re i conti con un mondo in piena 
trasformazione Vecchi equilibri stan
no per saltare e altri ne nasceranno 
Nuove potenze economiche aspira
no a un nuovo ruolo politico nell'are
na internazionale, mentre l'offensiva 

gorbaciovnana e il mercato unico eu
ropeo turbano i sonni dell'establi
shment amencano II fatto è che non 
tutto il sistema capitalistico mondiale 
si muove allo stesso modo nel tenta
tivo di uscire dalla cnsi di sovrappro
duzione che lo ha investito sin dagli 
anni Settanta 

MARCELLO VILUMI 

lateralismo della politica eco 
nomica di Washington Sta 
mettendo in crisi il «vertici 
smo» che cerca di ricondurre 
il governo dell economia 
mondiale dentro il ristretto 
Gruppo dei Sette (Stati Uniti 
Giappone Germania Gran 
Bretagna Francia Canada e 
Italia) Il Pondo monetano in 
ternazionale la Banca mon 
diale ed altre istituzioni a 
orientamento universale tor 
nano di attualità come canali 
obbligati della cooperazione 
internazionale 

La settimana scorsa è stato 
un susseguirsi di riunioni a 
Pangi presso I Organizzazio
ne per la cooperazione 
(Ocse) sulla riforma di que 
ste istituzioni Quasi niente e 
filtrato Perche Washington 
niente ha deciso L ultimo an 
no dell amministrazione Rea 
gan e stato sotto questo prof i 
lo un anno perduto La ne 
cessila di una revisione politi 
ca e stata intravista ed al lem 
pò stesso bloccata Le regole 
del gioco devono cambiare 
se I economia mondiale non 
ha più un centro ma molti pò 
li bisogna fare spazio 

Il maggior ruolo 
dello yen e l'Ecu 

I candidati non mancano 
Il protagonista più attivo della 
politica monetaria di Tokio 
Toyoo Gyothen e tornato a 
dire nelle nunioni di Parigi 
che e tempo di ridurre il ruo 
lo del dollaro negli scambi in 
ternazionali Lo yen e 1 Ecu 
europeo sono pronti a pren 
dere un ruolo più ampio 
Quando oggi si deve fare un 
intervento correttivo sui cam 
bi bisogna spendere come 
mimmo cinque miliardi di 
dollan alla volta tanto e 
grande la liquidità mondiale 
detenuta in questa valuta 

Certo Giappone ed Euro 
pa sono una parte soltanto 
del discorso C e da decidere 
I emissione di nuovi dintti di 
prelievo la moneta collettiva 
del Fondo monetano So 
prattutto si deve decidere se 
gli Stati Uniti per ndurre i de 
fiat debbano necessanamen 
te rallentare tutto il mercato 
mondiale Non e necessano 
per almeno due rag oni 1) 
nel paese che vanta un milio 
ne di miliardi i deficit si pos 
sono eliminare anche con 
una redistnbuzione interna 
del reddito che salvaguardi i 
fatton di crescita 2) se però 
gli Stati Un ti scelgono la via 
della recessione gli alln pae 
si possono scegl ere di non 
segu rli decidendo di nlan 
ciare il credito internazionale 
e gli investment nei paesi in 
sviluppo C t tutto lo spazio 
per una lolla costruttiva 

Alan Greenspan 

i B «Con il 22% del prodotto mondiale 
(nel 1950 era il 52%) gli Stati Uniti sono an 
cora la nazione più Torte del mondo Ma 
non possiamo più assicurare da soli I equili 
bno delle forze» con queste parole lex 
segretario di Stato di Nlxon Henry Kissin
ger ricordava a Bush poco prima delta sua 
elezione con quale problema si sarebbe do
vuto misurare il successore di Reagan La 
transizione da un mondo bipolare a uno 
multipolare - perché di questo si tratta -
non sarà infatti facilmente digeribile dati A-
menca «ricaricata- nel ruolo di grande po
tenza egemone dell Occidente dagli otto 
lunghi anni di amministrazione reaganiana 
Eppure i numeri parlano chiaro, e oggi il 
sistema occidentale conta altre potenze 
economiche la Germania occidentale e il 
Giappone innanzitutto e in prospettiva 
I Europa comunitaria del mercato unico 

Si tratta allora di capire come la nuova 
amministrazione Bush gestirà questa delica 
ta fase di passaggio ali interno e nel con 
f ronto con il resto del mondo trasformando 
le mille paure che oggi pervadono I establi 
shment in iniziativa politica costruttiva Al-
I interno il lascito della precedente ammini 
strazione è pesante due enormi deficit 
(quello federale e quello commerciale) che 
rendono fragili le fondamenta della lunga 
npresa economica dell era reaganiana e 
I insieme dell economia mondiale 

Reagan per ndare agli Stati Uniti fiducia in 
se stessi e quella canea di ottimismo forte
mente incrinata dalla sconfitta del Vietnam 
e dalla cnsi iraniana dell epoca di Carter e, 
ancora per lanciare agli alleati il messaggio 
di una nnnovata potenza amencana in gra
do di contrastare efficacemente 1 espansio
nismo sovietico degli anni Settanta ha tra
sformato il suo paese nel pnncipale debito 
re mondiale La ragione e stata scritta più 
volte la politica di riarmo non poteva essere 
fatta pagare dagli amencani ai quali biso
gnava dare al contrano motivi «matenali» 
per giustificare il nuovo ottimismo cioè mi
nori tasse E cosi il narmo I ha pagato il resto 
del mondo Nello stesso tempo, la ncerca 
del prestigio attraverso il dollaro forte ha 
aperto un pencoloso processo di deindu 

stnalizzazione e di impovenmento tecnolo
gico degli Usa Di qui il carattere «struttura 
le» di quel deficit commerciale che il nbasso 
del dollaro è nuscilo sino a questo momen
to solo a scalfire Come osserva Martin E 
Weinstein del Centro studi intemazionali di 
Washington anche se le circostanze hanno 
imposto agli Usa «di continuare a svolgere 
un ruolo di superpotenza, I economia non 
ha funzionato ai livelli necessan per una si
mile missione» (Il Sole 24 Ore del 23 otto 
bre) 

D altra parte, sono in molti (anche ali in
terno degli Usa) a pensare che, per reggere 
alla crescente potenza economica (e in pro
spettiva politica) di paesi come la Germania 
occidentale o il Giappone, gli Stati Uniti 
debbano in qualche modo operare una cer
ta riconversione dell apparato militare indù 
stnale Essi hanno dunque per molti aspetti, 
problemi analoghi a quella dell Unione So 
Melica di Gorbaciov Saprà Bush sul terreno 
economico realizzare la sua perestrojka? 

Nel rapporto con il resto del mondo i 
problemi che dovrà affrontare Bush non so
no meno complessi L emergere di una di
mensione multipolare investe in egual misu
ra la politica e 1 economia, aspetti sempre 
più interdipendenti delle turbolenze di un 
mondo in rapida trasformazione Andiamo 
per esempi 

•Rapporti con I Europa» La presidenza 
Bush allargherà ultenormente o restnngerà 
le due sponde dell Atlantico? Al forum del 
I altro len organizzato a Siena dal Monte dei 
Paschi si è detto che Bush uomo cultural
mente vicino agli ambienti della costa atlan 
tica degli Stati Uniti tenderà a pnvilegiare il 
rapporto con il Vecchio Continente Henry 
Kissinger, presente al forum, ha insistito 
molto sull interesse degli Stati Uniti a guar
dare di nuovo con occhio attento ali Euro
pa Le ragioni di questa •riscoperta» stanno 
in parte ne) timore che il mercato unico 
europeo possa provocare una devastante 
guerra protezionistica Ma soprattutto nella 
nuova attenzione dell Unione Sovietica di 
Gorbaciov versoi paesi della Comunità Kis 
singer ha espresso chiaramente, anche a 
Siena, qual e I altra grande preoccupazione 

dell'alleato amencano «Gli europei sono 
troppo sensibili alla suggestione di un'Euro 
pa che estenda i propn confini dall'Atlanti 
co agli Urali», ha detto, nferendosl non tan 
to alla famosa frase del generale De Gaulle 
quanto alla «casa comune europea» evocata 
da Gorbaciov «Non capisco se ci si rende 
conto che questo vorebbe dire la finlandiz 
zazione dell Europa», ha aggiunto, cioè la 
neutralizzazione del Vecchio Continente e 
probabilmente, una crisi di rapporto con gli 
Usa E chiaramente un interpretazione esa 
gerata (forse volutamente) e non condivisi 
bile, ma spiega l'allarme che ha creato a 
Washington la «processione» dei leader eu 
ropei a Mosca (De Mita e Kohl hanno già 
incontrato Gorbaciov, mentre nei prossimi 
giorni in partenza per la capitale sovietica 
e è Mitterrand) E soprattutto, la messe di 
accordi economici (anche in setton delicati 
come il nucleare o quello spaziale nel caso 
di Bonn) che essi hanno portato a casa Per 
non parlare dei crediti che tedeschi, italiani 
e inglesi hanno concesso ai sovietici 

Anche dall'altra parte (da parte sovietica) 
si moltiplicano, del resto, i segnali di una 
nuova attenzione peri Europa Inun'intervi 
sta al «Financial Times», il direttore dell Isti 
tuto europeo dell Accademia delle scienze 
istituto di recente costituzione, Vitaly Zhur 
km, ha detto che la creazione di questo mio 
vo dipartimento dell'Accademia riflette il 
•crescente ruolo dell Europa nella politica 
estera sovietica» Dunque, di fronte al dina 
mismo che si avverte nelle relazioni interna 
zionali (rutto, in parte, della ncerca di nuovi 
mercati in grado di far uscire il sistema capi 
lalistico intemazionale, o i settori più lungi 
miranti del sistema, dalla cnsi di sovrappro 
duzione che lo ha colpito sin dagli anni Set 
tanta, con quali idee fona si presenterà la 
nuova amministrazione Usa? 

•Terzo mondo» Oggi, dopo la politica di 
contenimento del comunismo nei paesi in 
via di sviluppo e il tentativo (praticamente 
fallito) di affrontare la questione del debito 
con il piano Baker, I iniziativa Usa in questo 
campo è in difficoltà, nonostante che II 40% 
degli scambi commerciali americani è prò 
pno con questi paesi Ma i vuoti sono fatti 
per essere nempiti E, infatti, i giapponesi si 
stanno muovendo in questo senso In parte 
ciò è naturale, nella misura in cui sono prò 
pno i paesi in surplus di conto corrente che 
hanno i capitali necessan da destinare, in 
vana forma, allo sviluppo del Terzo mondo 
Ma ciò non avrà conseguenze sul piano poli 
lieo? cioè per quel che nguarda il prestigio e 
il molo amencano in questa vasta e turbo 
lenta area del mondo? 

Già questi due esempi danno il senso del 
la portata dei problemi che Bush ha dinnan 
zi a sé II fatto è che il chiarimento, troppo a 
lungo atteso, non può più tardare 

1-15 dicembre - Giornate straordinarie per il tesseramento 1989 
Le Sezioni del Partito comunista italiano saranno aperte tutti i giorni 

Nel nuovo Pei. 
Per una nuova Italia. 

Dal 21 novembre quotidianamente Italia Radio manderà in onda interviste a nuovi e vecchi iscritti al Pei 
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LETTERE E OPINIONI 

Cavalier Costanzo, 
per lei l'aeroporto 

di Bologna è chiuso 

M A U R O Z A N I 

[ ^ V uando nel pieno 
• • dell estate ap 
% % # prendemmo che 
^ ^ j t ' appalto per 
• ™ " " ^ I ammoderna 
mento dell aeroporto di Bo 
logna poteva essere aggiudi 
calo ai fratelli Costanzo ci 
apparve immediatamente 
chiaro che al di la di ogni 
valutazione meramente tee 
nica e di opportunità econo 
mica occorreva chiedere un 
supplemento di trasparenza 
e di chiarezza E ciò nono 
stante le larvate accuse di 
protezionismo nordista ed 
emiliano che qualcuno ha 
sussurrato In realta siamo 
ben consapevoli che sareb
be assurdo e provinciale 
specie verso il 1992 non ac 
celiare la sfida di una libera 
competizione di mercato 
D altra parte Bologna e una 
citta dove grazie ali elevata 
progettualità del governo lo 
cale sono previsti investi 
menti pubblici nazionali di 
tutto rilievo che dovranno 
peraltro essere confermati in 
una prossima Conferenza 
per la qualificazione dell a 
rea metropolitana tra mini 
stero per i Centri urbani e 
Comune, Provincia Regio 
ne 

Si va da progetti nel cam 
pò di moderne infrastrutture 
per la mobilità a interventi di 
ripristino e salvaguardia am 
blentale ad una applicazio
ne informatica davanguar 
dia nel campo dell accesso 
al sistema sanitario pubblico 

Un insieme di atti di gover 
no che presuppongono lotta 
e partecipazione per impedì 
re che i fondi pubblici nazio 
nali costituiscano ancora una 
volta la posta del gioco, or 
mai spesso truccato, delle 
varie lotterie nazionali a fron 
te di uno svuotamento pro
gressivo dei poteri locati II 
mercato dì Bologna proprio 

Srazie ad un azione tenace 
el governo locale presenta 

quindi una particolare occa 
sione per legittimi interessi 
imprenditoriali ed economi 
ci Lungi da noi I idea di far 
valere altre regole che non 
siano quelle del tanto cele 
brato motto «vinca il miglio
re» E tuttavia quando un ap 
posila commtsione ministe 
naie ha deciso che il «miglio
re* era il cavalier Costanzo e 
dopo che tal Rendo (piutto 
sto noto a Catania) si era infi 
lato in un più ampio raggrup
pamento romano vincitore 
di un appalto per opere pub 
bliche la preoccuapzione e 
diventata vivissima 

Al punto da indicare al 
consiglio di amministrazione 
dell aeroporto e agli organi 
dello Stato competenti a 
partire dal prefetto la neces 
sita di accertamenti appro 
fondili e rigorosi ben oltre 
I ordinarla amministrazione 
Quando ci starno messi a 
spulciare con attenzione gli 
atti dell ufficio istruzione del 
tribunale di Palermo abbia 
mo scoperto infatti ciò che 
già sapevamo II nome del 
cavalier Costanzo ricorre 
con impressionante frequen 
za Per molto tempo tuttavia 
abbiamo predicato nel de 
serto Solo il sindacato ha 
compreso subito I eccezio 
nalita della situazione unen 
dosi a noi nel denunciare II 
salto di qualità che può prò 
dursl quando imprese in 
odore di mafia lambiscono la 
realta bolognese ed emiliana 
dove non sono in discussio 
ne le regole di correttezza 
amministrativa e di buon go 
verno che dovrebbero carat 
ieri zzare Io Stato di diruto in 

tutta la penisola 
Nello stesso tempo non si 

può non riflettere sulle luci 
de e consapevoli parole del 
I Alto comrnisano Domenico 
Sica quando afferma che lo 
Stato e alle prese con la ne 
cessila di infiltrarsi nei tern 
lori italiani dominati dalla 
mafia e quando aggiunge 
che i centri di impulso e irra 
dìa2ione di questo potere cri 
minale sono con ogni prò 
babilita e da tempo fuori 
dalle Regioni dove quasi 
ogni giorno si uccide a man 
salva 

Sarebbe un errore gravissi 
mo e forse esiziale non pren 
dere seriamente in conside 
razione I ipotesi che una me 
tastasi di questo cancro ine 
stirpato possa infiltrare il cor 
pò sano di una realta forte e 
democraiica come quella 
bolognese E sarebbe ugual 
mente imperdonabile da par 
te nostra non riflettere ed 
agire su questa possibilità 
per quanto eventualmente 
remota sol per una sorta di 
imbarazzo ad ammettere che 
siamo davvero tutti nella 
stessa barca Se qualcuno ha 
pensato a Bologna o a Ro 
ma di poter contare su qual 
cosa di questo genere ebbe 
ne vi sono due possibilità o 
e ingenuo o e pazzo La ma 
fia e un fenomeno nazionale 
con (orli collegamenti sovra 
nazionali Quante volte ce lo 
dovranno ripetere i compa 
gni i democratici e i magi 
strati che si battono in condì 
zioni durissime in Sicilia in 
Calabna e in Campania Ma 
proprio per ciò non intendia 
mo limitarci ad una generica 
solidarietà Contribuiamo in 
vece a chiudere ogni spazio 
sia pur minimo allo sviluppo 
di un potere capace purtrop
po di unire I assassinio più ef 
ferato ad una sofisticata in 
lelligenza politica 

E cco perche ab 
biamo chiesto di 
allegare alla bu 
rocratica ceri! fi 

eia»i»»aaj cazione antirna 
ha per 1 appalto dell aero 
porto di Bologna tutta la do 
cumentazione pregressa sul 
I impresa Costanzo e le noti 
zie più recenti fornite dal 
pentito Calderone che a pa 
rer nostro sono più che suffi 
cienti anche sul piano giuri 
dico a provocare una so 
spensione cautelativa dell et 
fettiva aggiudicazione II fat 
to che negli ultimi giorni 
(meglio tardi che mai) anche 
una (orza politica d opposi 
zione a livello Ipcale come la 
De - che esprime tra I altro la 
presidenza della società ae 
roportuale - abbia rotto gli 
indugi facendo proprie le no 
sire preoccupazioni e cosa 
che sinceramente apprezzia 
mo Non dubitiamo che an 
che altri a partire dal Psi 
non tarderanno ad esprime 
re analoga consapevolezza 
Per quanto ci riguarda siamo 
più che mai convinti che an 
che per questa via pur in una 
fase storica e politica del tut 
to nuova Bologna rinnova il 
proprio contributo ali impe 
gno delle forze di sinistra e di 
progresso per una democra 
zia carjace di reagire ali ag 
gressione di poteri occulti e 
criminali che infeudano or 
mai Io Stato in vaste zone del 
paese Non a caso a Bologna 
si sviluppa in questi giorni 
una fitta serie di iniziative e 
confronti sui temi della lotta 
alla mafia e alla droga che 
avranno culmine in un gran 
de meeting giovanile con i 
sindaci di Bologna e di Paler 
mo nei gorni di Natale 

IN on ci si può illudere che sia 
il toccasana per tutte le disfurizioni. 
A volte ai vizi pubblici si sommano quelli privati: 
ipocrisie, corruzioni, deliri di potenza... 

Lud ma ombre nel volontariato 
• V Cara Urtila due parole a pro
posito del volontariato da parte di 
uno che ha lavorato dieci anni in una 
struttura di volontariato (poi conven 
zionata cioè pagata con denaro pub 
blico) 

Se ne sta parlando molto e ben 
venga una «Carta del volontariato» 
che fissi diritti e doveri per un vasto 
complesso di forze sociali altamente 
motivate e con (iniziale) grande ten 
sione morale Ma non illudiamoci 
che sia il toccasana per tutte le di 
sfunzioni pubbliche An/i a volte ai 
•vizi pubblici» si sommano le «virtù 
private» cioè le ipocrisie elencali 
(leggi indottrinamento ricerca di 
consenso politico proselitismo ciel 
lino ecc ) le piccole grandi corru 

ziom politico finanziane (leggi cor 
sie per le camere politiche e profes 
sionah o per favori clientelar! e per 
pura e semplice speculazione mone 
lana fatta sulla disperazione) le inef 
ficienze e le approssimazioni fuori di 
ogni controllo le esaltazioni e i deliri 
di potenza (i van santoni laici con o 
senza laurea in psicologia) 

Tutte cose toccate con mano di 
rettamente e «sul campo» 

Esempi di «virtù private» sono fra 
le benemerite (perché in sostituzio 
ne di uno Stato assente non per 
caso) comunità terapeutiche per lo 
più religiose e non sempre ali altezza 
della situazione Eccezioni poche 
(fra queste non ci metterei quella del 
povero Rostagno opinione persona 

le) 
Altri esempi sono fra i van centn di 

assistenza ad handicappati anziani 
tossicodipendenti infanzia abban 
donata e tutte le forme di sofferenza 
emarginata che attirano la «solidane 
ta» o la «pietà» del volontano (parole 
sublimi spesso fraintese spesso ali 
bi spesso tradite e sbeffeggiate) e 
naturalmente attirano soldi pubblici 
e privati 

Non sto sparando a zero su tutti 
indistintamente anche perche la mia 
esperienza ha avuto anche momenti 
alti (poi seguiti purtroppo da mo 
menti bassi quando arriva la «sete 
di potere») Ho conosciuto gente va 
lidissima ma anche un bel pò di mi 

serabih Queste nghe vogliono solo 
essere una testimonianza e un moni 
to per i compagni che operano negli 
enti pubblici e nelle commisioni a 
fare molta attenzione nel trattare l'u
niverso de) volontariato 

Non si tratta di dtscnminare ideo
logicamente ma in base alla correi-
tezza dei comportamenti concreti 
(diffidare delle relazioni senile e del 
le cifre astraile facilmente manipola 
bili espenenza diretta) 

Tanto per capirci contro un valido 
«Gruppo Abele» per esempio, ci so
no decine di 6/u/7laico-religiosi, che 
I amministratore pubblico deve sa
per individuare 

Manto CaapanlnL 
Sesto San Giovanni (Milano) 

Per condurre 
l'economia 
verso obiettivi 
di utilità sociale 

M Caro direttore il dibattito 
a porte aperte lanciato dai set 
te professon firmatan della 
lettera apparsa il 30 settembre 
sulla Repubblica ha fatto 
emergere un problema che 
pur sembrando tecnico cir 
coscritto cioè agli addetti ai 
lavori si collega in realtà ad 
una tematica d interesse gè 
nerale il ruolo degli intellet 
tuali e in particolare degli eco 
nomisti nella società 

Gli economisti oggi più che 
mai occupano una posizione 
privilegiata in una dinamica 
sociale che vede crescere 
I importanza dell economia 
La presa di posizione dei «set 
te professori» sulla stampa 
quotidiana e 11 dibattito che ne 
sta seguendo sono la nsposla 
migliore perciò per un inter 
prefazione d ordine generale 
del vero problema che nguar 
da I impegno civile ed opera 
tivo degli economisti nella no 
stra società. 

Il problema del giusto o 
sbagliato modo di fare e inse 
gnare economia era stato già 
affrontato in un indagine pro
mossa dalla Società italiana 
degli economisti i cui risultati 
resi noti nel 1985 avevano 
dato lo spunto al prof Zama 
gni per la pubblicazione di un 
articolo apparso sulla rivista 
Economia politica nell aprile 
del 1987 

In quell articolo fra I altro si 
affermava L economia mate 
malica ha forse raggiunto lo 
stadio barocco essa perde 
sempre più contatto con t 
problemi che ortgmariamen 
te rappresentano la sua ra 
gion d essere» 

Esattamente un anno dopo 
il prof Musu pubblicava sulla 
stessa rivista I articolo *Ap 
proca alternativi alla ma 
croeconomta7» in cui npren 
deva i termini del dibattito 
svoltosi a Siena nel novembre 
1987 fra alcuni importanti 
economisti delle diverse 
scuole sulle prospettive della 
disciplina economica conclu 
dendo che «i diuersi modi di 
fare teoria macroeconomica 
possono essere visti come 
scelte di posizione lungo un 
ideale (rade off tra realismo 
delle ipotesi e completezza 
analitica dei modelli» 

Ma qui non importa im 
prontare una cronistona degli 

antefatti né stabilire paternità 
su chi per primo ha sollevato 
la questione L importante ri 
petiamo è che la querelle sia 
uscita dall ambito ristretto in 
cui si muoveva (e forse nem 
meno con tanta vitalità ) 

Dopo questa prima fase di 
denuncia sarebbe forse già 
tempo di unire le intelligenze 
e le forze di posizione per tra 
durre le idee in progetto ope 
rativo Occorre che i diversi 
centn di ncerca e gruppi di 
lavoro siano stimolati e coor 
dinati in modo intenso e ca 
loroso per condurre I econo 
mia nella didattica e negli stu 
di analitici della realtà verso 
obiettivi di utilità sociale Urge 
un lavoro di coordinamento o 
semplicemente di reciproco 
scambio fra 1 diversi nuclei di 
ncerca siano essi nei centn o 
in periferia, specialmente al 
Sud 

ór, Maulmo Palombo 
Università di Messina 

ALBERT 

Dopo quelle del sì 
le ragioni del no 
all'accordo 
nel gruppo Falck 

• • C a r a Unità ci nfenamo 
ali intervista dell 8 novembre 
ai compagni Mazzoleni Re 
gazzi e Spiezia del coordina 
mento Falck, sui nsultad del 
referendum che ha approvato 
I accordo integrativo azienda 
le col 52% di voti favorevoli 

Abbiamo letto che in Falck 
i lavoraton sono ben pagati 
(da 17 a 21 milioni netti) e 
che non hanno accettato di 
buon grado gli aumenti sala 
nati perchè li hanno valutati al 
netto delle trattenute fiscali e 
perche invidiosi di quanto ot 
tenuto da altre categorie (bl 
delli e ferrovien) inoltre i la 
voraton avrebbero dimostrato 
scarso interesse verso la ndu 
zione dell orano di lavoro e 
alla fine pensa un pò avreb 
bero votato «no» sperando di 
vedere vincere i «si» 

Per quei delegati che nei re 
parti hanno fatto propaganda 
per il «no» e è addinttura una 
promessa non troppo velata 
di resa dei conti 

Secondo noi la realtà in 
fabbrica è molto diversa 

E dall 81 che non si faceva 
un accordo aziendale tra i la 
voratori e erano quindi delle 
aspettative giustificate che so 
no pero rimaste fortemente 
deluse dall accordo appena 
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firmato 
Qui gli operai specie i prò 

duttivi, accumulano centinaia 
di ore di ferie senza poterle 
godere per la carenza cronica 
degli organici ormai ndotti al 
I osso anche grazie a certi ac 
cordi sindacali ed era quindi 
molto forte 1 attesa di nsultati 
sulla nduzione dell orano di 
lavoro Ma nell accordo a 
questo proposito non e è 
niente di definito essendo la 
sciata alla volontà del singolo 
operaio la possibilità di usu 
fruire delle riduzioni (conces 
se tra 1 altro con il contagoc 
ce) 

Ricordiamo inoltre chea! 
la Falck fu respinto il contrat 
to nazionale e che molti lo re 
spinsero costatando lo zero 
assoluto di riduzione d orano 
per il settore siderurgico Al 
tro che scarsa sensibilità' 

Per quanto riguarda il sala 
no precisiamo che i lauti sii 
pendi per gli operai ed impie 
gali normalisti sono di poco 
superiori ai 16 milioni Per 
avere dunque qualche soldo 
in ptu è necessano fare gli 
straordinari (che ormai stan 
no diventando la norma e non 
vengono più senamente osta 
colati dai dirigenti sindacali) 
oppure i turni e/o il lavoro do 
memcale accettando condì 
zioni di lavoro disumane 

Su questo terreno I accor 

do ci ha fatto ottenere consi 
stenti aumenti sulle indennità 
di turno domenicale e di 4* 
squadra e circa il 50% di quan
to richiesto sul terzo elemen 
to Con questa politica salaria
le ciò che denva è molto chia
ro da una parte gli operai tur
nisti sono incentivati a tenersi 
ben stretto • proprio posto di 
lavoro malsano e pericoloso, 
dall altra gli impiegati e gli 
operai normalisti per nnfor 
zare le proprie finanze do
vranno fare straordinari Dav 
vero un bel risultalo' 

Per quanto nguarda gli ap
palti vi è 1 accettazione pres
soché illimitata dell utilizzo di 
operai esterni che potranno 
agire in fabbrica senza nessu 
na tutela sindacale e saranno 
sottoposti a livelli di sfrutta 
mento non immaginabili 

Per quanto riguarda poi 1 
problemi dell occupazione a 
Castellamart e Dorigo è vera 
mente poca cosa quanto otte
nuto dati accordo (cioè una 
semplice lettera allegata in cui 
la direzione promette che si 
farà il possibile compalibil 
mente con le esigenze del 
profitto per mantenere in pie 
di una qualche attività per 
questi stabilimenti) ma è stata 
sufficiente per mettere con le 
spalle al muro i lavoratori inte 
ressati e costringerli pratica 
mente a sostenere un accordo 

capestro 
Chiediamo di pubblicare 

questa lettera a testimonianza 
del dibattito reale che alla 
Falck e è stato in occasione di 
questa vicenda contrattuale 

Duilio Fellett) e altri 8 operai 
dello stabilimento Falck Unione 

di Sesto S Giovanni (Milano) 

Da Firenze 
(o quasi) 
tra auto rotte 
e roulottes 

• • C a r a Unità quello che sta 
accadendo ai 23 inquilini di 
Bologna che ti hanno scritto il 
16 ottobre, è già successo a 
centinaia di migliaia di perso
ne fra cui la mia famiglia Ve
niamo cacciati sempre più 
lontani dai centri stonci e per 
fermarci da qualche parte 
non importa dove, non e è 
che iscriversi a una cooperati 
va edilizia e assumersi un de
bito che dura salute permet 
tendo un quarto di secolo 

Cosi i centn urbani si dilata 
no si circondano di quartien 
dormitono i capilmea degli 

autobus si spingono sempre 
più lontani diventando più 
can e meno frequenti Mentre 
i centn diventano salotti buo 
ni zeppi di vetrine visitate co
me astrusi scenari senza più 
tessuto sociale 

Se s! lavora in due ci vo
gliono due auto Poi la sera 
fa fatica nsalirci di nuovo per 
tornare in città e cosi si va 
sempre meno al cinema al 
teatro dagli amici e si finisce 
stanchi davanti alla tv 

Qui è difficile trovare il pa 
ne di forno il giornale i bi 
glietti del tram o la farmacia, 
le hbrene non esistono Poi le 
statistiche ci informano che 
siamo più ricchi abbiamo de 
ctso di lasciare il caos urbano 
(come quelli che hanno la vii 
la in campagna) che abitiamo 
in case di proprietà e abbiamo 
due auto per famiglia e per 
tanto dobbiamo essere felici e 
conienti 

Il nostro partire alt alba e 
tornare a buio non sarà molto 
considerato e neppure il pae 
saggio disseminato di cimiteri 
dauto di .oulottes in nmes 
saggio, e non e e che sperare 
che il «destino* non ci faccia 
passare un viadotto davanti 
casa o talvolta sopra quale 
necessario ausilio alla nostra 
mobilità Cosi potremo recar 
ci in centro ia domenica a ve 
dere se fra altri simili venuti da 
altn quartien lontani e è qual 
curio che si conosce 

Questo passa il regime e di 
ciò dovremmo essergli grati 

Roberto Innocenti 
Firenze o quasi 

«Troverà uno 
che saprà anche 
discutere 
con lui...» 

H I Cara Unita vorrei interve 
nire in mento ali articolo ap
parso ti giorno A 11 e firmato 
da Albino Bernardini Egli cer 
cava di capire la motivazione 
che ha portato un gruppo di 
giovani sardi, iscntti alle liste 
di collocamento a rifiutare 
. assunzione in qualità di 
•Operatore ecologico* 

Credo che le giustificazioni 
portate dal Bernardini non 
siano valide non credo sia 
possibile giudicare se un lavo
ro è dignitoso in base agli stru 
menti che si utilizzano per 
svolgerlo Ogni forma di lavo
ro è dignitosa per chi la svol 
gè la dignità non si misura in 
base alle professioni ma in ba 
se a quello che ogni individuo 
sa espnmere 

Esistono categone che tutti 
ritengono dignitose adesem 
pio il settore impiegatizio do
ve i lavoraton sono costretti 
ad accettare umiliazioni ben 
peggiori che quelle denvanti 
dal fare Io spazzino Non so se 
1 autore dell articolo conosce 
la realtà degli studi professio
nali ed in genere delle piccole 
aziende dove non si e tutelati 
dallo Statuto dei lavoraton e 
in conseguenza si e totalmen 
te in balia del datore di lavoro 

Entrando nel mento vorrei 
ncordare che esistono azien 
de di igiene urbana dove negli 
ultimi concorsi sono affluiti 
migliala di giovani per poche 
decine di posti disponibili il 
60 per cento dei giovani as 
sunti e diplomato ma nessu 
no si sente umiliato a fare lo 
spazzino Credo che sia molto 
più umiliante per un giovane 
trovarsi a 25 anni a dipendere 
economicamente dalla fami 
glia 

Siamo in una società ad alto 
sviluppo tecnologico ma biso
gna ncordare che anche certi 
lavori manuali sono necessan 
È possibile nell ambito dell i 
glene ambientale avviare la 
meccanizzazione (alcune cit 
ta lo hanno già fatto) ma biso
gna avere presente che non 
tutto è meccanizzabile esiste 
ranno anche nel futuro lavon 

manuali ma saranno comun
que lavori degni per un essere 
umano 

Fare lo spazzino non signifi
ca mettere da parte i libri cre
do che prima di tulio un gio
vane studi per avere una cultu
ra personale ed il fatto d i 
svolgere un lavoro manuale 
non significa buttare via la cul
tura significa solo che più 
probabilmente quando il Ber
nardini incontrerà uno spazzi' 
no troverà un uomo che, o l 
tre a portagli via la spazzatura, 
saprà anche discutere con lui 

Carlo Rebora. Operatore 
ecologico ali Amiu di Genova 

«La mattina 
attivista del Pei» 
la sera attivista 
di Cristo» 

• • C a n compagni, questa 
estate mi trovavo sul monte 
Sassovivo Ero seduto sul mu
ricciolo antistante il pianale 
dell abbazia benedettina (una 
delle tante perle dell'Umbria) 
Ad un certo punto sento I rin
tocchi di una campanella al
zo gli occhi verso il campanile 
della chiesa dell abbazia e mi 
accorgo che la piccola cam
pana dentro quel bel campa* 
mie stava come una noce 
dentro ad un sacco Feci nota
re ciò al parroco il quale mi 
disse che per I acquisto di una 
campana di dimensione ade
guata al campanile occorreva* 
no notti milioni 

Per quattro giorni nfletlei su 
quelle parole, poi mi decisi a 
scrivere una lettera ad un isti
tuto di credito Appena rice
vuta la mia lettera il presiden
te di detto istituto telefonò al 
parroco dicendogli «Ho rice
vuto una graditissima lettera 
da una persona che ho Sem* 
pre stimato ordinate la cam
pana ci sarà chi ta paga» Il 
parroco mi ha nferito subito la 
notizia e mi ha detto «Rolan
do lo sai cosa sei tu? La malti* 
na attivista del Pei la sera atti* 
vista di Cristo» 

Chi mi leggerà è invitato a 
visitare la magnifica abbazia 
benedettina di Sassovivo ove 
opera la comunità «Jesus Can-
las» 

Rolando Polli . 
Foligno (Perugia) 

Ci sono le prove 
dell'irregolarità 
in quel concorso 
statale? 

H i Signor direttore ho parte* 
cipato al concorso per 200 
posti di alto funzionano stata* 
le per la difesa e la protezione 
dei cittadini indetto con d m 
27/11/86 Alcuni concorrenti 
conoscevano già i testi mini-
stenali dei temi assegnati ed è 
stato facile per loro prepararli 
e copiarli poi nei due giorni 
degli esami di Stato, mentre io 
ed altre 150 persone slamo 
stati eliminati 

Tutto ciò è stalo denuncia
to da quasi tre mesi alla magi-
stratura di Roma e sono state 
anche indicate le prove di 
questi reati con I esortazione 
a provvedere tempestivamen
te ai sequestn delle medesime 
per scongiurare I inquinamen
to e 1 eliminazioni di esse 

Sono talmente amareggiata 
che vorrei morire Infatti non 
potrò più partecipare a dei 
concorsi poiché ho superato 
> 33 anni di età Ma se riuscirò 
ad essere forte lotterò per il 
trionfo della verità e della giu
stizia oggi spesso assenti 

Anna Vicentini Roma 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA il tempo sulla nostra penisola è controllalo essenzialmente da un 

convogl amento di aria fredda proveniente dall Europa centro settentrionale ed in seno al 
quale si muovono veloci perturbazioni di origine atlantica II passeggio delle perturbazioni sulla 
nostra penisola provoca annuvolamenti e nualche precipitazione di breve durata La tempera 
tura continua a diminuire sia per quanto nguarda i valori mimmi della notte sia per quanto 
riguarda i valori massimi della giornata 

TEMPO PREVISTO condizioni generalizzate di variabilità su tutte le regioni italiane carattere 
zate da formazoni nuvolose irregolarmente distribuite a tratti accentuate a tratti alternate a 
sch ante Lungo la fascia orientate della nostra penisola sono possibili addensamenti nuvolosi 
p u cons stenti assoc att a qualche breve precipitazione Sulle pianure del nord e in minor 
m sura su quelle del centro si avranno formazioni di nebbia che si intensificheranno durante la 
ore p u fredde 

VENTI deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali 
MARI generalmente poco mossi 
DOMANI aumento della nuvolosità sulle regioni dell Italia settentrionale ad in ziare dalla fascia 

alp na success vamente sono possibili precipitazioni intermittenti a carattere nevoso sui 
rilievi al di sopra dei 1 500 metri Al centro al sud e sulle isole condizioni di variabilità con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ prima sulle regioni centrai e successivamente su quelle meridionali 
s avrà una ntensificaz one della nuvolos tà con successive precip razioni Nevicate isolate 
sulle e me più alte degli Appennini Per quanto riguarda le regioni settentrionali il tempo 
tenoera a m gliorare ma il miglioramento sarà contenuto entro i limiti della variabilità 

TEMPERATURE IN ITALIA 

VERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA •,~Vt M A R & V K K S C 

Bolzano - 5 
Verona 0 
Tr este 8 
Venezia 3 
Milano 6 
Tonno 4 

9 
7 

11 
9 
9 
9 

Cuneo 1 6 
Genova 10 
Bologna 5 

Firenze 10 
Pisa 9 
Ancona 5 
Perug a 7 
Pescara 3 

12 
8 

14 

17 

15 
12 
16 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam A 

Atene 4 
Berlino 0 
Bruxelles 0 
Copenaghen - 1 

G nevra 0 
Helsinki - 8 
L sbona 11 

7 

11 
3 

10 
9 

10 
- 4 
19 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria Leuca 
Reggio Calabria 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 
5 
8 
4 
4 
4 
0 
7 
7 
9 

13 
4 

s 
7 

9 
13 
14 

13 
11 
17 
11 
14 
14 

17 
19 
19 
19 
2 0 

I 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

5 

6 
- 1 

4 
7 

- 8 
1 
1 

7 

2 0 
0 

12 
13 

- 4 

7 
8 

LOTTO 
47- ESTRAZIONE 

(19 novembre 1988) 
Bari B 83 19 70 11 
Cagliari 78 41 13 32 33 
Flranae 4 29 11 90 48 
Genova 11 48 44 43 90 
Milano 30 10 2 89 38 
Napoli 78 9 87 37 50 
Palermo 83 49 89 88 82 
Roma 77 8 11 71 38 
Torino 60 64 75 72 83 

68 29 88 64 12 

Enalotto Icolonna vincente) 
1 2 1 - 1 1 2 - 2 2 X - 2 1 1 

PREMI ENALOTTO 
• I punti 12 L 23 6 2 1 0 0 0 
• I ponti 1 1 1 1 696 000 
• Ipunt l lO L. 169 000 

£' IN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 

Me® 
•LOTTO 
da 20 anni 

PER RIDURRE IL RISCHIO! 

forse non tutti Mima cfw 
le ruota del Lotto NaitoMlo 
non sono tempro stata diaci 

• Nel 1863 anno tolamtnn 
sei Torino Milano Firenze, 
Bologna Napoli l~ 

k> Nel 1866 fu abolito II eom 
partimento di Bologna a itti 
tuita al tuo posto Bari 

fe> Nei 1870 fu aggiunta la 
ruota di Roma a nal 1874 fu 
istituita Venati» La «adi di
vennero otto, • precisamente 
Ban Firenze Milano Napoli. 
Palermo Roma Torino • 
Venezia 

> Infine nel 1939 W9 lugtn) 
sono divantati t diaci campar 
tintemi attuali con I istituti* 
ne anche di Cagliari «Genova 

> Par i cultori dal Lotto a 
manti dalla statistica è perei*. 
interessante potar risalir* tp»r 
ricerche particolari) fino al 
1939 precedentemente il ai 
stema si complica, necetaltan 
do di comparazioni i ' 
dato che cambia tt < 
dei numeri rispetto alla « 
t it i dalla ruote 

' ' ' : ' , " 12 l'Unità 
Domenica 
20 novembre 1988 
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s m 

ECONOMIA&fLAVORO 
Domani si riunisce 
il direttivo della Cgil 
Discuterà le dimissioni 
del segretario generale 

Un colloquio con Foa 
e il proposito 
di affrontare i problemi 
della confederazione 

Pizzinato, non sarà 
soltanto un saluto 

Antonio Pizzinato Bruno Trentin Antonio (Sassolino 

Le dimissioni, meglio la «remissione del manda 
to» saranno ufficializzate domani da Pizzinato al 
direttivo Cgil Ma il discorso del segretario genera 
le - che seguirà la relazione di Del Turco - non sarà 
un semplice saluto Ieri la Cgil ha diffuso una nota 
dì Pizzinato, in cui denuncia «gli ostacoli» e le 
difficolta burocratiche che ha incontrato sulla via 
del rinnovamento della confederazione 

S T E F A N O BOCCONETTI 

M ROMA Domani direttivo 
Cgil quello di Pizzinato non 
sarà un semplice saluto Lo fa 
capi re soprattut to una cosa 
Lo fa capire un comunica to 
distribuito ieri dal! ufficio 
s t ampa della Cgil c h e cita 
«virgolettata» qualche Irase 
de l segretar io generale Paro 
le c h e r icostruiscono la gior 
nata di venerdì q u a n d o Pizzi 
n a t o rompendo il suo volon 
t a n o Isolamento ha incontra 
t o Vittorio Foa uno dei «padri 
storici* della Cgil Cronaca di 
u n a giornata e soprattut to e r o 
n a c a di un incontro c h e è ser 
vito a sment i re le «voci» di 
qua l che giornale che voleva 
n o Pizzinato impegnato in im 
probabil i trattative segrete 
•Mi s o n o incontrato c o n Vit 
Iorio Foa - ha ri lento Pizzina 
l o - alle o t t o e c o n lui h o 
avuto u n lungo colloquio sul 
confronto dialettico c h e 
a v e m m o al congresso delia 
Fiom negli anni 50 sul m o d o 
di ricostruire il potere contrai 
tuale nelle fabbriche e le affi 

nità nelle mutate condizioni 
storiche c o n la situazione di 
oggi* Ma non e questa la fra 
se più rilevante Sicuramente 
h a n fenmento ali attualità un 
altro passaggio di Pizzinato 
Laddove d ice che c o n Foa 
•ha affrontato i problemi e gli 
obiettivi della convenzione 
programmatica del la Cgil la 
cui necess i t i è più c h e mai 
confermata e urgente m a 
ques to decisivo appuntamen 
to sulla sua strada ha incontra 
t o forti ostacoli e remore» In 
tralci burocratici nella prepa 
razione della convenzione 
programmatica c h e d a sem 
pre per Pizzinato era un pas 
saggio decisivo sulla via della 
•n iondazlone* 

E II d o c u m e n t o diffuso Ieri 
fa capire c h e il segretario nel 
la sua ultima relazione al direi 
tivo «rilancerà» su questi temi 
Traccerà insomma, un bilan 
c iò cnt ico della sua gestione 
individuando a n c h e pe rò le 
• sacche di resistenza» al rin 
novamento che ci sono anche 

ali interno della Cgil 
Se Pizzinato ha manda to un 

messaggio gli altri dirigenti 
della Cgil sembrano aver 
adot ta to la «tattica del silen 
zio» I) perché lo spiega bene 
Fausto Bertinotti uno dei 
grandi «oppositon» di Pizzina 
to autore - assieme a Paolo 
Lucchesi - di un famoso d o 
cumento che diede un p ò il 
via al dibattito nella Cgil «Per 
miamoci tacciamo alt per un 
m o m e n t o - dice Bertinotti -
Taciamo Non fosse altro che 
per nspel to ad un atto quello 
di Antonio che ha per obietti 
vo la fine delle tensioni Cre 
d o sia giusto ora lasciare a lui 

I ultima parola Ha compiuto 
un gesto coraggioso pe r l i be 
rare il confronto interno Ma 
ques to dibattito cominciamo
lo d a d o p o lunedi • 

li silenzio dei segretari con 
federai) però non ha impedì 
to il «gonfiarsi» di voci sull as 
set to del gruppo dirigente 
Una di queste «indiscrezioni» 
npresa d a tutti i giornali c h e 
la d a n n o ormai per certa vuo 
le 1 ingresso in segreteria di 
una d o n n a Mana Chiara Biso 
gni comunista Ma non è ve 
ro nel senso che nulla è stato 
dec iso Cosi c o m e non e vero 
che e stato anticipato il «coor 
dmamen to nazionale delle 
donne» della Cgil per «candì 
dare» ufficialmente la Bisogni 
II «coordinamento si farà ma 
nella data stabilita da t empo 
il 24 novembre Dopo il diret 
tivo In più Maria Chiara Biso 
gni in una dichiarazione n 

co rda che la Cgil ha deciso - e 
1 ha ripetuto anche nel diretti 
vo di luglio - che a lmeno il 
venticinque per cen to dei 
gruppi dingenti sia costituito 
da donne Tradotto ques to 
vuol dire che le d o n n e in se 
gre tena dovi ebbe ro essere al 
m e n o tre Lo stesso tema lo 
r icordano anche le d o n n e so 
cialiste della Cgil 

Voci indiscrezioni »mes 
saggi» Attorno al direttivo 
della Cgil sembra quasi che 
qualcuno voglia creare un eli 
ma pesante teso I dirigenti 
dell organ zzazione pero 
sanno bene cosa si aspet tano 
dal «vertice* di domani Ser 
gio Cofferati ad esempio uno 
dei firmatari dell ormai famo 
so documen to «dei dodici» 
(quello che dm in minoranza 
nel! esecutivo del 25 o t tobre ) 
«Credo dice - c h e lunedi si 
d e b b a n o dec idere tempi e 
modalità della sostituzione 
del segretario generale Ma 
c r e d o che occorra a n c h e fis 
sare la data della conferenza 
programmatica perché e illu 
s o n o pensare che 1 problemi 
della Cgil si risolvano con la 
sostituzione del segre tano gè 
nerale Questo sa rebbe inge 
neroso e sbagliato Discutia 
m o invece rapidamente del 
le difficolta che abbiamo in 
contra to e subito d o p o la con 
ferenza programmatica andia 
m o alla verifica del gruppo di 
ngente Quel gruppo dingente 
che deve gestire la linea uscita 
dalla conferenza» 

«Trentin segretario? 
Ha le qualità per farlo» 
V ROMA Ieri il -Cri- del 
mattino ha iniziato una sene 
di interviste per conoscere ti 
parere di tutti 1 partiti demo 
cratici sulla crisi della Cgil e 
del sindacalismo confedera 
le I giornalisti radiofonici 
hanno iniziato il loro «giro» 
ascoltando Antonio Bassoli 
no della direzione comuni 
sta responsabile del settore 
lavoro Ecco una sintesi del 
I intervista 

Cosa pensa, onorevole 
Bassollno, del gesto com 
pluto da Pizzinato e della 
crisi che attraversa la 
CgU7 

Io penso che ti compagno 
Pizzinato ha compiuto una 
scelta difficile che gli fa ono 
re 11 compagno Pizzinato ha 
messo m primo piano gli in 
(eressi della Cgil e non quelli 
personali Rimettendo il 
mandato al direttivo ha volu 
to sgomberare il campo da 
ogni disputa che poteva ren 
dere ingovernabile la vta 
della Cgil Quanto alla cnsi 
della Cgil osservo che la cn 
si non I ha certo creata PIZZI 

nato la crisi della Cgil e del 
sindacato viene da più tonta 
no Pizzinato si e trovato di 
fronte ad un sindacato già in 
crisi (e quando parlo di sin 
dacato intendo le orginizza 
zioni confederali in generale 
e non solo la Cgil) ed ha 
compiuto uno sforzo mdub 
bio ma grandi sono state le 
difficolta e grandi sono stati 
e sono 1 problemi imsolti Si 
tratta ora di andare avanti di 
rendere più forte la capacita 
e I autonomia progettuale 
della Cgil Nel travaglio e nel 
le difficolta di questi ultimi 
mesi si e espressa anche vi 
talita la Cgil anche in un 
momento cosi delicato an 
che in un passaggio cosi im 
pegnativo dimostra ancora 
una volta di essere una gran 
de organizzazione democra 
tica una delle più grandi or 
ganizzazioni democratiche 
di questo paese II nostro au 
guno e che da questa prova 
la più grande confederalo 
ne esca rapidamente nel 
modo più forte pm unito 
più autorevole 

Il candidato del Pel alla se

greteria generale della 
Cgil, è Bruno Trentin? 

Se lei mi chiede se Bruno 
Trentin ha le qualità per fare 
il segretario generale di 
un orpanizzazione come la 
Cgil la mia risposta e che su 
questo non e e alcun dub 
bio Bruno Trentin infatti e 
uno dei più autorevoli diri 
genti del movimento sinda 
cale ed operaio È uno dei 
pm autorevoli dirigenti e 
non solo della Cgil Quanto 
alla scelta del segretario gè 
nerale osservo che come e 
stata autonoma ed interna al 
la Cgtl la decisione di Pizzi 
nato di rassegnare il suo 
mandato cosi autonoma sa 
ra nella Cgil la scelta delle 
procedure della figura e 
dell elezione del nuovo se 
gretano generale 

Nel mesi scorsi si era an 
che parlato della possibili 
là di un scelta socialista 
per la guida della Cgil Che 
ne pensa? 

Dico che non capsco per 
che il nuovo segretario qene 
rale non dovrebbe essere un 
comunista 

Nuovo incontro previsto oggi 

S'inceppa sul salario 
la vertenza Olivetti 
• 1 IVREA La trattativa per la 
vertenza Olivetti sì è inceppa 
la proprio sulla dirittura d arn 
vo L irrigidimento dell azien 
da in materia di sa lano h a pro
voca to la sospensione del 
confronto alle 4 di ieri not te II 
negoziato dovrebbe riprende 
re s t amane m a e tutt altro che 
ce r to che prosegua e si ne sca 
a conc lude re u n a c c o r d o 

Per mesi I Olivetti ha propa 
s anda lo la sua idea di collega 
re il salario ali a n d a m e n t o 
dell impresa Ma al m o m e n t o 
di precisare la proposta ha 
presenta to un marchingegno 
che ha poche probabilità di 
realizzare quel col legamento 
pe rché funzionerebbe soltan 
io in c a s o di strepitosi succes 
si aziendali mentre una nor 
ma le congiuntura non frutte 
r ebbe ai lavoratori una lira 

Il «premio di competitività» 
targato Olivetti sca t te rebbe in 
fatu so lo se il rappor to fra utile 

operativo e ricavi netti c h e 
oggi è del 4 6% per cen to su 
perasse il 6 per cen to Biso 
gnerebbe arrivare addinttura 
al 10 per cen to perché ad un 
opera io di 3 ' livello toccasse 
un milione e mezzo lordo e ad 
un impiegato di 5* super p o c o 
più di due milioni Traguardi 
cos i p o c o credibili c h e la s tes 
sa Olivetti ha previsto corretti 
vi cioè minimi garantiti a sca 
lare per un tnennio per un la 
voratore di 5* livello super un 
milione lordo nell 89 mezzo 
milione nel 90 e 300mila lire 
nel 91 (e cifre in proporzione 
per le altre categorie) 

Mentre fabbnche centn di 

Erogetto e uffici venivano 
loccati venerdì da sciopen 

spontanei di protesta Fiom 
Firn e Uilm hanno concorda to 
uni tanamente cont ropropos te 
assai più realistiche L Olivetti 

le ha definite «apprezzabili» 
ma si e mossa pochissimo dal 
le sue posizioni iniziali Ha n 
badilo che quest anno non in 
t ende c o n c e d e r e una lira. Ha 
det to «no» alla nehiesta di a b 
bassare dal 6 al 5 per cen to 
1 indice di partenza del pre 
mio ad un importo mimmo 
stabilmente garantito alla n 
valutazione degli incentivi per 
gli operai delle «isole» di m o n 
Faggio 

Uazienda ha appena ntoc 
ca to un pò le cifre per un 
lavoratore di 5* super ha por 
tato il premio massimo a 
2 300 OOÙ lire ed 1 minimi ga 
rantiti a 1 200 000 lire nell 89 
800 000 lire nel 90 e 400 000 
lire nei 91 Cosi il negoziato si 
è arenato Nella giornata d u e 
n si sono riuniti 1 coordina 
menti della Fiom della Firn e 
della Uilm per decidere 1 at 
teggiamento d a assumere sta 
mane con la controparte 

Nonostante il vantaggio petrolio 

Peggiora il deficit 
commerciale italiano 
• • MILANO Nonostante il 
considerevole alleggerimento 
della bolletta energetica la 
nostra bilancia commerciale 
di se t tembre è scivolata pe 
santemente verso il rosso con 
un deficit di 2 592 miliardi di 
lire Una cifra assai preoccu 
pante se la si somma al disa 
vanzo maturato nei nove mesi 
precedent i In totale dall ini 
zio dell 88 il passivo ammon 
ta a 9 873 miliardi nspet to 
agli 8 669 dei p e n o d o c o m 
sponden te deli 87 con un 
peggioramento di oltre 1 000 
miliardi Tut 0 questo è a w e 
nuto nonostante che la spesa 
per acquistare energia ali e 
s tero sia stata notevolmente 
infenore 11 487 miliardi con 
tro 13 875 II fatto e che nel 
frattempo causa la crescente 

d o m a n d a interna che le no 
sire merci non sono state ca 
paci di soddisfare abbiamo 
importato una maggiore 
quantità di beni 

E cresciuta in particolare 
I importazione di prodotti mi 
neran e di prodotti chimici 
settori già tradizionalmente in 
deficit Ma anche nel set tore 
meccanico un settore attivo 
I avanzo e stato molto più mo 
desto che in passato Lo stes 
so dicasi per il tessile da sem 
pre una delle co lonne portanti 
delle nostre esportazioni che 
in particolare nell ultimo me 
se ha registrato un decremen 
to del 2 8% 

Il da to preoccupante e per 
l appunto I accelerazione dei 
fenomeni negativi nell ultimo 
mese se< o n d o I Istat infatti 

infortuni 
• l ROMA Per quel che ri 
guarda I area geografica an 
cora una volta il Sud risulta 
penalizzato maggior nume 
ro di incidenti e più morti nel 
settore industriale Fra le 
province ad «alta rischiosità» 
insieme con Livorno e Lucca 
troviamo Brindisi Taranto 
Potenza Reggio Calabria 
Enna Trapani Caglian Co 
senza Caltanisetta Paler 
mo Fra tutti 1 fattori che 
maggiormente influenzano 
la frequenza di infortunio so 
no stati individuati la dimen 
sione aziendale I orario me 
dio di lavoro la retribuzione 
oraria e la forza sindacale In 
particolare la frequenza de 

gli infortuni è inversamente 
proporzionate alle dimensio 
ni dell azienda ad orano di 
lavoro più elevato cornspon 
de un aumento della fre 
quenza a retnbuzioni più 
elevate corrispondono man 
siom che a pantà di condì 
zioni diventano nschio di in 
fortumo crescente a mag 
giore forza sindacale corri 
sponde un controllo sulla 
nocività in grado di migliora 
re le condizioni di lavoro e la 
probabil tà di infortunio 
Nelle aree a grado di svilup 
pò più elevato si registra una 
minore frequenza di incìden 
ti sul lavoro 

La gravità dell infortunio 

Il 40% di tutte le morti sul lavoro si verifica nei 

can t ten edili m a trasporti (col 17 68%) e metallur 

già ( c o n 1 11 71%) risultano altret tanto rischiosi 

D altra par te 1 settori in cui si r iscontra il maggior 

n u m e r o degli infortuni s o n o la metallurgia 

( 2 8 20%) le costruzioni (22 25%) e ie v a n e 

(12 66%) S o n o 1 dati di una ricerca realizzata dal 

I Ispes e commiss iona ta dal ministero del Lavoro 

invece e legata alt età (nel 
Nord si infortunano più gra 
vemente 1 lavoratori anziani 
mentre nel Sud accade il 
contrano) alle condizioni 
socio sanitarie dell area e n 
sulta significativamente su 
penore nel Mezzogiorno n 
spetto al Centro e ai Setten 

(none 1 salari e le condizioni 
socio sanitar e infatti in 
fluenzano la gravita degli in 
fortuni al Sjd ma risultano 
del tutto irr levanti nello 
spiegare la gravita nel Nord 

Mentre nel corso degli ul 
timi 15 anni il nschio lavora 
t vo nel! industria italiana si e 

praticamente dimezzato la 
dimensione del fenomeno 
infortunistico in agricoltura e 
andata invece crescendo co 
stantemente dagli anni del 
dopoguerra ad oggi Neil 86 
in agncoltura sono stati de 
nunciati < irca 220 000 mei 
denti (di ( ui 450 mortali) e il 
loro numero e praticamente 
uguale a quello del 1975 se 
gnando una netta ripresa n 
spetto ali 82 anno nel quale 
vennero denunciati meno di 
150 000 infortuni La fre 
quenza e la gravita in quesio 
settore sono da attnbu rp il 
grado di meccanizzazione 
(1 età media dei parco mac 

che ha fornito 1 nsultati della 
rilevazione di settembre f no 
ad agosto il deficit si e mosso 
su ntmi sostanzialmente ana 
loghi a quelli dell anno prima 
Invece in settembre le impor 
fazioni sono state pan a 
16 597 miliardi con un mere 
mento dell 11 7% sul settern 
bre 87 mentre le esportazio
ni hanno raggiunto 1 14 005 
miliardi con un aumento di 
appena il S% Dunque al defi 
cit energetico 1 175 miliardi 
nel mese si e agg unto un de 
fiat di 1 417 miliardi per le al 
tre merci Nel settembre 87 la 
bilancia commerciale depura 
ta da quella energetica aveva 
invece dato un attivo seppur 
modesto di 163 miliardi So 
stanzialmente inv inalo un al 
tro deficit tradizionale quello 
della bilancia alimentare 

chine agncolo e molto au 
mentala nel corso del tem 
pò quella ottimale dovrebbe 
essere di 15 anni quella rea 
le e di 30 anni) alle caratteri 
stiche della superficie colti 
vaia (degrado progressivo 
del suolo e del' ambiente) 
ali età media dei lavoratori 
Età e grado di meccanizza 
zione risultano poi negativa 
mente correlati In altri ter 
mini le macchine sono con 
gegnate e pensate per lavo 
raton con determinate cara! 
tenstiche psico fisiche se 
pero le macchine vengono 
usate sempre più da anziani 
si creano le premesse e le 
condizioni di nschiosita 

Perplessità 
del ministro 
Formica sul 
polo chimico 

Il ministro del Lavoro Rino Formica (nella foto) ha espres 
so una sene di perplessità sull a c c o r d o Enimont par lando 
a Bnnd si alla conferenza sulla chimica organizzata dalla 
Uil Dopo avere definito 1 Enimont 1 occas ione e lo stru 
mento per il rilancio della chimica Formica h a espresso le 
sue preoccupazioni sul p iano sociale in termini di costi 
rappresentati dalla perdita di altn posti di lavoro In propo-
s to Formica ha sostenuto che il piano Enimont deve mani 
ficare sv luppo reale e non ulteriori tagli produttivi C è 
inoltre ha aggiunto Formica - I effetto oligopolistico sui 
prezzi Un altra preocupazione espressa dal ministro ri
guarda ta gestione operativa del nuovo colosso chimico 
•Senza intese chiare sul controllo della nuova società - ha 
det to Formica - po t r emmo tutti accorgerci fra q j a l che 
t empo di avere assistito ad un ulteriore a t to di una lunghis
sima e stucchevole c o m m e d i a degli inganni» Formica ha 
a n c h e fatto riferimento al problema dei costi del lo Sta to 
ancora una volta chiamato ad intervenire c o n contnbut i 
so t to forma di agevolazioni fiscali cassa integrazione pre 
pensionamenti 

Domani 
Bari si ferma 
per l'equità 
fiscale 

Prosegue in m o d o articola
to la mobilitazione sindaca
le sulla quest ione fisco Le 
segreterie Cgil Cisl e Uil di 
Puglia hanno indetto una 
giornata di mobilitazione 
regionale per domani Scio
pere ranno per quattro o r e 
(per o t to edili e operai agn 

coli) 1 lavoratori di Bari prima grande città del Mezzogior 
no a scendere n c a m p o d o p o la grande giornata del 12 
novembre scorso a Roma Preparata d a centinaia di as
semblee e dall adesione cospicua alla manifestazione ro
mana (ben 30 pullman solo da Bari) I iniziativa sindacale è 
proseguita in questi giorni con oltre lOmila cartoline di 
protesta inviate a De Mita 

Max Mara: 
chiesto 
l'intervento 
del ministro 

Max Mara vertenza infinita 
Le segreterie provinciali d t 
Cgil Osi e Uil e della ca i e 
g o n a dei tessili (Filtea, Filta 
e Uilta) visto che d a Max 
Mara non viene nessun s e 
gnale di apertura al c o n 
Tronto hanno deciso d i 

1 ch iedere al ministero del 
U v o r o un intervento diretto I sindacati ch iedono a Formi 
ca di convocare le parti d o p o il parere di sci illustn giunsti 
(fra cui il sen Gino Giugni) la richiesta di veder applicati 
anche nelle aziende Max Mara 1 trattamenti normativi e d 
economici previsti dal contra t to nazionale di lavoro è ulte-
normente legittimata 

L Atl in conseguenza del lo 
sciopero proclamato dalle 
H a l l e 15 di domani ha re
so noto i voli cancellati Ec 
c o 1 e lenco d a Milano pe r 
Genova o re (12 50) pe r 
Bari Brindisi ( 1 3 30) pe r 
Napoli (15) p e r Stoccarda 

Scioperano 
I piloti 
Ecco i voli 
Ati cancellati 
— ^ — ^ — ^ — ^ C l f l O ) Da Roma per Na 
poli ( 1 3 4 5 ) per Ban ( 1 3 5 0 ) Da T o n n o per Pisa CI 1 15) 
d a Genova per Napoli (12 35) per Alghero (14 05) j>er 
Cagliari (14 50) Da Bologna per Alghero (12 35) Da Pisa 
per Palermo (12 45) per Catania (16 10) Da Firenze per 
Napoli (11 05) Da Napoli per Genova (10 35) p e r Milano 
0 2 50) per Firenze (13 20*) Da Ban per Roma (11 50) Da 
Brindisi Bari p e r Milano (15 50) Da Reggio Calabna pe r 
Roma (11 45) Da Stoccarda per Milano ( IB 20) Da Paler 
mo p e r Caglian (11 20) Da Catania per Pisa ( i 5 20) Da 
Cagliari per Genova (12 50) Da Alghero per Bologna 
( 1 0 45) LAIitalia ha reso noto invece che «tutti 1 propri 
servizi naz onali intemazionali e intercontinentali si svol 
ge ranno regolarmente 

FRANCO MARZOCCHI 
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CONFLITTO 
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GOVERNO 
DEI 
PROCESSI 

INTRODUZIONE 

Filippo Mariano 

CONCLUSIONI 

Lanfranco Turcl 

INTERVERRANNO 

Gino Giugni 

Gianfranco Salomone 

Fausto Bertinotti 

Rino Caviglio» 

Walter Galbusera 

Sandro Maccarelli 

Agostino Paci 

Maura Tognoni 

Parteciperà ai lavori 

un rappresentante 
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Iniziative culturali degli s tudenti 

INCONTRI CON LA SCIENZA 
CONOSCERE PER CAPIRE, CAPIRE PER DECIDERE 

2~> novembre ore 9 30 Aula Magna (Complesso Sagene) 

^dlu o de! Re ore Enr co C a ac 

in od z ne a cura d gì den 

Divulgazione per il volgo o sv luppo di una cultura scientifici»? 

Ta oh o onda con P e o ANGELA r o T o DE MAUPO (doren e d F lasci a del 1 ngnacR 
Danila MINERVA (redi e della . a Sa e e 

Perce* onc soc ale e controllo della fetenza 

Relazon d G o g PMISI U t e D men e. I F ca M lena BANDICR \ membro de) labori o o 
dda odelIaFa l a d & enzeMIN l a aZUCCO I t u o S per ore di Sa u al Marcello CIMldKcntr 
dell I o d i a C Bl RNARWNI dxc e d i l i u o di T s al 

Ore 12 30 Brunch 
In a va o gamzzaca dagli studenti di Progetto Università 

F nanz sta come i v t ì min mie della II Università degli Studi di Roma Tot Vergata 

l 'Uni tà 

D o m e n i c a 
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ECONOMIA E LAVORO 

SBTTEGIORMI in PIAZZAFFARI 

Fattivo di un mese 
Il calo del dollaro, le incertezze delle principali 
borse estere, ma soprattutto le scadenze tecniche 
di fine ciclo hanno condizionato l'andamento del
la settimana borsistica che si è infatti chiusa con 
una perdita superiore al 2,5 per cento e con l'indi
ce Mib a quota 1200. In poche sedute piazza Affari 
ha quindi perso praticamente tutto il guadagno 
messo a segno nel mese di novembre. 

BRUNO ENRIOTTI 

a V MILANO. Le vendite so
n o affluite c o n insistenza in 

• borsa fin dal primo giorno del
la set t imana, determinate so
prat tut to dalla risposta premi 
del venerdì p receden te che si 
e ra conclusa con il ritiro del 
7596 dei contratti in scadenza. 
La sistemazione di questa 
massa di titoli ha provocato 
un 'onda t a di realizzi prosegui
ta anche nella giornata di mar
tedì nonostante gli interventi 
dì investitori esteri che hanno 
assorbi to motte delle partite 
pos te In vendita. I più colpiti 
s o n o stati I principali titoli gui
d a sui quali la pressione dei 
contratti a premio era molto 
elevata. Così le Fiat hanno 
chiuso la settimana con una 
perdita che sfiora il 3%, nono
stante l 'annuncio del colloca
m e n t o del titoli di Agnelli alla 
borsa di New York; le Monte-
dison sono arretrate del 
4,77%; le Olivetti hanno perso 
il 3,58%. 

La sett imana si è invece 
chiusa con un bilancio positi
vo per le Generali che hanno 
registrato ,un progresso 
del l ' I ,33%. E stato proprio 
l ' andamento brillante del tito
lo della compagnia triestina a 
favorire il recupero , seppure 
parziale, delle perdite subite 
nella prima parte della setti
mana. Soprattutto nella gior
nata d'inizio del ciclo borsiti-
c o dì d icembre la crescita del
le Generali ha consenti to dif
fusi miglioramenti In partico
lare tra i valori dei comparti 
assicurativo e bancar io inte
ressati da acquisti provenienti 
dall 'estero-

Quella che si è appena 
chiusa è stata pe rò anche la 
sett imana di Mediobanca. 
Proprio venerdì sono state of
ferte al pubblico oltre 27 mi
lioni di azioni dell'istituto di 
via Filodrammatici che sono 
at tualmente in portafoglio a 
Banca Commerciale , Credito 
Italiano e Banco dì Roma. 11 
prezzo unitario è di 19.150 li
re. A questa indicazione dì 
prezzo si è giunti t enendo 
c o n t o delle quotazioni dei ti
toli dì Mediobanca nel perio
d o 28 ot tobre-18 novembre, 
rettificato dalla corresponsio
ne del dividendo di 200 lire e 
di una ulteriore riduzione 

del 496. 
In questo m o d o altri milioni 

di azioni di Mediobanca sa
ranno vendute dalle tre ban
che dì interesse nazionale ai 
soci privati dell'istituto di via 
Filodrammatici. Venerdì scor
so il titolo Mediobanca è stato 
attivamente scambiato in bor
sa. chiudendo a quota 19.800, 
quindi ben al di sopra del 
prezzo di vendita fissato dalle 
tre Bin e anche questo ha con
tribuito a tenere elevato l'indi
ce proprio alla vigilia del 
week-end. 

Le sistemazioni tecniche 
che si sono avute nei giorni 
scorsi in borsa hanno deter
minato un deciso incremento 
del volume degli altari che è 
salito ri! oltre iì'22% in termini 
di numero di azioni trattate 
giornalmente. 

Nel corso della settimana 
sono state ammesse alta con
trattazione le Interbanca privi
legiate che hanno perso in 
cinque sedute l 'I,76%. Le or
dinarie invece sono state 
riammesse, solo per consenti
re lo svolgimento dei riporti 
conclusi senza particolari pro
blemi grazie all 'intervento del
la Sasea che ha messo a di
sposizione la maggior parte 
dei titoli necessari. 

Con l'avvio dei nuovo ciclo 
c o n o partiti tre aumenti di ca
pitale: si tratta delle operazio
ni di Ausonia, Poligrafici e Vit
toria assicurazioni. Il mercato 
per ora ha reagito bene alle 
operazioni e solo le Ausonia 
hanno chiuso la settimana in 
perdita. Al centro dell 'atten
zione degli investitori sono 
stati anche i titoli del gruppo 
Pesenti d o p o l 'annuncio degli 
accord i ormai raggiunti c o n 
l'Asea Brown Boveri per la 
cess ione delle attività indu
striali della Franco Tosi. La 
performance più brillante i'ha 
messa a segno l'Italmobiliare i 
cui tìtoli sono saliti nel corso 
della settimana del 2,75%. In 
flessione hanno chiuso le Ital-
cementi e le Franco Tosi, 
ment re è risultata positiva la 
reazione delle Tecnomasio 
che hanno guadagnato 
l ' i . 21%. Tra gli altri titoli d a 
segnalare il rialzo delie Ce
m e n t a che nel corso di cin
que sedute sono cresciute di 
oltre il 5 per cento . 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
(Periodo dal 11-11 al 18-11-1988) 

AZIONI 

GENERALI 
CREDITO IT ORD. 
SAI ORD 
UNIPOL 
STET ORD 
COMIT ORD. 
SME 
FONDIARIA 
MEDIOBANCA 
SIP ORD 
STET RIS 
MONDADORI ORD 
ALLEANZA ORD. 
IFI PRIV. 
FERRUZZI AGR. FIN. O. 
ITALCEMENTI ORD. 
FIAT PRIV. 
SIP RNC 
ASSITALIA 
FIAT ORD. 
RAS ORD. 
OLIVETTI ORD 
FIDIS 
SNIA BPD ORD 
CIR ORD 
MONTEDISON ORD. 
PIRELLI SPA ORD 
TORO ORD 
GEMINA ORD 
BENETTON 
Indice Ftdeuram storico 
I 3 0 / W B 2 = 1 0 0 I 

Variaziona % 

settimanale 

1.33 
-0 .30 
-0 .35 
-0 .68 
-1 .10 
-1 .12 
-1 .26 
-1 .36 
- 2 . 0 0 
-2 .01 
-2 .07 
-2 .33 
-2 .37 
-2 ,48 
- 2 ,19 
-2 .57 
-2 ,58 
-2 ,60 
-2 ,87 
-2 ,95 
-3 ,38 
-3 ,57 
-4 ,19 
-4 ,38 
- 4 , 4 0 
-4 ,76 
-5 .27 
-5 ,73 
-6 ,05 
-6 ,72 

- 1,70 

Variazione % 

annuale 

19.31 
6.38 

25,55 
-36,06 

65,55 
24,49 
42.89 
23,54 

2.84 
59,94 
21,09 
44.25 

- 3.73 
3,92 

3B.73 
32.24 
19,71 
19,20 

-22,47 
18,41 
7,32 

32.62 
0 00 
0.04 

70,31 
32,14 

- 1,14 
0,05 

23 89 
- 2,90 

14,49 

Quotazione 1988 

Ultima Min. 
44.280 

1.618 
20 980 
15.990 
3.990 
3.050 
4.661 

67.550 
19.800 

2.998 
3015 

22.950 
40.270 
19.745 

1.831 
128.600 

6 244 
2 385 

15 900 
9 888 

42 500 
9 550 
6 850 
2.701 
5 850 
1.957 
2 979 

21.010 
1.784 

10.680 

31.723» 
1.000 

12.000 
12.521 
2.084 
1.900 

3.140» 
50.020 

15 630» 
1.771 
2.250 

16.000 
32.500» 
14.200 

880 
92.900 

4.800 
1 899 

14.500 
7.560 

32.500 
7.220 
5 070 
1.600 
3.290 

990 
1.870" 
14.570 
1.000" 
8.310 

Max. 

44.500" 
1.670 

21.900 
17.512 
4.300 
3.160 

5.000" 
69 000 

22.600" 
3.320 
3.268 

23 900 
44.317" 
20.500 

1.8B0 
132.000 

6.520 
2.650 

20 800 
10.500 
47.000 
11.600 
8.930 
2.955 
6.800 
2.180 

3.940" 
24.000 
1.790" 
12.000 

414,80 
* Quotazioni rettificate per aumento di capitale 

A cura di Fideuram Spa 

GLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/85 

Indice Generale 
Indice Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciati 

= 1001 

Indice Fondi Obbligazionari 

1 
187,50 + 
221.12 + 
189,91 + 
156,57 + 

mese 
O.ÌU 
0,92 
0,76 
0,6» 

Variazione % 
6 mesi 

+ 9,59 
+ 12.49 
+ 11,33 
+ 5.07 

12 mesi 24 
+ 11,37 + 
+ 12,98 -
+ 12,39 + 

mes 
l . b / 
2,59 
0.53 

+ 9,87 +13.55 

36 mesi 
+37,21 
+43,76 
+36,78 
+33,49 

FONDI ESTERI (31/12/82=100) 
Indice Generale 332,73 + 0,33 + 10,71 + 11,20 - 8,09 +43,07 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

I primi 
FONDO 
F. PROFESSIONALE 
ARCA 27 
PRIMECAP1TAL 
VENTURE TIME 
LIBRA 

5 
Var. % annuale 

+20.32 
+20,26 
+ 15,42 
+ 15,16 
+ 15.04 

Gli ultimi 5 
FONDO 
FONDATTIVO 
MONEY TIME 
FONDIMPIEGC 
NAGRAHEND 
FONDICRI 1 

Var. % annuale 

-+ 
+ 
+ 
+ 

4,30 
5,58 
8,40 
8.67 
9.38 

ITALIANI & STRANIERI 

Non dimentichiamo 
gli immigrati 

Anche se la legge non ha accolto la proposta che 
era stata avanzata dal Pei, per una sostanziale unifi
cazione delle problematiche dell'emigrazione ita
liana all'estero e dell'immigrazione straniera in Ita
lia, sarebbe assurdo se la II Conferenza nazionale 
dell'emigrazione - che sì svolge alla fine della setti
mana entrante - tracciasse un confine di separa
zione tra i due fenomeni. 

GIANNI GIADRESCO 

ACURA Di i f c S T U D I FINANZIARI SPA 
nuBumwn 

mi) 

• • Osse rva t a s o t t o q u e s t o 
profi lo, la l egge c o n la qua 
le è s ta ta c o n v o c a t a la li 
C o n f e r e n z a na2 iona le è a m 
p i a m e n t e i n s odd i s f acen t e , 
pur r a p p r e s e n t a n d o un pas 
s o avant i r i spe t to a l l ' abban 
d o n o in cui s o n o stati la
sciat i i nos t r i c o n n a z i o n a l i 
a l l ' e s t e r o . 

R a g i o n e p e r cui d e v e e s 
s e r e a c c o l t a c o n soddis fa 
z i o n e la d e c i s i o n e a d o t t a t a , 
nei giorni scors i , da l C o m i 
t a t o cu i s p e t t a n o le d e c i s i o 
ni o rgan izza t ive ( p r e s i e d u t o 
d a l s o t t o s e g r e t a r i o Bonalu-
mi) , di "forzare» in q u a l c h e 
m o d o le magl ie de l l a l egge 
p e r a c c o g l i e r e u n a g e n e r a l e 
e s i g e n z a d e m o c r a t i c a . 

Infatti il «comi ta to Bona -
lumi» h a d e c i s o : 

1) c h e la p r ima c o m m i s 
s i o n e d e l l a C o n f e r e n z a , ta 
q u a l e affronterà il t e rna de l 
la tu te la d e i diritti, s ia inve
sti la a n c h e de i p r o b l e m i d e 
gli immigrat i ; 

2 ) c h e u n r a p p r e s e n t a n t e 
de l l e Regioni riferisca in au
la sulla r i sul tanze de l la C o n 
fe renza n a z i o n a l e su l l ' immi
g r a z i o n e c h e l e Region i 
s t e s s e h a n n o t e n u t o , p r i m a 
d e l l ' e s t a t e , a Bari. 

Ben al tra , e più significati
va, s a r e b b e s ta ta la p r e s e n 
z a a l l a C o n f e r e n z a s t e s s a 
d e i de lega t i degl i immigrat i , 
m a l ' a t tuale c o n d i z i o n e ( in 
g ran pa r t e a n c o r a di c lan
des t in i t à ) lo a v r e b b e r e s o 
m o l t o difficile, p e r u n a C o n 
fe renza «istituzionale», la 
q u a l e è t e n u t a a n c h e al ri
s p e t t o di rituali ineludibili . 
C o m u n q u e , la d e c i s i o n e 
a d o t t a t a r a p p r e s e n t a u n a 
esp t ìc i t az ione de l l e es igen
ze genera l i de l l a soc i e t à ita
l iana, a l m e n o ne l l e s u e 
c o m p o n e n t i più d e m o c r a t i 

c h e e avanza t e , d o p o c h e , 
nel la legge , il r i f e r imen to 
a l l ' immigraz ione e alle c o n 
s e g u e n z e c h e n e d e r i v a n o , 
e r a s t a t o fat to in m o d o t r o p 
p o g e n e r i c o e vago . 

Pur t r a l a sc i ando la d i s p u 
ta in a t t o tra chi c o n s i d e r a 
l ' immigraz ione c o m e «l'al
t ra faccia» de l l a n o s t r a e m i 
g raz ione , e chi n o n la ri t ie
n e tale, n o n v 'è d u b b i o c h e 
il f e n o m e n o è il più p r e 
g n a n t e - p e r cen t i a s p e t t i 
a n c h e s c o n v o l g e n t e - d e l l a 
«ques t ione e m i g r a z i o n e » 
oggi in Italia. 

Vi s o n o , ovv i amen te , d e l 
le pecul iar i tà s p e c i f i c h e , 
c h e r e s t a n o inconfond ib i l i , 
tra la nos t r a e m i g r a z i o n e 
a l l ' e s t e ro e i f e n o m e n i m i 
grator i più r ecen t i , in Italia e 
a l t rove , tuttavia res ta il fat
t o , i ncon tes t ab i l e , c h e l 'Ita
lia h a di f ronte a s é , nel m o 
m e n t o a t tua le , l ' e s i genza 
de l la p i ena c o e r e n z a tra la 
tu te la de i diritti degli i taliani 
a l l ' e s t e ro e il r i c o n o s c i m e n 
t o d e i m e d e s i m i diritti n e i 
conf ron t i degl i s t ranier i i m 
migrati nel terr i tor io d e l l a 
Repubb l i ca . 

Se si a b b a n d o n a q u e s t a 
c a r r egg i a t a e si e r i g e u n 
conf ine di s e p a r a z i o n e t ra i 
d u e f enomen i , la c o n s e 
g u e n z a n o n s a r à favorevo le 
n é agli uni n é agli altri. A n z i 
a c c a d r à , n é più n é m e n o , 
que l l o c h e a c c a d e oggi : c h e 
gli immigrat i in Italia n o n 
v e d o n o , sodd i s fa t t e te l o r o 
legi t t ime aspe t ta t ive , e ì n o 
stri c o n n a z i o n a l i a l l ' e s t e r o 
r e s t a n o a b b a n d o n a t i a l o r o 
s tess i . 

La p r o p o s t a de l Pei t e n 
d e v a s e n o n a u n a unifi
c a z i o n e de i d u e p r o b l e m i , a 
u n a c o e r e n t e r i spos t a n e l l a 
pol i t ica n a z i o n a l e . E la II 
C o n f e r e n z a n o n p o t r à e l u 
de r l a . 
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INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di inypstirnento più diffuse e a portata delle famiglie. I 
nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Capiremo mai i conti in banca? 
a V Sono tre le scadenze (is
sate dall 'Associazione banca
ria italiana (Abi) in tema di 
«accordo per la pubblicità e la 
trasparenza delle condizioni 
praticate alla clientela». A par
tire dal 1* d icembre '88 le 
banche aderenti a l l 'accordo 
(finora oltre duecento , tra cui 
tutte le principali) dovranno 
esporre nelle proprie agenzie 
un avviso s tandard denomina
to «estratto delle condizioni 
per le principali operazioni di 
deposi to, prestito e finanzia
mento , nonché per servizi va
ri» ed inoltre un avviso in cui sì 
dettagliano tassi, valute su 
versamenti e prelevamenti, 
commissioni e recupero spe
se su tutti i servizi offerti dal
l 'azienda. 

A far data dal 1* gennaio 
'89 le banche aderenti do
vranno adottare per la deter
minazione degli interessi il 
me todo di calcolo s e c o n d o 
l 'anno civile e il tasso applica
lo. emet tere a lmeno trime
stralmente l'estratto con to 
con la descnzione chiara e d 
interpretabile di ogni opera
zione e la segnalazione con 
relativa decorrenza delle va
riazioni di lasso, variazioni 
che vanno segnalate anche 
con appositi avvisi al pubblico 
muniti di data dì affissione on
de dar m o d o al cliente che, 
entro 15 giorni dalla data di 
affissione dell'avviso, intenda 
recedere da', rapporto di con
to corrente o dì deposi to a n-
sparmio, di poterlo fare usu
fruendo delle condizioni pre
ceden temente in essere 

A partire dal 1* luglio '89 

dovrà essere adot ta to d a tutte 
le banche anche un tracciato 
standard di estratto dì con to 
corrente e di con io scalare 
(quello d a cui si ricava il cal
co lo degli interessi creditori e 
debitori) . Incalzata dalla vo
lontà di pressoché tutti i grup
pi politici di regolamentare 
per legge la materia della tra
sparenza bancaria, l'Abi ha 
tenta to di giocare d'anticipo 
promuovendo questa sorta dì 
cod ice dì autodisciplina. Dob
b iamo però rilevare che , no
nostante alcune significative 
novità c o m e quella della pos
sibilità di recesso dal rapporto 
alle precedent i condizioni e 
dell 'omogenizzazione dei fo
gli di estratto con to , s iamo an
cora molto lontani dagli obiet
tivi che una seria normativa 
sulla trasparenza dovrebbe 
conseguire. Per la gente che è 
abituata a fare le proprie scel
te d 'acquisto semplicemente 
confrontando i prezzi esposti 
nelle vetrine dei negozi o sugli 

scaffali del supermarket rima
ne misterioso il motivo di tan
ta preoccupazione d a parte 
delle banche ad esporre il car
tellino dei propri prezzi. La ra
gione di c iò risiede nel fatto 
che mentre al supermercato 
tutti quelli che c o m p r a n o un 
determinato prodot to io pa
gano la stessa cifra in banca 
non è cosi . 

Per gli stessi 10 milioni di 
deposi to , a seconda di chi è il 
deposi tante , la banca può pa
gare un interesse che vana 
dallo 0,5056 al S%. Per 10 mi
lioni di fido si può pagare un 
tasso del 12% o del 25% pres
so la stessa agenzia. In mezzo 
c ' è ta discrezionalità del ban
chiere, c ioè il suo potere. Ciò 
avviene - c o m e ha chiara
men te evidenziato il respon
sabile della Vigilanza di Ban-
kitalia - perché tra le banche 
non vi è effettiva concorren
za, ma quelli che sono i costi 
(e quindi i prezzi) dell 'azienda 
più debole vengono assunti 

Come prevenire 
il protesto della cambiale 
BM Sempre più numerose sono le proteste di nostn lettori c h e 
dovendo pagare una cambiale non la trovano presso lo sportel
lo bancario e d e b b o n o sostenere le spese pretese dai notai o, 
addirittura, si trovano «protestati» a loro insaputa. Quando si 
accet ta un effetto è bene indicare con chiarezza nell 'apposito 
spazio in basso a sinistra ta banca in cui si desidera che il titolo 
venga posto all 'incasso Qualora nel giorno di scadenza o in 
quello lavorativo successivo il titolo non fosse trovato in cassa 
per il pagamento si ha il diritto di effettuare presso la banca un 
deposito cauzionale pan all ' importo che si deve pagare evitan
d o cosi l'illegittimo prolesto 

anche dalle banche più (orti 
che trasformano il differenzia
le in profitto o, appunto , in ca 
pacità discrezionale. Che s en 
so ha, dunque, affiggere car 
telli in cui sono esposte condi 
zioni e lassi che non va lgono 
quasi per nessun c l iente , 
esclusi quelli più sprovveduti? 
E, in questa situazione, c o m e 
è possibile per il r isparmiatore 
compiere delle scelte di c o n 
venienza tra una banca e l'al
tra se non contra t tando, c o m e 
avviene adesso, il suo tratta
men to con più banche diffe
renti? 

Manca inoltre in ques to a c 
c o r d o Abi un e lemento essen
ziale delle richieste di riforma 
e cioè la dichiarazione di re 
sponsabilità della banca in ca 
so di non effettuazione, p e r 
sua colpa, di un servizio as 
sunto per contrat to e di cui il 
cliente ria pagato il prezzo . 
C'è infine una notazione ge 
nerale che investe il r appor to 
stesso tra i soggetti stipulanti 
l ' accordo e c ioè banche sot-
toscnttnei ed Abi. In caso di 
inadempienza l'Abi non p u ò 
andare oltre ad una serie d i 
•richiami», ma non può c e r t o 
tutelare l'interesse del cl iente 
che veda Iesi alcuni suoi diritti 
c o n lo stesso vigore e gli stessi 
effetti economico-patr imonia-
li che sì avrebbero in caso di 
violazione di una legge del lo 
Slato. È perciò nostra opinio
ne che la montagna abbia par
torito il classico topolino o 
che di strada da (are per ta 
tutela degli interessi e dei di
ritti dei risparmiatori ce ne sia 
ancora tanta 

È deceduta 

LIDIA TLUSTOS 
in VISINTINI 

sposata al confino a Ponza con Lui
gi nel 1930 e poi fedele compagna 
nella clandestinità in Francia dal 
1932 al 1945. La ricordano a tutti 
Luigi, il suo compagno, 1 figli Gior
gio e Giulio e le loro famiglie. Sot
toscrivono per ('Unità. I funerali si 
svolgeranno lunedi alte 14, con 
partenza dalla sezione Di Vittorio, 
via Stelvio, Novate Milanese. 
Milano 20 novembre 1988 

La Direzione deli'Unità partecipa 
con fraterno affetto al dolore del 
compagno Giorgio Vlsintini e di tut
ta la sua famìglia per la scomparsa 
della compagna 

LIDIA TLUSTOS 
Milano, 20 novembre 198S 

Ricorrte l'8* anniversario della mor
te del compagno 

GILDO CODANI 
la moglie Maria e I figli Roberto e 
Gabnella lo ricordano con tanto af
fetto a compagni ed amici di Mi* 
gliarina sottoscrivendo per l'Unità. 
La Spezia, 20 novembre 1988 

Nel trigesimo delta morte del com
pagno 

ALESSIO FRANCE5CHINI 
la moglie Eugenia, ì figli Vito e 
Omero lo ricordano con tanto af
fetto a compagni ed amici di San 
Terenzo e del Cantiere Muggiano. 
Nell'occasione sottoscrivono per 
l'Unità. 
La Spezia, 20 novembre 1988 

Anna ricorda con tanto affetto la 
sua amica d'infanzia 

LIDIA TLUSTOS 
Sottoscrìve in sua memoria SO mila 
lire per l'Unità. 
Novate Milanese, 20 novembre 

I comunisti della sezione «Di vltto-
no. e tulli I comunisti covatesi par
tecipano al dolore di Luigi, dei tigli 
Giorgio e Giulio, di tulli i familiari 
per la scomparsa della loro carissi
ma 

LIDIA TLUSTOS 
VISINTINI 

umanissima e generosa compagna 
negli anni della lotta antifascista, 
dell'esilio e della rinascita dell'Ita
lia 
Novate Milanese, 20 novembre 

È scomparso il compagno 

RENZO PECORAI» 
operaio all'Alfa da tanti anni. La 
Fiom Milanese lo ricorda come mi
litante e dirigente di fabbrica. 
Milano, 20 novembre 1988 

Il Comitato cittadino e le sezioni 
del Pei di Rho esprimono profondo 
cordoglio per la scomparsa del 
compagno 

RENZO PECORARI 
ricordando in lui il combattente 
della Resistenza, il dirigente politi
co e il dirigente sindacale, sempre 
in prima linea nelle battaglie demo
cratiche condotte nell'interesse dei 
lavoratori e dei cittadini. Invitano 
compagni e amici a partecipare ai 
funerali, in forma civile, che avran
no luogo lunedi 21, alle ore 14.15 
partendo dall'abitazione di vii Mar
coni a Rho. 
Rho, 20 novembre 1983 

Domani ricorre il 1" anniversario 
delta morte di 

GIUSEPPE SERIOLO 
I familiari lo ricordano con affetto e 
in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 
Torino, 20 novembre 1988 

In ricordo del compagno 

GIUSEPPE PICHIERRI 
la moglie Adele e il figlie Luciano 
sottoscrivono per l'Unità 100.000 
lire. 
Taranto, 20 novembre 1988 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

OMERO FIASCHI 
la moglie Io ricorda con affetto e 
sottoscrive per l'Unità. 
Pogglbonsi, 20 novembre 1988 

In questi giorni e deceduto 
ELIANO BEATINI 

compagno di grande umanità, sep
pe prodigarsi per tanti anni nelle 
costruzioni delle Feste provinciali 
de l'Unità con la propria arte di 
pittore e di propagandista. Alla so
rella Eliana, al cognato ed ai nipoti 
giungano le condoglianze del com
pagni della Nord, unitamente a 
quelle della Federazione e de l'Uni
tà. 

La Spezia, 20 novembre 1988 

Le compagne dell'UDI sono vicine 
a Laura nel ricordo della mamma 

GIUSTINA VECCHIET 
SUPPANI 

e per onorarne la memoria sotto
scrivono per l'Unità, 
Trieste, 20 novembre 1988 

Nel 12* e 11* annversario della 
scomparsa del compagni 

ERBO ARISTIDE 

UNO ZOCCHI 
Laura II ricorda e per onorarne la 
memoria saiio&alve lire 100.000 
per l'Unità. 
Trieste, 20 novembre 1988 

Per onorare la memoria della cara 
compagna 

GUERRINA LUSSI 
la compagna Pina Tornaseli! sotto
scrive lire 50.000 per l'Unità, 
Trieste, 20 novembre 1988 

Nel 3' anniversario della scomparsa 
della compagna 

ANGELA CEPPI 
ved. Mossa 

il fratello Luigi la ricorda con dolo
re e grande affetto a parenti tutti, a 
compagni, amici e conoscenti e in 
sua memoria sottoscrive lire 50.000 
per l'Unità. 
Genova, 20 novembre 1988 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

LORENZO PRIAN0 
la moglie. Angela Polleri e la madre 
lo ricordano con rimpianto e gran
de affetto a compagni, amici e a 
tutti coloro che lo conoscevano e 
gli volevano bene. In sua memoria 
sottoscrivono lire 200.000 per l'U
nità • la compagna Angela e la ma
dre ringraziano commosse tutti 
alianti hanno preso parte al loro 

olore per la perdita del caro Lo
renzo. 
Volili, 20 novembre 1988 

Nel trigesimo della scomparsa del
la compagna 

ANNAROSA GIUSTI 
ved. Andreont 

un gruppo.di compagni e compa
gne la ricordano con rimpianto e 
grande affetto a tutti coloro che le 
volevano bene e in sua memoria 
sottoscrìvono lire 100.000 per l'U
nità, 
Genova, 20 novembre 1988 

Ad un anno dalla sua scomparsa, i 
compagni degli Uffici Vertenze del
la Cgil Piemonte ricordano il com
pagno 

GIUSEPPE LORO 
PILONE 

e sottoscrìvono in sua memoria lire 
500.000 per l'Unità. 
Torino, 20 novembre 1988 

In memoria di 

LUIGI BRUNA 
e 

TERESA BRUNA BOSSO 
1 figli, le nuore e t nipoti sottoscrivo
no per l'Unità. 
Moncalieri, 20 novembre 1988 

Nel 13* anniversario delta morte 
del compagno 

LUCIANO ERBA 
la famiglia lo ncorda con immutato 
alletto e sottoscrive per l'Unità. 
Milano. 20 novembre 1988 

Nel 49* anniversario della morte di 

NORMAN BETHUNE 
(PEI CIU EN) 

Germano e Ginn Padovan per ono
rarne la memoria sottoscrivono per 
l'Unità 
Trieste, 20 novembre 1988 

A pochi giorni dalla scomparsa del 
compagno 

GIACOMO DEFL0RI0 
i compagni della sezione di Castel
letto di Branduno lo ricordano 
con affetto e partecipano al dolore 
della famiglia. Sottoscrivono per 
l'Unità lìremOOO. 
Castelletto di Branduzzo (Pv), 20 
novembre 1988 

Per un triste destino è mancata 

MARISA BELLINA 
in Beltrame 

Al marito, alle figlie, al (rateili e a 
tutti i familiari quanti la conobbero 
si stringono attorno ed essi con af
fetto e sottoscrivono lire 50.Q00 
per l'Unità. 
Venzone e Sacile, 20 novembre 

La famiglia Brandi sentitamente rin
grazia quanti le sono stati vicino nel 
dolore per la perdita del caro 

WALTHER 

Bologna, 20 novembre 1988 

Imp. Pompe Firn. Tarozzi-Armaroli 
aia A. Costa I9I/B- tei. 43.21.93 

La Presidenza della Coop Contabi
le ringrazia amici, soci e tutti quanti 
Manno partecipato al dolore per la 
perdita del presidente 

rag. WALTHER BRANDI 

Bologna, 20 novembre 1988 

Imp. PompeFuri. Tarozzi-Armatoti 
Via A. Costa 131/8- tei. 43.21.93 

Ricorre il 13' anniversario della 
morte del compagno 

MICHELE BERNARDINI 
la moglie Rina e 1 figli Francesca e 
Giuseppe lo ricordano a compagni 
ed amici di Pugliola sottoscrivendo 
lire 40.000 per l'Unità. 
La Spezia, 20 novembre 1988 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

TRANQUILLO FURLAN 
la moglie Albina e i tigli lo ricorda
no. 
Pordenone, 20 novembre 1988 

Nel 13* anniversario della scompar
sa del compagno 

VINCENZO DE STEFANO 
la moglie Io ricorda con rimpianto 
e grande alletto a compagni, amici 
e conoscenti e m sua memoria sot
toscrive lire 50.000 per l'Unità. 
Genova, 20 novembre 1988 

Nel 2* anniversario delta scomparsa 
del compagno 

GUGLIELMO GALLIANO 
la moglie lo ncorda con immutato 
affetto e dolore e in sua memoria 
sottoscrive per l'Unità. 
Genova, 20 novembre 1988 

iìliSSIIIf 14 l'Unità 
Domenica 
20 novembre 1988 
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ECONOMIA E LAVORO 

Caserta 
Olivetti 
Indesit, casi 
nazionali 

DM, NOSTTIO INVIATO 

VITO FAENZA 

M CASERTA. Le vicende 
deli'lndesi! e dell'Olivelli di 
Marcianise sono vertenze na
zionali. La situazione non è ri
solvibile con altri interventi 
•assistenzialii, ma con un 
provvedimento che porti alla 
reindustriallzzazione dell'area 
aversana e del Casertano, zo
ne additate a modello solo 
qualche anno fa, ma che nel 
corso di questi anni hanno vi
sto distruggere il proprio ap
parato produttivo Oggi nell'a
rea aversana - ha denunciato 
Amedeo Marzaioli della fede
razione comunista, nel corso 
di un'Iniziativa pubblica del 
Pei sulla situazione in queste 
due fabbriche - ci sono 38mi-
la disoccupati, quasi il 30 per 
cento della popolazione atti
va. Sempre in quest'area non 
ci sono solo i 2500 cassinte
grati dell'lndesit, ma vi è con
centrato ben il 65 per cento 
delle ore di cassa integrazione 
erogate nell'intera provincia 
di Caserta. E evidente quindi 
che il problema non è quello 
di prolungare Interventi di ga
ranzia defsalario - ha ricorda
to Vincenzo Sglavo, operalo 
dell'lndesit - quanto quello di 
trovare un canale per poter 
procedere alla reindustrializ
zazione della zona, conside
rato anche che il 65 per cento 
dei cassintegrati hanno un'età 
fra I 27 e i 38 anni. 

Il 24 novembre prossimo i 
lavoratori dell'lndesit si trove
ranno a Roma per una manife
stazione nella quale vogliono 
chiedere appunto risposte 
concrete che il governo finora 
non ha voluto dare. Quelle li; 
nora concesse dal ministro 
Battaglia - ha aflermato fon. 
Gianni Ferrara del Pei - sono 
•Indegne ed indecorose per
chè non vanno alla radice del 
problema e non risolvono nul
la'. In quest'area non esiste 
solo un problema occupazio
nale, esiste anche quello di un 
intervento atto a creare un 
tessuto sociale ed economico 
che si opponga al dilagare dei 
poteri criminali che - ha ricor
dato il dipendente dell'Olive!-
ti Antonio Cantone - uccide, 
ruba, ma riesce anche ad infil
trarsi negli enti locali. 

Antonio Sassolino, della 
Direzione nazionale del Pei, 
ha affermato che bisogna 
guardarsi dai (acill unanimi
smi di facciata su queste que
stioni e ha proposto dunque 
di chiamare al confronto, pro
prio il giorno della manifesta
zione, l e forze politiche de
mocratiche, attraverso i grup
pi parlamentari di tutti I partiti 
assieme alle direzioni nazio
nali, in modo che sì parli qui e 
a Roma sempre lo stesso lin
guaggio. 

Nuove tecnologie e nuovi modelli operativi 
I casi di Genova e di La Spezia 
Un seminario organizzato dal Pei lancia 
l'allarme: rinnovarsi o subire il declino 

Dalla Liguria la sfida 
del porto automatizzato 
Tecnologie elettroniche e operatore unico, in gra
do di seguire la merce da porta a porta in ogni 
angolo del mondo: sono questi i nuovi «spettri» 
che si aggirano per i nostri scali marittimi. Secondo 
il Pei ligure, o i processi di innovazione assumono 
un ruolo centrale nella battaglia politica, o un inte
ro sistema socio-economico verrà spazzato via. I 
materiali «rivoluzionari» di un seminario genovese. 

PIERLUIGI GHIGGINI 
• • GENOVA. Metalliche, im
ponenti, cablate, appartengo
no da qualche tempo al pano
rama delle città marittime li
guri. Eppure a Genova e alla 
Spezia la maggior parte della 
gente non sa che. esse segna
no l'avvio tormentato ma irre
versibile di una rivoluzione 
elettronica che cambia radi
calmente traffici e porti. Sono 
le gru dei terminal containers 
di Calata Sanità (Genova) e 
del Molo Fornelli (La Spezia): 
i primi terminal italiani gover
nati dal computer, progettati 
per realizzare elevate velocità 
di carico e scarico con un ri
dotto numero di uomini a bor
do e in banchina. 

Dunque le sorti dei nostri 
porti, già segnate dalla con
correnza nordeuropea, sono 
di colpo diventate luminose e 
progressive? Insieme a queste 

modernissime strutture ha fat
to il suo ingresso in scena una 
nuova figura di imprenditore, 
il cosiddetto «operatore uni
co» in grado di coordinare na
ve, treno e autotreno e perciò 
di curare la consegna della 
merce "door to door", porta 
a porta, da! magazzino del 
venditore all'ufficio dell'ac
quirente, anche se li separano 
deserti e oceani. Prototipo di 
questo operatore è Angelo 
Ravano (Contship, Costa Con
tainers Lines, Intermodale Ita
lia, una banca in Inghilterra), 
padrone del terminal di Mole 
Fornelli», 

Cosi, mentre a Roma un mi
nistro continua una personale 
quanto anacronistica battaglia 
contro le compagnie portuali, 
a filo di banchina avvengono 
processi che di colpo fanno 
invecchiare politiche, atteg

giamenti, promesse e com
promessi. Cos'è la crisi delle 
case di spedizione che chiu
dono e licenziano a tutto spia
no, se non il sintomo trauma
tico di queste trasformazioni? 
Si apre un serissimo problema 
di governo dei processi di in
novazione, i quali rischiano di 
fare scempio di un ectissale 
tessuto socio-economico 
consolidatosi nei secoli, ep-
pur ancora ricco di potenziali
tà e di sapere. 

Il Pei è, almeno per ora, l'u
nico partito ad essersi cimen
tato con questi problemi, e lo 
ha fatto con un seminario su 
«Innovazione tecnologica e 
governo della portualità» or
ganizzato del Comitato regio
nale ligure e I cui materiali so
no stati pubblicati in questi 
giorni dall'agenzia «Parco-
mit». I manager Mario Quochi 
(coordinatore del gruppo di 
lavoro sulla portualità), Sergio 
Micheli, Lucio Rouvery, Luigi 
Barone e il parlamentare eu
ropeo on. Angelo Carossino 
hanno affrontato i temi crucia
li dell'intermodalità e dei 
cambiamenti che investono le 
singole categorie, dell'effi
cienza delle tecnologie appli
cate a Genova e alla Spezia, 
delle infrastrutture e degli in
land terminale (interporti 
lontani dal mare), delle politi
che comunitarie. 

•Il seminario ha messo In 

luce l'esigenza che i temi del
l'innovazione tecnologica e 
de) governo della portualità 
diventino rapidamente centra
li nella nostra battaglia politi
ca - spiega Mario Margini, 
della segreteria regionale co
munista -. Occorre evitare 
che la giusta contrapposizio
ne ad alcune scelte del gover
no, scelte certamente sbaglia
te, ci faccia perdere il contat
to con processi di trasforma
zione ed innovazione produt
tiva di grande incidenza». 

L'ampiezza dei problemi 
impone vere e proprie rotture 
con il passalo. Sergio Micheli, 
ad esempio, propone la costi
tuzione dì authoritysovrapoT-
tuali e conclude che è tempo 
di passare dal concetto di «ci
clo operativo* a quello di «re
te di imprese», che tutti i sog
getti portuali si scrollino di 
dosso le loro arretratezze e 
contribuiscano a rendere più 
competitivo lo scalo. L'esorta
zione vale per tutti: per le 
compagnie, il cui apporto re
sterà indispensabile anche nei 
sistemi più moderni, come 
per le categorie imprendito
riali abbarbicate alle rendite 
di posizione. 

Altro punto cruciale è la 
promozione di un sistema in
tegrato di servizi qualificati fra 
la nave e la merce, attraverso 
interconnessioni e integrazio
ni fra operatori. Fuori di ciò, è 

molto probabile che l'innova
zione finisca per travolgere 
l'esistente, e che sulle mace-
ne di migliaia di realtà produt
tive sorga l'operatore «mono
polista» dell'intermodalità. 

E questo, secondo Lucio 
Rouvery, il nodo politico «non 
risolto» del futuro assetto por
tuale. Il caso del Molo Fornelli 
della Spezia è emblematico: 
qui la Contship è sbarcata con 
le migliori tecnologie (mac
chinari e software) e gestisce 
in regime privatistico un ter
minal da 150mila contai
ner/anno, che attrae traffici 
da tutto il mondo. Ci riesce 
grazie alle tariffe più basse, 
ma soprattutto al fatto che Ra-
vano-Contship è un operatore 
unico, capace dì seguire la 
merce «door to door» su scala 
planetaria, e quindi in grado 
di levare ossigeno ai piccoli 
operatori settoriali. «Se si vo
gliono evitare soluzioni di 
questo tipo a Genova e altrove 
- ha sostenuto Rouvery - bi
sogna che tutti, agenti, spedi
zionieri, compagnie, società 
operative, enti portuali trovi
no una strategia dì convenien
ze, e ognuno per la sua parte 
faccia i conti con le trasforma
zioni cui dovrà assoggettarsi*. 
Perché già oggi la struttura 
Contship dimostra di funzio
nare, pur con pochissimo spa
zio a terra, mentre quella di 
Calata Sanità non riesce a rea-

La Calabria cerca un futuro telematico 
ALDO VARANO 

«H CATANZARO. «Il Piano 
Calabria-telematica deve co
stituire un'occasione per mo
dificare la qualità dell'inter
vento straordinario nella re
gione. Si tratta di passare da 
un intervento di tipo assisten
ziale, con torti componenti di 
controllo politico, ad uno ca
pace di mettere in moto pro
cessi produttivi che incidano 
sulle strutture economiche, 
sociali e burocratiche calabre
si. Obiettivo: attenuare il diva
rio, fino ad oggi cresciuto, tra 
la nostra regione ed il resto 
del paese». Lo ha sostenuto 
Nicola Adamo, della segrete

ria regionale del Pei, al conve-
gno con cui ì comunisti cala-

resi hanno rilanciato la ne
cessità di realizzare rapida
mente il piano telematico ca
labrese. Si tratta di un piano 
per informatizzare gli uffici re
gionali, le unità sanitarie locali 
e settori dell'amministrazione 
centrale, dal catasto alla giu
stizia. Inoltre, vengono previ
sti massicci interventi nel set
tore della ricerca, delta teledi-
dattica e della formazione ap
plicate all'informatica e alla 
telematica. È un settore in cui 
la Calabria «parte in pole posi-
tion, nel senso - ha spiegato 

l'ing. Paolo Emilio Manacorda 
- che qui esistono conoscen
ze uguali a quelle che esistono 
nel resto del paese». 

•Il piano - ha ricordato Ser
gio De Julin, presidente del 
Crai e deputato della Sinistra 
indipendente -, proposto 
datriri, è stato elaborato inte
ramente da tecnici e strutture 
scientifico-professionali cala
bresi». L'investimento com
plessivo previsto ammonta a 
oltre 700 miliardi. Il Cipe ha 
già finanziato la prima franche 
con 310 miliardi. Un primo fi
nanziamento che darà lavoro 
a 450 giovani tra diplomati e 
laureati, mentre a finanzia

mento ultimato si prevede 
l'occupazione di circa 900 
unità. 

Il tentativo iniziale di emar
ginare la Regione da un inve
stimento e decisioni destinate 
ad incidere massicciamente 
sull'insieme della vita regiona
le, ha determinato parte dei 
ritardi che si sono fin qui regi
strati nell'esecuzione del pia
no. La giunta regionale di sini
stra è intervenuta con energia 
per spezzare l'improponibile 
centralizzazione ed ha elabo
rato le condizioni che consen
tirebbero una rapida attuazio
ne del progetto. Intanto, si 
tratta di prevedere una parte

cipazione regionale al consor
zio Telcal (Intersiel, Sip, Italte-
kna, tutte società irizzate) che 
dovrà gestire il piano. «Sareb
be infatti assurdo - ha avverti
to Franco Palliano, vicepresi
dente comunista della giunta 
regionale - che l'ente destina
ta ad utilizzare i servizi del 
piano non abbia nel e sul con
sorzio che lo realizza una pre
senza di controllo e di indiriz
zo». 

Rispetto alla localizzazione 
degli interventi, su cui nei me
si scorsi vi è stata una polemi
ca, è stato sollecitato un rie-
quilibrio compatibile con le 
esigenze tecnico-specifiche 

lizzare performance altrettan
to bnllanli (anche se i primi 
risultati, cinquantamila contai
ner, non mancano). Gestito 
da una società controllata dal 
consorzio pubblico, e in base 
a un travagliato accordo con 
compagni e utenti, il terminal 
genovese accusa problemi di 
messa a punto delle tecnolo
gie, ma soprattutto sconta tul
le le lentezze della burocrazia 
doganale, le anomalie dell'au
totrasporto, la macanza di un 
valido raccordo ferroviario 
con la rete nazionale (del re
sto quello delle ferrovie è un 
problema generale ..), le diffi
coltà di collegamento fra un 
segmento e 1 altro del ciclo 
trasportistico. 

La conclusione è cruda: 
«Strategie di nicchia nel me
dio periodo non sono possibi
li, e se continuano affosseran
no le opportunità che forse 
ancora oggi si offrono al porto 
di Genova». Come dire: o i 
soggetti portuali si rinnovano 
davvero e agiscono rapida
mente insieme, oppure l'av
vento dell'operatore unico 
privato, dentro e fuori lo sca
lo, sarà inevitabile. Oppure sa
rà decretata la fine delle città 
portuali come centri propul
sori del trasporto merci, con il 
trasferimento delle funzioni 
più pregiate verso l'interno. In 
ogni caso, a questa sfida nes
suno può più sottrarsi. 

che gli obiettivi del piano pre
sentano. 

Pino Soriero, segretario re
gionale del Pei, concludendo 
il convegno ha sottolineato 
che «è merito di questa fase 
politica, di questa giunta re
gionale di sinistra se finalmen
te il piano telematico diventa 
argomento concreto di di
scussione tra forze politiche, 
imprenditoriali e sindacali. Il 
Pei chiede che si firmi subito 
la convenzione tra Regione, 
Telcal ed Agensud per speri
mentare davvero una nuova 
qualità dell'intervento delle 
Partecipazioni statali nel Mez
zogiorno». 

L'Italia imita il Beaujolais 

Guerra alla Francia 
ma a colpi 
di vino novello 
I) vino «novello» vuol competere coni) Beaujolais 
sui mercati internazionali. Centoventuno produtto
ri italiani si sono riuniti a Vicenza in occasione 
della prima rassegna dei «novelli» per definire la 
strategia contro i cugini d'oltralpe. Il business è 
ghiotto: almeno 270 miliardi lo scorso anno. E il 
mercato è in forte espansione. Tuttavia c'è una 
palla al piede: le carenze della legislazione. 

PAI NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

• i VICENZA. «Il Beaujolais 
nouveau est arrivé»: da giove
dì scorso non c'è ristorante, 
trattoria o enoteca di Francia 
che non annunci ben in vista 
all'ingresso o sui menù l'arri
vo del primo vino delta stagio
ne. È un rito quello del déblo-
cage del Beaujolais, che si 
compie puntuale ogni anno il 
terzo giovedì del mese di no
vembre. Una gran festa che 
accomuna l'intera Francia per 
lanciare un prodotto ormai 
conosciuto in tutto il mondo, 
ma soprattutto per celebrare 
l'apoteosi di un successo 
commerciale e di marketing 
senza precedenti in campo vi
nicolo. 

Infatti, fino agli inizi degli 
anni Sessanta il Beaujolais 
nouveau non esisteva nemme
no. Fu quasi per scommessa 
che alcuni imprenditori butta
rono sul mercato un vino «ap
pena nato», costruito «artifi
cialmente» facendo fermenta
re te uve in un ambiente satu
ro di anidride carbonica. Si ot
tenne un prodotto poco dura
turo (a fine gennaio non si 
può più bere) ma che ebbe un 
successo sorprendente. Il suo 
gusto fruttato tra il lampone e 
la fragola, il sapore fresco, la 
corposità leggera piacquero. 
Fu cosi che un tentativo ca
suale si trasformò in un busi
ness colossale. Il mercato è 
infatti letteramente esploso, 
per di più in un momento di 
calo dei consumi vinicoli. Si 
calcola che il giro d'affari per i 
«nouveaux» si sia aggirato lo 
scorso anno attorno ai 270 
miliardi. Per i francesi, gran 
protagonisti, un grosso colpo: 
il 91% del Beaujolais nouveau 
viene infatti esportato. 

E in Italia? In Italia prima 
siamo stati a guardare, poi ad 
importare (lo scorso anno 
GOOmila bottiglie, il 57% in più 
del 1986), infine a cercare di 
imitare. Prima con titubanza, 
poi con più sicurezza i produt
tori di vino hanno scoperto il 
nouveau, ribattezzato in Italia 
•novello». Ufficialmente sono 
121 te cantine che in Italia lo 
producono. Ma la lista si al
lunga di giorno in giorno. Il 
business si comincia ad in-
(ravvedere anche da noi, pur 
se il mercato è ancora asfitti* 

co:Ma produzione italiana, pri
mo paese vinicolo al mondo, 
è di appena il 6% della produ
zione mondiale. Ma se nel 
1986 si sono prodotte 5 milio
ni di bottiglie, lo scorso anno 
sono state 7 milioni 270ml1a. 
Ancora poche rispetto ai 110 
milioni dei francesi ma alme
no la sfida al Beaujolais è stata 
lanciata. L'annuncio ufficiate 
è stato ieri a Vicenza in occa
sione della prima mostra na
zionale dei vini novelli. 

Ma non sarà facile scalzare 
il Beaujolais. La forza del fran
cesi sta soprattutto in una ac
curata difesa dell'immagine 
del prodotto, in una capillare 
penetrazione distributiva (te 
vendite avvengono su preno
tazione), e in una aggressiva 
penetrazione commerciale. 
Noi siamo lontani anni luce. 
Soltanto adesso I produttori 
cominciano ad organizzarsi 
per superare concorrenze de
leterie (sono fresche di nasci
ta due associazioni di setto
re). Ma quel che manca, al 
contraro dì quel che avviene 
in Francia, e soprattutto una 
legislazione di tutela. Ad 
esempio, da noi può definirsi 
•novello* qualunque vino da 
tavola purché sia imbottigliato 
nell'anno della vendemmia. 
La confusione, è chiaro, regna 
totale. Inoltre non vengono 
fissate date né per l'inizio né 
per la fine delta commercializ
zazione (nel ristoranti se ne 
vedono dì tutti i colori), ed 
inoltre non è ancora evidente 
su che nicchie di mercato ver
rà collocato il prodotto Italia-
no. 

Il Beaujolais nouveau è un 
vino che si beve a bicchieri, 
come aperitivo o durante in
contri tra amici. I novelli italia
ni sono stati lanciati come vini 
da pasto. Ed infatti costano 
molto di più, a volte addirittu
ra il doppio, del loro concor
renti francesi. Ma Ezio Riveda, 
presidente della Federazione 
intemazionale degli enologi, 
non ha dubbi: «Fare un buon 
novello costa più che non fare 
altri vini. E dunque, se si vuol 
dare un prodotto di qualità il 
prezzo è alto per forza. Ma è 
solo puntando sulla qualità 
che potremo battere I trance* 

RtSPARMO, QUNH GUADAGNO. 
Se vi piace guadagnare, novembre è il mese giusto per investire nelle macchine da reddito più apprezzate dagli 
specialisti: i veicoli commerciali Fiat. Sono già un investimento di per sé, ma a novembre vi offrono il sistema 
più sicuro per guadagnare ancor prima di lavorare. Infatti, sino al 30 chi sceglie un veicolo commerciale Fiat 
beneficerà di una riduzione del 25% sull'ammontare degli interessi delle rateazioni FI ATSAVA. Cioè, milio
ni. Quanti? Vediamo il caso del Ducato Furgone 14 quintali, ad esempio. Qui il risparmio è di L. 1.910.000. 
In contanti basta Iva e messa in strada. Il resto lo pagherete poi, mentre lui lavora e rende, in 35 rate mensili 
da L.740.000 caduna. Una bella partenza, non c'è che dire. Quel che rimane invece da dire è che il 30 novem
bre fa presto ad arrivare. Perciò fate presto a decidere. I campioni del trasporto leggero vi 
stanno aspettando presso Concessionarie e Succursali Fiat: il risparmio è già a bordo. 
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GRANDI VANTAGGI FINO AL 30 NOVEMBRE PER CHI SCEGLIE I VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 
SpecUlc offerta valida su Ulta la gamma dei veicoli commerciali Fiat disponibili per prema consegna. Offerta non cumuiabiie con altre iniziative in corso e valida sino al 30 novembre 1988 in base ai prezzi e ai lassi m vigore aU'1/11/88. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di soMbilltl richiesti-
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>ta per apparire 
sugli schermi francesi «Tre posti per il 26» 
il musical di Jacques Demy 
dedicato alla vita e ai successi di Yves Montand 

uscito 
«Nuovo cinema Paradiso» di Giuseppe Tomatore 
Fortune e disgrazie di una sala 
cinematografica nell'arco di oltre quarant'anni 
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«Petite Misere» di Fautrier (1956) 

Jean Fautrier 
e le forme 
della tragedia 

MAURO CORRADINI 

H MODENA. Una pagina es
senziale nella storia dell'arte 
contemporanea è leggibile a 
Modena, presso ta Galleria Ci* 
vica Moderna, nella Palazzina 
al Giardini Pubblici: t i tratta 
dell'antologica dedicata a 
Jean Fautrier, a cura di Guai-
doni e Guadagnini, con cata
logo Cooptip (lino al 4 dicem
bre). Un'antologica che ha in 
parte -sacrificato! Il primo pe
riodo, per accentrarsi essen
zialmente sulle grandi «rottu
re» che hanno (atto dell'artista 
francese un solitario e un pre
cursore. 

La vicenda umana dell'arti
sta parigino si colloca alla fine 
della prima guerra mondiale, 
con un'elaborazione icono
grafica di stampo figurativo, 
che risentiva ampiamente 
dell'espressionismo dominan
te, C'è un nudo, esposto a Mo
dena, che documenta la sua 
«maniera» di interpretare la 
pittura, Ed è un periodo (elice, 
coronato dal successo: perio
do che Fautrier interrompe 
nel pieno dell'applauso, per 
dedicarsi, in solitudine e in si
lenzio, a una ricerca di auten
ticità, durante tutto il decen
nio Trenta. Nuvole, erbe, una 
presenza pittorica oscillante 
tra informe cromatico e segno 
graffante, sono gli elementi 
della produzione tra la fine 
degli anni Trenta e gli inizi de
gli anni Quaranta. Sono per Io 
più piccole opere, attraverso 
le quali Fautrier sperimenta 
l'uscita dalla figurazione, l'ap
pello definitivo alle emozioni 
viscerali - interne - a scapito 
sia della narrazione, com'era 
nell'avventura figurativa, sia 
della ragione, come era nel
l'avventura astratta, che domi
navano la scena artistica nel
l'Europa di quegli anni. 

Una ricerca di autenticità 
espressiva, faticosa, faticata; 
una ricerca che si basa essen
zialmente sulle lievi increspa
ture del supporto, sulle assor
benze della materia, sul rap
porto costante e calibrato tra 
sfondo e segno di superficie. 
In questo rapporto, equilibra
to ma in tensione, lo sfondo 
viene sempre più definendosi 
come una massa centrale, 
compatta, al cui intemo si 
muovono i segni. La forma as
sume un andamento tondeg
giante e spesso, i segni non 
fanno che sottolinearne l'ur
genza, la dimensione con
chiusa: come se la contraddi
zione esistesse tra la forma 
chiusa, definita, armoniosa, e 
il segno libero, esplorativo, In
capace di rimaner racchiuso 
all'interno di delimitazioni e 
steccati. E la nuova strada che 
Fautrier viene elaborando, 
lontano dalle vicende artisti
che contemporanee; sono fo
gli del 1937,1938 che scrivo
no una diversa «storia», gravi
da di futuro. 

La prima guerra mondiale 
aveva spinto lo studente che 
frequentava la scuola londine
se a Parigi; la seconda guerra 
mondiale riporta a Parigi il so
litario pittore che esercitava in 

Val d'Isere la professione di 
albergatore e maestro di sci. Il 
contatto con la realtà dell'ag
gressione nazista, la concre
tezza intellettuale di una cul
tura che aveva II segno im
presso deirengagemenf, sono 
tutti elementi che spingono 
Fautrier alla più celebre delle 
sue pagine: quella degli Ota-
ges («Gli ostaggi»), in cui il ti
tolo denuncia chiaramente 
una condizione storica. 

La forma centrale di sfondo 
si è ulteriormente raggrumata, 
addensandosi di colori e di 
materia; sul corpo a rilievo, 
sulla materia racchiusa, quasi 
a esemplificare una figura ton
deggiante - una testa? un for
ma chiusa, solenne ed ele
mentare? - si muovono cro
mie, si manifestano tensioni. 
Tutta la superficie di sfondo 
appare come frastagliata, arti
colata su differenti piani, che 
traducono emozioni, che fer
mano suggestioni, fissano in
quietudini. 

Una tragedia storica di 
grande portata viene «ridotta» 
a livello di singolo; la storia, 
da grande epopea collettiva, 
diviene elemento di angoscia 
individuale, sofferenza perso
nale, umanissima, terribile. In 
(ondo, nel canto e nell'epo
pea, nel racconto, c'è sempre 
un eroismo che si sprigiona, 
una concentrazione che de
termina una visione di speran
za e umana solidarietà; nel 
dramma individuale, nella so
litudine del singolo, al contra
rio, c'è tutta l'amarezza di una 
condizione insuperabile, c'è 
l'impossibilità alla ribellione, 
c'è la tragedia dell'individuo 
sofferta senza clamori. Fau
trier porta cioè a fondo la vi
sione tragica della realtà stori
ca, senza concessioni a pro
getti ideali. 

Il dopoguerra rappresenta 
la conclusione di questa visio
ne: dall'individuale al fram
mento. Sono frulli, erbe, tram-
menti di realtà che Fautrier 
racchiude all'interno dell'im
magine; ancora una volta il 
contrasto si «gioca» sulla su
perficie pittorica, nel rapporto 
tra forma chiusa, che caratte
rizza lo sfondo, e segno che 
sopra si incide. Alle volte sem
bra quasi un segno narrativo; 
più spesso, il segno inciso, 
scavato, rappresenta piuttosto 
una nuova violenza sulla for
ma raccolta e racchiusa, sfon
do per il gesto liberatorio del
l'artista. 

Sono una stagione e una 
pagina nuove. L'informale è di 
moda; Fautrier viene ricono
sciuto come un precursore. 
Ma anche qui ritroviamo l'ac
celerazione, un anticipo sui 
tempi. È la materia umorale, 
esistenziale, nel corpo stesso 
della pittura a parlare. Le sue 
forme, t suoi nudi, le sue teste, 
come quella di Budapest, rap
presentano una nuova storia 
di inquietudine, una nuova di
mensione di totalità pittorica, 
che ormai vive sul rapporto 
retinico tra le qualità pittori
che e la materia stessa, viva e 
palpitante. 

«Tristizie» d'Italia 

La città di Firenze in una stampa del Cinquecento. Sotto, un ritratto di Francesco Guicciardini 

a * Lui, Francesco Guicciar
dini, figlio e poi leader ài cin
quecenteschi ottimati fiorenti
ni, nonché servitore di Papi, 
quella sua Storia, cui non ave
va dato ancora un titolo e che 
aveva scritto negli ultimi anni 
di vita, avrebbe voluto darla 
alle fiamme. Anzi, secondo la 
testimonianza di un Rucellai, 
poco prima di morire, ordinò 
che al suo trapasso la brucias
sero. Ma così non fu. E se oggi 
possiamo ancora godere della 
sua lettura - col titolo di Sto
ria d'Italia - lo dobbiamo so
lo alla «disubbidienza» del ni
pote Agnolo che, ereditato 11 
manoscritto dal padre Girola
mo, decise di pubblicarlo. 

Che sì tratti di un capolavo
ro storiografico nessuno più 
dubita, anche se vi fu un pe
riodo - quello risorgimentale 
- in cui il Guicciardini fu mes
so sotto accusa come «storico 
di parte». Basti pensare al giu
dizio negativo del Mazzini che 
preparava quello successivo 
del De Sanctis. Oggi, uno dei 
più fini e attenti studiosi, Gen
naro Sasso, assai parco di giu
dizi entusiastici e assoluti, non 
esita a vedere in quest'opera 
guicciardiniana «il più grande 
libro di storia che sia stato 
scritto dopo quello, irraggiun
gibile, di Tucidide». E proprio 
in queste settimane i venti libri 
della Storiasi affacciano nelle 
librerie con una nuova edizio
ne integrale dei «Grandi Libri» 
di Garzanti (tre volumi di circa 
2400 pagine, più la presenta
zione e le note dì Ettore Maz-
zali e una introduzione di Emi-
Ito Pasquini: prezzo U 
54.000). 

Proporre una tal lettura in 
questi nostri frenetici giorni 
sembra quasi un'utopia. Dove 
trovare il tempo? Sarebbe suf
ficiente, in teoria, spegnere 
qualche volta la tv. Certo, un 
ottimate fiorentino del primo 
cinquecento - sia pur stato, 
come fu, consigliere di Papi e 
di principi, luogotenente di 
eserciti e governatore di terri
tori e abbia pur parlato, come 
parlò, e quasi da pari con l'im
peratore Carlo V - non è pro
babile che faccia calare i livel
li dì ascolto dì Manca o Berlu
sconi. Ma, a chi lo legga, può 
ancora fornire qualche stimo
lo all'intelligenza delle -cose 
del mondo» di cui fu «buon 
intenditore». Funzione che 
non sempre, com'è noto, 
svolge il piccolo schermo. 

Parliamo un po', allora, di 
questa Storia. Narra i fatti 
compresi fra la morte di Lo
renzo il Magnifico (1492) e 
quella di papa Clemente VII 
(1534), anche lui un Medici, 
sconfitto nel suo tentativo di 
usare Francesco I di Francia 
contro il dominio di Carlo V. E 
uno sconfitto fu anche il Guic
ciardini che, rientrato a Firen
ze con spagnoli e Medici do
po la caduta dell'ultima re
pubblica fiorentina (1530), 
negli anni successivi operò 
per far salire al potere Cosimo 
de' Medici (il futuro grandu-

Esce in edizione economica 
la «Storia» di Guicciardini 
Da Lorenzo il Magnifico 
alla caduta delle illusioni 

GIANFRANCO BERARDI 

ca), illudendosi che quest'ulti
mo si facesse poi guidare da 
lui e dai «resti politici» delle 
grandi famiglie fiorentine. Ma 
Cosimo percorse la sua strada 
di signore assoluto sino in 
fondo, mentre lui, Francesco, 
privo ormai di ogni influenza 
politica si ritirò a vita privata. 

Da tale condizione nacque 
dunque la Storia d'Italia. 
Comprende solo una quaran
tina d'anni, ma i più travagliati 
che avesse mai conosciuto la 
penìsola, con la perdita del
l'indipendenza cominciata 
dalla famosa «calata» di Carlo 
Vili nel 1494 che dette il via a 
quelle «orrende guerre d'Ita
lia» dopo le quali nulla fu più 
come prima. E il 1540, anno 
della morte de) Guicciardini, 
fu significativamente anche 
l'anno del riconoscimento 
dell'egemonia asburgico-spa-
gnola in Italia con l'annessio
ne definitiva di Milano all'im
pero. 

Perché, si domanda il Guic
ciardini? Per quali ragioni è 
svanita t'«eta d'oro» di Loren
zo? La risposta è nella sequela 
di infiniti errori commessi da 
Papi, da principi, e condottieri 
in una ragnatela di lotte politi
che netta quale il nemico di 
ieri diventa improvvisamente 
l'alleato di oggi e viceversa. 
«Mare concitato di venti», in 
cui la sola costanza - nell'in
costanza delle cose - sembra 
essere l'interesse particulare, 
ta storia, più che fornire leggi, 
al massimo può consolare il 
singolo coinvolto in una vi
cenda percorsa da forze sre
golate e incontrollabili, in cui 
la fortuna può più della virtù. 
E quel singolo sa di non poter 
resistere alla «violentia delle 
dominazioni» e nel saperlo si 
fa «triste», di una tristizia che 
assume il significato di un de
stino ineluttabile cui non si 
può sfuggire. Egli - siaprinci-
pe o condottiero - soggiace 
pertanto all'ira di Dio che pu
nisce le sue empietà e le sue 
scelleratezze. A prevalere, al
la fine, è la ricerca di un na
scosto senso morale degli av
venimenti che vanifica le azio
ni e i disegni della città terre
na. Cosa, d'altra parte, che i 
«popoli» si meritano perché 
non sanno distinguere il loro 
bene. 

La Storia, come storia della 
decadenza italiana, misura 
quindi la disianza che sempre 
separa la machiavelliana «ve
rità effettualo delle cose» così 
come si dispiega nel realizzar
si storico, dai desideri e dai 
progetti del sìngolo. Il risulta

to proveniente dallo scacco 
della prassi è l'irrisolta e 
drammatica problematicità 
dell'umano progettare. Pure, 
in tanto «pessimismo storico», 
il Guicciardini una grande le
zione ci ha lasciato, quella del 
demistificatore del potere. 
Già da giovane, in una operet
ta nota come Discorso di Lo-
grogno, aveva scritto non es
sere altro lo Stato «che una 
violenza sopra i sudditi, pallia
ta in alcuni con qualche titolo 
di onestà». E nella Storia la 
notomizzazione del potere 
continua, talché il Mazzali 
nell'introduzione la giudica 
una «monumentale e implaca
bile denuncia dell'arroganza 
del potere», un potere peral
tro (non si può dimenticarlo) 
cui il Guicciardini aveva parte
cipato e non con distacco. 
Non per nulla ì fiorentini lo 
chiamarono «ser Cerrettìeri» 
C'aguzzino del Duca d'Atene) 
per qualificare la sua azione 
repressiva contro i seguaci 
dell'ultima Repubblica, esiliati 
o decapitati. Insomma era 
uno che non aveva esitato di 
fronte alle «medicine forti», 
per dirla col Machiavelli. 

E in effetti, quella che l'otti
mate fiorentino denuncia, in 
primo luogo, è la natura egoi
stica degli uomini, guidati, se
condo lui, più dagli «stimoli 
dell'interesse proprio» che dal 
«rispetto del beneficio comu
ne». Se non fosse stato per il 
mio particulare, confessa in 
famoso Ricordo, avrebbe 
amato Lutero più di sé stesso. 
Avrebbe anche voluto il mon
do «liberato dalla tirannide 
dei preti», ma servì per tutta la 
vita pontefici e cardinali. Con 
scarsi risultati intimi, però, 
perché il proprio particulare, 
una volta raggiunto, lascia de
lusi («come nelle cose - scrive 
nella Storia - che dopo un 
lungo desiderio si ottengono 
non trovano quasi mai gli uo
mini né la giocondità né la fe
licità che prima s'avevano im
maginata»). Si inserisce qui il 
tema del disincanto guicciar-
diniano che, secondo alcuni 
studiosi, anticipa (empi e mo
tivi di Montaigne, quando la 
politica «come soluzione glo
bale della condizione umana» 
venne respinta nel campo dei 
fenomeni esterni per lasciar 
posto alla sfera di indagine ra
zionale del singolo. Non per 
nulla il De Sanctis accuserà il 
Guicciardini di «aver sacrifica
te le ragioni civili e quelle dei 
cuore suJl'altare del freddo ra
ziocinio». Tesi prepotente

mente unilaterale, che non 
coglieva tutta la complessità 
del personaggio e nemmeno 
la sua efficace, e sia pur me
lanconica lezione a diffidare 
della semplificazione del rea
le, per guardare invece di più 
a quella intricata complessità ' 
detta storia che il reale contie
ne in sé. Lezione che sollecita 
anche oggi a meditare su quel
lo squilibrio che egli costante

mente sentì - come ha scritto 
il Sasso - «fra ciò che ci si 
propone e il risultato che si 
consegue, fra le speranze, i 
propositi, le aspirazioni e il 
maestoso, sempre crudele, di
scorso delle cose». Che solo 
da questa dura presa d'atto 
può sorgere una nuova, più 
«effettuale» e animosa pro
pensione a scontrarsi con l'e
sistente. 

Scala: esito 
positivo 
per i contrasti 
Muti-orchestra 

Ozawa, Sawallisch, Giulini, Myung Whun Chung e Maazel 
saranno i direttori ospiti della stagione di concerti '88-'89 
della Filarmonica della Scala. La stagione è stata presenta
ta ieri dal direttore principale Riccardo Muti (nella foto) e 
dal sovraintendente Carlo Maria Badini. Muti dirìgerà due 
concerti, il primo domani per l'inaugurazione, con musi
che di Wagner, Liszt e Ciaikovskl). Il direttore napoletano 
ha anche fissato per il 28 novembre il concerto a Vercelli 
per la consegna del premio Viotti alla Scala, che lui stesso 
aveva fatto saltare lunedi scorso polemizzando con gli 
orchestrali, in sciopero alle prime sei prove del Guglielmo 
Teli Ora alla Scala sembra tornata la calma, gli orchestrali 
hanno sospeso le agitazioni e tutto il teatro sta lavorando 
a pieno ritmo per scongiurare uno slittamento della tradi
zionale prima del 7 dicembre. 

Teatro 
palestinese 
in tournée 
in Italia 

Dalia dicembre al 15 gen
naio, a un mese dalla di
chiarazione di indipenden
za della nazione palestine
se, sarà in Italia per una 
tournée una delle più inte-
ressanti formazioni di tea-

^ w m m m m m m m m m ^ tro di figura palestinesi, El 
Hakawati di Gerusalemme. Sarà ospite del Centro teatro di 
figura di Cervia e del comitato nazionale Italia-Palestina. El 
Hakawati debutterà a Bologna e toccherà poi le maggiori 
città italiane. Presenterà lo spettacolo Kolor Shamma (in 
lingua italiana), storia di un villaggio cancellato dalla Carta 
geografica, di F.A. Salem e J. Lubeck. 

Musica Usa 
Spopolano 
le Bulgarian 
Singers 

Negli Stati Uniti é il loro 
momento. Linda Ronstadt, 
una delle più popolari can
tanti americane, definisce 
la loro musica «una delle 
cose migliori che abbia mal 
ascoltato.. Graham Nash 

•""""•" •" ,™™"^—"—— (vecchio compare di Cro-
sby, Stills e Young, ve lo ricordate?) ha detto: .Ogni musi
cista che si considera d'avanguardia dovrebbe ascoltare II 
loro disco e ripensare a tutto quello che ha fatto nella sua 
carriera.. Di chi si parla? Delle Bulgarian Singers, un grup
po vocale composto di 24 donne bulgare, fra I 30 e 140 
anni, che cantano canzoni folk dei loro paese e indossano 
costumi tradizionali. La loro tournée americana (partita da 
New York il 30 ottobre) si sta rivelando un trionfo. Hanno 
inciso finora due dischi, uno in Gran Bretagna (il primo, 
The Mystery ol Bulgarian Volai) e uno in America. 

BillyJoel 
dà la voce 
al nuovo 
Walt Disney 

Pochi se ne sono accorti, 
ma nel nuovo film della 
Walt Disney Olioer d Com
pany, che sta ottenendo 
grande successo negli Usa, 
c'è un doppiatore d'ecce
zione: il cantante rock Bltty 

1 Joel. Joel dà la voce a Do
dger, uno dei quattro cani protagonisti del lungometrag
gio. Oliver & Company i la storia di Oliver Twist, dal 
famoso romanzo di Dickens, .riadattata' In chiave canina: 
e Dodger, cane che sa anche cantare, è uno degli eroi. Joel 
ha dichiarato: .Doppiare Dodger è stato come incidere un 
disco. L'ho fatto perché ho sempre amato sia Dickens che 
Disney, e perché ho una bimba piccolissima che ha rico
nosciuto la mia voce sullo schermo. Ed è esattamente 
quello che volevo.. 

La scomDarsa ^ morta a Pa,m Beach-|n 

j m u " _ Florida, all'età di 84 anni, 
d e l l U l t i m a Sheilah Graham, considera-
« D e t t i n o l a » l a '""ima delle «pettegole 
j " t i i , H j o i Hollywood». In realtà la 
a l HOllyWOOd Graham non era famosa e 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perlida quanto Louella Par-
• " • ™ " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ™ sons e Hedda Hopper 0* 
due vere .vipere, del cinema americano), ma era nota 
soprattutto per essere stata legata sentimentalmente a 
Francis Scott Fitzgerald negli ultimi tre anni di vita dello 
scrittore. La sua autobiografia, Adorabile infedele, ispirò 
un omonimo film di Henry King con Deborah Kerr e Gre
gory Peck. Sheilah Graham era inglese: era nata a Londra 
da una lamiglia poverissima, era stata allevata in un orfano
trofio. Fu .scoperta, dal suo primo marito John Graham 
Gillam in un grande magazzino, dove dava dimostrazioni 
su... come lavarsi i denti. Graham tentò di fame un'attrice 
drammatica e la presentò a corte. Nel 1933 Sheilah emigrò 
a New York dove cominciò a lavorare come giornalista al 
Minor e all' Euenìng Journal. Divorziò da Graham e si 
fidanzò con il marchese Donegal, ma proprio alla festa di 
fidanzamento Incontrò Fitzgerald, e fu un colpo di fulmi
ne: lasciò il marchese quella sera stessa. Lavoro anche per 
Varréiye per Hollywood Today. Più tardi sposò l'industria
le inglese Trevor westbrook, dal quale ebbe due figli. 

ALBERTO CRESPI 

ODEONISTA 
T&A UNA VECCm 

STORIA-
E UN'AVVENTURA 

INCERTA-, 
SCEGLIE IL MITO 

E ACCENDE ODEON 

.LA TV CHE SCEGLI TU, 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

AUDITEL 

Quasi cinque 
milioni 
per Zavoli 
B ROMA Quattro milioni 
779mila telespettatori hanno 
seguito venerdì sera il dibatti
to inchiesta di Sergio Zavoli -
quinta puntata del Viaggio in
torno alVuomo - su droga e 
Aids 11 dibattito ha avuto ini
zio alle 22,36 e si e concluso 
alle 24,35, coinvolgendo ben 
il 41,81% delle persone che in 
quella lascia oraria guardava
no la tv La media d ascolto è 
rimasta pressocché costante 
lungo le due ore della trasmis
sione, il film che 1 ha precedu
to in prima serata - Una gela
ta precoce, di Jone Erman -
ha avuto un ascolto di poco 
superiore 5 milioni e 803mila 
spettatoli nel primo tempo, 5 
milioni e 506mila nel secon
do Sono due dati (media d a-
scolto e scarto con il film) che 
rendono ancora più straordi
nario e significativo I incontro 
tra offerta e domanda in que
sto caso, tra un programma 
informativo di alto livello su 
temi di tragica attualità e la 
voglia di un pubblico vastissi
mo di essere informato, di ca
pire, di ragionare Carlo Fu-
scagni, neodirettore di Raiu-
no, parla di «un risultato asso
lutamente eccezionale, di un 
successo che non è solo un 
fatto televisivo perché quello 
di Zavoli non e solamente un 
programma ben fatto da vede
re, ma è un esempio tra i più 
significativi di televisione ser
vizio pubblico, che mobilita 
la propria capacità professio
nale, lo stesso capitale di cre
dibilità accumulato negli anni, 
passione civile e tensione mo
rale, impegnandoli sui proble
mi più drammatici del nostro 
tempo siamo insieme fieri e 
contenti che il pubblico rece
pisca sempre di più tutto que
sto, » 

E evidente che una serata 
televisiva così rende del tutto 
marginale la conta quotidiana 
degli ascolti, il fatto che le 
quattro reti berluscomane ab
biano prevalso di alcuni punti 
grazie a tre film e alla teletta-
gene di Colpo grosso La se
rata di venerdì ripropone, 
semmai, un problema già di
scusso se il pubblico e cosi 
maturo e ha tanta voglia di 
buona informazione sui «pro
blemi drammatici del nostro 
tempo* non e il caso di antici
pare il dibattito inchiesta di 
Zavoli a orari più consoni? 

Sta per uscire in Francia 
«Tre posti per il 26», musical 
firmato da Jacques Demy 
e ispirato al grande cantante 

Tra realtà e fantasia 
la storia di mille successi, 
di una voce affascinante 
e di uno «spicchio» d'Europa 

Metti tutto Montand in un film 
È il grande ritorno al cinema di Yves Montand Ma 
non si tratta di un film politico, né di un poliziesco. 
E un musical diretto dall'esperto Jacques Demy e 
intitolato Trois ptaces pour le 26, ed è soprattutto 
la stona di Montand, dei suoi inizi di carriera, a 
Marsiglia, come cantante e ballerino Tutta la Fran
cia ne parla e aspetta di vederlo nei cinema, dove 
uscirà il prossimo 23 novembre 

DOMITILLA MARCHI 

• • PARIGI È ancora Claude 
Bern ad averci messo mano 
Non e e produzione francese 
di un certo rilievo commercia
le di questi ultimi tempi che 
non porti direttamente o indi
rettamente la firma di questo 
infaticabile creatore di imma
gini Questa volta si tratta di 
Yves Montand, altro giocolie
re inarrestabile con alle spalle 
una ptunlaterale camera di 
cantante ed attore, un colosso 
dello spettacolo francese il 
cui charme è noto ovunque 
Un uomo non restio ad appa 
nre in prima fila, come dimo 
stra il chiassoso tentativo di 
candidatura politica di pochi 
anni or sono Questa volta il 
compatnota Ivo, di Monsunv 
mano Alto, mette In scena se 
stesso in un film musicale, 
Thws places pour le 26 (Tre 
posti per il 26), che racconta 
la sua vita di cantante Proget
to un po' datato, quello del 
musical, ma per adattarsi ai 
tempi è stato ideato un musi
cal «logico», dove la canzone 
appare solo quando Montand 
è sul palcoscenico, nel! ambi
to di uno spettacolo in cui si 
racconta la storia del suo ini
zio di carriera La dimensione 
della rappresentazione e du
plice Montand che fa Mon
tand in uno spettacolo ali in
terno del quale si narra della 
sua slessa vita 

Il progetto del film nasce da 
un incontro svoltosi ben quin
dici anni or sono fra Montand 
e Jacques Demy. Nessuno po
teva essere più adatto di que
sto Ideatore e realizzatore di 

film che hanno fatto il giro del 
mondo per dirigere Montand 
nelle sue piroette 11 successo 
avuto in qualità di regista di 
musical cinematografici (les 
Parapluies de Cherbourg, Les 
Demoiselles de Rochefort fra i 
più famosi) ha oscurato la sua 
affiliazione alla Nouvelle va
glie grazie ad un film cult de
gli anni Sessanta, Lola Demy 
e stato subito entusiasta l'idea 
di «fare un film sulla giovinez
za di Montand, sui suoi inizi, 
raccontare la sua leggenda 
Edith Piaf, Simone Signoret, 
Marilyn Monroe resuscitare 
un epoca quella di quando 
Montand era conosciuto più 
come cantante che come at
tore» Dunque il Montand me
no noto in Italia, dove lo st 
ricorda soprattutto per la sua 
carriera cinematografica, im
mortali rimaste le sue appan-
ziom in Vi piace Brahms con 
Ingnd Bergman, in Facciamo 
l'amore con Marilyn Monroe 

Nel film appaiono due 
aspetti della vita dell'artista, 
da una parte lo spettacolo che 
racconta il suo passato di can
tante, dal) altro il ritorno di 
Montand a Marsiglia, città del
la sua giovinezza, i ricordi gli 
incontri con i vecchi amici 
Questa seconda parte è rico
struzione fittizia Racconta 
Demy «Mi piace molto questo 
alternarsi di vero e di falso di 
realta e di spettacolo Anche 
la realta è naturalmente me
diata attraverso la cinepresa e 
cosi la finzione si moltiplica 
All'inizio ho messo l'accento 

sullo spettacolo sul futile sul 
leggero, poi e la stona a pren
dere il sopravvento sul Testo

lina delle caratteristiche di 
Demy è il rivendicare il diritto 
alla futilità, senza farne alcun 
segreto II suo è cinema per il 
puro piacere dello spettatore 
Il regista si diletta a creare un 
universo a mezza strada fra il 
reale e 1 immaginano fra il 
parlare e il cantare il cammi
nare e il ballare llsuolmguag 
gio è quello delle equazioni 
eterne del melodramma do
ve si mettono in scena 1 amo
re, la nostalgia il sentimento 
Soprattutto il sentimento, col 
rischio di scivolare in una re-
tonca un pò sdolcinata che si 
colora di quel blu onnipresen
te nelle scenografie di- Demy 
D'altra parte, e la tradizione 
del genere musicale che pare 

obbligare cene scelte, con il 
prorompere della frase canta
ta a stabilirne I appartenenza 
al mondo dell immaginano, 
dove ogni liberta è permessa 

Demy parla di un evoluzio
ne del musical, del bisogno di 
adattarsi alle abitudini visive 

della nuova generazione, 
quindi della necessita del co
siddetto musical logico, dello 
spettacolo circoscritto ali in
terno di un altro spettacolo, 
certo per seguire la voga della 
verosimiglianza del cinema 
contemporaneo Eppure era 

Yves Montand in un suo vecchio film, «Uomini e lupi» 

stato propno Demy, nel 64 a 
credere ancora nel musical 
hollywoodiano quando in 
America lo si dava già per 
morto Era stato lui a rievoca
re la favola a Rochefort, in 
Francia, ingaggiando I emble
matico Gene Kelly Questa 
volta Demy limita le sue ambi
zioni a mettere in scena I idea 
che tradizionalmente il musi
cal francese si è fatto di quello 
americano L'estetica e un po' 
quella del defunto Casino di 
Pangi, e lo spettatore dovrà 
far lavorare in proprio I imma 
ginazione 

Per Montand si è trattato di 
riscoprire le proprie radici 
Processo già iniziato in occa
sione di Jean de Florette, do
ve nel ruolo di Papel recupe
rava le sue ongini italiane, nel
la semplicità del contatto con 
la natura 11 ruolo di astuto 
contadino gli andava cosi a 
genio che sarebbe volentieri 
rimasto in quel costume di
messo Tanto Montand che 
Demy sono infatti dei «provin 
ciati» armati a Parigi con il lo
ro bagaglio di sogni Ora è la 
Marsiglia d inizio di camera 
che Montand vuol far rivivere, 
e infatti definisce questo ruolo 
il più difficile della sua came
ra «perche si tratta di me che 
recito me stesso, non c'è un 
altro in cui incarnarsi Ho do
vuto sorvegliarmi tutto il tem
po, facendo attenzione a non 
esagerare, a non calcare trop
po la mano» 

La musica del film è stata 
scritta da Michel Legrand, che 
ha già proficuamente lavorato 
insieme a Demy nei musical 
che lo hanno reso famoso Ul
timo vezzo della produzione è 
quello di aver scelto il coreo
grafo di Michael Jackson 
Montand ali inizio del film fa 
qualche passo di danza mo
derna, tanto per dimostrare 
che quelli della sua leva non sì 
lasciano intimidire, ma am
mette poi, ad ognuno il suo 
universo' 

POLEMICHE 

La strana 
coppia 
Agnes-Cresci 
aaaì ROMA Finirà in consi
glio d amministrazione la vi
cenda di Giampaolo Cresci 
assurto a consulente persona
le del direttore generale della 
Rai, Biagio Agnes Una forma
le richiesta di chiarimenti è 
stata rivolta ad Agnes dai con
siglieri comunisti Bernardi e 
Menduni L intenzione del di
rettore generale di nominare 
Cresci consigliere personale 
per il cinema è stata conosciu
ta, senza preavviso, giovedì 
scorso, poche ore dopo la no
mina di Carlo Fuscagm a di
rettore di Ramno Per Cresci 
qualcuno aveva ipotizzato una 
vicedirezione vicana, soluzio
ne successivamente accanto
nata D altra parte, l'intenzio
ne di Agnes - da alcuni noti
ziari Rai accreditata, peraltro, 
come decisione già presa - ha 

ftrovocato diffusi malumori 
nfine, come fanno notare, 

Bernardi e Menduni, i dirigen
ti delle consociate (Cresci è 
amministratore delegato della 
Sacis) non debbono già istitu
zionalmente assicurare colla
borazione e consulenza alla 
direzione generale? 

• RETE 4 ore 22,45 

Il giallo 
Kennedy 
toma in tv 
• • Dopo l'interessante do
cumentano inglese proposto 
nei giorni scorsi da Raitre, che 
proponeva documenti inediti 
(una foto e un filmato dram
matici e sconvolgenti) per la 
costruzione dell omicidio 
Kennedy, ora Retequaltro 
propone una inchiesta ameri
cana, che - come l'altra - non 
dà credito alla versione uffi
ciale ma giunge a conclusioni 
contrastanti rispetto ali inda
gine inglese Se là, infatti, si 
accusava la mafia di Chicago 
e si cercava nella malavita 
marsigliese - e negli informa
tori della Cia -1 veri assassini, 
nella trasmissione proposta 
da Dentro la notizia (stasera 
alte 22,45) si accusa la mafia 
di Miami e Fidel Castro L in
chiesta, trasmessa dieci giorni 
fa negli Usa, è stata realizzata 
da Jack Anderson, giornalista 
vincitore del Pulitzer La mes
sa in onda del programma 
(che sarà seguito lunedi da 
un'intervista alta vedova 
Oswatd e martedì da una 
scheda realizzata dai giornali
sti di Berlusconi) sarà seguita 
da un dibattito 

D CONTENITORI 

Le mani di Chiambretti 
Topolino pensionato 
e le notti di De Michelis 
• 1 Riuscirà Piero Chiam
bretti a sedere sulla panchina 
del Napoli al Comunale di To
nno, massaggiatore privato di 
Diego Maradona? E cosa rac
conterà Gianni De Michelis, 
deciso a confessare il «dietro 
le quinte* della sua vita di po
litico? E Topolino, come farà 
a intendersela con Minme e 
Marisa Launto insieme7 La 
domenica pomeriggio è tutta 
qui 

A Va' pensiero di Andrea 
Barbato, su Raitre alle 14,15, il 
•Mostro inviato speciale», 
Chiambretti, cerca di diventa
re protagonista dell'incontro 
Juve Napoli, mentre In studio 
sarà ospite il sassofonista ne
wyorkese Steve Lacy A Do
menica più di Rita Dalla Chie

sa, su Retequaltro alle 14, il 
più mondano dei parlamenta
ri parlerà delie sue notti brave, 
ma ci sarà anche spazio per 
un ritratto del «bello di Holly
wood» degli anni 50, Gregory 
Peck, raccontato da Gianfran
co Vene, autore del libro Mil
le lire al mese, titolo «rubato» 
a una famosa canzone del-
1 anteguerra Si parlerà poi di 
sviluppo demografico 

Ancora, Domenica in, su 
Ramno alle 14,05 per la «festa 
di compleanno» di Topolino 
(che è arrivato ali età della 
pensione) arrivano da Disney-
land le maschere di Pippo, 
Pluto, Paperino, Paperina, Ce
nerentola e Ratigan, oltre ov
viamente a Topolino e Minnle, 
ospiti fissi della trasmissione. 

fj^ RAIUNO 
IL MONDO 01CUAIIK, DI P Ancjala 

U H I » VERDE. Di F FBMUOII 

• . I l 

10.00 

11.00 « « N T » M l t t » 

11,11 PAROLE E VITA. la notili» 

1 l . 1 t U H I » VtWDt. 2- P IT I» 

13.00 TP L'UNA. DI Btppa Bravagllarl 

13.30 TEHQKHimu.1 

13.11 TOTO TV RMMOCOMMEIUE. Con P 
Vilumi 

14.00 DOMENICA IN... Un programmi di 
Gianni Boncompagni a bona Ghargo In 
studio Maria» lauri» 

14.20 

13.10 

13.30 

20.30 

- U . 2 0 - i e . 2 0 NOTIMI «POIITIV1 

PO'MINUTO 

CHE TEMPO FA - T E U O _ P _ _ _ _ 

IL CUGINO AMERICANO. Un film in 2 
puntate con Brad Davis Tony Lo Bianco 
regia di Giacomo Battiato 

22.00 LA DOMENICA SPORTIVA 

24.00 

0 . 1 * 

T 0 1 NOTTE. CHE TEMPO PA 

IL LIBRO, UN AMICO 

3.30 

10.30 

11.00 

11.30 

12.00 

13.00 

14.00 

3LOCK NOTES 

S.00 LASSIE. Telefilm 

1.30 PATATRAC. Di Marco Baal 

11.00 LO STRANO CASO DEL DR. KILDA-

RE. Film con Lew Ayres 

12.30 AUTOMIA. Sulla atrada con aicurezza 

13.00 T02 ORE TREDICI - LO SPORT 

13.30 PICCOLI E GRANDI FANS. Spettacolo 

con Sandra Milo IV parte) 

13.13 45- MINUTO 

11.25 PICCOU E GRANDI FANS. (2- parla) 
1S.4S TG2 DIRETTA SPORT Atletica legge

ra Maratona «Roma capitale,. Ginnasti
ca Torneo Città di Catania. Ippica Gran 
Premio Beraroelli di galoppo. 

17.15 CHI C'È... C E . Parentesi domarmela 
ideata ds Giancarlo Nicotra 

13.30 

19.3S 

20.00 

20 30 

CALCIO DI SERIE A 

METEODUE. TELEGIORNALE 

T02 DOMENICA SPORT 

L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm «Pu
ra follisi con Horst Tappert regia di 
Franz Peter Wirih 

21 30 VIDEOMUSIC Passerella di comici in tv 
di Nicoletta Leggeri 

21.S0 

22 OS 

23 OS 

23.30 

0.30 

TG2 STASERA 

MIXER NEL MONDO 

SORGENTE DI VITA 

MILLENNIO DELLA BUS DI KIEV 

DOC. Concerto con Pat Metheny 

[JEFFERSON. Telalilro 

IL GIRASOLE. Con R Bianchi 

WEBSTER. Telefilm* con E Lewis 

RIVEDIAMOLI. Variati con F Pierobon 

SUPERCLA8SIFICA SHOW 

LA STRADA DEI QUARTIERI ALTI. 
Film con Simona Signoret regia di Jack 
Clavton _ 

1S.20 ADUA E LE COMPAGNE. Film con Si
mone Signoret Marcello Maatrolanni ra-
gia di Antonio Piatranqeli 

13.45 LOVE BOAT. Telefilm 

20.30 LA ROMANA. Film con Frencesca Del
lo™ Gina Lollobrigida regia di Giuseppe 
Patroni Griffi 13' ed ultima parte! 

LA ROMANA. Film con Gina Lollobngi-
da Daniel Galln regia di Luigi Zampa 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Telefilm «Sul filo del rasoio» 

22.10 

24.00 

1.00 PETROCELU. Telefilm 

S 3 0 

10 30 

1 1 0 0 

12.00 

12 50 

14 00 

15 00 

BIM BUM BAM 

BOOMER CANE INTELLIGENTE. Te 
lefllm «lo e la mia ombra» 
AUTOMAN Telefilm 

MANIMAL. Telefilm con Simon Mac 
Corkindale 

1, 2, 3 JOVANOTTI 

IL PRINCIPE DELLE STELLE Telefilm 
con Louis Gossett jf 

16.00 BIM BUM BAM Con Manuela Paolo e 

18.30 

19.30 

20 25 

20.35 

22.30 
22.35 
23 35 

LEGMEN. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

SERATA INCREDIBILE IV panel 

CORTO CIRCUITO Film con Ali» 
Sheedy Steve Guttenberg regia di John 
Badham 

SERATA INCREDIBILE 12' panel 

BE BOP A LULA 

A TUTTA BIRRA Film 

IK;:IIII::Ì: 1., .'• : J :i 

RAITRE 
9.00 

10.00 
11.30 

13.00 
14.00 
14.10 

16.4S 
17.10 

13.3B 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 

MUSICA MUSICA. I concerti di Baine 
TG3 DOMENICA 
AL CENTRO DELL'URAGANO Film 
con Bette Davis, Brian Keith, Regia di 
Daniel Taradash 
PROFESSIONE PERICOLO. Telefilm " 
TELEGIORNALI REOIONALI 
VA' PENSIERO. Un programma di Art-
draa Barbato con Oliviero Beha 
SCHEGGE 
L'ARMA DELLA GLORIA Film con 
Stewart Granger regia di Roy Rowlend 
DOMENICA GOL. Di Aldo Biscardi 
TG3. DOMENICA GOL 
TELEGIORNALI REGIONALI 
CALCIO SERIE B 
VISITE A DOMICILIO Film con Walter 
Matthau regia di Howard Zieff _ 
VITA PACIONI confi Benigni 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

«Corto circuito» (Italia 1, 20 35) 

8 30 

10 30 

11 30 

1 2 . 1 * 

13.00 

14.00 

17.00 

18.00 

19 00 

19.30 

20.30 

22 45 

23 45 
0 45 

NATIONAL GEOGRAPHIC. [Replica) 

IL GRANDE GOLF 

PARLAMENTO IN Con Damato 

NONSOLOMODA Di F Pasquero 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 
«L amore di Barbara» con Tony Franciosa 

DOMENICA PIÙ Con R DAIIa Chiesa 

LONOSTREET Telel Im 

NEW YORK NEW YORK Telefilm 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Tele'llm «Metodo Blessmgton» 
OLI INTOCCABILI Telefilm 

DUE ASSI NELLA MANICA. Film con 
Tony Curtis Vima LISI regia di Norman 
Panama 

SPENSER Telel Im 

IL GRANDE GOLF Bruisti Open 8B 

L'AVVENTURIERA PERVERSA. Film 
con t-aye Dunaway 

llHflllllìllll 

11.00 AUTOMOBILISMO. F 1 

13.00 NOI. LA DOMENICA 

13.10 TENNIS. Finale da Stoccarda 

1S.4S BASKET. Nba 

20.20 A TUTTO CAMPO 

22.10 TENNIS. Finale da Stoccarda 

9 «•R 

14.45 INCONTRO NEI CIELI. Film 

18.30 TRAUMA CENTER. Telefilm 

19.30 CALIFORNIA. Telefilm 

20.30 DOPPIO MISTO. Film 

22.20 FIORINA LA VACCA. Film 
con J Agren 

0.20 DOTTORI CON LE A l i Tele-

J$} 
13.30 I SUCCESSI DEL GIORNO 

18.30 INTERMEZZO MUSICALE 

18.30 VISTI E COMMENTATI 

23 30 COUNTDOWH 

0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

15.10 VOGLIO ESSERE AMATA IN 
UN LETTO D'OTTONE. Film 
con D Reynolda 

17.20 FERMI TUTTI, COMINCIA
MO DACCAPO. Film con E 

19.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Film 

20.30 MATLOCK. Telefilm 

21.30 LA LUNGA CORSA. Film 

23.10 PIANETA AZZURRO 

13.30 i RICCA, LA SPOSO E 
L'AMMAZZO. Film con W 
Matthau 

1S.4S CARTONI ANIMATI 
19.30 WEEK-END IN GIALLO 
20.30 A PROVA DI PROIETTILE. 

Film 
22.30 HOT T-SHIRTS. Film 
0.30 LUISANA MIA. Telenovela 

14.00 TELESHOPPING Vendite pro-
mozionali e offerte speciali 

19.30 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 
con Christian Bach. Miguel Pai 
mer 

20 25 IL PECCATO DI OVUKI Sce
neggiato con Anna Martin Jo-
stuo Boy Olmi 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

6 30 GR2 NOTIZIE 7.20 GR3 7 30 GR2 
nADlOMATTINO 8 00GR1 8 30 GR2 RA 
DIOMATTlNO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 4B 
GR3 10 10 GRI FLASH 11 30 GR2 NOTI 
ZIE 11 45 GH3 ECONOMIA 12 30GR2RA 
DI0GI0RN0 13 00GR1 13 30GR2 RADIO 
GIORNO 13 45GR3 16 13 GR2 NOTIZIE 
18 28 GR2 NOTIZIE 18 4S GR2 NOTIZIE 
19 00GR1SERA 10 48GR3 19 30 GR2 
RAOIOSERA 20 45 GR3 22 30 GR2 RA 
DIONOTTE 23 23GR1 

RADICHINO 
Onda vefda 6 56 7 56 10 13 tO 57 
12 56 18 18 56 20 57 21 25 23 20 Oli 
guastafeste 10 20 Varietà variati 12 U pia 
ce la radio 14 30 Caria bianca stereo 20 

MUSICI sera 20 30 Stagione lirica «Gianni 
Schicchi! musica di Giacomo Puccini 23 OS 
La telefonata 

R A D I O D U E 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 50 17 27 18 27 19 26 
22 27 0 L udienza A aperta 8 45 Se Alice ci 
ripensa 12 45 Hit Parade 14 Mille e una 
canzone 14 30 Oomemcesport 21 30 Lo 
specchio del cielo 22 SO Buonanotte Europa 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18 9 43 1143 6 Preludio 
7 30 Prima pagina 8 30 Concerto del matti 
no 13 18 I classici Daniel Defoe 14Antolo 
già di Radiotre 20 Concerto barocco 21 Mu 
siche di Luciano Chailly 22 50 Robert Schu 
mann 

iTiii::';::';;:!::1; : 
SCEGLI IL TUO FILM 

14 .00 LA STRADA DEI QUARTIERI ALTI 
Regia di Jack Clayton, con Lawrence Harvey, 
Simon» Signora^. Gran Bretagna .1959) 
Film a suo modo storico, che portò per la prima volta 
te classi «bassoi sugli schermi inglesi e apri la strada 
— con il suo successo — al Free Cinema Storia di 
un giovane del popolo che conquista il cuore di una 
donna ricca, usandola per fare «camera» Molto me
lodrammatico. ma si può vedere. 
CANALE 5 

1 8 . 2 0 ADUA E LE COMPAGNE 
Regia dì Antonio Pietrangelo con Simona Si
gnoret. Sandra Milo. Italia (1960) 
Dopo la chiusura della case di tolleranza, quattro 
prostitute accettano la proposta di un affarista senza 
scrupoli aprono un ristorante che si trasformerà poi 
in un bordello. Ma le donne meditano di ribellarsi 
CANALE S 

1 7 . 1 0 L'ARMA DELLA GLORIA 
Regia di Roy Rowland, con Stewart Granger, 
Rhonda Fleming. Usa (19S7) 
Pistolero torna al paesello e trova la moglie morte e 
il figlio che lo odia Si riscatterà sconfiggendo il boss 
che vuole impadronirsi del paese Western senza 
infamia né lode, per un pomeriggio senza pensieri 
RAITRE 

2 0 . 3 0 VISITE A DOMICILIO 
Regia di Howard Zieff, con Walter Matthau, 
Glenda Jackson. Usa (1978) 
Medico vedovo scopre finalmente i piaceri della vita 
e seduce una bella signora Lei si dimostra inoppor
tunamente gelosa, ma il lieto fine è in agguato 
Commediola senza pretese costruita sulla mostruo
sa coppia Matthau-Jackson 
RAITRE 

2 0 . 3 0 DUE ASSI NELLA MANICA 
Regia di Norman Panama, con Tony Curtis. Vir-
no Lisi. George C. Scott. Usa (1966) 
Moglie annoiata cerca consolazioni a Roma mentre il 
manto (ufficiale dell aviazione) ò in missione nell'Ar
tico E lui ruba un aereo e piomba nella capitale 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 5 CORTOCIRCUITO 
Regia di John Badham, con Ally Sheedy, Steve 
Guttenberg. U ia (1986) 
Mentre nei cinema e ò «Corto circuito 2», arriva per 
la prima volta in tv il capostipite, il robottino creato 
da John Badham («La febbre del sabato sera», «War 
Games») che ottenne grandi incassi qualche anno fa 
Vero eroe del film è Numero 5, un robot destinato a 
usi militari che un giorno prende una terribile cotta 
per una bella ragazza E tutta le sue reazioni sono da 
essere umano Che fare? 
ITALIA 1 

2 2 . 1 0 LA ROMANA 
Regia di Luigi Zampa, con Gina Lollobrigida, 
Franco Fabrizi. Italia (1954) 
Canale 5 propone una serata tutta «romana» pro
grammando dopo lo sceneggiato di Patroni Griffi il 
vecchio film di Zampa che non dovrà sforzarsi mol
to per dimostrarsi migliora del successore La stona 
è la medesima (una giovane modella che diventa 
prostituta nella Roma degli anni Trenta) ma il perso
naggio della madre à molto ridimensionato a favore 
dell allora giovanissima Lolto 
CANALE 6 

18 l'Unità 
Domenica 
20 novembre 1988 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Brasile 

Cinema 
chiusi per 
Scorsese 
• SAN PAOLO Votele sape
re ie ultime novità della que-
stione-Scorsese? In Brasile 
non se la passa troppo bene, 
malgrado la censura in senso 
stretto sia stata abolita. Infatti 
a San Paolo è successa una 
cosa davvero molto singolare. 
Come si sa, la grande metro
poli brasiliana dal prossimo 
anno sarà guidata da un nuo
vo sindaco di sinistra: Luiza 
Erundina de Souza, eletta dal 
popolo qualche giorno fa. Ma 
fino alla fine di dicembre, sin
daco di San Paolo è il conser
vatore Janio Quadros: ebbene 
questo signore, volendo bloc
care la distribuzione in città 
del film di Scorsese, e non 
sentendosela di scendere di
rettamente In campo con un 
provvedimento censorio, ha 
pensato bene di chiudere 
d'ufficio le otto sale cinema
tografiche dove il film era in 
programmazione. Motivo: le 
cattive condizioni delle sale, 
qualche difetto di struttura e 
qualche irregolarità ammini
strativa. Insomma, un bel truc
co. D'accordo, lino al mo
mento della chiusura dei cine
ma, gli spettatori che avevano 
scelto Scorsese non era stati 
davvero molti, ma questo non 
è un buon motivo per boicot
tare quel gestori che avevano 
deciso di proiettare L'ultima 
tentazione e gli spettatori che 
avevano deciso di vederlo. 
«Quadros non perde occasio
ne per dimostrare che è un 
dittatore- ha commentato la 
neo-sindaco Luiza Erundina 
de Soma. 

Notizie contrastanti per 
Scortese anche dalle altre cit
tà del Brasile. A Brasilia, per 
esempio, nessun cinema ha 
voluto proiettare il film che è 
Vietato ai minori di diciotto 
anni. A Belo Horizonte, inve
ce, un solo cinema ha proiet
tato L'ultima tentazione di 
Cristo, non ci sono stati inci
denti di sorta, anche perché i 
proprietari del cinema aveva
no chiesto la protezione delle 
Ione dell'ordine. A Rio, infi
ne, vari cinema hanno presen
tato Il film, ma davanti a pochi 
spettatori. Un centinaio di cat
tolici ha tenuto una manilesta-
tione di protesta e la curia cit
tadina hanno indetto proces
sioni, cerimonie e veglie di 
preghiera contro il -film bla
sfemo e pornografia». 

È uscito «Nuovo cinema Paradiso», il film di Tornatore 
che racconta fortune e disgrazie di una piccola 
sala di provincia attraverso oltre quarantanni di storia 
Un grande Noiret nella parte del proiezionista 

Un Paradiso chiamato... cinema 
Nuovo cinema Paradiso 
Regia, soggetto, sceneggiatu
ra: Giuseppe Tomatore. Foto
grafia: Blasco Giurato. Musi
che: Ennio Morricone. Inter
preti: Philippe Noiret, Jacques 
Perrìn, Salvatore Cascio, Pu
pe Ila Maggio, Isa Danieli, beo* 
poldo Trieste, Leo Gullotta, 
Brigitte Fossey. Italia-Francia, 
1988 
Roma: Arliton, HoMday 

M È diventato quasi un vez
zo conclamare a destra e a si
nistra quanto sia desolante la 
situazione del cinema di casa 
nostra. Certo, non c'è motivo 
alcuno di rallegrarsi, ma di qui 
ad intonare quelle funeree la
mentazioni che interessate 
Cassandre vanno orchestran

do a proposito e, più spesso, a 
sproposito ce ne corre. Qual
che novità, taluni fermenti po
sitivi si possono, anzi si deb
bono pure registrare E in que
sto senso Nuovo cinema Pa
radiso, ci sembra davvero 
esemplare ed illuminante. 

Una sera, a Roma, un cin
quantenne cineasta di succes
so Salvatore Di Vita, rientran
do a casa trova il messaggio 
della madre che dalla lontana 
Sicilia lo richiama al paese per 
la morte del caro amico Alfre
do. La cosa suscita in lui 
un'onda di strazianti ricordi 
attraverso i quali rivive la sua 
poverissima infanzia, ì turba
menti, i dolori dell'adolescen
za, del primo naufragato amo
re. Crescono e si intrecciano 
via vìa le presenze dei volli e 
dei personaggi che sono stati 

SAURO BORELLI 

• • ROMA. "Sono amareggia* 
to. Vedo che appena si può 
dare addosso a un film italia
no lo si fa volentieri". Giusep
pe Tornatore è deluso dalle 
prime reazioni della critica. 
Per fortuna il pubblico gli sta 
dando ragione, ride e si com
muove, com'era nelle inten
zioni di questo «romanzo po
polare» dedicato alla vecchia, 
buia, gloriosa sala cinemato
grafica. «Non capisco. Nuovo 
cinema Paradiso è un film al
l'insegna dell'iperbole, il bam
bino vede il leone di marno 
che si anima, parte e se ne sta 
trentanni a Roma senza tor
nare più... Se lo si legge tutto 
con la logica della fredda ra
gione si fa un'operazione criti
ca ingiusta. Hanno addirittura 
scrìtto che è un film «televisi
vo». È il colmo». 

Finito lo sfogo, comincia 
l'intervista con questo atipico 
cineasta trentaduenne, uno 
che ha scelto per debuttare un 
film su Cutolo (// camorrista) 
e che ha continuato con un 

affresco ambizioso che copre 
quarantanni di storia, seppu
re filtrati attraverso la memo
ria di un siciliano di successo. 
erché Nuovo cinema Paradi
so? Perché ancora un film su 
una sala che chiude dopo Via 
Paradiso di Odorisio e prima 
di Splendore Scola? «Franca
mente sono stanco di giustifi
carmi. I tre progetti sono nati 
indipendentemente l'uno 
dall'altro, dev'essere un tema 
sentito da chi fa cinema. L'i
dea che la sala stia morendo, 
distrutta dal consumo televisi
vo e da una produzione spu
ria, crea dei problemi ai registi 
che hanno amato, venerato, 
quel luogo "magico". Del re
sto, io, Odorisio e Scola rap
presentiamo tre generazioni, 
tre livelli di memoria, E posso 
assicurare i malevoli che ho 
saputo di Splendor dopo aver 
firmato il contratto con Cri-
sta! di..... 

Sicuro di sé, magari un po' 
permaloso ma convinto di 
aver lavorato duro, Tornatore 

tanta parte della piccola vita 
paesana: il buon prete don 
Adelfio, la madre, gente qual
siasi e notabili del luogo. So
pra tutto e tutti, però, si sta
gliano, memorabili e intense, 
le figure del cuore, della dedi
zione appassionata: l'attem
pato, deluso proiezionista-fi
losofo Alfredo, autentico ma
go della vita allogato nell'an
tro del cinema Paradiso, e 
Maria, la giovinetta intravista e 
subito amata fervidamente, 
senza fortuna. 

In molteplici occasioni 
condizionato, furviato da co
strizioni esteriori tutte inevita
bili (la povertà estrema della 
famiglia, Tìntolleranza cinica 
dei possidenti del luogo, l'ine
sorabile servizio militare), Sal

vatore vedrà di giorno in gior
no sgretolarsi ogni certezza, 
tutte le amicizie. Il vecchio Al
fredo diventerà cieco nell'in
cendio divampato al cinema 
Paradiso, la madre si intristirà 
sempre più nella vana attesa 
del marito scomparso in Rus
sia durante la guerra, e Maria, 
la dolce, idolatrata Maria con 
cui Salvatore aveva trascorso 
attimi di folgorante felicità, sa
rà forzata dal conformista pa
dre ad accasarsi con un bor
ghese qualsiasi. 

La rievocazione giunge, a 
questo punto, al tempo pre
sente. Il cineasta si ritrova al 
paese, a malapena ricono
sciuto da vecchi amici e cono
scenti. Attraverso le dolenti ri
membranze della madre ri-

connette in un flusso della 
memoria insieme commosso 
e amareggiato la successione 
degli eventi che dalla lontana 
giovinezza l'hanno portato ad 
essere oggi il professionista 
realizzato, benché intima
mente scontento di sé. Va a 
finire, insomma, che dopo un 
fugace incontro con l'antica 
fiamma Maria, Salvatore pren
derà lucidamente coscienza 
che il passato non si può rivi
vere, né tantomeno recupera
re. 

Film scritto, costruito visi
bilmente sulle concomitanti 
direttrici di marcia di una vi
gorosa vicenda realistica, del 
melodramma più fiammeg
giante, della sensibile, sofferta 
rivisitazione dei luoghi, delle 
suggestioni giovanili filtrata at
traverso una vigile, scorticata 

memoria, Nuovo cinema Pa
radiso conferma l'estro per
sonalissimo di Giuseppe Tor
natore, cui già si deve il prege
vole Camorrista, nell affron
tare scorci e aspetti di un suo 
privatissimo substrato cultura-
ìe-esistenziale. Ciò che così 
emerge e che si proporziona 
in cadenze e toni ben definiti 
sullo schermo è una sorta di 
aplogia-rendiconto dove, pro
prio nelle vivide fisionomie 
impersonate da prodigiosi at
tori come Philippe Noiret e il 
piccolo Salvatore Cascio, 
Leopoldo Trieste e Jacques 
Perrin, Enzo Cannavate e Pu
petta Maggio, Isa Danieli e 
Leo Gullotta, divampa, ora 
sotterranea, ora tutta irruenta, 
una prodiga memoria degli af
fetti, di irripetibili stagioni di 
un tempo ormai mitico. 

«Vi prego, 
non dite che 
è un film tv» 
Trentadue anni, un amore vorace e totale per il cine
ma nato nella lontana Bagheria, «un posto in cui si 
parlava solo di limoni», un primo film, // camorrista, 
•che qualcuno non vuole mandare in tv, un secon
do, Nuovo cinema Paradiso, che è appena uscito 
nelle sale. Giuseppe Tornatore, Peppuccio per gli 
amici, ci parla del difficile mestiere dell'autore in 
un'Italia che non ama più il proprio cinema. 

MICHELE ANSELMI 

Marco Leonardi è Salvatore nel film di Giuseppe Tomatore «Nuovo cinema Paradiso» 

è un «divoratore» di cinema. 
In questo assomiglia al picco
lo Salvatore del film. «Sono 
nato nel 1956, ma ho fatto in 
tempo a vedere sale piene di 
gente, rumorose, allegre. 
Quando il cinema, insomma, 
era una festa. A Bagheria c'era 
una specie di Nuovo cinema 
Paradiso e ricordo ancora ì 
pomeriggi passati nella cabina 
di proiezioni!, accanto a quei 
proiezionisti un po' Ignoranti 
ma innamorati del mestiere. 
Erano loro a svelarmi i misteri 
della pellicola, i tagli e le ricu
citure, i segreti di quelle mac
chinone da proiezione. Sai, al
lora la vita di un film durava 
più a lungo. Anche tre-quattro 
anni, tra prima e seconda vi
sione, riedizione e salette par
rocchiali. Era un bellissimo di
sordine che non c'è più: oggi 
il film te lo smontano nel giro 
di tre giorni se parte così così, 
tanto c'è la tv...». 

A Tomatore questa storia 
della tv proprio non va giù. Tra 
l'altro, // camorrista, girato in 

doppia versione per Reteita-
Ha, aspetta ancora di andare 
in onda. A ire anni dall'uscita 
nelle sale: un record sospetto 
per le reti di Berlusconi. «De
ve esserci qualcosa sotto, for
se è una decisione degli uffici 
legali. Cutolo e Cirillo sporse
ro denuncia, sostenendo di ri
conoscersi nei personaggi, e 
invocarono il sequestro della 
pellicola. Certo è strano che 
quest'estate nessuno si sia ac
corto che alcune delle cose 
svelate dal giudice Alemi sul 
caso Cirillo un giovane, inco
sciente regista le aveva già 
messe in un film». Ma tornia
mo a Nuovo cinema 
Paradiso, che Tornatore giu
dica un'opera un po' demodé 
a partire dalla lunghezza: due 
ore e trenta minuti. «Mi fanno 
ridere quei produttori "mo
derni" che non fanno altro 
che dire che in 30 secondi si 
racconta tutto, anche La divi
na commedia. Io non ho 
niente contro il linguaggio 
stringato e seducente della 

pubblicità, ma nel caso di 
Nuovo cinema Paradiso non 
sento proprio di dovermi pen
tire. È un film nato lungo, vuo
le essere un tuffo nella memo
ria, con i tempi del romanzo». 

Mentre parla, accalorando
si, Tornatore sembra un bam
bino che abbia coronato il so
gno più grande. «Sono sedici 
anni che mi occupo di cinema 
in modo attivo. Ho letto, ho 
studiato, ho rubato. Da bam
bino, per dirla con Zavaltini, 
pedinavo le persone, le spia
vo, e cucivo storie fantastiche 
attorno ai loro visi. Fellini, 
qualche giorno fa, mi ha detto 
che Nuovo cinema Paradiso 
sembra un film fatto da un uo
mo di sessantanni. Non ho 
capito bene se è un compli
mento o un rimprovero, ma 
certo so che dentro questo 
film c'è tutta la mia voglia di 
fare cinema, il piacere di met
tere a frutto le cose che ho 
imparato. Qualcuno ha scritto 
che io sono troppo "profes

sionale" per essere un tren
tenne. Che cosa dovrei fare? 
Girare peggio? Lasciare ìe 
sceneggiature in sospeso? 
Parlare dei miei amori?». 

Come vedete, sì torna al 
punto di partenza, a quelle re
censioni che Tomatore giudi
ca ingenerose e pigre. Chissà, 
forse gli andrà meglio con il 
prossimo film, che ha già co
minciato a scrivere e girerà a 
marzo per Rizzoli. «Non vorrei 
ancora parlarne, per scara
manzia. Posso solo dire che si 
svolge in cinque città diverse 
ed è il ritratto di un'Italia "nor
male" che al cinema non si 
vede mai. Parla di gente che 
non fa convegni, che non vie
ne intervistata, che non inven
ta profumi e che non mette la 
rucola dappertutto». Quasi 
vergognandosi dell'azzardo, 
Tornatore cita Rizzoli, per il 
quale questo film «dovrebbe 
stare alla fine degli anni Ottan
ta come La dolce vita stette 
all'inizio dei Sessanta». Vedi 
mai-

Leo Ferré: un successo il suo concerto 

Leo Ferré in concerto a Milano 

Quel poeta 
poco «maledetto» 
Leo Ferré, settantadue anni, una pagina importan
te della canzone francese che qualcuno addirittura 
confonde con tutta la canzone francese, in recital 
a Milano, con la voglia di sempre e un'ironia diver
tita. Più di trenta canzoni hanno illustrato davanti a 
una platea attentissima il suo viaggio attraverso 
quarant'anni di musica e soprattutto di poesia. Fi
no alla rilettura finale di Rimbaud. 

ROBERTO GIALLO 

me MILANO. Chissà perché 
lo chiamano «maledetto*. 
Forse per le sue parole acide, 
probabilmente per 11 modo in 
cui sa rendere trasparente l'i
diozia del mondo, schifezza 
e povertà sempre in agguato. 
Probabilmente è anche un fe
roce individualista, capace di 
cantare rivoluzioni passate e 
sommosse recenti come fos
sero ancora attuali, calde, vi
branti. Eppure del «maledet
to* Leo Ferré ha poco o nul
la: quella sua testa calva in
corniciata da capelli bianchi 
che sembrano sterminate ba
sette lo la sembrare più un 
pensatore, il termine cantan
te è fuori posto come non 
mai; meglio andrebbe chan
sonnier, e meglio ancora 
poeta. 

Ecco allora il poeta, princi
pe indiscusso di quella «can
zone d'essai* che va scompa
rendo, esibirsi al Teatro Stu
dio milanese, in compagnia 
soltanto di un microfono e di 
un pianoforte, e convinto nel 
dimostrare che davvero non 
gli serve altro. Il repertorio e 
sterminato, infinito, ricco di 
ballate e di scherzi musicali 
che non nascondono la loro 
ferocia. Madame la misere, 
ad esempio, o la maestosa, 
lirica Attende, sono canzoni 
che hanno a che vedere con 
storie passate, e che sembra
no, grazie alle interpretazioni 
sofferte di Ferré, attualissime, 
come scritte ieri, come anco
ra brillanti. Ma Leo non guar
da solo alla denuncia e al ri
cordo. Sarà incerto il passo 
sul palco, ma non il gesto tea
trale, che rimane deciso, ben 
misurato, sia quando accen
na qualche delizioso passo di 
danza, sia quando le sue 
braccia si allargano nelle 
aperture melodiche delle 
canzoni, suonate al pianofor

te o diffuse da nastri preregi-
strati. 

Jazz bande Tes rock, co-
co? porgono l'altra faccia di 
Ferré, quella divertila, sospe
sa tra un sarcasmo acido e la 
risata in arrivo. Convince in 
pieno Leo, allora, e delude il 
pubblico del Teatro Nuovo, 
seriosamente composto, in
capace di cogliere la vena 
umoristica e satirica del vec
chio Ferré, piuttosto prigio
niero di un'aria snob e intel
lettuale che nulla ha a che ve
dere con il personaggio che 
domina la serata. 

Che un concerto di Ferré 
sia cosa più unica che rara, 
del resto, è verità sacrosanta, 
tanto più che l'Italia è l'unico 
paese in cui I suol dischi, no
nostante viva qui da ventan
ni. si trovino con fatica. Tutto 
da bere, allora, il programma 
della serata, nel quale Ferré 
infila volentieri non solo can
zoni, ma anche conversazio
ne (in italiano) e lunghi brani 
recitati (in francese), La mu
sica sembra intanto venire da 
reconditi anfratti dove domi
na il ricordo: molto pianofor
te ovviamente, ma anche ar
peggi di chitarra acustica 
(l'impietoso lamento di Fran
co la muerte, ad esempio) e 
vecchie fisarmoniche che si 
credevano perse in una Fran
cia da cartolina che Ferri sa 
rendere meno statica e più vi
va. Applausi puntuali ad ogni 
fine di pezzo, senza un cenno 
di entusiasmo spontaneo da 
parte del pubblico, ma - pal
pabile - un'ammirazione 
sconfinata per il vecchio si
gnore della canzone, capace 
e voglioso di cimentarsi an
che con la poesìa. Come 
quando, nel primo tempo, af
fronta il Cecco Angiolieri di 
•Si fossi foco* o il Rimbaud 
del «Bateau Ivre». Maledetti 
come lui. 

~—"—mmmmmmmm Primeteatro. Varietà a Roma 

Attenti al nuovo comico, 
è un futurista 

NICOLA FANO 

L'Incerto palcoscenico 
Varietà protodemenziale con 
testi di Boccioni, Corrà, Cor
redini, Settimelli, Palazzeschi, 
Petrolini e De Angelis. Adatta
mento e regìa di Giorgio Gal' 
lione, scene di Elio Sanzoni, 
costumi di Valeria Campo, 
musiche di Paolo Silvestri. In
terpreti; Carla Signoris, Mar
cello Cesena. Maurizio Croz-
za, Ugo Dighiero e Mauro Pi
rovano. 
Roma: Sala Umberto 

• • Avete presente quei si
gnori impomatati con il frac-
chettlno liso e i pantaloni corti 
alle caviglie? E quelle mosset-
te fòlli e esagerate che provo
cavano tanto scalpore all'ini
zio del secolo? Le risse in gal
leria o le tirate del -più geniale 
dei cretini»? O quel signore 
nasuto che sibilava in musica 
«Ma cos'è questa crisi»? In
somma, avete presente il tea
tro dei futuristi? Ebbene, rivive 
(un po' adattato e corretto) al
la Sala Umberto, Tutte le sere. 
Poi andrà in giro per l'Italia 
con la complicità di cinque 
bravi attori, di un buon regista 
con annessi scenografo, co
stumista e musicista, sotto l'e
tichetta «Teatro dell'Archivol

to», da Genova, che già da 
qualche stagione porta in giro 
per i nostri teatri spettacoli 
ben costruiti e intelligenti. Sta
volta si parla di un «varietà 
protodemenziale", ma la striz
zata d'occhio alle scemenze 
televisive post-Drive in rap
presenta solo una perdonabi
le trovata pubblicitaria: la so
stanza è altrove, non nelle 
mode da piccolo schermo. 

La sostanza, appunto, è net 
teatro futurista. Nei ghirigori 
in versi e in musica di un plo-
toncino di intellettuali dei pri
mi decenni del Novecento. In 
scenette e canzoni che aveva
no la capacità di prendere in 
giro tutto e tutti: non solo per 
il piacere di dileggiare il mon
do, ma anche per smontarlo 
pezzo a pezzo e mostrarne i 
vertici di banalità borghese. Il 
ritmo, qui in scena, è incalzan
te; le occasioni comiche, an
che. Tutto si gioca sulle 
espressioni, sulle smorfie, sul
le urla ben dosate e sulle rico
struzioni macroscopiche di 
certi sentimentalismi impe
ranti. 

Uno spettacolo piacevole. 
Non soltanto per il tributo ai 
futuristi; non soltanto per la 
costruzione drammaturgica 
che mette accanto intellettuali 
raffinatissimi (come Boccioni 

o Settimelli) a teatranti popo
larissimi (Petrolini per tutti). 
Ma anche perché in alto, co
me un faro, c'è quel genio, an
cora poco studiato, che fu Ro
dolfo De Angelis: poeta e mu
sicista pazzo, votato alla ricer
ca esasperata di stravaganze 
letterarie e sonore. Le sue 
canzoni iperboliche (forse 
qualcuno ricorderà Tìnghetin-
ghetanghe o la popolare Ma 
cos 'è questa crisi?) con rime 
eccessive e iperrealistiche 
sembrano davvero poesie di 
Sanguineti messe in musica. 

Una parola va spesa anche 
in favore di questi cinque in
terpreti: recitare testi futuristi 
non è semplice (anche se qui 
si sono scelti i meno strava
ganti), tanto meno farli appa
rire credibili. Ebbene, loro ci 
riescono. E sanno anche dare 
un senso compiuto a uno 
spettacolo teatraltssimo pieno 
di musiche e canzoni spesso 
anche mollo impegnative. Il 
disegno, anche registico, è 
ben preciso: tanto che non di
sturba un gustoso apocrifo of
ferto in appendice. Si tratta di 
una sorta di operina di pochi 
minuti che, nei testi come nel
le musiche, si offre come una 
sintesi di luoghi comuni popo
larissimi della tradizione liri
ca. Un finale divertente per 
uno spettacolo che vale la pe
na vedere. 

ODEONISTA 
Stasera alle 2030 

II terrorismo sconvolge l'Occidente. Per 
combatterlo gli USA hanno un'arma segreta: 
Frank McBain, l'agente speciale rubacuori. 
Affascinante, imprevedibile, nessuno può 
fermarlo perché è a prova di proiettile. Un 
cocktail di emozioni per una serata con il 
fiato sospeso. 

LA TV CHE SCEGLI TU. J 

«i««iinwiiniigiiii«ffiii«iii«itti! l'Uniti 
Domenica 
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A novembre 
aumenta 
la fecondità 
delle donne 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un convegno di psichiatria «gestito» dai malati mentali 

Le donne hanno maggiori probabilità di concepire net 
mese di novembre, piuttosto che negli altri periodi dell'an
no: lo rivela uno studio condotto su 259 inseminazioni 
artificiali compiute nell'arco di otto anni in un ospedale 
britannico, dal quale si ricava che a novembre le donne 
mostrano una fertilità doppia, mentre restare incinte è più 
difficile a giugno e luglio. Nello studio, pubblicato sulla 
rivista •British Medicai Journal», viene confermata l'osser
vazione già fatta in passato, secondo la quale sono favoriti 
i concepimenti in inverno (e le nascite a line estate). «Esi-
.ite un andamento stagionale nel tasso dei concepimenti 
*n^tt}ralì», si legge nella ricerca, condotta all'ospedale o'ste-
trrecìJessop di Sheffield: «Il periodo più favorevole al con
cepimento va dall'Inizio dell'inverno all'inizio della prima
vera, con una punta massima nel mese di novembre*. Gli 
autori dello sfydìo sono propensi a escludere che la'mo
dificazione stagionale nel tasso dei concepimenti sìa da 
attribuire alla qualità'dello sperma, che ha il suo periodo di 
maggiore quantità e qualità a febbraio-marzo: per esclusio
ne, si è orientati a ritenere che a novembre sia migliore la 
qualità delle uova prodotte, oppure che l'endometrio fem
minile appaia maggiormente in grado- di accogliere l'uovo 
fecondato, forse per una maggiore próduzJQfee.di determi
nati ormoni, legata all'accorciarsi delle giorni)*,.,: 

Una cuffia 
«controrumore» 
realizzata 
a Marsiglia 

Le normali cuffie per pro
teggersi dal rumore hanno 
un tallone d'Achille:, non 
possono nulla contro i suo
ni a bassa frequenza. Sem
bra che questa falla nella 
protezione di chi lavora sia 

• • — — ^ ^ ^ — » ^ ^ — ora tamponarle: i ricerca
tori del Centro nazionale di ricerca scientifica di Marsiglia 
hanno infatti messo a punto un nuovo tipo di cuflia defini
to •controrumore-. Questa cuffia è infatti dotata di un 
microfono che riceve il suono dall'esterno e lo trasmette 
ad un liltro elettronico. Questo non fa altro che 'pareggia
re Il conto». Cioè generare un suono della stessa ampiezza 
e frequenza di quello che disturba, ma di fase opposta. La 
giusta amplificazione di questo «controsuono» annulla to
talmente il suono in entrata. Il costo di una culfia di questo 
tipo è stato valutato attorno alle centomila lire. 

Un laser 
per rivelare 
con precisione 
l'inquinamento 

fi primo apparato al mondo 
ad alla risoluzione spettrale 
che rileva dall'alto l'inqui
namento marino e lo stato 
della vegetazione è stato 
realizzato a Firenze da 
scienziati e tecnici dell'Isti-

^^^^mm^m^^m^mmm luto di ricerca sulle onde 
elettromagnetiche (Iroe) del Cnr. L'annuncio è stato dato 
dal prol. Luca Pantani, responsabile del reparto geoco-
smofìsico dell'lroe, alla giornata conclusiva del Quinto 
congresso nazionale di elettronica quantistica che si è 
svolto a Firenze. «L'apparato - ha detto Pantani - è costi
tuito da un laser che illumina una porzione dì mare o di 
vegetazione e accerta se vi è inquinamento, di che tipo si 
tratta e quanto esso sia vasto. Oppure, nel caso di vegeta
zione, analizza il processo fotoslntetico delle piante e ne 
deduce lo stato di salute scoprendo se gli àlberi sono 
soggetti a piogge acide o a siccità». 

Mercurio 
estate 
«sbucciato» 
da un meteorite? 

II.pianeta Mercurio sarebb 
e il cuore ferroso di un 
mondo dalla massa doppia 
di quella attuale. Tutto,ciò 
che manca sarebbe stato 
spazzato via dall'impatto 
con un gigantesco meteori-

• • ^ • ^ • ^ * ^ i " 1 " " " * ™ ^ ^ " 1 " te nei primissimi periodi 
della sua esistenza, E quanto affermano due ricercatori 
dell'Harvard Smithsonian Center for Astrophysics di Cam
bridge (Massachusetts), Willy Benz e A.G.W. Cameron. 
Questa disastrosa collisione è stata simulata ad un super-
calcolatore Cray. L'antico Mercurio, il protopianeta'che 
avrebbe dato vita a quello attuale, avrebbe avuto un nu
cleo di ferro e uno spesso mantello di rocce. Il suo peso 
sarebbe stalo di 2,25 volte quello attuale. L'impatto sareb
be avvenuto con un secondo prolopianeta dotato di una 
massa sei volte più piccola. Il risultato di quella catastrofe 
cosmica sarebbe stato la fusione dei nuclei dei due proto
pianeti e la polverizzazione dei silicati. 

N U O V O m e d i c i n a l e U n a casa farmaceutica 
L- * l A W . americanahaannunciatodi 
a m i AKIS aver realizzato un nuovo 
n m v a t o tnn composto chimico in grado 
t H v v a i v «.un d i ,Mmtm ,a ai| ( l lS|one 

SUCCeSSO del virus dell'Aids su anima
timi! animali u d i laboratorio. Sviluppato 
S t ig l i a n i m a l i dal professor Nicola Di Fer

rante per la «Novaleron La
boratories» di Houston, Texas, il farmaco sembrerebbe 
capace di proteggere le cellule immunologiche dall'infe
zione da Aids e prevenire la morte di quelle già contagiale. 
Denominata «Novapren», la sostanza sarà sottoposta a ul
teriori ricerche e verifiche da parte dell'Istituto nazionale 
della sanità prima di essere presa in considerazione dalle 
competenti autorità federali per l'autorizzazione alla ven
dita. 

ROMEO BASSOLI 

Etóo pazzia 
1 pazienti psichiatrici non solo hanno una capacità 
di autogestirsi superiore a quella che comunemen
te si crede, ma sono'anche in grado di organizzare 
i servizi di cui necessitano e possono essere di 
grande aiuto agli operatori che intendono seguirli 
o curarli. È quanto sostiene lo psichiatra fiorentino 
Pino Pini, reduce da un convegno in Gran Breta
gna, dove i malati erano protagonisti. 

DALLA NOSTM.nEOAZIQNE 
DANIELE PUGLIESI 

tm FIRENZE. È l'ultimo elo
gio della pazzia. L'uhjmo di 
una lunga tradizione che:'da 
Freud a Basaglia, ha tentato di 
spezzare i reticolati del lager 
fisico eideologico in cui sono 
sempre~stattienuti.i cosiddetti 
malati mentali. 

A farsi promotore' dello 
•scandalo» un'organizzazione 
inglese che si chiama «Mind» 
e che sta lavorando per far cu
rare i -matti» dai «matti». •Pro
prio così», racconta lo psi
chiatra fiorentino Pino Pini, 
l'unico italiano ad aver parte
cipato al convegno tenutosi a 
Brighton nel settembre scorso 
per iniziativa appunto del 
•Mind» e dell'»Health authori-
ty of Sussex», per cosi dire 
l'Usi della regione che ospita 
la cittadina britannica. 

Dottor Pi l i , In che c o n 
confiate qwM'eaperieu-
aaT 

In gruppi di pazienti psichiatri
ci che si pongono come pun
to di riferimento per altri'pa
zienti psichiatrici. 

Che c o n lattarie per 
• p u f » di rtfcrtaeMo»? 

Persone a cui rivolgersi per i 
propri bisogni di persona con 
gravi problemi. Si va dal biso
gno di comprensione o di di
fesa a quello di un letto, di un 
tetto, dì un lavoro e, perche 
no. di una tazza di calle al mo
mento giusto. Non acaso il 
tema del convegno di Bri
ghton erano i «common con
cerni, vale a dire le.cose in 
comune fra pazienti psichiatri
ci, anzi fra esseri umani e altri 
esseri umani che avevano avu
to a che tare con disturbi 
mentali o, meglio, secondo la 
dizione più accettata, con 
stress emozionali. Ma la parti
colarità è che fra le cose in 
comune tra questi esseri c'è la 
stessa organizzazione socio
sanitaria, il come costruire 
una terapia, una reintegrazio
ne. 

Vaol dire cke I ptuteat) 
palcblatrtcl dtcoM la loro 
sol tratuatato, i l Haafor-
awao la «parilo di " 

dal Canada e c'erano figure 
anche molto colorile, adatte, 
per cosi dire, a delle sceneg
giature felliniane. 

Ma la che tota contete-

zinnie del pazteate pO-
chltfrko? 

Nella capacità che questi 
gruppi di pazienti psichiatrici 
hanno di poter intervenire nel
la pianificazione, nella gestio
ne e nel controllo dei servìzi 
psichiatrici pubblici di una re
gione; oppure d'i potersi espri
mere sulla valutazione dei ser
vizi, sulla formazione e l'ag
giornamento del personale. 
Psichiatri compresi, naturai-

te? 
Certo. «Mind» è un'organizza
zione finanziata dallo Stato 
che promuove vie alternative 
alla psichiatria tradizionale. 
L'ospedalizzazione del pa
ziente psichiatrico in Gran 
Bretagna è ancora molto for
te, ma molti operatori di 
•Mind» e lo stesso vicepresi
dente dell'organizzazione, so
no ex pazienti psichiatrici con 
storie pregresse di malattie 
tutt'altro che lievi. Al conve
gno di Brighton hanno parte
cipato gruppi di pazienti psi
chiatrici provenienti non solo 
dall'Inghilterra, ma anche 
dall'Olanda, dagli Slati Uniti, 

Il lavoro, 
runica 
vera 
terapia 

•Tal FIRENZE.,»!» sforzo richiesto per so
stenere e mantenere •persone danneggia
te» dentro la comunità può a volte sembra
re come Spingere una roccia enorme verso 
la cima di una montagna, con scarsi risulta
t i . Ma se il sostegno viene tolto dalla roccia, 
come dal paziente disabilitato, potrà cade
re drammaticamente fino In tondo di nuo
vo». Branda Morris lavora al dipartimento 
di Psichiatria dei Rovai South HanCs Hospi
tal Graham Road di Southampton. Si occu
pa ormai da anni della riabilitazióne dèi' 
malati mentati ed è, in questo settore cosi 
delicato, una delle voci: più autorévoli. «Il 
modello che seguo nel mio lavoro - dice r 
si chiama di «riabilitazione psicosociale». E 
un modello che prende in considerazione 

gli effetti disabilitanti della malattia menta-
>, ma'pone1 anche grande attenzione agli 

effetti sociali della disabilitazione. Soprat
tutto considera la persona malata di'mente 
una persona intera che può essete reinte
grata nel contesto sociale.. Insomma una 
Eersona che, come tutti gli esseri umani, ha 

isogni fondamentali: riparo, cibo, calore, 
vestiti, assistenza medica, un reddito. «E 
bisogni psicologici - aggiunge la dottores
sa Morris - come il sostegno emotivo, l'a
more, l'autostima, il sentire la propria ap
partenenza ad un grappo e la propria capa
cità di contribuire allo sviluppo della comu
nità. C'è qualcuno di nói che può dire di 
non avere queste necessità?!. 

Ma cosa prevede nella pratica questo 
modello di riabilitazione? Secondo la dot
toressa Morris si tratta di più cose che de
vono assolutamente essere in relazione fra 
loro. «Intanto uria cura medica adeguata -
dice - revisionata a seconda delle condi
zioni del paziente ed in funzione della, riabi
litazione, che lo aiuti insomma a compiere 
questo passo. Poi un addestramento per 
poter interagire con l'ambiente fisico: nei 
negozi, in autobus, in cucina, al lavoro e 

all'università'. 
Secondo la dottoressa Morris quello del 

lavoro è un punto molto importante: «Molti 
esperimenti in varie parti del mondo, dimo
strano che il lavoro per le persone malate 
di mente* un vero e proprio aiuto, ha un 
significato terapeutico». Ma curare con il 
lavoro in Gran Bretagna è difficile..L'altro 
punto fondamentale della terapia, per la 
studiosa britannica, è costituito dall'inter
vento con i familiari. «Una parte della riabi
litazione pslcosociale - dice la studiosa bri
tannica - mira ad educare !a famiglia a ca
pire il disturba mentale, ad insegnare ai 
familiari come affrontare concretamente il 
malato. E ancora ad alleviare il peso mate
riale ed emotivo che l'assistenza ad una 
persona malata di mente comporta». 

-La fase più delicata del programma di 
riabilitazione pslcosociale è costituita dalla 
"deistituzionalizzazione"». E in quel mo
mento, precisa, che non si può venire me
no alla soddisfazione dei bisogni del.pa
ziente. «Non garantirgli un tetto, un lavoro, 
calore e assistenza medica significa abban
donarli a se stessi per diventare la vergogna 
della' società che li circonda», dice convin
ta la studiosa. »ln Inghilterra - aggiunge -
noi operatori siamo molto impegnati su 
questo terréno. Nel nostro lavoro/quindi, è 
indispensabile sia questo impegno sociale 
sia la costante considerazione dei bisogni 
psicologici delle persone che abbiamo in 
cura, .C%ni persona malata di mente do
vrebbe essere trattata con rispetto, con il 
riconoscimento della sua dignità di essere 
umano, della sua libertà di scelta, del suo 
diritto di dire "no" ai nostri consigli miglio
ri. Dobbiamo accrescere la sua autosuma, 
fargli capire che è utile, desiderato. Dob
biamo riuscire a fargli raggiungere e mante
nere il suo livello migliore. E il manteni
mento di questa posizione, forse, la cosa 
più difficile». 

Disegno di Mitra Oivstiali 

mente. È una prassi questa 
che va sotto il nome di «self-
help». 

Al convegno di Brigamo 
partecipavano tato pa-
zientl patcblaMd e anche 

No, gli operatori istituzional
mente definiti c'erano, ma 
erano in numero ridotto e co
munque avevano una voce 
mollo minore. Per lo più si 
trattava di assistenti sociali, di 
volontari, qualche psicologo e 
pochissimi psichiatri. L'im
pressione, comunque, era che 
la regia di quell'incontro la te
nessero i pazienti o ex-pazien
ti che siano. E mi sembra giu
sto così, perchè si trattava di 
dar parola a chi meno ne ave
va avuta in passato. 

Cave mal lei ha decisa di 
partecipare a quei conve
gno? 

Avevo sentilo parlare di •self-
help» psichiatrico nei 1985 e 
l'idea mi aveva Incuriosito. 
Ero alla ricerca, da tempo, di 
un modo che consentisse di 
rompere quello che costitui
sce un cardine dell'assistenza 
psichiatrica, anche di quella 
territoriale più avanzata: il rap
porto di cronica interdipen
denza fra operatori e pazienti. 
Ma mentre per gli operatori la 
cosa appariva in qualche mo
do risolvibile - attraverso 
gruppi di studio, alleanze fra 
gli operatori per l'aggiorna-
mento, l'insegnamento - per i 
pazienti la cosa sembrava 

molto meno realizzabile. 
Penile? 

Perché il pregiudizio dell'in-
guaribilità del paziente psi
chiatrico, una volta che è sta
to «toccato» dalla «malattia», è 
profondamente radicato nella 
gente e molto spesso proprio 
negli operatori. Quindi è radi
cato anche nei pazienti, che si 
trovano davanti a un destino 
«prescritto». 

U l non è di questo avviso. 
Naturalmente. Ho lavorato 
per molti anni con un gruppo 
di pazienti psichiatrici e mi so
no reso conto che quelle per
sone erano in grado di auto
gestirsi per alcuni aspetti im
portanti della loro vita di rela
zione, indipendentemente 
dalla presenza mia e di altri 
operatori del servizio. Quan
do dico «autogestirsi non in
tendo solo la capacità di pre
pararsi dei pasti, ma anche di 
invitare persone e organizzare 
situazioni sociali lino all'aiuto 
nei confronti di altre persone 
con disturbi psichici. E negli 
ultimi tempi ho avuto l'im
pressione che quegli stessi pa
zienti fossero diventati un sup
porto per noi operatori. 

E questa s u Impressione 
ha aralo delle conferme? 

Sì. A un certo punto, un grup
po di giovani operatori ha pro
posto un modello psicotera
peutico molto rigoroso. An
che in quel caso i pazienti sì 
sono comportati egregiamen
te. Fino al momento in cui ab
biamo scoperto te carte: ave

vano giocato a fare I bravi pa
zienti per consentire al giova
ni operatori di lare I bravi tera
pisti! 

Che conclnilonl ha Unto? 
Ho deciso di mandare pazien
ti a quel gruppo di persone, 
perchè a loro volta divengano 
persone. Dal mio punto di vi
sta però si trattava di trovare 
delle conferma, delle prove 
concrete a quelle evidenze su 
cui ero pronto a giurare, ma 
che trovavano molti dissensi 
ed avversioni nella psichiatria 
ufficiale. Le conferme sono 
arrivate proprio dal convegno 
di Brighton. 

Un'ulna» donanti*, dot
tor PlaL Cane ani U Melf-
nelp» al è sviluppato In 
Gran Bretagna e non è sta
to accolto nella elabora
zione di Basagli*? 

Credo che la ragione stia nel 
fatto che da noi la rivoluzione 
psichiatrica è stata opera pre
cipua degli psichiatri. L'hanno 
gestita loro e in molti casi per 
ottenere maggior potere dì 
quello che avevano. In altri 
paesi invece il messaggio libe
ratorio e alternativo che da 
noi ha trovato sbocco nella 
legge 180 si è incarnato In 
movimenti volontari di assi
stenza ai pazienti psichiatrici 
che vantano tradizioni cente
narie. Il che permette di met
tere in second'ordine il mo
dello medico che ancor oggi 
prevale qui in Italia. E con es
so il pregiudizio dell'inguaribì-
lità. 

La menopausa non è il viale del tramonto 
• • Tra i problemi organici 
connessi alla menopausa, vi è 
una maggiore incidenza delle 
neoplasie ritenute in parte or
mone-dipendenti (come il 
cancro all'endometrio) e del
le patologie cardiovascolari, 
in particolare cardiopatia 
ischemica e ipertensione arte* 
riosa, frequenti i disturbi del
l'apparato urinario inferiore e 
l'osteoporosi. Componenti 
organiche anche nell'obesità 
della menopausa, ma sembra
no determinanti i (attori psico
logici, e spesso l'obesità nella 
donna di mezza età ha un va
lore sintomatico, di espressio
ne di conflitti e disagi. 

Anche per la depressione, 
al di là dei fattori biologici 
(carenza estrogemea, diminu
zione dì catecolamine cere
brali e di serotonina centrale) 
si va sempre più affermando il 
ruolo dei fattori psicologici. 
La depressione in menopausa 
appare correlata soprattutto 
alla sensazione di perdita, del
la efficienza funzionale, del 
potere di generare, della salu
te, della bellezza e dell'aura*-
tatìva sessuale. 

Sulla percezione del corpo 

si fondano il senso dell'identi
tà, l'immagine di sé e l'autosti
ma. soprattutto in una società 
superficiale come la nostra, in 
cui conta quel che appare, 6 
estremamente importante re
stare giovani e belli, e depres
sivo non riuscirci. Ma la de
pressione non è un passaggio 
obbligato per tutte, e le meno 
colpite sono quelle donne che 
non Investivano emotivamen
te il corpo né la vita sessuale 
da molto tempo prima della 
menopausa, com'è risultato 
da un'indagine compiuta su 
un campione di un'ottantina 
di donne affluite al Centro per 
la Cura del Climaterio del Po
liclinico S. Orsola di Bologna 
(Codispoti Batocchi). La n-
cerca rivela anche una rela
zione sistematica tra depres
sione e disturbi psicofisici 
quali l'insonnia e le difficoltà 
respiratorie di tipo funzionale, 
mentre il livello di depressio
ne risulta scarsamente in
fluente sul comportamento 
sessuale; emerge infatti una 
generale riduzione della fre
quenza dei rapporti sessuali e 
del livello di desiderio, men-

La visione della menopausa come momento del 
declino femminile o traguardo terminale è sempre 
più un ferrovecchio culturale. Anche l'ultima sta* 
gione può essere bella, e persino la sessualità può 
entrare in una fase nuova e ricca» Molto può (are 
l'aiuto medico, a patto che affronti i problemi della 
«sindrome climaterica» in modo globale, facendo 
attenzione ai fattori psicologici. 

MIRCA CORUZZI 

tre rimane invariato il livello 
del soddisfacimento. 

Anche sul versante dei di
sturbi sessuali nelle donne an
ziane il fattore più importante 
non sdmbra essere il mutare 
delle condizioni anatomico-
funzionali dell'apparato geni
tale (distrofia, perdita di ela
sticità dei tessuti vuivo-vagina-
li e così via) ma sembrano in
cidere in prevalenza fattori 
psicologici. 

Sono le modificazioni este
tiche, che allontanano sem
pre di più l'anziana dallo ste
reotipo della donna attraente 
e sedultiva, a determinare 
l'abbandono dell'attività ses
suale. E ciò soprattutto per

ché cambia il rapporto della 
donna col proprio corpo mu
tato. 

La menopausa ha per lungo 
tempo coinciso con la cessa
zione di ogni manifestazione 
sessuate. Alla possibilità della 
sessualità degli anziani in ge
nere si oppone l'atteggiamen
to negativo della società, in 
cui imperversa la concezione 
aberrante che il piacere è si
nonimo di giovinezza, salute, 
possibilità procreativa L'ana
frodisia e il silenzio sessuale 
rappresentano per molti an
ziani una difesa, una sorta di 
autocastrazione che può pro
vocare situazioni depressive, 
ma evita stati di costante ten

sione, come ha rivelato il lavo
ro compiuto su oltre ottocen
to soggetti presentatisi al Ser
vizio di sessuologia clinica 
dell'Università di Bologna (Ri-
felli)- Sembra esservi uno spe
cifico affettivo di questa «tà, 
che appare caratterizzato da 
un maggior bisogno di contat
to. di dolcezza e tenerezza, 
che coinvolge anche l'attività 
sessuale, con un'importanza 
minore attribuita alla presta
zione, alla penetrazione e al
l'orgasmo, 

Da una ricerca sulla sessua
lità in menopausa compiuta su 
cinquecento donne, affluite 
all'ambulatorio per lo studio 
del climaterio dell'Ospedale 
Fatebenefratelli-lsoJa Tiberina 
di Roma (Molino, Canoni, 
Pallone, Forleo) appare che la 
donna rifletterà nel periodo 
menopausàle la sua vita pre
cedente. l.a donna fortemen
te motivata all'esperienza ses* 
suale negli anni giovanili resta 
tale anche nell'età avanzala. 
L'attesa dell'evento menopau
sa è vissuta in maniera più ne
gativa di quanto sia poi in real

tà: nella dinamica della vita 
sessuale il periodo della me
nopausa rappresenta forse un 
momento importante di crisi, 
ma passeggera. La menopau
sa, con la fine del terrore di 
gravidanze indesiderate, può 
anche favorire una nuova on
data . di sessualità liberata, 
conseguenza dell'affermarsi 
tra le donne della separazione 
tra desiderio e procreazione. 
Anche secondo il sessuologo 
ginevrino Pasini, la sessualità 
della terza età dipenderà mol
to dal modo in cui la donna 
avtàaccettatol'immagine del 
suo corpo che cambia. 

Ancora Pasini insiste sul fat
to che spesso il dolore è l'uni
co sintomo attraverso cui cer
te donne possono far capire la 
loro richiesta di aiuto, sta al 
medico capire l'importanza 
del lato simbolico di quella 
domanda. Ma i Centri specia
lizzati per l'assistenza alle 
donne in climaterio e postme-
nopausa sono solo trentaquat
tro in tutta Italia (solo sette nel 
Sud e nelle Isole) e l'indice di 
affluenza delle donne è anco
ra basso (0,11%). 

Nuovo studio sull'esperienza della «semi morte» 

«Morire è meraviglioso» 
Parola di psicologo Usa 
• • Morire è bello. E se le 
luci ed i colori smaglianti 
che si percepiscono in quel 
critico momento non sono 
le prime avvisaglie del regno 
celeste che ci attende nel
l'aldilà (almeno su questo eli 
studiosi avanzano dei dub
bi), sembra però abbiano un 
elfetto cosi positivo su chi la 
scampa all'ultimo momento, 
da rendere l'esperienza se
nz'altro consigliabile. La 
maggior parte delle persone 
che sono morte per qualche 
istante per essere rapida
mente «resuscitate», hanno 
poi radicalmente cambiato 
vita, hanno perso interesse 
per il denaro e la carriera per 
dedicarsi agli affetti e alle 
passioni. 

Sull'argomento - le sensa
zioni sperimentate da chi è 
stato sul punto di morire per 
un arresto cardiaco, o da chi 
ha subito un breve periodo 
di coma - era già stato pub

blicato un libro una decina 
di anni fa. Ora però studi più 
recenti ne riprendono il filo 
per riproporre il tema della 
morte. Che sarebbe, nell'e-

nza di centinaia di per
o n e che sono «quasi mor
te», dolcissima. Il 40 per cen
to dei «quasi morti» - così 
riporta una equipe di psico
logi dell'università del Con
necticut- racconta di essersi 
sentito trasportare fuori dal 
proprio corpo. Per tutti la 
sensazione dominante era 
quella di sentirsi calmi, in pa
ce, sereni e senza tracce di 
paura. Molti i «semi morti» 
che hanno visto una gran lu
ce brillante e calda, confor
tevole. Lo studio riporta in 
particolare l'esperienza di 
una giovane donna che sub! 
un arresto cardiaco sotto 
anestesia durante il parto. 
•Improvvisamente - raccon
ta la ragazza - un intero 

blocco di conoscenza pene
trò nella mia coscienza. Rea
lizzai che non dovevo preoc
cuparmi di nulla, perché nul
la di male poteva accadere... 
Quando la luce cominciò a 
scemare, mi ritrovai ai piedi 
di una collina sulla quale c'e
rano tre uomini. Li raggiunsi. 
ed uno di essi mi disse «Che 
fai qui? Non è la tua ora». Poi 
aprii gli occhi e divenni con
sapevole degli slorzi che il 
medico stava facendo per ri
portarmi in vita». 

E possibile che questo rac
conto corrisponda alte sen
sazioni realmente provate da 
quella donna? E non è pro
babile invece che sulla base 
di alcune sensazioni come 
quella di vedere una forte lu
ce e di uscire dal proprio 
corpo, ia «testimone» abbia 
rielaborato ed In sostanza 
«inventato» l'episodio del
l'incontro con le figure sulla 
collina? 
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Oggi 
Da 13 a 26 milioni di utenti; da 40 miliardi di 

chilowattora fatturati nel 1963 agli oltre 160 

miliardi di oggi; 120.000 miliardi di investi

menti globali; una riduzione del 31,2%, in ter

mini reali, del costo del chilowattora. Sono 

questi i risultati dei primi 25 anni di attiviti 

che hanno visto diventare l'ENEL la terza azien

da elettrica nel mondo. Oggi, nella ritrovata 

condizione di equilibrio economico e in previ

sione di uno sviluppo della produzione di ener

gia elettrica, l'ENEL offre al "Sistema Italia" tut

to l'impegno necessario per affrontare il 2000. 

Oggi l'ENEL è pronto ad affrontare il domani. 

EZZ3 
Energia da un quarto di secolo. 



Rugby 

In testa ci 
sarà ancora 
un trio? 
Wm MILANO. Rovigo-Milano 
è la partita clou dell'ottava 
giornata del Campionato di 
rugby, anche se vi sono altri 
interessanti confronti. Il Colli 
Euganei, campione d'Italia, 
aflfonta la squadra-rivelazio-
nt del torneo in un match che 
dovrebbe esprimere molte 
cose sulla';,eonsislenza delle 
due lormaziodK'Ci da dire 
che aia il Rovigo che II afelio-
lanum sono in vetta alla'tlas-
silice e che quindi mollo pnW 
babilmente - a meno che nofa 
vi siano due pareggi - stasera 
non avremo più un terzetto in 
vetta alla classifica. 

La terza capolista, il Benet-
ton Treviso, gioca in casa con 
l'ambizioso Serlgamma Bre
scia e anche questo match do
vrebbe dirci cose interessami, 
anche se è pensabile che i ve
neti la spuntino. 

La giornata propone un 
confronto drammatico all'A
quila dove si affrontano la 
Scavolini e il Petrarca cinque 
volte sconfitto. Gli abruzzesi 
sono chiaramente favoriti e 
tuttavia i padovani non posso
no perdere perché una nuova 
sconfitta renderebbe dram
matica la loro classifica già la
crimevole. Da seguire il con
fronto romano tra il locale 
Cus e il Fracasso San Dona. 

Il programma, (ore 14,30): 
Benetton Treviso-Serigamma 
Brescia, Unlbit Cus Roma-Fra
casso San Dona, Colli Euganei 
Rovigo-Mediolanum Amatori 
Milano, Scavolini Aquila-Pe
trarca Padova, Casone Noce-
to-Bilboa Piacenza, Nulrilinea 
Calvisano-Eurobags Casale 
sul Sile. 

SPORT 

Inizia con una sconfìtta 
l'avventura di Michel 
sulla panchina 
della nazionale transalpina 

Un gol-lampo di Perez 
ma poi la Jugoslavia domina 
Si fa difficile per i «bleu» 

Classifica 
gruppo 5 

p g v n p f s 
Scozia 3 2 1 1 0 3 2 
Jugoslavia 3 2 1 1 0 4 3 

U . • » * 1* 1 " Francia 3 3 1 1 1 4 4 

cammino verso i Mondiali grò99" i l i ?? t i 
Cipro 

Francia di Platini 
bandiera bianca 

GIANNI PIVA 

• i BELGRADO. Platini non 
ha fatto il miracolo anche se 
l»$ua Francia rinnovata è an
data ad un passo da un pareg
gio cn%t$arebbe già stato un 
premio notevole. La Jugosla
via ha dominato tutta la parti
ta chiudendo per lunghi mi
nuti ia squadra francese da- -
vanti alla sua area e rimon
tando per ben due volte i gol 
dei galletti. Dimostrando così 
anche un bel temperamento. 
Il 3-2 finale premia la squadra 
di Osim, certamente la mi
gliore. Alla Francia la conso
lazione di aver intravisto que
sta sera la possibilità di co
struire nel tempo una squa
dra con qualche speranza. 
Quanto a Michel la sua parte 
l'ha recitata fino in fondo a 
partire dalla vigilia. 

«Li ho messi a letto, uno 
per uno». Sono le 21 di vener
dì sera, Michel è in tuta nella 
hall dell'hotel, unico della 
squadra francese in circola
zione: è ancora tranquillo e 
con la solita voglia di ironiz
zare su tutto. Ieri mattina pa
re fosse intrattabile, nervosis
simo. Le sue scelte ormai era
no fatte e quando ieri sera, la 
squadra si è schierata sul pra
to marcio dello stadio del 
Partizan si è scoperto che ha 

lavorato di bisturi, senza in
certezze. Della squadra che 
pareggiò con Cipro ne resta
no cinque, il resto facce nuo
ve o riciclate, come .fornico 
Tìgana. c^ 

Non è cambiato sokfajue-
sto. Sulla panchina dove Mi
chel, impermeabile bianco, 
riesce a stare seduto solo pò-h 
chi minuti dopo il furibondo 
assalto dei-{Olografi, pare sia 
andata a seder» anche ma
dama la fortuna che deve 
aver messo certamente una 
mano sul piedone di Stojko-
vic per fargli sbagliare un rin
vio che pareva scontato e co
sì la palla, lanciata da Tìgana, 
arnva comoda a Perez, ormai 
solo ed è gol 

Michel non poteva preten
dere di più, i giornalisti fran
cesi si guardano come a con
statare un «disegno» superio
re. Tigana e Perez, due scelte 
personalissime ritenute «au
daci», hanno lasciato un se
gno che è quantomeno di 
buon augurio 

La Jugoslavia si rivolta fu-
nosa, la difesa francese, in li
nea, soffre. C'è in giro molta 
paura, non c'è gioco ma solo 
respinte a occhi chiusi. Fioc
cano i corner, sei in sette mi
nuti, un crescendo. Non può 

JUGOSLAVIA 

FRANCIA 
JUGOSLAVIA: Ivkovic 6,5; Stonojkovic 6.5, Spasic 7 (at 53' 

Juric 6); Katanec 7,5, Jozic 6, Hadzibecic 6, Stojkovic 7,5; 
* Susic 7, Cvetkovic 5,5 (al 69' Savicevic 7), Bazdarevic 6, 

Vujovic 6. 12 Omerovic, 14 Rabananovic, 16 Mihailovic. 
FRANCIA: Bats 6; Amoros 6, Kastendeuch 5,5; Boti 6, Roche 6, 

Sauzee 6,5; Dib 6, Tìgana 6, Ferreri 6 (al 77' Papin s.v.J, Pgille 
5,5, Perez 7 (Bravo 68' s.v.). 12 Thouvenel, 13 Guerit, 16 

» Martini, 
ARBITRO: Fredriksson (Svezia) 7,5. 
RÉTI: 3' Perez, 11'Sposic, 68' Sauzee, 76' Susic, 82' Stoikovic. 
NOTE: Angoli 10-4 per la Jugoslavia. Ammoniti Boli, Amoros, 

Katanec, Hadzibecic e Kastendeuch. Serata molto fredda, sta-
11 dìo semideserto con appena 15mila spettatori. 

durare e non dura. Susic che 
batte tutti i colpi franchi, pe
sca Spasic che arriva come 
un ariete, zuccata violenta e 
pareggio. 

Per la Francia sono mo
menti brutti, la squadra pare 
di carta velina, soffre il terre
no pesante, lente le reazioni, 
pochi alzano la testa e le co
perture paiono incerte. Al 23' 
tira Susic, poi arriva la palla 
buona a Katanec che perde 
tempo, Amcros si bulla a cor
po morto, vince due rimpalli 
con l'aiuto di una mano. La 
Francia passa a stento la me-

tàcampo, Michel fa come Be-
ckenbauer, passeggia davanti 
alla panchina, non si siede 
mai e si rosicchia le unghie . 
Che slia sulle spine è com
prensibile, la Jugoslavia con 
Susic, Stojkovic e Katanec, 
sempre avanti, pare essere in 
grado di fare sfracelli. Passa
no i minuti ed invece la squa
dra francese si riorganizza. Il 
finale del tempo è da brividi 
per Bats che alza, avvitandosi 
come un gallo, una punizio
ne di Susic e poi vede Vujovic 
colpire di testa in tuffo e 
mandare a fil di palo. A Plati-

ff &$#ztz 
ni non mancano certo le pa
role, si sa e di certo nell'inter
vallo ne ha trovate di azzec
cate perché la squadra esce 
rinfrancata e con le idee più 
chiare. Di calcio-champagne 
molto poco, i galletti cercano 
soprattutto di non farsi travol
gere, si gioca lungo nella me-
tàcampo davanti a Bats ma la 
Jugoslavia ora fa più .fatica 
che nel primo tempo. È vero 
che Cvetkovic si fa anticipare 
in area ma è la Francia che 
colpisce al 67', in contropie
de, all'italiana vero Michel? 
Con Perez che imbecca Sau

zee. Un vantaggio che non è 
meritato e le cose ben presto 
si mettono a poslono perché 
questa Francia non ha molle 
altre cose ce difendersi e so
prattutto Osim manda final
mente in campo Savicevic 
che è bravo davvero e che si 
intende a meraviglia con Sto
jkovic. Al pareggio pensa Su
sic facendo tutto da solo e 
concludendo con un colpo 
da campione ma il terzo .gol 
della Jugoslavia è davvero un 
gioiello con Stojkovic che 
batte al volo un Ingo traverso
ne inventato sa Savicevic. E il 
gol partila ed è giusto così. 

«Nebiolo si dimette»: era soltanto una voce 
Ma ci sono state pressioni 
da parte del Coni 
sul presidente della Fidai 
che oggi è ad Ancona 
per seguire un voto difficile 

REMO MUSUMECI 

H MILANO Si era diffusa 
una voce. Diceva: «Primo Ne
biolo sia per dimettersi». Se
gnali sull'evento erano arrivati 
anche a Milano dove però 
non avevano creato sorpresa 
per la semplice ragione che 
non ci aveva creduto nessuno. 
E Infatti non è vero; Primo Ne
biolo non ci ha neanche pen
sato a dimettersi. Tante vero 
che è partito per Ancona dove 
Ieri sera ha invitato a cena 
amici e nemici. Gli amici per 
indottrinarli un altro po'. I ne
mici per riportarli sulla retta 
via, Oggi infatti si vota nelle 
Marche, una regione che po
trebbe riservargli amare sor
prese. E vero invece che il 
presidente della Fidai sia sog
getto a pressioni da parte del 
Coni dove vorrebbero che se 
ne andasse. 

Intanto il Comitato regiona
le della Fidai del Lazio ha di
ramato un comunicato nel 
quale è detto che dopo il rie
same dei bilanci dell'85 e 
dell'86 il tesoriere del Comita

to ha «chiaramente evidenzia
to come tutti i movimenti di 
denaro, nessuno escluso, fos
sero stati inseriti nelle entrate 
e nelle uscite e come la docu
mentazione relativa ai paga
menti effettuali per conto del
la Federazione sia ampia e re
golare». Nessuno lo mette in 
dubbio. Quel che appare in
fatti curioso in questa vicenda 
è perché la Fidai abbia avuto 
bisogno di un Comitato regio
nale per' effettuare dei paga
menti. Non poteva farli lei? Si 
è voluto creare un tourbillon 
nel quale non fosse.possibile 
capirci o cos'altro? È una do
manda legittima alla quale 
qualcuno dovrebbe nsponde-
re. 

C'è da annotare la protesta 
del sindacato dei dirigenti del 
Coni (Asdico) sui tempi e sui 
modi della sospensione di Lu
ciano Barra dal servizio e dal
lo stipendio in seguito alla vi
cenda Fidal-lnsport. L'Asdico 
sostiene che essendo le re
sponsabilità dei dirigenti ge

nerali regolate dai decreti pre
sidenziali 748 del 1972 e 551 
del 1987 tale provvedimento 
poteva essere preso solo dalla 
presidenza del Consiglio. L'A
sdico sostiene che né il presi
dente del Coni né la giunta 
esecutiva dell'ente possono 
comminare sospensioni di un 
dirigente generale. 

Il duplice caso che ha coin
volto la Fidai e la Fil continua 
a tener vivo l'interesse. L'av
vocato Arrigo Gallai è tornato 
a parlarne in occasione di una 
visita a Udine dove ha incon
trato i delegati provinciali del
le varie discipline sportive. Il 
presidente del Coni si è soffer
mato sui problemi e sulle po
lemiche che hanno scosso 
due importanti sport, l'atletica 
leggera e il tennis. «Il movi
mento sportivo italiano sta at
traversando un momento dif
fìcile e delicato - ha detto - e 
questa è una fase nella quale 
tulli noi dobbiamo dare il me
glio di noi stessi. Il cittadino si 
aspetta da noi qualcosa di di
verso e noi dobbiamo saper 
dare una risposta diversa, so
prattutto sul piano etico e mo
rale». Ha ritenuto assai depre
cabile quanto accaduto nella 
Federazione del tennis e ha 
concluso con una frecciata: 
«Non voglio né drammatizza
re né sdrammatizzare. Voglio 
solo dire che tulli dobbiamo 
lavorare nel senso di difende
re lo sport nazionale dalle am
bizioni personali». 

Se il bilancio 
dello sport 
è in rosso... 

GIORGIO TRIANI 

• • La cronaca nera non è 
un genere che mi interessa: 
giusto una occhiata ai titoli 
per sapere come vanno le co
se al mondo e poi via. Rapidis
simo Dunque non saprei rac
contarvi la storia scandalistica 
che sta investendo lo sport 
nazionale. Nondimeno so, ne 
sono certo, perché i titoli dei 
giornali sono illuminanti, che 
il discorso è quello di sempre, 
così come i rituali e gli anate
mi, la sorpresa iniziale e il pa
teracchio finale. E sì, perché 
tulio inizia sempre con una 
solenne indignazione, con un 
furore morale indicibile, e fini
sce sempre, immancabilmen
te, in niente. Ve le ricordate le 
vicende del famoso scandalo 
del «Totonero- del 1980, quel
lo delle scommesse miliarda
rie e delle squalifiche, fra gli 
altri, a Paolo Rossi? Che ci fos
se stata una vera e propna or
ganizzazione che alterava i ri
sultati fu dimostrato, ma nes
suno finì in galera. Come si sa 
l'illecito sportivo conserva 

sempre a dispetto anche della 
sua efferatezza una sorta di di
mensione «ludica», quasi che 
spaccare la testa all'avversa
rio o intascare fraudolente-
mente qualche centinaio di 
milioni o cercare di aggirare la 
legge, in un contesto atletico, 
restasse sempre un gioco. 

In questo senso lo sport è 
molto simile alla politica, la 
giustizia sportiva alla commis
sione Inquirente (la quale co
me «spirito» esisterà sempre). 
Onorevoli e dirigenli di fede
razioni sportive, non lavora
no, ma parlano e giocano 
(non dicono forse ogni volla 
che vengono presi con le me
ni nel sacco di «essersi dovuti 
piegare alle regole del gio
co»?) e soprattutto non paga
no mai; né gli errori, né gli 
sprechi di pubblico denaro, 
né le cattive amministrazioni, 
né le «distrazioni» (fa anche 
rima). Ciò spiega anche per
ché fra i due mondi ci sia un 
così elevato interscambio: po
litici che vanno a fare i presi
denti di società e di federazio

ni sportive, dirigenti sportivi 
che vanno a fare gli onorevoli 
o che cercano dì dare la sca
lata ad altre cariche pubbli
che. 

Oddio, questa non è una 
prerogativa italiana, perché 
pure in altre nazioni le carrie
re sportive vengono utilizzate 
per farsi strada in politica: si 
pensi ad esempio a Chaban 
Delmas in Francia oppure al
l'ex presidente americano 
Ford. Tuttavia da noi la fram-
mistione fra sport e politica 
genera una situazione anoma
la. Innanzitutto un'abitudine 
allo scandalo impunito note
vole, in secondo luogo una 
strana commistione di gestio
ne manageriale e compatibili
tà politiche, per la quale di so
lito i deficit delle società e del
le federazioni li paga la collet
tività; per la quale le logiche di 
mercato e un giro di miliardi 
che collocano l'industria 
sportiva ai primissimi posti 
della graduatoria nazionale 
vanno di pari passo con statu
ti, leggi e regolamenti da Ro-
lary Club o da assistenza pub
blica. Se si guarda infatti alle 
ultime travagliate vicende del
le federazioni del bastali, 
del tennis e dell'atletica legge
ra ci si accorge che litigi, nsse 
e gestioni allegre nascono tut
te da forme associative arcai
che - e da una morale altret
tanto arcaica - incapaci di fa
re i conti con la nuova realtà 
inaugurata dalla pubblicità e 
dagli sponsor. 

Bisogna prendere atto che 

BREVISSIME 
HlMek In semifinale. Lo svizzero Jakos Htasek si è qualificato 

per le semifinali del torneo di Johannesburg battendo lo 
statunitense Matt Anger per 6-3 6-4. 

Giro d'Italia auto. Dopo la prima prova della terza tappa l'Ai fa-
Romeo «75 Turbo- di Biasion-Patrese-Siviero è sempre al 
comando della classifica provvisoria del Giro d'Italia. 

Manfredonia-Lazio. La Lega Calcio ha respinto il ricorso di 
Lionello Manfredonia contro la Lazio per il pagamento di 
spettanze relative alla stagione 1984-'85. 

Mondiale prototipi. Il francese Jean-Luis Schessere partirà in 
pole-position nell'ultima prova del campionato mondiale 
prototipi che si corre oggi a Sundown Park, in Australia. 

Boxe. Si dispulerà il 30 novembre a) palasport di Chiavari il 
match valido per il (itolo europeo dei pesi leggen tra Luca 
De Lorenzi e lo spagnolo Policarpo Diaz. 

•Supennac». John McEnroe si è qualificalo per le semifinali del 
torneo di Detroit eliminando I altro statunitense Jim Courìer 
per 6-2 6-4. a « „ , 

Caso Filippini. Il giudice istruttore di Ancona Dano Razzi, tito
lare dell'inchiesta sull'uccisione del tifoso ascolano Nazza
reno Filippini, ha chiesto ieri ai penti di indicare quale tipo di 
corpo contundente abbia provocato le lesioni mortali. 

Enobasket 1. La Scavolini esordirà a Mosca l'8 dicembre pros
aismo contro l'Armata Rossa nel girone finale di coppa dei 
Campioni che comprende anche Jugoplastika. Lamoges, 
Maccabi, Den Bosh, Barcellona e Aris Salonicco. 

Enrobasket 2. In coppa delle Coppe la Snaldero è stata sorteg
giata nel girone insieme a Rea! Madrid, Hapoel Gali! e Cho-
fet. 

Aumenta vantaggio del Bavera Monaca II campionato tede
sco registra un altro passo avanti del Bayem di Monaco nei 
confronti della seconda in classifica Stoccarda (23 e 19). Il 
Bayem ha vinto In trasferta contro il Bayer Uerdingen 3-1, 
mentre lo Stoccarda ha pareggiato (0-0) in casa con il Bayer 
Leverkusen. 

Baseball, proposta costituzione Lega. Nove società, quasi tut
te diA, hanno dato incarico a uno studio legale di Bologna 
di preparare una proposta di statuto e di regolamento per la 
costituzione della Lega di A di baseball 

Basket. Battuta la Divarese ! 

Sorpresa: Napoli in testa 
E a Bologna oggi un derby 
dalla vigilia velenosa 

A Milano è di scena Cantù 

• i ROMA Grande conferma 
della Paini Napoli nell'antici
po televisivo di ieri pomeng-
gio contro la Divarese la for
mazione di Novosel ha scon
fitto i varesini per 83 a 79 e ha 
raggiunto in lesta alla classifi
ca la Philips Milano e l'altra 
grande rivelazione di questo 
inizio di stagione, la Benetton 
Treviso I napoletani sono sta
li trascinati nel secondo tem
po da Mark Simpson, molto 
preciso nei tiri da «tre*, dai 
rimbalzi del positivo Mac-
Queen e dall'ottima regia di 
Sbarra. 

L'ottava giornata della serie 
A1 in programma oggi è carat
terizzata dal derby di Bologna 
tra Knorr e Anmo: la tradizio
nale slracittadina delle -due 
torri» rappresenta quest'anno 
una riuscitissima combinazio
ne tra il basket-spettacolo 
dell'Nba (dimore. Richar-
dson, Banks) e la migliore 

espressione della pallacane
stro italiana degli ultimi anni. 
Villalta, Brunamonti e Bona-
mico nella Knorr e Albertazzi, 
Pellacani e Masetti nell'Ari-
mo Una sfica classica tra due 
squadre con mentalità diffe
renti che vivono da sempre la 
partita secondo sensazioni 
contrapposte. Da un lato la 
nobiltà della Virtus che si ri
flette nei dieci scudetti con
quistati nella sua lunga storia 
bianconera e nel suo pubblico 
sempre elegante e inappunta
bile; dall'altro la scanzonata 
ambizione della giovane For-
titudo che non ha mai vinto 
niente e trova propno nell'ar
roganza scapigliata dei suoi ti
fosi lo spinto che la contrad
distingue. La speranza, natu
ralmente, è che il derby di og
gi non sia occasione di fatti 
violenti e che il previsto stri
scione «Sugar, sniffa con noi» 
non sia un pencoloso monito 
di guerra per le due tifoserie 

Serie A l . Philips Milano-Wiwa Cantù (Grotti-Zeppilli), Pho-
nola Roma-Scavolmi Pesaro (Marotto-Tallone), Arimo 
Bologna-Knorr Bologna (D'Este-Borroni), Enichem Livor-
no-Snaidero Pesaro (Deganutti-Gorlato), Ipifim Torino-
Alno Fabriano (Zanon-Cazzaro), Riunite Reggio Emilia • 
Allibert Livorno (Nuara-Rudellat), Hitachi Venezia-Benet-
ton Treviso (Duranti-Vitolo), Paini Napoli-DiVarese 83-79 
(giocata ieri). 

Classifica. Philips e Benetton Paini 10; Enichem, Scavolini, 
Wiwa, Knorr, Allibert 8; DiVarese, Arimo, Ipifim, Hitachi, 
Hitachi 6; Riunite, Alno e Phonola 4. 

Serie A2. Roberts Firenze-San Benedetto Gorizia (Fiorito-
Grossi), Caripe Pescara-Sangiorgese (Pironì-Guerrini), 
Fantoni Udine-lrge Desio (Zucchelli-Colucci), Standa 
Reggio Calabria-Glaxo Verona (Pallonetlo-Baldi), Anna
bella Pavia-Jolly Forlì (Maggiore-Nelli), Sharp Montecati
ni-Kleenex Pistoia (Corsa-Malerba), Marr Rimini-Filodoro 
Brescia (Reatloilndrizzi) verrà disputata sul campo neutro 
di Pesaro; Teorema Arese-Braga Cremona (Bianchi-Ca-
gnazzo). 

Classifica. Irge 12; Rlodoro. San Benedetto e Braga 10; 
Standa, Marr 8; Glaxo, Roberts, Kleenex, Sharp, Fantoni, 
Caripe, Jolly 6; Teorema, Annabella 4; Sangiovese 2. 

Curiosità. Flavio Carerà (Enichem), Aldo Seebold (Fantoni) 
e Luca Vicinelli (Filodoro) giocheranno la loro duecente-
sima partita in serie A. A quota -16 dai 3000 punti in serie 
A si trova Domenico Fantin (Paini), mentre Lauro Bon è a 
-17 da 2000 

la mutazione dello sport è av
venuta da un pezzo e che un 
conto è lo sport come diritto 
sociale, come pratica educati
va, come attività salutare e 
tutt'allro è lo sport professio
nistico e spettacolare. Il primo 
deve essere amministrato con 
criteri pubblici ma il secondo 
deve essere gestito con criteri 
economici. Tanto per essere 
più realisti del re si prendano 
ad esempio gli Stati Uniti. Là 
le Spa sportive - perché que
ste sono le squadre di basket 
come quelle di football, di ho
ckey - quando i bilanci vanno 
terrìbilmente in rosso chiudo
no, come qualsiasi altra im
presa. La differenza fondame
nte fra Reagan e De Mita è 
che il primo non fa una piega 
se la squadra di Buffalo o di 
Cincinnati tira giù le serrande, 
il secondo invece se l'Avellino 
rischia di sparire è costretto a 
rivolgersi a qualche industria
le o pool di imprenditori con 
l'inevitabile corollario di do ut 
des. 

Così non c'è da stupirsi del 
cìclico esplodere di scandali 
sportivi, né da abbandonarsi 
per questo alla rassegnazione. 
Ci sarebbe da stupirsi piutto
sto se, nel proliferare degli 
scandali (gli appalti sospetti 
delle Fs o il ritorno in attività 
di Gelli, per citare i più recen
ti), i vertici sportivi - espres
sione della stessa classe diri
gente il cui «sistema di valori* 
genera scandali su scandali -
restassero immacolati. 

Niente neve 

Sci, la Coppa 
del Mondo 
trasloca 
• i VALTHORENS In Francia 
l'inverno non vuol saperne di 
arrivare. In Val Thorens in par
ticolare di neve solo qualche 
spruzzatina e così la Coppa 
del mondo di sci è costretta a 
traslocare per prendere il via. 
Le due gare di supergigante 
che avrebbero dovuto svol
gersi il 26 e il 27 novembre 
sono state spostate sulle piste 
di Schladming in Austria. 

I dirigenti della Federazio
ne internazionale di sci han
no, però, offerto un'altra 
chanche alla «sfortunata» sta
zione invernale francese. La 
Coppa del mondo di sci alpi
no avrebbe dovuto aprire i 
battenti il 24 e il 25 novembre 
con le gare dì «gigante». La 
Federazione intemazionale, 
sperando in un salutare peg
gioramento delle condizioni 
almosfenche, ha deciso di rin
viare le gare al 29 e 30 novem
bre. Chissà se la neve rispette
rà il nuovo appuntamento? 

Sorpresa 
al Master 
Navratilova 
eliminata 

Seconda grande sorpresa al Master femminile di tennis in 
corso di svolgimento a New York, dopo quella riguardante 
il ko delia Evert con la Shriver. Martina Navratilova (nella 
foto) è stata eliminata nei quarti dì finale dall'ex connazio
nale cecoslovacca Helena Sukova col punteggio 2-6, 7-5, 
6-3. Si tratta della prima sconfitta della Navratilova nei 31 
incontri indoor disputati quest'anno. Negli scontri diretti, 
che sono stati finora 24, Sukova ha battuto Martina soltan
to 3 volte. Molto diversa è stata l'altra semifinale tra l'ar
gentina Sabatini e la sovietica Zvereva, nel senso che il 
verdetto non è mai stato in discussione. Sabatini ha vinto 
6*1,6-1 in meno di un'ora. Le semifinali mettono di fronte 
perciò Graf-Shriver e Sabatini-Sukova. 

Il basket fa 
opera di 
«disgelo» fra 
Urss e Israele 

La Coppa dei Campioni di 
basket farà compiere un al
tro passo in avanti al disge
lo politico tra Israele e 
Unione Sovietica, comin
ciato l'anno scorso con l'ar
rivo di una delegazione 

•^-^-^-^•^•,******************^ consolare russa. Quest'an
no Cska di Mosca e Maccabi Tel Aviv non si incontreranno 
- come altre volte in passato - in un terreno neutro d'Eu* 
roa ma nei rispettivi campi di gioco nazionali. L'annuncio 
di questo evento è stato pubblicato venerdì con rìslievo in 
prima pagina dall'autorevole «Ha Aretz» di Tel Aviv. Il 
giornale ricorda che l'ultima squadra sovietica è venuta in 
Israele nel 1961 • I due paesi hanno rotto le relazioni diplo
matiche nel 1967, in seguito alla «guerra dei sei giorni», e 
non le hanno ancora ristabilite nonostante lo scambio di 
delegazioni a livello consolare. 

Gareggiano 
in Sudafrica 
Squalificati 
tre atleti Usa 

Tre atleti americani sono 
stati squalificati a tempo in* 
determinato da tutte le 
competizioni, nazionali ed 
internazionali, per aver ga
reggiato di recente in Suda-
frica. Il provvedimento è 

—^^^^—^—^^^ stato adottato dallo «Athle-
tics Congress*. il massimo organismo della atletica leggera 
americana, nei confronti dello specialista di salto in lungo 
Tyrus Jefferson, del mezzofondista Ray Wicksell e del sal
tatore con l'asta Tom Hintaus. Con loro è stato sospeso da 
ogni attività anche l'organizzatore sportivo Dick Tornita* 
son. Gli altri dodici atleti che presero parte alla trasferta 
incriminata saranno «giudicati» il mese prossimo. Jeffer
son. Wicksell ed Hintaus hanno partecipato due mesi fa in 
Sudafrica ad alcune riunioni di'atletica leggera contravve
nendo ai regolamenti delta «laff- che a Suo tèmpo ruppe i 
rapporti con il regime segregazionista dì Pretoria. 

Havelange 
minaccia 
di lasciare 
il Ciò 

Nel corso dì una conferen
za-stampa tenuta ieri a Bue
nos Aires il presidente della 
Fifa, Joao Havelange, ha 
annunciato che dal '92 la 
Fifa consentirà di prendere 
parte alle Olimpiadi solt^n-

••• to ai calciatori che abbiano 
meno di 23 anni. «Se il Comitato olimpico non sarà d'ac
cordo con questa decisione - ha aggiunto - potremmo 
anche decidere di andarcene». Nella stessa conlerenxa, 
poi, Havelange ha ribadito la massima fiducia al lavoro che 
sta svolgendo il Col nell'organizzazione dei Mondiali di 
calcio '90. «Siamo sicuri che l'Italia organizzerà un ottimo 
Mondiale: sia per quanto concerne la ristrutturazione degli 
stadi che per i problemi logistici che coinvolgeranno tifosi 
e giornalisti». Havelange ha poi annunciato che la data 
della vendita dei biglietti di «Italia '90* e i prezzi saranno 
decisi nella riunione tra la Fifa ed il Col fissata il 30 novem
bre a Zurigo. Il sorteggio dei gironi sarà effettuato 1*8 
dicembre '89 a Roma. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Raluno. 14.20, 15.20,16.20 Notizie sportive; 18.10 90 minuto; 

22.00 La domenica sportiva 
Raldue. 13.20 Tg2-Lo sport; 15.45 Tg2 Diretta sport: Atletica 

leggera. Maratona «Roma capitale»; Ginnastica: Tomeo Città 
di Catania; Ippica, da Roma Gran Premio Berardellì di galop
po; 18 50 Calcio, Serie A; 20 00 Tg2-Domenica sprint. 

Raltre. 14.10 Va' pensiero; 18.35 Domenica gol; 20 Calcio, 
Serie B; 23.00 Rai Regione.Calcio. 

Rete4. 10.30 e 23.45 II grande golf. 
Telecapodlstrta. 11.00 II meglio di sport spettacolo (replica); 

14.00 Tennis, Master femminile di New York; 17.00 Juke 
box, la storia dello sport a richiesta (replica); 17.30 Rugby, 
Scozia-Australia (replica); 19.00 e 22.10 Tennis, Master fem
minile di New York (finale singolare); 20.30 A tutto campo. 

Radlouno, 15.22 Tutto il calcio minuto per minuto; 18.20 Tutto-
basket. 

Radlodue. 12.00 Gr2 Anteprima sport, 14.30 e 16.30 Domenica 
sport; 15.25 e 17.15 Stereosport. 

" * * • * 1 
UN ANNO 
DI 
CICLISMO 

• Lunedi. 21 novembre, 
l'tUnità» pubblicherà un inser-
to di 8 pagine sulla stagione 
ciclistica '88. I motivi di una 
crisi negli interventi di tecnici e 
dirigenti 

• Parlano Fondriest, Criquie-
lion, Bauer, Bugno, Cessani e 
Massi 

O Proposte per la pista 
• Risultati e calendario '89 
• Scrivono Gino Sala, Darlo 
Ceccerelli, Mario Ferrari, Fran
cesco Moser, Alfredo Martini, 
Alcide Cerato, Adamo Vecchi, 
Benino Bertini, Imelda Chiap
pa, Andrea Atei, Ennio Elene, 
Massimo Cavallini, Remo Mu-
sumeci, Oreste Plvetta, Danie
la Cambonl, Eugenia Bomboni 
e Augusto Stagi 

22 l'Unità 
Domenica 
20 novembre 1988 



SPORT 

II ritorno L'olandese marca di nuovo visita Virdis ancora stupito per le tre 
della «Meglio non rischiare ed essere giornate di squalifica in Coppa 
Serie A a posto per affrontare il Napoli» Berlusconi: «Se l'Inter va così 
_ _ _ ^ E Sacchi fa il misterioso forte, un po' è merito nostro» 

Gullit non gioca. Ma è una notizia? 
Ormai non fa più nemmeno notizia: Ruud Gullit, a 
causa di un ematoma sotto il ginocchio sinistro, 
non giocherà neanche oggi contro t'Atalanta. Lo ha 
confermato ieri a Milanetlo lo stesso Gullit («Voglio 
giocare la prossima domenica contro il Napoli»). 
mentre Sacchi non ha comunicato la formazione. In 
campo Ancelotti. Berlusconi: «Se l'Inter è in testa è 
merito nostro perché l'abbiamo stimolata». 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L U 

Ruud Gullit ancora out per il campionato 

n MILANELLO. Una pìccola 
differenza c'è: l'anno scorso 
non perdeva una partita e tira
va valanghe di palloni nella 
porta degli avversari. Que
st'anno salta una partita dietro 
l'altra e, per dimenticare, si di* 
verte a tirare le freccette nella 
saletta del biliardo. Davvero 
sfortunata questa prima parte 
di stagione per Ruud Gullit. 
Passano le settimane, passano 
ì mesi ma ogni volta c'è qual
che strano intoppo che lo 
blocca. Questa volta sembra* 
va tutto okay, lo stiramento al 

bicipite (emorale della coscia 
sinistra, procuratosi nell'ulti
ma partita dì Verona, era or
mai completamente riassorbi* 
to nonostante fosse sceso in 
campo nel secondo tempo 
contro la Stella Rossa. Invece, 
feri mattina, l'ultima novità: un 
ematoma sotto il ginocchio si
nistro, gentile omaggio di un 
difensore jugoslavo, gli fa an
cora male impedendogli di 
correre con scioltezza. Con
seguenza: oggi contro i'Ata* 
tanta non giocherà. Un'altra 
brutta notizia che, ormai, non 

fa più nemmeno notizia. Gul
lit, che è diventato uno specia
lista nel fare buon viso a catti
va sorte, ieri non si è neppure 
irritato più di tanto. Tirando 
freccette come se fosse in un 
pub inglese invece che nella 
saletta del biliado di Milane)* 
lo, mister Pallone d'oro, pren
dendosi in giro («Mi faccio 
sempre male, si vede che non 
ho il fisico...*), ha detto chia
ramente che non se la sente di 
rischiare complicazioni. «La 
prossima domenica incontria
mo il Napoli - ha sottolineato 
Gullit - : tutto sommato è me
glio che mi cauteli per le pros
sime partite che saranno assai 
impegnative*. 

Fuori Donadoni, fuori Filip
po Galli, fuori Gullit: da un po' 
di tempo a questa parte il Mi* 
lan assomiglia alla succursale 
di una Usi. Arrigo Sacchi, che 
chissà per quale recondita 
astuzia non ha comunicato la 
formazione, dopo essersi ar
rampicato sulte nuvole dell'a
ria fritta ha buttato là una frac* 

ciatina (a Milanello è il passa
tempo più diffuso) verso gli 
arbitri. «Ultimamente ci sono 
capitati troppi infortuni, biso
gna subire meno falli... ma 
forse conviene giocare a bi
liardo invece che a calcio». 

VirdU amareggiato. Pietro 
Paolo Virdis ha accolto con 
amarezza la squalifica, inflitta
gli dalla commissione discipli
nare dell'Uefa, per tre partite 
(ma una l'ha già scontata) di 
coppa. «Mi sembra un provve
dimento un po' insensato, 
tanto più che il mio fallo era 
involontario e l'ho fatto dopo 
essere stato spinto. Mi sembra 
che l'Uefa usi una mano trop
po pesante con le squadre ita
liane. Faremo ricorso e poi ve
dremo*. 

Berlusconi e I meriti del
l'Inter. Silvio Berlusconi ieri a 
mezzogiorno è sceso a Mila-
netto con il solito elicottero. 
Insieme al presidente rosso-
nero i due nuovi superconsi-
glieri del Milan: gli editori Al
berto Rizzoli e Alberto Rusco

ni. Entrambi di «radici» rosso-
nere (il padre di Alberto Riz
zoli, Andrea, durante la sua 
presidenza vinse 4 scudetti e 
due Coppe dei campioni) 
hanno confermato di seguire 
da anni, come appassionati, le 
partite del Milan. Dopo un 
breve discorsetto di circo
stanza sulle sorti dell'impren
ditoria milanese, Berlusconi 
ha poi lanciato con molto fair 
play una sloccatina ai cugina
stri nerazzurri. «Credetemi, io 
sono davvero contento - ha 
detto Berlusconi - che l'Inter, 
e quindi Milano, sia in testa al 
campionato. In fondo, poi, un 
po' di merito è anche nostro 
che l'abbiamo stimolata a far 
meglio. La concorrenza serve 
anche nel calcio». Detto d i 
Donadoni che ieri si è presen
tato a Milanello per riprende
re la preparazione («Voglio 
giocare contro l'Inter!»), con
cludiamo con una piccola 
chicca: la Publitalia di Berlu
sconi è diventata la conces
sionaria pubblicitaria della ri
vista mensile dell'Inter. 

Contro i partenopei un test importante per una Juve dal comportamento sconcertante 

L'Ufo di Zoff all'attacco del Napoli 
Maradona stuzzica ancora Zavarov 
Ventisette anni, una carriera non facile, all'ombra 
di Maradona e di Giordano prima, di Maradona, 
Giordano e Careca poi. Se ha continuato a sentirsi 
vivo, a considerarsi giocatore, Carnevale lo deve 
probabilmente a Zoff più che a Bianchi. Le convo
cazioni nella Nazionale olimpica gli hanno per
messo di restare qualcuno in un mondo che di
mentica con grande fretta. 

V I T T O R I O D A N D I 

• • TORINO. «Carnevale non 
è un problema, perchè io e 
Zoff lo conosciamo meglio 
del suo allenatore, sappiamo 
tutto di lui, Zoff Io aveva sco-

?erto prima di Bianchì», dice 
acconi, che è abituato ad an

dare al nocciolo del problemi 
senza rivestirli di zucchero. In 
elfetti il techico della Juve 
aveva visto lontano. «Quando 
lo vedrò dovrò ringraziarlo -
ammette l'attaccante del Na
poli », è stato lui a contribuire 
al mio rilancio. Per molti mesi 
ho vissuto sul doppio impe
gno con il Napoli e con l'O
limpica, ma finalizzavo tutto 
per la Nazionale, perché lì po
tevo giocare e non dovevo 
sbagliare, mentre il Napoli era 
soltanto un posto dove anda
vo a lavorare sei giorni la setti
mana. II settimo, quello più 
Importante, riposavo. Recita
vo, anche bene, le piccole 
partì, dentro però stavo male 
e pensavo al tempo che stavo 
perdendo inutilmente. Per un 
certo periodo ho coltivato l'i
dea di trasferirmi alla Juve, 
con Zoff. E storia di pochi me
si fa. Ci sarei andato volentie
ri, mi sarei assicurato il futuro. 
Poi sono cambiate le situazio
ni, Bianchi mi ha scoperto, or
mai ho una maglia anche a 

Napoli e posso sperare persi
no di concludere il campiona
to superando il mio record di 
gol, cioè nove, e magari di 
vincere la classifica dei can
nonieri. Sembra lontano il 
tempo della sofferenza, ormai 
credo che sia dimostrato quel
lo che valgo. Magan se ne ac
corgerà anche Vicini, se si 
convincerà che serve alla Na
zionale un uomo-gol come 
me. O come Virdis o Serena. 
E se non guarderà alla mia da
ta di nascita. Non mi sento 
vecchio per affrontare un 
Mondiale». 

Alla serenità di Carnevale si 
contrappone l'eco dei bisticci 
tra Maradona e Zavarov. An
che grazie all'abilità dei gior
nalisti, eccezionali nel lavoro 
di ping-pong (un colpo all'u
no, una botta all'altro) si è riu
sciti a mettere insieme una po
lemica degna di un lavoro gol
doniano. 11 sovietico, tradito 
anche dalla traduzione del 
suo pensiero, come ha assicu
rato ai compagni, len ha taciu
to. Ma è stata T'ora di Marado
na, che ha fornito un interes
sante spaccato delle proprie 
conoscenze sul mondo sovie
tico. Punto pnmo Dieguito è 
un grande estimatore della 
cultura russa, come si evince 

dalla frase: •Tutta la cultura 
del suo paese non ha insegna
to niente a Zavarov». Punto 
secondo: l'argentino ha un'al
tissima considerazione del 
pensiero sovietico: «Se Zava
rov ha detto certe cose su di 
me, è il primo russo che dice 
una schiocchezza». 

A parte questo stucchevole 
diverbio tra primedonne stiz
zite, Maradona ha aggiunto 
che si sente colpevole di tutte 
le mancanze del Napoli: «Ve
drò di ripagare la società di 
tutto quello che non ha fun
zionato per colpa mia». Ho 
ancora la voglia di un ragazzi* 
no. Ha poi parlato de) tifosi 

«che ci seguono ma senza Jl 
calore di una volta». E pensare 
che i seguaci del Napoli pur di 
star vicini alla squadra a Tori
no si sono accollati pure I bi
glietti per Juve-Lecce. A pro
posito, la Juve ha fatto sapere 
che l'operazione che ha abbi
nato l'acquisto dei biglietti per 
le due partite è stata almeno 
efficace contro i bagarini. Tut
tavia ha scoraggiato una parte 
del pubblico. Difficilmente ci 
sarà l'esaurito, mentre ci sarà 
l'Avvocato Agnelli, che non si 
esaurisce mai a giudicare dal
la frequenza e dall'intensità 
degli spostamenti per tutto 11 
mondo. Con luì dovrebbe es

serci Henry Kissinger. 
Alle ambizioni del Napoli 

(che in otto giorni darà un vol
to alla propria stagione affron
tando Juve, Bordeaux e Mi
lan) Zoff risponde con una 
squadra che assomiglia ad un 
Ufo, nel senso che nessuno è 
riuscito ancora ad identifi
carla: è spettacolare o soltan
to frenetica? Prende troppi 
gol perché vuol fame molti o 
semplicemente perché ha una 
difesa di brocchi? Il test Napo
li darà Ione una misura alla 
Signora, che manderà De 
Agostini In campo anche se in 
cattive condizioni. 

L'Inter rischia a Como 
Rientra Zenga «mascherato» 
ma si stira Mandorlini 
e resta fuori per un mese 
M MILANO. Brutte notizie 
per l'Inter: il libero nerazzurro 
Andrea Mandorlini resterà fer
mo per un mese a causa di 
uno stiramento procuratosi 
nell'allenamento di venerdì. 
Al suo posto, oggi contro il 
Como, giocherà Verdelli al 
suo debutto in serie A. Il venti
cinquenne difensore ha mili
tato l'anno scorso nel Monza. 
Mandorlini per due settimane 
dovrà stare a riposo, poi co
mincerà lentamente a ripren
dere gli allenamenti. Davvero 
sfortunato, Mandorlini: pro
prio nelle ultime partite, dopo 
una serie di prove non proprio 
brillanti, aveva acquistato si
curezza ed equilibrio. Adesso 
questo stop forzato lo obbli
gherà a un recupero lento e 
difficile. 

Walter Zenga, dopo aver 
saltato la partita con la nazio
nale di Vicini, sarà invece re
golarmente in campo oggi al 
«Senigaglia» contro il Como. 
Sulla faccia, per proteggere la 
frattura al setto nasale, il por
tiere nerazzurro porterà una 
pìccola maschera di materiale 
plastico trasparente fissata 
con due cerotti. Questa ma
schera, che è dì formato ridot
to rispetto a quelle comuni, in 
passato è già stata sperimen
tata dall'argentino Daniel Pas

satella che la Indossò un anno 
la per un incidente analogo a 
quello di Zenga. Non ci do
vrebbero essere problemi per 
l'omologazione perché, ap
punto, è già slata sperimenta
ta. Comunque l'ultima paiola 
in proposito la dirà l'arbitro 
Agnolin. Zenga si era rotto II 
naso nella partita di dieci gior
ni fa contro il Malmoe uscen
do in modo (è un eufemismo) 
incauto contro l'attaccante 
svedese Dahlin. 

A proposito di Coppe, va 
segnalata oggi a Como la pre
senza di due «spie» del Bayem 
di Monaco: e cioè l'allenatore 
Heynckes e il dirigente Hoe-
ness. 

L'amministratore delegato 
Giuliani, pur negando ufficial
mente l'opzione per l'attac
cante dello Stoccarda Jurgen 
Klismann, 24 anni, ha Implici
tamente ammesso un interes
samento della società per il 
giocatore. «Quella di Kli
smann - ha confermato Giu
liani - è una ipotesi di lavoro 
interessante. Ci siamo mossi 
per tempo: ne riparleremo a 
gennaio». 

Infine concludiamo con 
Pierino Fanna. Il giocatore e 
stato reintegrato nella rosa 
delta squadra: già da oggi sie
derà in panchina. 

Diego Maradona gioca oggi dopo una settimana di acciacchi 

Andata ottavi di Coppa Uefa 

Già tutto venduto a Monaco 
per la partita 
di mercoledì con l'Inter 
M i MONACO. A tre giorni 
dall'incontro degli ottavi di fi
nale di Coppa Uefa tra il 
Bayem di Monaco e l'Inter, i 
75mila biglietti disponibili nel
lo stadio Olimpia di Monaco 
sono già esauriti. Secondo 
quanto ha reso noto la società 
tedesca i prezzi per le tribune 
si aggiravano tra i 15 e i SO 
marchi (da 11.000 a 37.500 
lire), e hanno permesso al 
club di Monaco un incasso di 
circa due milioni di marchi 
(un miliardo e mezzo di lire). 
Per i tifosi della squadra italia
na erano stati messi, in un pri
mo tempo, a disposizione sol

a i Storie di talenti sprecati. 
Si potrebbe cominciare da 
dove si vuole. Gli anni Sessan
ta e i portieri, per esempio, 
con l'abbondanza di scelte: 
Albertosi, Sarti, Anzolin, Ne
gri, Vieri, Superchi e un gia
guaro come Cudicini che non 
conobbe mai una sola maglia 
azzurra. E i registi a cavallo 
degli anni Sessanta-Settanta, 
dal famoso dualismo Rivera-
Mazzola a Claudio Sala, da 
Merlo a Brugnera, da Capello 
a Fiustalupi, da Causio a Cor
so (costretti a fare le finte ali) 
sino ad una innumerevole 
schiera di dimenticati, cito qui 
a caso saltando tra le memo
rie degli anni. Nobili, Orlandi, 
Maselli, Sacco, Improta, Me
schino, Pavone.Mereghettì, 
Raflin. Per non dire poi della 
sovrapposizione di mediani 

sempre di quegli anni, Berlini, 
Fogli, Lodetti, Esposito, Cera, 
Scala, Furino. Notando poi 
l'improvviso numero di terzini 
sinistri di questi anni, da Ca
brali a Francini, da Maldini a 
De Agostini, da Volpecina a 
Nela. 

Ma lo scorrere rapido del 
passato calcistico - retaggio 
di infanzie e gioventù memo
rizzate sui cicli del pallone 
(quello dell'Inter di Herrera, 
del Torino di Ferrini, della 
Samp di Bernardini o quello 
della Juve di Brady che ahimè 
è già una nostalgia) - mette 
sempre in rilievo la debolezza 
di sentimento per I geni in
compresi. A loro spettano 
narrazioni e racconti che si in
grandiscono ogni volta che 
vengono rammentati. E pen
sate alle gesta di sconosciuti 

«Giocatore anomalo*: il termine usato 
da Vicini a proposito di Roberto fog
gio stimola un viaggio a ritroso tra le 
eccezioni del pallone, tra generazioni 
bruciate, tra nomi finiti nel dimentica
toio. Appunto casi particolari che han
no pagato a duro prezzo il peso della 
loro singolarità calcistica. Esempi nobi

li e meno nobili di gente che a fine 
carriera ha messo su un tabacchino ed 
alimenta l'esistenza di «se» e «ma». Il 
calcio ha le sue tradizioni, difficili da 
smuovere: le «anomalie» non inducono 
a compassione ma sussistono come 
deviami cicliche. Ecco alcuni esempi 
pescati nella memoria del calcio. 

alfieri del pallone che gioca
rono solo in C e D e che inve
ce, ancora oggi si dice, 
•avrebbero potuto../.. 

Più conosciuti sono i casi di 
Beccalossi, Scamecchia, Vali-
gi, giovani campioni su una 
precipitosa china. Ma vorrei 
qui ricordare più che altro al
cuni esempi di improvvisi acu-

M A R C O FERRARI 

ti che hanno finito col pagare 
a caro prezzo la loro notorie
tà. Lo scorso anno per via di 
una squalifica salì nuovamen
te alla ribalta Vendrame, ex 
regista capellone e barbuto 
del Lanerossi Vicenza, che 
giunto in quel di Napoli finì 
per scontare le pene del suo 
successo fino a retrocedere 

sbngativameme tra i dilettanti. 
Ho perso le tracce della chio
ma folta di Blangero tre anni 
fa quando militava nella San
remese In C2. Pare che quan
do giocava nel Torino fosse 
un contestatore di sinistra e 
che al pari di Sollier e Monte-
si, pur essendo un talento, 
non fosse gradito a nessun 

tanto 1000 biglietti CI normale 
contingente per simili acca-
sioni). 1 1000 tagliandi messi 
in vendita lunedi scorso dalla 
società nerazzurra sono anda
ti esauriti in un battibaleno. 
Anzi c'è stato bisogno dell'in
tervento della polizia per di
sciplinare la ressa dei tifosi. E 
per questa ragione che il diret
tore generale dell'Inter, Paolo 
Giuliani, era venuto a Monaco 
per chiedere perlomeno un 
altro miglialo di biglietti. Il fa
ctotum del Bayem, Uli Hoe-
ness. si è in parte «commos
so» e ha ceduto altri 1000 ta
gliandi che sono già atrapre-
notatì a Milana. 

Baggìo e i suoi oscuri, anomali antenati 
tecnico. Quasi come Dante 
Bertonerì che il suo ex tecni
co Valla, il «mago» delle gio
vanili granata, definisce «l'uni
co rimpianto della sua vita» vi
sto che tira calci a casa sua, a 
Massa, per via di una finta ra
pina finita in scherzo. Per non 
parlare di Pagliari che sino a 
due anni fa si dilettava a Ma
cerata dopo le contestazioni a 
Firenze. 

I fratelli Figa erano una 
coppia di ferro e le cose non 
le mandavano certo a dire: 
adesso sono tornati nella loro 
Sardegna. Mario gioca nella 
Torres e l'altro dell'Uva Mad
dalena. Speranze giovanili 
della serie A, come Goretti, 
Mastalli, Tonisi, Tavola, Surra, 
Zuccheri e Redeghieri hanno 
a stento trovato un ingaggio 
tra serie C e Interregionale. Ri

cordo un titolo di qualche an
no fa dedicato ad Arcangelo 
Sciannimanìco, Io voleva l'In
ter. L'ex barese «desso si ritro
va in C2 con la Ternana. 

Potrei ancora scorrere ar
chivi di ieri e oggi per giunge* 
re alla conclusione che non 
sempre l'esplosione di una 
promessa calcistica rappre
senti il punto di arrivo di una 
folgorante carriera. Il dubbio 
probabilmente si trascinerà 
per sempre e a poco servirà 
citare casi dì convivenze tra 
cervelli del pallone che hanno 
fatto grandi molte squadre, 
dall'Inter dì Mazzola, Domen-
ghìni, Suarez e Corso all'In
ghilterra campione del mon
do dì Bobby Charllon, Ball, 
Hant e Peters. Appunto for
mazioni anomale, con nume
razioni anomale. 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 
ORE 14,30 

La seconda 
di Ferrano 
a Cesena 

N I Mentre il big-match Ju
ventus-Napoli tiene banco, 
nella Roma impegnata a Cese
na seconda partita, dopo l'e
sordio col Pisa, del nuovo ac
quisto Moreno Ferrano che 
prenderà il posto di Emidio 
Oddi che ha dato forfait. Tem
pestili!, scontratosi in allena
mento con Di Mauro, ripor
tando la frattura dello zigomo, 
sarà sostituito da Cerolin. Lie-
dholm è poi intenzionato a 
spedire Rizzitelli in panchina 
confermando il tedesco Voel-
ler. Per «mister 13 miliardi» è 
la terza panchina in sei partite. 
In Samp-Bolosna, squalificato 
Vierchowod, Stefano Pellegrt-
ni dovrebbe giocare stopper, 
mentre MaiTredi recupera 
Marronaro e Rublo andrà in 
panchina. Nella Fiorentina 
senza Hysen da registrare il 
recupero di Battistim. Infine la 
Lazio schiera Sosa e Rìzzolo 
di punta con Dezotti e Di Ca
nio tornanti. 

CESENA-ROMA COMO-INTER 

Paradisi I 
Armoni f 

Colantuono I 
Invernizzi I 
MaccDppi 1 

Albiaro I 
Todesco I 

Canti | 
Giunta 1 
Milton 0 

Corneliusson { 

lZenga 
l Bergomi 
l Brenme 
) Matteo!) 
I Farri 
) Vardalli 
l Bianchi 
l Berti 
IDIaz 
I Matthaeut 
l Serena 

Arbitro: PEZZELLA di Frattam Arbitro: AGNOLIN di Bassano 

Aliboni ffi paruizi 
Gelaln ffl Policano 
Assiti ffl Di Mauro 

Masolini ffl Conti 
Traini ffl Rizzitelli 

LAZIO-VERONA 

Martina I 
Marino I 

Baruatto | 
(Acerbità 

leardi I 
Greguccil 
Gutierrez 1 

Dezotti 1 
Pini 

Rìzzolo C 
Di Conio 0 

Sosai 

(Cervone 
I Pioli 
i Volpecina 

I Berthold 
i Soldi 
I Ischìni 
I Caniggia 
l Troglto 
I Galderisì 
i Bortolazzi 
I Pacione 

Arbitro: DI COLA di Avezzano 

Fiori A3 Zuccher 
Piscedda ffl Marangon 

Acerbis ffl Bonetti 
Sclosa ffl Terracciano 

Muro ffl Gaspann) 

LECCE-ASCOU 

Terraneo I 
Baroni I 
Nobile I 

Enzol 
Righetti 

vanoli i 
Moriero j 
Barbasi 
Pasculli i 

Benedetti ( 
Vincze | 

I Pazzagli 
I Destro 
I Cenilo 
I Banani 
I Fontolan 
I Arslanovic 
I DeH'Ogl» 
I Bongtorni 
I Giordano 
1 Giovanne!» 
| Agostini 

Arbitro: NICCHI dt Arezzo 

rajW-ATALANTA 

G. Galli Q Ferron 
Tassoni Q Contratto 

§ Pasciuto 
I Fortunato 

Stromberg 
Prytz 
Eva* 
NtcoHnl 

Evaru 
Ancebtli 

Van Basten 
Rijkaard 

(Gulht) — 
Virdis O Madonna 

Arbitro: PAlRETTO di Torino 

Pinato (B Pioni 
Viviam ffl Barcolla 
Mussi ffl Esposito 

Mannari ffl De Patre 
Cappellini ffl Serioli 

PESCARA-TORINO 

Zinetti I 
Bergodil 

Marcheflient I 
Bruno I 
Junior I 

Clarlantini I 
Pagano! 

Gasperim 1 
Edmarf 

Titai 
Berlinghieri f 

m i 
I Sabato 
I Benedetti 
ICr avaro 
I Multar 
IZago 
lEdu 
iLandonio 
ISkoro 

Arbitro: PAPARESTA di Bari 

Gatta ffl Mrcheggiani 
Dicara ffl Brambatt 

Zenone Q Fuser 
Ferretti ffl Bresciani 

Cattare)!! ffl Catena 

PISA-RORENTWA JUVENTUS-NAPOU 

Mista Q Landucci Tacconi Q Giuliani 
Cavallo B Bosco Favero 8 Ferrara 

Lucarelli fi Carabo! De Agostini 8 Francini 
Faccenda Q Dunga Galia 8 Fusi 

Dianda 0 Battistmi Brio 8 Corredini 
Boccafreeca Q Pin Tricelle Q Renica 

Bernezzani Q Mattei Marocchi Q Crippa 
Gazzaneo Q Cucchi Barros Q De Napoli 
Incocciati 8 Borgonovo Altobelli Q Careca 

Been ffl Baggìo Zavarov 8 Maradona 
Pìovanelli 8 Di Chiara Laudrup ffl Carnevale 

(Severeyns) 

Arbitro: LO BELLO di Siracusa Arbitro: LANESE di Messina 

Grudma ffl Pellicano 
Tonini ffl Calisti 

Dolce» ffl Salvatori 
Fiorentini ffl Pellegrini 
Brandani ffl Pruzzo 

SAMF-BOLOGNA 

Pagliuca ffl Cusin 

Pecci 
Demo! 
Monza 
Poh 
Bonini 
Lorenzo 
Stringare 
Marronaro 

Arbitro: SGUIZZATO di Verona 

Bistezzoni ffl Sorrentino 
Pellegrini S. ffl Glannelli 

Saltano ffl Rutto 
Affuso ffl De Marchi 

) Di Fusco 
) Filardt 

Bottini fl 
Cabrini j 
(Bruno) 
Magnn ffl Caranname 
Mauro ffl Neri 

Buso ffl Giacchetta 

CLASSIFICA 

Inter punti 9; Milan 8; Sampdo-
na, Juventus, Napoli e Fiorentina 
7; Roma 6: Lazio. Lecce, Atalan-
ta, Como e Verona 5; Tonno e 
Pescara 4; Bologna e Cesena 2; 
Pisa e Ascoli 1. 

PROSSIMO TURNO 

(27 / t t ore 14.30) 

Ascoli-Pisa; Atalanta-Pescara; 
Bologna-Lazio; Fiorentina-Sem-
pdoria; Inter-Cesena: Juventus-
Lecce; Napoli-Milan; Roma-Tori
no, Verona-Como. 

SERIE B 
Bari-Empoli: Guidi 

Brescia-Reggina: Quartuccio 

Catanzaro-Genoa: Longhi 

Licata-Barletta: Piana 

Messina-Monza: lori 

Padova-Avellino: Fabbricatore 

Parma-Cosenza: Frattm 

Piacenza-Taranto: Cataro 

Samb-Cremonese: Bruni 

Udinese-Ancona: Acri 

CLASSIFICA 
Genoa punti 15; Bari 14;Udinesee 
Avellino 13; Catanzaro 12; Reggina 
11 ; Brescia, Taranto, Cosenza, An
cona. Cremonese ed Empoli 10; 
Padova, Licata e Parme 9: Mesti
ne, Bar letta e Monza 8; Piacenza 7; 
Sambenedettese 4. 

PROSSIMO TURNO 
(27/11 ore 14.30) 

Barletta-Messina 

Cosenza-Piacenza 

Cremonese-Parma 

Monza-Samb 
Reggina-Catanzaro 

Taranto-Padova 

SERIE c i 

Arezzo-Lucchese: Merlino 

Carrarese-Trento: Ceccarelli 

Centese-Spezia: Morello 
Vicenza-Venezia Mestre: Scardia 

Mantova-Spal: Bngnoccoii 

Modena-Montevarchi: Riusa 

Prato-Pro Livorno; Cirotti 

Reggiana-Derthona: Belletti 

Virescit-Tnestina 1-1 (ieri) 

CLASSIFICA. Spezia punti 14; Car
rarese. Lucchese, Triestina 13; 
Derthona, Reggiane 12; Mentova 
11; Arezzo, Modena, Prato, Trento 
e Virescit IO; Montevarchi 9; Con
tese. Pro Livorno e Spai 8; Venezie 
Mestre 7; Vicenza 4, 

GIRONE B 

Cssertana-Campob.: Copercini 
Foggia-Salernitana: Scaramuzza 
Frosinone-Casarano: Destro 

Giarre-Bnndisj: Cesari 

Ischia-Catania: Arcangeli 
Palermo-Cagliari: Cardona 
Perugia-Monopoli: Rocchi 

Torres-Francavilla: Capovilla 

Vis Pesaro-Rlmini: Salerno 

CLASSIFICA. Cogli»!, Palermo e 
Brindisi punti 13; Torres. Foggia e 
Casertana 12: Perugie, Gierre e 
Francatila 11; Via Pesaro 10; 
Campobasso e Prosinone 9; Cata
nia, Cesarano, Rimini e Salernitana 
9: Ischia 7: Monopoli S. 

SERIE C 2 

GIRONE A 

Casale-Pro Vercelli; Cuolopel-
li-Massesa 0-0 ( M I : Uva-Ol
bia: Pavia-Alesaandriaeo(lari): 
Poggibonsi-Sùreo: Pontedert-
Siena; Rm FIrenie-Oltrepo 
2-0 «erti; Tempio-Cecina; Vo-
gherese-Sarzaneae. 

GIRONE B 

Carpi-Ospitaletto; Chlevo-
Pordenone: Novara-Forlì; Or-
ceana-Ravenna 2-1 Karl); Pro 
Sasto-Pergocrerna 2-0 (ieri): 
Sassuolo-Giorgione: Suuara-
Talgale 0 -1 (iaril: Traviao-Ju-
va Domo; Vareaa-Legnano. 

GIRONE C 

Civitanovaie-Fidalia Andria: 
Fasano-Rìccione; Jaai-Chieti: 
Lanciano-Gìulianova: Martina 
Franca-Teramo; Potenza-BI-
scaglia; San Marino-Gubbio; 
Ternana-Fano: Trenl-Celeno. 

GIRONE D 

Atletico leonzio-Cevese; Rat-
tipagliese-Juve Gala; Bene
vento-Trapani; Campanla-
Afragolesa; Cynthia-Juve Sta
ci»; Kroton-Latina; Nola-Tur-
ris; Siracusa-Vigor lamella; 
Sorrento-Lodigiani. 

l'Unlt. 

Domenic 
20 novembre 198 23 • 



I più recenti studi provano che masticare chewing gum senza zucchero 
dopo dolci spuntini significa rimuovere la placca e combattere la carie. 
Ecco perché Vivident diviene oggi un importante alleato nella lotta contro 
la carie ed ecco perché anche il dentista è d'accordo. 'Interpellatelo! 
E bello scoprire che il vostro chewing gum Vivident non è più solo fresco 
e gustoso ma anche amico dei vostri denti. Vero?! È vero, è Vivident! 

COMBATTI LA CARREs MASTICA VBVIDENT. 


